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Percentuali attorno air80% per l’abrogazione in tutte le consultazioni 
—. Il «no» supera appena il 28% sul «Superphenix», nonostante l’appoggio De 

I «a» hanno vinto a valanga 

Un italiano su tre non è andato a votare 


GIUSTIZIA. Responsabilità dei giudici 
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GIUSTIZIA. Commissione Inquirente 

HISUt.TATI 8CHIimM8NT0 
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NUCLEARE. Scelta dei siti 


E adesso 
le riforme 


Diano due dlladinl su Ire; Il si Irlonfa In tulli e 
cinque I referendum. Primo problema: quel 
cllladlno che non ha volato. Dal primo refe¬ 
rendum Csul divorzio nel 1974) la percentuale 
8 aempre scesa, ed ore tocca II minimo stori¬ 
co. C 6 II segno di una stagione politica, Il 
progressivo sllltamemo della parlecipazione 
popolare, che pure in Halle resta, senza para- 

S onl, la old alla ira I paeal di democrazia mo- 
arna. CI6 riguarda certo una crisi polHIca che 
Investe II sistema, e costringe miti l paniti a 
pensare cose nuove (comprese modifiche 
deirislilulo del referendum). Devono rlffetle- 
re però anche quelle éllies, dominanti nel si¬ 
stema dairinlormazione, che henna fallo ap¬ 
pello ad un voto contro I partiti: Il loto distac¬ 
co dall'opinlane pubblica 8 forte, Il loro pote¬ 
re di interpretazione e condizionamento Infe¬ 
riore alle potenza del mezzi di cui dlspongo- 


Due primati: per la prima volta vince II si; per la prima 
volta la partecipazione al voto scende sotto il 70%. 
Per lutti e cinque i quesiti il pronunciamento abroga¬ 
tivo è stalo larghissimo. La maggior percentuale (85) 
è andata al sì sull'Inquirente, la minore (72) al si sulla 
partecipazione Enel a Imprese internazionali. La più 
alta frequenza alle urne nelle regioni rosse. Si apre ia 
stagione delle soluzioni legislative. 


EN20 ROOai 


no. Se c'8 da pensare polltlcamenic, e Innova- 
r«. neuuno corto può sontlrsi eaontato, per* 
chò intanto a nessuno viene attribuito un cari* 
ima d’ufficio, per II solo fatto di chiamarsi 
fuori dal «sistema del partiti*. 

Ma c’è di più. c'è qualcosa che riguarda 
quesrf referendum. Paradossali per più di un 
aspetto: promossi anche da partiti di governo 
che disponevano di una maggioranza, se aves* 
aero davvero voluto cambiare le leggi; com* 
plessi, se non confusi, nella formulazione del 
quesiti; comunque non decisivi, perché il bel* 

10 viene óra che bisogna decidere In Parla* 
mento su giustizia e energia 

Eppure, nonostante tutto, una torte maggio* 
ranza ha votato. Rivendichiamo qui 1 meriti del 
Pei: laddove è più forte il suo elettorato, altis* 
sima è stata ia partecipazione e più netta l’af* 
fermazione dei si. Non mettiamo timbri, ma 
rivendichiamo una battaglia volta ad evitare 
usi e significati indebiti, durante la campagna 
referendaria, e a proiettare il voto sul terreno 
più autentico e piu serio, quello delia riforma. 

L'appuntamento più urgente riguarda la re* 
sponsaollllà civile del giudici. Una «giustizia 
glusla*. una «magistratura indipendente e re* 
sMnsabile* richiedono una legge di riforma. 
Entro centoventi giorni. Ci sono proposte sul 
tappeto, a cominciare da quella * cosi larga* 
mente apprezzata e sostenuta anche da molti 
che si sono pronunciati per il no « dei Pel. Una 
legge che la stessa raccolta di firme, per avere 
uno strumento di Iniziativa popolare, contri* 
bulsce a socializzare, Nessuno ora capirebbe i 

11 prolungar^ delia paralisi e deirimpotenza 

de) pentapartito, il vuoto legislativo causato 
da giochi di schieramento. , 

I 9 bene non smorzare il significato del tre mas* i 
' tSlccl s) suti'energia. Si trattava di quesiti speci* | 
I ficl. Ma II risultato II scavalca, Ci vuole poca I 
' immaginazione per prevedere che ci sarà una : 
■ attenzione internazionale su questo risultato: 
l'Italia è il pdmo tra I grandi paesi Indusirializ* 
iati del mondo In cui, do^ Cernobyl. una 
maggioranza schiacciante di cittadini, in con* 
traslo con gli Industriali, con gli enti statali e 
con la De, mette decisamente il piede sul fre¬ 
no della energia nucleare, il cui sviluppo del 
resto qui è ap^na iniziato, obbliga 11 governo 
ad una radicale revisione del piano energetico 
nazionale, Indica la strada, che nessuno si im¬ 
magina facile e breve, di uno sviluppo tecno¬ 
logico che Incorpori la priorità ambiente. Dav¬ 
vero un banco di prova per la sinistra ilaiiana 
e per te sue idee di riiorma della società. 


M ROMA. Non c'è davvero 
nessuna difficoltà di Interpre* 
tazione della volontà dell’elet¬ 
torato. La valanga abrogazio* 
nista, alimentala mediamente 
dai quattro quinti del voli, ha 
Indicato nettamente una vo¬ 
lontà di correzione e di rifor¬ 
ma sui decisivi versanti della 
politica energetica e della giu¬ 
stizia. L’apprezzamento di 
questi risultati s'intreccia, ov¬ 
viamente, con quello dell'ele¬ 
vato astensionismo che, nella 
sua notevole differenziazione 
Ira zona e zona. Induce a con¬ 
siderazioni di notevole rilievo 
politico. Corulderiamo, in 
successione, i due aspetu. 

li voto. Non vi è dubbio che 
.1) quesito che aveva assunto, 
inei cono della campagna 
«elettorale, il più acuto slgniii- 
«calo politico era quello sulla 
ilesponsabititè civile del giudi¬ 


ci. L'80.2X al si è, chiaramen¬ 
te, la risultante di un bisogno 
di certezza per la protezione 
degli interessati tesi del citta¬ 
dino e di una volontà di tutela 
dell'Indipendenza della magi¬ 
stratura attraverso una nuova 
normativa di indubbia costltu- 
zionèllié, Questo segno, oc¬ 
corre dirlo, è garantito prò- 

sto succe^ è venuto dalì*cl. 
Non a caso le più alte percen¬ 
tuali di s) sono venule da due 
delle più rosse città Italiane: 
Livorno con l'6S,6X e Ferrara 
con r8S,9X. 

Più scontato era il risultato 
per quanto riguarda te norme 
sulla commlùlone per la mes¬ 
sa in stato d'accusa dei mini¬ 
stri Onquirente). Questo istitu¬ 
to CMÌituzIonale funzionava 
con procedure talmente stri¬ 
denti col senso di giustizia e di 


Natta: è stato 
derisivo 

il contributo Pri 


■i ROMA Soddisfazione ieri 
sera alle Botteghe Oscure: il 
Pel festeggia (a vittoria dei «sì* 
ai cinque referendum. E sotto- 
linea Il ruolo decisivo avuto 
dal parlilo In questa afferma¬ 
zione cosi forte. Il segretario 
generale Alessandro Natta, in 
aerata, ha rilasciato questa di¬ 
chiarazione; «Noi salutiamo la 
forte affermazione del "si"» 
nel referendum come un fatto 
grandemente positivo, come 
una spinta assai importante ad 
una politica di riforme. Com¬ 
prendiamo bene 11 significato 
deU'ado numero di astensio¬ 
ni, Come avevamo detto 1 
quesiti referendan erano dilfi- 
cili e per alcuni aspetti impro¬ 
pri. Ed era evidente il difetto 
grave dei partiti della maggio¬ 
ranza i quali quasi lutti con¬ 
cordavano sulla necessità di 
abrogare norme vecchie o in¬ 
soddisfacenti, ma non aveva¬ 
no saputo fare alcuna nuova 
legge». 


«Ma le astensioni, - dice 
Natta - che pur sono un dato 
di grande rilevanza, nulla tol¬ 
gono al fatto che una vasta 
maggioranza ha bene inteso 
che nel momento in cui si 
giungeva ai referendum oc¬ 
correva pronunciarsi prò o 
contro una politica ri/ormatrì- 
ce». 

«Decisivo è stato il contri¬ 
buto dei comunisti - afferma il 
segretario del Pel • allo spo¬ 
stamento del significato del 
voto. Non si è avuto un voto a 
dispetto, ed è stato evitato, 
nella questione della giustizia, 
ogni tentativo di chiedere un 
pronunciamento prò o contro 
la magistratura. Ora bisogna 
lavorare > ha conclusa - per 
le riforme chieste dal volo, f 
120 giorni sono più che suffi¬ 
cienti se si andrà a un libero 
confronto parlamentare sulla 
giustizia. E in modo altrettan¬ 
to rapido SI può finalmente 
dare al paese un nuovo piano 
energetico». 


BRUNO UGOLINI A PAGINA 3 


A Basilea i governatori si arrendono alla crisi 

Doflaro e Borse sempre più 
A Milano croDo dei tìtoli guida 


PCNZO GTCPANELLI 


■■ ROMA II dollaro ha con¬ 
tinuato ieri ia sua caduta libe¬ 
ra scendendo a 1235 lire (ve¬ 
nerdì: 1237) e poi fino a 1224 
in serata a New York Le borse 
aono direttamente influenzate 
dai movimenti monetari o re¬ 
gistrano la perdita più aita a 
Francoforte (meno 696) per la 
vendila di investitori interna¬ 
zionali alla caccia di marchi. 
Ribasso forte anche a Milano 
nonostante l'Q.scuramento 
prodotto da un prolungato 
blocco del sistema informati¬ 
vo (per l'intera seduta, fino al¬ 
le 15,30, non sono state diffu¬ 
se le quotazioni). Parigi, Lon¬ 
dra e New York perdono at¬ 
torno a! 396. 


La riunione dei governatori 
delle banche centrali a Basi¬ 
lea si è conclusa con l'emis¬ 
sione di un comunicalo che 
lascia le cose a) punto in cui si 
trovano. Contiene un appello 
ai governi perché riducano i 
deficit di biianclo e coordini¬ 
no i tassi d'interesse dopodi¬ 
ché la politica monetaria «farà 
il suo dovere». Elogia quei go¬ 
verni europei che la settimana 
scorsa hanno manovrato al ri¬ 
basso i tassi d'interesse Oggi 
si riunisce, sempre a Basilea, ii 
comitato dei governatori delle 
banche centrali della Comuni¬ 
tà europea Devono preparare 
l'agenda de! vertice flnanzio- 
no europeo previsto il 16 no¬ 
vembre. 
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Il dollaro a Francoforte ha toccato un nuovo minimo sul marco. La 
Borsa è scesa del 6% 


eguaglianza giuridica, che 
neswno ha potuto sostenerne 
la permanenza. Il modestissi¬ 
mo 1516 di no appare più co¬ 
me un risultato «trascinato» 
dagli altri referendum che co¬ 
me una espressa volontà di 
conferma delle norme. 

La tema dei pronunciamen¬ 
ti sul nucleare, nei suo netto 
^gnlficato abrogativo, presen¬ 
ta una certa articolazione. So¬ 
stanzialmente analoghi sono f 
risultali per la localizzazione 
degli impianti e per i contribu¬ 
ti agli enti locali, rispettiva¬ 
mente l'80.696 e ii 79.796 a) si. 
In questa piccola differenza si 

! >uò rilevare una distinzione, 
alta da un certo munero di 
elettori, tra il rifiuto di localiz¬ 
zare comunque e dovunque 
centrali inquinanti e la que¬ 
stione di una compensazione 
finanziaria ai comuni che at¬ 
tualmente ospitano tali Im¬ 
pianti. E anche qui si può dire 
che )) voto più carico di sim¬ 
bologia pcflllica era quello sul¬ 
le localizzazioni; e ancora una 
volta va notato die gli apici 
del pronunciamenti abroga- 
zionlsti aono venuti dalle città 
a maggioranza comuràsta, e 
in particolare da Siena, Livor¬ 
no, Pistoia e Modena. L’unico 
significativo scostamento dal¬ 
ia media generale del si, lo al è 
avuto nel voto sulla partecipa¬ 


zione dell’Enel a Inidailve nu¬ 
cleari intemazionali. Qui ii sì 
ha raggiunto ii 71,8X, cioè 7-8 
punti al disottqdegli altri pro¬ 
nunciamenti. E evidente che 
ciò è dipeso dairindicazione 
contraria venuta dalla De, dal 
Pri, dal Pii e dal Msl. Ma si 
deve tener conto che II poten¬ 
ziale elettorale di questi partiti 
raggiungeva il 4696. Dunque, è 
proprio questo il caso di più 
grande distanza tra le indica¬ 
zioni partitiche e l'esito del 
voto. 

L’astensionismo. E il più 
elevato tra quelli finora regi¬ 
strati: 34,896. Sulle sue cause - 
del resto di non difficile indivi¬ 
duazione > svolgiamo In altra 
parte del giornale le opportu¬ 
ne analìsT Qui basti notare 
che, per quanto cospicuo, l'a- 
stensionluno non è arrivato a 
quel llvelio che avrebbe potu¬ 
to alimentare congetture sulla 
volontà della maggioranza ef¬ 
fettiva del paese: Imattl, Il pro¬ 
nunciamento per i si supera la 
maggioranza assoluta del co^ 
po elettorale, anche non con¬ 
siderando il minore tra fili 
astensionismi registrati nella 
storia della Repubblica Qn sò- 
stanza: rSOX del si tra lì 6596 


dei votanti supera comoda¬ 
mente la metà degli Iscritti al¬ 
le liste elettorali). 

Importante è indagare sulla 
fonte politico-geografica del- 
l'astensionismo. Il primo dato 
politico da rilevare è che tutte 
le regioni rosse, e le province 
rosse airintemo di regioni a 
prevalenza moderata, sono 
andate alle urne in percentuali 
superiori, e spesso notevol¬ 
mente superiori alla media na¬ 
zionale. Basti dire che 19 del¬ 
le 21 province dell'Emilia-Ro- 
magna, della Toscana, del¬ 
l'Umbria e delle Marche han¬ 
no votato al 7096 ed oltre (cin¬ 
que addirittura sopra r8096). e 
la prima regione In assoluto è 
l'Eonilla. Siccome si è subito 
aperta una polemica sull’a¬ 
stensionismo di origine de¬ 
mocristiana, occorre dire, per 
l'esattezza, che questa accusa 
non regge per le regioni bian¬ 
che del Nord 01 Veneto, ad 
esempio, ha votato al 7496), 
ma è Scuramente fondata per 
quanto riguarda il Sud dove 
c'è un ampio consenso de 
(ma anche del Psi). ()ui, anzi, 
vi sono sei province in cui non 
è stato raggiunto II 5096 dei 
votanti, compresa quella del- 
l’on. De Mita. 
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NUCLEARE. Contributi ai Comuni 


RISULTATI 1 

SCHIERAMiNTO 


20.682.889 

De. Rei, Rat. ' 

SI 
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NUCLEARE. Panecipazioni all’estero 


RISULTATI 1 
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Via del Corso rinfaccia il disimpegno de e ammette il peso del Pei 

De e sono ^ ai ferri corti 
Craxi accusa De Mita: «Sd incoerente» 


Sui risultati dei teferendum è ^ià scontro tra De e 
Psi. Craxi accusa i democrisbani di disimpegno, 
mentre riconosce il peso determinante del Pei nella 
vittoria dei «si». I de replicano definendo «malde¬ 
stro» il tentativo dei socialisti di «appropriarsi» del¬ 
l'esito del voto. Entrambi i partiti escludono tuttavia 
conseguenze immediate per il governo. Ma piazza 
del Gesù alza il prezzo per la legge sui giudici... 


QIOVANNI FAtANELlA 


■■ ROMA Non era ancora 
terminato lo spoglio delle 
schede, quando Craxi, davan¬ 
ti alle telecamere, ha lanciato 
il suo pesante «i'accuse» con¬ 
tro la De. Battendo nervosa- 
mertle le dila sul tavolo. » è 
dichiarato «molto soddisfatto» 
dei risultati. Un esito che ha 
attribuito ai partili che hanno 
promosso ì referendum e «ai- 
t'impegno dì gran parte del 
PCI». Poi. l’affondo contro 
piazza del Gesù. «La ^essa co¬ 
sa non posso dire per la De. la 
quale si è dichiarata dapprima 
per il "sì", ma poi non a è 
comportata con la coerenza 


necessaria*. Prima di lui. il suo 
vice Martelli non aveva usato 
certo i guanti di velluto verso 
ii vertice scudocrociato. «Ho 
visto che ii Pei si è impegnato 
nella campagna referendaria 
pure avendo dei contrasti Irv 
temi - aveva dichiaralo -. È 
un fatto che non possiamo 
non apprezzare, li gruppo dirì¬ 
gente comunista si è impegna¬ 
to, a differenza del segretario 
della De che ha definito il re¬ 
ferendum un imbroglio». 

A botta calda, la replica de- 
mocnstiana, affidala al vicese¬ 
gretario Scotti (De Mita ha rin¬ 
viato a oggi ì suoi commenti). 


•I risultati referendari sono il - 
ha dello Scolti - e soprattutto 
i risultati delle aree "forti" de¬ 
mocristiane dimostrano che 
la De ha avuto un comporta¬ 
mento coerente. Quindi è 
mollo maldestro il tentativo di 
dare una interpretazione par¬ 
titica al risultalo». 

Non sono ancora del tutto 
chiare le intenzioni che si ce¬ 
lano dietro questa polemica. 
È tuttavia significativo che da 
parte socialista ci si affretti, 
nonostante lutto, ad esclude¬ 
re conseguenze immediate 
sulla stabilità del governo. Lo 
ha subito detto Martelli: «Pro¬ 
blemi per il governo? Non do¬ 
vrebbero essercene». B lo ha 
confermato Craxi: «Il risultato 
non ostacola la continuità 
deH'azione del governo». Se 
queste erano le intenzioni del 
Psi anche alla vigilia dei voto, 
non è dato di satire. Certo, al 
di là delle dichiarazioni uffi¬ 
ciali, il fatto che le astensioni 
siano stale così numerose (un 
monito ai promoton dei refe¬ 
rendum) e che il Psi non pos¬ 


sa mettere il proprio timbro 
sulla vittoria dei «sì», può aver 
provocato qualche malumore 
a via del Corso, iii punto da 
consigliare prudenza. 

E la De? A piazza del Gesù 
sostengono ovviamente che 
di crisi non vogliono neppure 
sentir parlare. Adesso, affer¬ 
mano i dirigenti scudocrocia- 
t), bisogna pensare a buone 
leggi per coprire il vuoto che 
SI è creato. La questione più 
delicata e politicamente cari¬ 
ca dì signìncati. come sì sa, 
riguarda il principio della re¬ 
sponsabilità civile dei giudici. 
In proposito, ancora Scolli ie¬ 
ri ha dichiarato che si tratta di 
un «banco di prova abbastan¬ 
za importante per ia successi¬ 
va evoluzione della situazione 
politica». Anzi, ha aggiunto di 
non credere che la «maggio¬ 
ranza possa resistere senza 
trovare una posizione comu¬ 
ne». Insomma: se il Pii o il PSi, 
o entrambi non dovessero 
convergere, le conseguenze 
sarebbero facilmente immagi¬ 
nabili. C’è un cambiamento ri¬ 


spetto alle posizioni assunti 
dalia De prima del voto, quan* 
do annunciò che avrebbe cer¬ 
cato un accordo in Pariamen- 
to. senza atouri vincolo rii 
maggioranza. Ammesso che 
De Mita confermi la linea rii 
Scotti, che cosa può aver in¬ 
dotto lo scudocroclaro a cam¬ 
biare atteggiamento? Secon¬ 
do alcune voci, ìa vaiutarione 
di piazza del Gesù è che questi 
referendum si sono ritoitì co¬ 
me un boomerang emiro il 
Psi. Il «fenomeno Craxi» nesa- 
rebbe insomma uscito lidi- 
mensionato. E il mofnento. 
dunque, dì presentare II conto 
ai socialisti. costrinfendoK ad 
uscire «dalla comoda poé^ 
ne di partito di governo e di 
opposizione» allo stesso tem¬ 
po, e pretendendo da loro un 
impegno più stabile e duratu¬ 
ro nell'alleanza a cinque. Ora- 
xi ha annusato l'aria e tenta di 
divincolarsi dalla manovra de¬ 
mocristiana accentuando la 
polemica con De Mita? Per 
Gorìa comunque a’annunda 
tempesta. 


Notte di violenza sulle donne 1^”^ 


MI La notte tra domenica e 
lunedì, a Milano, è stata da 
thnllmg. li corpo di una ragaz¬ 
za di otcìasselte anni è stalo 
ritrovalo in un cantiere vicino 
alla stazione delle Ferrovie 
Nord Era stala a una festa di 
compleanno tra compagni di 
scuola, aveva diciassette anni 
E stata trovala dal padre semi¬ 
nuda, la gonna e li cappotto 
alzali, li collant arrotolalo alle 
caviglie, il cranio sfondato. 
L'aggressore però non è riu¬ 
scito a stuprarla, forse è morta 
prima battendo la testa. Poco 
dopo, nella stessa serata, due 
ragazze ventenni sono state 
caricate in macchina e scari¬ 
cate sui gelidi prati di periferia 
dopo essere state violentate. 

La giovane età della vìttima 
sembra essere una costante 
Una quindicenne di Torre An¬ 
nunziata, vicino a Napoli, è 
stata sequestrata per cinque 
giorni in un alberghelio di Grì- 
guano, dove è stata drogata e 
violentala da tre balordi, in¬ 
censurati, molto giovani, co¬ 
nosciuti come spacciatori. Un 
tocco di ciallronena è nella 
stona dell'arresio di Luigi Vas¬ 
sallo. in arte il mago di Pom¬ 
pei Qui passiamo dagh scena¬ 
ri della violenza melroixtliia- 


Oggi è un record-day: cinque casi di violenza ses¬ 
suale riempiono ìe cronache, il più grave sì è con¬ 
cluso con l'omicidio della vittima. A Milano è capi¬ 
tato a tre ragazze in una sola notte. L'elemento 
comune è la giovane età delle vìttime. Secondo il 
sociologo Carmine Ventimìglia, autore di una ri¬ 
cerca, la violenza sessuale è aumentata in un anno 
del 14%. Nell'87 il 40% dei reati riguarda i minori. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


na a quelli dell'antica truffa 
popolaresca II mago aveva 
infatti «in cura» una quindi¬ 
cenne Per guarirla ha chiesto 
^ genllon di tenerla con sé 
alcuni giorni: dopodiché se l'è 
portata m un albergo di Ca- 
stellaminare dove l'na rimpin¬ 
zata di barbiturici e ne ha abu¬ 
sato Come in un vecciiio ca¬ 
novaccio farsesco, alia fine ha 
detto. «Vai, sei guarita. Ma 
non dire nulia a nessuno per¬ 
ché ti ho fatto un filtro di mor¬ 
te che se parli si avvererà .». 

Cosa sta succedendo^ Le 
balistiche dicono che la vio¬ 
lenza sessuale cresce, tra il 
1985 e li 1986 1 casi denuncin- 
II sono saliti quasi dei 14 per 
cento (sono 1.149 le violenze 


denunciate nell’86). «Aumen¬ 
tano pericolosamente le vio¬ 
lenze commesse su minori di 
14 anni o messe in atto da mi¬ 
norenni». spiega il professor 
Carmine Ventimìglia, sociolo¬ 
go deirUniversità di Parma e 
autore di una ricerca sulla vio¬ 
lenza sessuale in Italia fresca 
di slampa Oa pubblica Franco 
Angeli col titolo «La differen¬ 
za negata») «Fenomeno tanto 
più preoccupante - prosegue 
Ventimìglia - se si considera 
che nei primi mesi dei 1987 I 
reati sessuali commessi su vit¬ 
time con meno di 14 anni so¬ 
no quasi il 40 per cento del 
totale» 

Ma SI tratta di un aumento 


reale o sempUcemettte è cre¬ 
sciuto nelle vittime il coraggio 
di spolvera denuncia? «Non 
c'è dubbio che negli anni cal¬ 
di dei femminismo siano cre¬ 
sciute sensibilmente le denun¬ 
ce. per effetto di un clima rii 
solidarietà verso le vittime. Ma 
questo non esclude anche 
l'aumeno del numero dei rea¬ 
ti. personalmente ne sono 
convinto». E cambiato qual¬ 
cosa nella pratica della violen¬ 
za sessuale? «Lo stupro è sem¬ 
pre uguale a se stesso, quello 
che cambia è la soglia della 
sua compatibilità sociale. Ne¬ 
gli ultimi anni c'è stata una 
crescila espor\enzlale della 
violenza che sì accompagna 
allo stupro; sequestri, botte, 
lesioni. Anche perché le vitti¬ 
me sono sempre meno dispo¬ 
nibili a subire, si difendono 
dagli aggressori. E poi, come 
SI sa, c’è lo stupro dì gruppo; il 
SO per cento delle violenze 
sessuali è commesso da più di 
un autore, per lo più molto 
giovane. Anzi, reta dell’ag- 
gressore è inversamente pro¬ 
porzionale a quella della vitti¬ 
ma 1 giovani stuprano in grup¬ 
po. Gli anziani scelgono vitti¬ 
me mollo giovani». 


a trattare 
con Ortega 


Rona)dRe»g»o8<llspo- 

sio ora ad ^re negoiiali in¬ 
diretti con il governo sandini- 
sta del Nicaragua una voita 
ette questo atibia avviata H 
dialogo Indiretto con i «con¬ 
tras. attraverso il mediatot* 
cardinale Obando y Bravo. Lo 
ha dello ieri sera parlando ad 
una riunione dell’Osa, l'On^ 
nlsaastane degli Stati nmèrl- 
cani, Reagan Ita spiegala che 
gli Stali Uniti sono prateS a .dn- 
conlrare 1 cinque presidenll e 
governi dei paesi centtoame- 
licani, compreso quellò san- 
dinlsla*. E un successo M- 
l'offensiva diplomatica dì kb- 
nagua e dei ges« «Mtcìe» latti 

in queste settimane dal predi- 
denle Orlega allo scopo di 
giungete ad una pacUlcailone 
nel conflitto che si trascina da 
otto anni. 
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Commenti 


ninità 

Giornale del Partilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


SenzaFatomoapuò 


L S Italia è II primo, fra I grandi paesi Industriali, a 
' scegliere con un voto popolare di procedere 
olire le attuali tecnologie nucleari; e di sceglie- 
re quindi strade meno rischiose e meno inqui- 
pj, j(fronnre II rapporto Ira sviluppo e 
ambiente. Analoghi relerendum si orano svolti In Austria, 
con un volo del 51 per cento contro II nucleare; e in Sveaia, 
dove una lieve maggloranta aveva scelto di esaurire le 
centrali esistenti, e di chiudere poi questo capitolo. Certa- 
mente II volo Italiano, lungi dal produrre un Isolamento del 
tmalro paese, sllmoleri una riflessione più profonda e potri 
affrettare, lul plano europeo e Internazionale, orientamenti 
e decisioni ormai mature, per l'energia e per altri campi, il 
Pel ha aperto la campagna referendaria sottolineando >11 
glande tema che sempre più dominerà II futuro: come 
garantire l'autonomia e lo sviluppo della ricerca, ma al 
tempo slesso come assicurare II governo sociale della 
scleiua e delle tecnologie. In un mondo dominalo da siste¬ 
mi sempre più complessi e Inlerrelall. C quindi chi, come. In 
base a quali lini prendere decisioni che riguardano la vita e 
Il futuro del genere umano: nucleare, biotecnologie, ricer¬ 
ca genetica. Intelligenza arllllclale, governo delle Inlorma- 
tlonla. 

Oli Italiani hanno volalo su questo, In sostanza. Sono stali 
guidali dalle emozioni e dalla ragione. Non c'è dllllcolii ad 
ammetterlo. Anche I fautori del no hanno tentalo di suscita¬ 
re paure: la disoccupazione. Il ritorno al lume di candela. 
Paure Irrazionali, perchè II nucleare è Irrilevante nella bilan¬ 
cia energellca Italiana, e perchè la disoccupazione - oggi al 
suo maMmo storico • è Inillo delle medesime scelle pro- 
dulllve che rovinano l'ambiente. Per contro, la paura di 
Incidènti slmili a Cernobyl, la sensazione di una particolare 
vulnerablllti dell'Italia, la volontà di non lasciare scorie 
radioalllve In eredilà alle future generazioni, hanno fallo da 
sfondo alla repulsa del nucleare, ma anche a fondate spe¬ 
rarne nel progressi della scienza e nel rinnovamento delle 
tecnologie. Questo è ora II terreno sul quale si deve sposta¬ 
re l'Impegno di tutti. 

Il tentativo di svalutare II voto è cominciato da mesi, 
meor prima che si esprimesse. E ora l'on. Scotti ha dichia¬ 
rato che <1 problcinl non al risolvono con I relerendum, ma 
Minverso l'azione del Parlamento e del governou Dlmenli- 
ci di aggiungere che al relerendum al è giunti proprio 
perchè governa e maggioranza parlamentare avevano ten¬ 
tato di risolvere I problemi energetici per altra vie, che gli 
Italiani hanno respinto. Dimentica II particolare che sul 
•progetto Superphoeniz» la De aveva chiesto una conler- 
llta, Impegnandosi per II no, e meno di un terzo del suol 
stessi elettori l'ha seguita, Dimentica di chiedersi: quale è II 
problema che Parlamento e governo devono allroniare 
adeiao7 

N ella volontà degli elettoti è molto chiaro: un 
plano energetico che vada oltre II nucleare. An¬ 
che se questa parola non poteva essere scrina 

_ nel quesiti abrogativi, tutti hanno definito II rele- 

rendum >aul nucleare», prò o contro. Non vale 
anigogolare. Non sarebbe utile all'Italia che si perdesse 
tempo In Ipocriti tentativi di eludere II significato del voto. 
Per la legge sul maglsiratl, cl sono 120 giorni di tempo, ma 
per l'energia al è perso Un troppo tempo e denaro nell'lnae- 
guli* progeltl Incerti, rischiosi, tecnologicamente superati, 
privi al prospelllve. Un plano energetico basalo sul rispar¬ 
mio e sulla conversione del modelli produttivi, su fonti 
rinnovabili e sulla utilizzazione compatibile con l'ambiente 
dèlie fonti iradizlonall ha bisogno, per esere applicato, non 
di 190 giorni ma di 12 anni, e ancor più. L'avvio, perù, deve 
esiera rapido, e puù basarsi su ricerche e risone già In 
patte Individuate. Manovre ritardatricl e colpi di coda non 
mancheranno. Ma alla domanda che cl rivolgevano ovun¬ 
que (Varrà II volo a cambiare, o sarà eluso?» rispondevamo, 
già durante la campagna referendaria; •Dipenderà dal rlsul- 
lalo». Ora queslo è chiarissimo, eloquente, univoco. Abo¬ 
lendo alcune norme ha un efieiio frenante sul vecchio 
plano energetico. Puù avere un effetto df forte acceterazlo- 
ne e di Impulso per quelle forze che vogliono non già 
regredire, ma progredire nello sviluppo e nel benessere per 
via più sicure. 


e alla rinuncia, esprimiamo l'orgoglio di aver aperto questa 
strada non solo con II numero del voti (maggiori dove più 
grande è la forza del Pel), ma con l'Impegno proluso nella 
campagna referendaria, e soprallullo con le Idee che l'han¬ 
no lorrella. Ora presenteremo In Parlamento proposte pre- 
ciac per la riscrittura del plano energetico, e prenderemo 
opportune Iniziative neH'amblio europeo per allargare uno 
schieramento che già si va formando, e che al tema ener- 
gla/amblente associa organicamente II tema del disarmo. 
Su quelle proposte, cl confronteremo con tutti. 

PJi. • Breve postilla sul metodo di lavoro del Pel: ampia 
discussione, decisioni chiare sugli orientamenti pratici e 
suite ragioni Ideali, Impegno comune per ottenere un vasto 
consenso. Che sla questo. In base all'esperienza. Il metodo 
vincente per ogni questione? 
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-L^uso improprio 

di uno strumento limitato 


Far valere di più il potere popolare 

Un refer^um diverso 


B La sovranità popolare 
può essere una bella frase, 
scritta in testa a una Carta co¬ 
stituzionale. oppure un diffici¬ 
le cammino della realtà. Il po¬ 
polo sovrano nei libri di teoria 
politica sovente è presentato 
come «astrazione», ma la mas¬ 
sima astrazione, si dice. Inve¬ 
ce la cronaca italiana sono 
quarant'anni che mostra mi¬ 
lioni di persone In carne e 
sangue, fatta di sogni, passio¬ 
ni, sentimenti, intelligenza, 
che non rinunciano ad espri¬ 
mere il loro parere su un indi¬ 
rizzo generale e volta a volta 
anche su problemi concreti 
del paese. Questa è una realtà 
di ma^, che ancora conti¬ 
nua a stupire, se si pensa a 
quante forze in questi decenni 
si sono mosse per piegare, 
mortificare, disperdere tale 
spinta della gente a capire, 
pÀrleclpare, districarsi anche 
nelle situazioni più difficili e 
complicate, concorrere a de¬ 
cidere. mai delegare intera¬ 
mente. 

Credo che I) risultato anche 
di questa tornata elettorale 
confermi ciò, evidenziando 
due cose: 1) la democrazia è 
ben radicata nel nostro paese 
grazie ai partiti, ma ormai ben 
al di là dei partiti stessi; 2) la 
comunicazione politica parti¬ 
ti-corpo elettorale è (uiiora 
forte ancorché riveli tensioni 
e conflitti. Sono questi due da¬ 
ll che hanno reso possibile, 
senza esiti disastrosi per la 
democrazia stessa, la manife¬ 
stazione dei tanti elementi cri¬ 
tici venuti In luce In questi re¬ 
ferendum: t) l'Incapacità dei 
partiti di governo a concorda¬ 
re tra loro una linea su que¬ 
stioni decisive come il nuclea¬ 
re e la giustizia e il cinismo 
con cui invece si sono contesi 
una presidenza del Consiglio 
(giocando con l'ennesimo 
Kiogllmento anticipato del 
Parlamento, piuttosto che ri¬ 
solvere responfàbilmentq 
quei temi ormài sul tappeto 
per le iniziative referendarie); 
2) Il deliberato svuotamento 
del Parlamento stesso, anche 
dopo il rinnovo di giugno (ò 
infatti stato difficile conquista¬ 
re spazio a una discussione di 
merito in commissione): 3) un 
tentativo di uso plebiscitario 
del referendum, protratto 
quasi fino alla chiusura della 
campagna elettorale (poi an¬ 
che il T^ì • da ultimo CrazI, su 
•Repubblica» sabato prima 
del voto ' ha dovuto precisa¬ 
re linee di una disciplina della 
responsabilità dei giudici, cui 
si sentirà impegnato nel con¬ 
fronto che seguirà nei prossi¬ 
mi 120 giorni); 4) la sistemati¬ 
ca disinformazione che pure è 
stata operata verso 11 pubbli¬ 
co: c’era la difficoltà oggettiva 
di troppi e troppo lunghi que¬ 
siti, ma c'è pure stata una 
grande quantità di cose false 
o sbagliate sostenute sovente 
anche da persone competenti 
e si è fatto molto allarmismo; 
5) il massimo di diaspora di 
importanti settori di forze in¬ 
tellettuali rispetto al rispettivi 
partiti d» riferimento, e tutti 
hanno dovuto registrare tale 
fenomeno- la polemica e la 
diaspora in particolare hanno 
collocato, talvolta al di là del¬ 
le loro stesse intenzioni, tali 
forze Intellettuali in una posi¬ 
zione regressiva, quasi timo¬ 
rose delia partecipazione di 


■i Scrive all'Unirà Terzina 
B., di Fano: «Ho 42 anni, due 
figli, sono separata da poco. 
Leggo il giornale, seguo 
gli rticoli sulla famiglia, vor¬ 
rei quindi proporre anche un 
caso come il mio. Nel '75 ho 
sposato un uomo che, dopo 
Il matrlmortlo, si è rivelalo 
del tutto diverso da quello 
che pareva. Non voglio de¬ 
monizzare gli uomini, ma mi 
è toccalo subire brulle cose 
a tavola e a letto. Me ne sono 
fatta una ragione: non basta¬ 
va. E cominciata una forma 
di gelosia persecutoria nel 
miei confronti che mi ha por¬ 
tata alle soglie della pazzia. 
Cosi, convinta dalla mia fa¬ 
miglia. mi sono fatta Interna¬ 


re in un reparto di psicnia- 
irla, solo perch é avevo una 
depresisone reattiva alla si¬ 
tuazione nella quale mi tro¬ 
vavo. Tra psicofarmaci e, so¬ 
prattutto, riposo (per fortuna 
iut non mi veniva a unvare), 
un po' mi sono ripresa e ho 
maturato l'idea di separarmi. 


Il referendum è stato usato in questa 
occasione in modo improprio e la con¬ 
sultazione di ieri pone il tema della ri¬ 
forma deiristituto. Non si tratta però di 
restringerlo - come tanti hanno voluto 
indicare - ma di trovare nuove e più 
ampie forme di espressione del potere 
popolare. Un'ipotesi del genere era già 


implicitamente contenuta nella propo¬ 
sta del Pei di referendum consultivo sut 
nucleare. Ora occorre riprenderla, 
esplicitarla e rafforzarla. L'istituto non 
può essere usato contro il già deciso, 11 
voto di ieri Introduce una novità; il pro¬ 
nunciamento popolare ne precede uno 
successivo del Parlamento. 






L'apertura delle urne contenenti le schede, wri, In un seggio di Roma 


massa, finendo esse per prefe¬ 
rire lo conservazione dello 
statu auo, piuttosto che la dif¬ 
ficile ricerca di una via di rifor¬ 
ma; 6) la perdita, nelle argo¬ 
mentazioni più diffuse, di ogni 
spirito pubblico: si era giudi¬ 
cati (e accusati) più per gli 
schieramenti - e quindi per 
spirito di fazione - che per gli 
argomenti razionali che si cer¬ 
cava di introdurre, pur in mez¬ 
zo a tanto marasma; 7) l'avan¬ 
zare pesante di un'ombra anti¬ 
democratica. una ripulsa per li 
referendum stesso, cioè per 
l'uso e l'esercizio del più di¬ 
retto e Incisivo modo di mani¬ 
festare la sovranità popolare. 

A queste condizioni dire: la 
partecipazione al voto è al mi¬ 
nimo storico, mi pare una ov¬ 
vietà che ancora contiene 
motti veleni e quasi vuole 
oscurare la enorme forza rea¬ 
le, che invece si è espressa 
con questo voto 11 66 per cen¬ 
to degli italiani sono una enor¬ 
me energia positiva che dà l'u¬ 
nica spiegazione al fallo che 
in tanti elementi critici enu- 


Ma non era facile, Mi sono 
trovala contro tutta la fami¬ 
glia, compresi i figli, che pu¬ 
re avevano occhi per vedere 
com'ero trattata. Mia madre 
è morta di crepacuore; così 
si è espresso 11 medico di fa¬ 
miglia. Nonostante i sensi di 
colpa ho proseguilo nel mio 
intento. Sono riuscita, con 
l'aiuto di un avvocato, a otte¬ 
nere la separazione legale. 

•Ma, a questo punto, sono 
cominciate le minacce, di 
ogni genere. Sono andata 
dalla polizia, su suggerimen¬ 
to dell'avvocato. Ma lì, se 
non vedono il sangue o non 
si è raccomandati, neanche 
ti guardano. Ho cercato di 
resistere, ma la persecuzione 


continuava in mine mooi. mo 
cambialo casa, in un Quartie¬ 
re lontano da dove abitavo. 
Non è servito a niente. Ho 
trovato, dopo molto cercare, 
un lavoro dì collaboratnce 
domestica presso una fami¬ 
glia che, all’Inizio, mi ha 
molto bene accolta. Poi, al- 


merall non hanno fatto, lutti 
insienre, una crisi. È c^i il filo 
rosso che può introdurre una 
sua razionalità, tra le tante in¬ 
sensatezze che f principati at¬ 
tori dei sistema politico, di 
quello culturale e di quello 
delle comunicazioni ci hanno 
mostrato: una convergenza e 
una sinergìa Ira potere popo- 
lare e rappresentanza è non 
solo possibile, ma già ora nei 
(aUt opera a sbrogUaie »t\A- 
zioni da lutti definite imbro¬ 
gliatissime. 

Di questo Infatti mi sono 
convinto nel corso della cam¬ 
pagna elettorale: che mentre 
In molti si attardavano a dibat¬ 
tere sull'uso improprio di uno 
strumento già limitativo, qual 
è il referendum abrogativo, la 
realtà spingeva ad inUoduRe 
altre più adeguate possibilità 
di far valere il potere popola¬ 
re. Ancora domenica Scalfari 
parlava di «mutile truffa»: un 
referendum abrogativo non 
dovrebbe lasciare alcuno spa¬ 
zio al successivo intervento 
del Parlamento. Ecco il punto 


li Cittadino italiano, che già ha 
meno potere di un cittadino 
inglese o spagnolo (i quali ad 
esemplo si possono esprime¬ 
re sulle alleanze Internazionali 
dei loro paesi, e lo hanno fatto 
per la Cee e per la Nato, men¬ 
tre questo in Italia non è possi¬ 
bile), dovrebbe poi limitarsi a 
sollevare solo questioni per le 
quali è possibile «togliere» 
qualcosa dairordmamento 
senza toccare nuiraltto degli 
equilibri e degli indirizzi deci* 
». 

Ma questo non è nelle cose. 
L'effeiio del referendum sul 
divorzio non conservò soltan¬ 
to questo istituto nel '74. fu 
decisivo per l'indirizzo in tutta 
la matena dei rapporti familia¬ 
ri. cosicché già l'anno dopo il 
Parlamento potè varare il nuo¬ 
vo diritto di famiglia, e più 
avanti fu possibile misurarsi 
con la dolorosa queslione 
deirinlerruzione di gravidan¬ 
za. 

I costituenti fecero già mol¬ 
lo. per I loro tempi, mentre 
avevano da ricostruire attorno 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 

Che matte 
(juefle donne 


t'improwlso. senza motivi 
reali, mi sono stali dati gli ot¬ 
to giorni. Nei frattempo con¬ 
tinuavano gli insulti, le insi¬ 
nuazioni e le vanterie sul fat¬ 
to che, grazie alle sue amicì¬ 
zie Influenti, era riuscito a 
farmi perdere 11 lavoro, e che 
ben altro avrebbe fatto, se 
non fossi tornata a casa, da 


iut. Allora a una aonna cne 
cosa resta: tornare alPovile, 
o prendere II coraggio a due 
mani e suicidarsi? Si fanno 
tanti bei discorsi sulla donna 
e la famiglia (vedi quelli di 
Anna Del Bo Boffino); ma 
poi, alla resa dei conti, quan¬ 
te donne sono nella mia stes¬ 



sa situazione, e marciscono 
nel loro vivere quotidiano, 
nel loro benedetto matrimo¬ 
nio, ricattate, bistrattate, 
umiliate, violentate, e anche 
bTìse "come delle matte"? Sì 
va a cercare il perché? Dove 
possono trovare giustizia?». 

Una lettera come questa 
riporta indietro, agii anni Set¬ 


tanta. quanuo uscivano non 

3 Udii Donne, povere matte, a 
enuncia di situazioni lace¬ 
ranti. Ricordo il caso di una 
,donna, che veniva ricovera¬ 
ta in clinica, tutti gli anni, 
perché a un certo punto non 
ragionava più, e (1 marito 
i’andava a nprendere, se no, 


in famiglia, chi badava alla 
casa e ai bambini? Dunque 
matta si, ma pur sempre for¬ 
za/lavoro che un uomo ac¬ 
quisisce una volta per tutte, 
con il matrimonio, e la pre¬ 
tende come un diritto. Poi di 
queste situazioni sì è parlato 
meno: basta con i lamenti, si 
è detto, con le «lagne» fem¬ 


minili; 0 Si reagisce, si lotta, 
o se no è inutile parlare. In¬ 
tanto non è cambiato gran¬ 
ché In certe cupe situazioni 
coniugali, dove l'uomo è vio¬ 
lento; e se lo è, spesso soffre 
di pesanti disturbi psichici. 
Che magari riesce a control¬ 
lare sul lavoro e nei rapporti 


Intervento 

Io, elettore del no 
aspetto la riforma 


VITTORIO FOA 


a sé un clima di fiducia e pote¬ 
ri di governo fortemente rap¬ 
presentativi, tuttavia mostra¬ 
rono lungimiranza e apertura 
ai potere popolare diretto. 
Ma, una volta comparso sulla 
scena del nostro sistema poli¬ 
tico, tale potere ha subito 
chiarito di essere incontenibi’ 
/e in forme puramente negati¬ 
ve. Esso non può esser gioca¬ 
to solo contro ff già deciso, in 
una lotta di inseguimento 
sempre perdente. Sì badi. 
Non è un caso che la prima 
volta che si Inverte questo rap¬ 
porto. la prima che il pronun¬ 
ciamento popolare può prece¬ 
dere una successila decisio¬ 
ne del Parlamento, i partiti 
stessi - pur divisi sulle decisio¬ 
ni da prendere > hanno dovu¬ 
to però concordare sul primo 
passo di una riforma, il sì alla 
abrogazione di norme inso¬ 
stenibili. Ed è cosi che per la 
prima volta vincono in lutti i 
referendum i si, è la prima vol¬ 
ta che il Parlamento ha fissalo 
a se stesso un impegno; legife¬ 
rate nei succes^vi 120 giorni. 

lo sostengo che quello che 
noi abbiamo vissuto è, in for¬ 
ma ancora Incompleta, un re- 
ferettdum preventivo di indi' 
rizzo. La battaglia vera si è 
combattuta Infatti sulla que¬ 
stione della chiarezza della 
forza vincolante e dell'Indiriz¬ 
zo desumibile dal voto. Il me¬ 
rito deirinlzlatlva Pel è stato 
quello di costringere tulli a 
mettere le carte sul tavolo, 
creando già nella campagna 
elettorale un legame tra deci¬ 
sione individuale del cittadino 
e successiva decisione delle 
r^quesentanze in Parlamen¬ 
to. 

A queslo punto il problema 
non riguarda solo i provvedi¬ 
menti da prendere in ordine 
alle cinque questioni sottopo¬ 
ste a referendum, ma l'istituto 
stesso. Che cerio, non é più 
quello che era, né può tornare 
a esserlo. A ben .VéiJeie 
Ipotesi strategiche si sono 
contese il campo: da un lato, 
forze di conservazione, dispo¬ 
ste a speculare sulto stato di 
confusione per affossare fisti- 
luto stesso; datl'atlro lato, due 
ipotesi tra loro opposte di 
«stracrescìta» dell'istituto: un 
esperimento plebiscitario de) 
Psi, che forse al momento di 
avvio ha ritenuto di poter spe¬ 
rimentare la strategia istituzio¬ 
nale che poi ha presentato al 
suo congresso (governo pre¬ 
sidenziale); oppure l’ipotesi di 
una crescita de) potere popo¬ 
lare fino a renderlo capace dì 
limitare e indirizzare la dele¬ 
ga agli organi di governo. Se 
si vuole che questa ultima ipo¬ 
tesi vinca, e contrasti d campo 
a quelle altre, anche per U fu¬ 
turo. si deve con decisione 
impugnare a sinistra la que¬ 
stione di una riforma progres¬ 
siva delfistilulo. Un'ipotesi 
del genere era implicitamente 
contenuta nella proposta del 
Pci di un referendum consulti¬ 
vo sul nucleare, ma ora c'è da 
esplicilarìa e rafforzarla. Ad 
esempio, si deve prevedere 
che, quando l’abrogazione 
implichi adozione di successi¬ 
vi provvedimenti, questi siano 
prospettali (dai proponenti, 
da un ufficio centrale, da altre 
forze) e che il voto sia util¬ 
mente espresso dal cittadino 
anche su tali opzioni. 


P oche impressio¬ 
ni a caldo, del 
tutto personali. 
Prima di tutto 
mmmmem sulla scarsa af¬ 
fluenza. Secondo me è un 
segno di maturità politica 
degli elettori. IXitta l'opera¬ 
zione dei referendum era 
confusa, li referendum è un 
prezioso strumento di de¬ 
mocrazia diretta, per inte¬ 
grare, sollecitare o correg¬ 
gere la democrazia rappre¬ 
sentativa; diventa destabi¬ 
lizzante e pericoloso se ten¬ 
de a sostituirsi al potere le¬ 
gislativo, diventa perverso 
se tende a sbocchi plebisci¬ 
tari. Molta gente non ha ca¬ 
pito perché quasi tutti i par¬ 
titi proponevano di votare si 
all'abolizione di norme di 
legge che potevano abroga¬ 
re essi stessi a schiacciante 
maggioranza in fretta in Par¬ 
lamento senza disturbare 
40 milioni di eiettori. Ripe¬ 
to; un segno di indipenden¬ 
za e di maturità politica. 

Non conosco ancora i ri¬ 
sultati precisi sul nucleare. 
Qui la vittoria del sì apre 
una strada chiara: rifare la 
legge energetica assumen¬ 
do l'indirizzo del referen¬ 
dum. Ma sulla giustizia? 
Confrontiamo II numero di 
chi ha volalo si col numero 
degli elettori e tenendo 
conto delle posizioni dei 
partiti. 

Dove è finito 11 diluvio an¬ 
nuncialo da CraxI nelle sue 
parabole bibliche? Nella 
mente dei suoi promotori 
(socialisti e radicali) l'obiet¬ 
tivo del referendum era d' 
sottomettere la magistratu¬ 
ra al potere politico, all'ese¬ 
cutivo e al tempo stesso di 
esautorare II Parlamento, 
sempre a vantaggio dell’e¬ 
secutivo. E sperabile che 
questi propositi di Controri¬ 
forma Istituzionale abbiano 
perso un po' del loro smal¬ 
to. Ma le preoccupazioni re¬ 
stano e dobbiamo guardare 
con attenzione all'immedia¬ 
to futuro. 

Sulla responsabilità dei 
giudici io ho volalo no. Ma 
sono sempre stato convinto 
che II sì del Partito comuni¬ 
sta si proponeva si svuotare 
l'intento plebiscitario dei 
bromoiorie che è profondo 
Il suo impegno per una leg¬ 
ge che garantisca insieme i 
oiriui dei ciUadinl e l'indi¬ 
pendenza della magistratu¬ 
ra. E quelfimpecno non de¬ 
ve restare un intenzione. 


deve diventare realtà, e sen¬ 
za ritardi. 

Bettino Craxl ha illustrato 
il suo percorso per le rifor¬ 
me istituzionali. Esse do¬ 
vrebbero essere definite 
dentro la coalizione di go¬ 
verno (col ruolo ben noto 
delle minacce di crisD e poi 
comunicate ai comunisti. 
Un percorso di questo tipo 
non esprime solo un'inac¬ 
cettabile discriminazione; 
esso va molto al di là delia 
responsabilità del giudici e 
investe i problemi di fondo 
del nostro assetto costitu¬ 
zionale. E quel «percorso» 
che va rifiutato radlcalmen- 

È Importante che II Parti¬ 
to comunista (come del re¬ 
sto anche la Democrazia 
cristiana) abbia un suo pro¬ 
getto sulta responsabilità 
dei giudici, come anche su¬ 
gli lutri decisiva problemi di 
riforma della giustizia; è im¬ 
portante che i presidenti 
delle Camere diano grande 
attenzione al problema. Ma 
tutto questo non basta. 

P erché una buo¬ 
na legge sulla 
responsabilità 
dei giudici di- 
immmm venti realtà biso¬ 
gna decidere di farla con 
crii ci sta. in altri termini bi¬ 
sogna rifiutare finaimente a 
chiare lettere il ricatto {»l* 
cologico continuo che vie¬ 
ne praticato da) socialisti 
agitando un fantasma. Il ; 
compromesso storico à 
morto e sepolto, ma II suo , 
fantasma è sempre a dispo- | 
sizione per bloccara ogni | 
iniziativa politica. E stato 
detto che la politica comu¬ 
nista deve essere «a tutto 
campo». Questo è il mo¬ 
mento per proclamaria ad 
afta voce e praticarla senza ' 
indugi. 

E possibile che questi re¬ 
ferendum, pur COSI distorti 
e stnimenializzBti, possano 
con rinsegnamenio delle 
loro astensioni come pure 
dei loro sì (quando ranalia) 
dei voti dimostri meglio la 
loro provenienza) aprire 
una fase politica nuova, sia 
per quel che riguarda la po¬ 
litica energetica, sia per una 
decisa riforma dei mai! del*. 


democrazia parlamentare e 
più In generaic gli Incilrisisl 
di una riforma costituziona¬ 
le. 


Borsa e ideologìa 


MARCELLO VILLARI 


C O è una partlco- 
" lare apprensio¬ 
ne m questi 
giorni per il 
hmhmb modo in cui gli 
americani trascoi reranno te 
faste di Natale. Apprensio¬ 
ne solo apparentemente 
svagolare, ferì De Benedetti 
ha spiegato il perché: «A 
Nai-Ja negli Usa si spendo¬ 
no circa 400 milioni di dol¬ 
lari e molte imprese chiudo¬ 
no I bilanci contando pro¬ 
prio sui ncavi ottenuti in 
quei penodo». In altre paro¬ 
le il timore di una recessio¬ 
ne si sta diffondendo e De 
Benedetti sottolìnea giusta¬ 
mente che per evitare que¬ 
sto perìcolo è necessaria 
una azione concertata fra i 
governi per abbassare i tassi 
di interesse. 

Ma, commentando il lu¬ 
nedì nero di Wall Street, De 
Benedetti ha detto anche 


sociali, ma non in famìglia, e 
soprattutto con la moglie, te¬ 
nuta a fare da valvola dì sfo¬ 
go segreta: li compito di lei è 
quello di assorbire le anoma¬ 
lie di lui, e di restituirne all'e¬ 
sterno un’immagine social¬ 
mente accettabile È sempre 
la slessa funzione di ripuiìtu- 
ra, accudimento, nutrimen¬ 
to, rassicurazione sul proprio 
potere, che l'uomo sempre 
ha avuto di diritto e preteso 
in famiglia. 

Ma, spesso, se la massa di 
Inquinamento che l’uomo ri¬ 
versa sulla moglie (che do¬ 
vrebbe fargli da depuratore) 
è eccessiva, accade che sia 
la donna, a sua volta, a cade¬ 


te «ici c ui- 

iora è lei che pubblicamente 
viene decretata «malta», sal¬ 
vando ancora una volta Firn- 
magìne dell'uomo. Alcune, 
come Terzina, «marciscono» 
a vita nel loro matrimonio. 
Altre tentano di salvarsi, co¬ 
me lei. Ma si trovano fatte 


che siamo di fronte a «un 
cambiamento epocale». Ne) 
settembre '85, Business 
Week pubblicava un nume¬ 
ro dal tìtolo «The casino so¬ 
ciety» a proposito dell’eufo¬ 
ria delle boree. Ma dì pen¬ 
siero cntìco ce n'era poco 
allora perché era Vepc^a in. 
CUI una certa adesione di 
massa alia «cajdno socle^ 
veniva chiamala, anche da 
De Benedetti, capitalismo 
popolare. 11 fatto è che i ri¬ 
sparmi dei piccoli azionisti 
che andavano in borsa non 
servivano a rafforzare l’eco¬ 
nomia. ma scalate, fusioni 
ecc. in una parola Teuforìa 
finanziaria che, a un certo 
punto, ha provocata li crol¬ 
lo. Ben venga allora il «cam¬ 
biamento epocale», soprat¬ 
tutto se esso tìgnificherà la 
fine di queiro^ia di ideolo¬ 
gia che ha fatto chiudere gli 
occhi a molti, purtroppo, 

oggetto di persecuzioni, e si 
trovano in situazioni di diffi¬ 
coltà concrete eccessive per 
qualsiasi essere umano, sano 
o malato che sìa. La difficol¬ 
tà più grossa è costituita dal 
fatto che. rompendo ti matri¬ 
monio, una donna sì trova dq 
un giorno ali’aìtro senza casa 
e senza lavoro, perché il suo 
lavoro, dai quale traeva so* 
steniamento, era. appunto, 
quello dì moglie e casalinga: 
un rapporto senza contrai* 
tualiià. senza diritti, senza te¬ 
stimoni e coUeghi che iottìno 
insieme a te per bilanciare 
potert e lemunerazioni. Un 
rapporto che affonda le radi¬ 
ci nei viluppi più oscuri di 


««jiuuucuu spesso leroci, mat 
analìszali. Per questo beo 
vengano le «case per le don» 
ne mallrattale». come esisto¬ 
no in messa Europa, e come 
ha proposto l’Udi di Milano. 
Sono un ptimo passo per ot- 
Inre salvessa a donne che al« 
(ondano neiringlustisia. 


« 





















Politica Interna 


Idnque 

referaidum 


PCI ^ Botteghe Oscure mentre affluiscono i dati delle urne 
* Il segretario in sala stampa: «Abbiamo chiesto 
agli elettori un sì e il risultato ha corrisposto» 
Riflessioni sulle cause deirastensionismo 
L’impegno va ora concentrato su tempestive riforme 


Natta: la forza comunista c’è tutta 


«Ma allora un referendum senza vincitori né vinti?». 
Alessandro Natta scatta: «Non potete metterci sem¬ 
pre dalla parte dei perdenti. Hanno vinto i "si" e non 
I “no". Non dico che abbiamo vinto noi. Ma noi 
abbiamo chiesto agli elettori un “si", abbiamo impe- 
■nato le nostre forze. Il risultato ha corrisposto». 
Nella sala stampa a Botteghe Oscure II segretario del 
Pel ha appena letto II commento «ufficiale». 


ÉhuNOuaòuNi 


■1 ROMA. Èandalabene.Lo 
mii nelle fecce dei dirigenti 
cemunitti che el affacciano 
nell'ampio salone a pìanlerre* 
m. C'è un messaggio unico: 
•E una spinta ad una politica 
di riforme». È stato il ritornello 
di una intera campagna elet* 
lorale dura, tra mille Incom* 
prenaioni, smsso vissute nelle 
file stesse del partito, ed ora 
viene ripetuto, senza trionfali* 
ami, aensa retorica, con la pa* 
catena di chi sa di aver com¬ 
piuto il proprio dovere in un 
momento oifflclle delia (otta 
potiUea» It primo a scendere 
Ira la folla degli addetti all'ln- 
formaiione scritta e televisiva, 
alle 16.10, è Claudio Petruc¬ 
cioli che non nasconde (a 
■proleste democratica» sotte¬ 
sa alle massicce astensioni 
che si tono verificate ma sot¬ 
tolinea, innaniltuito, Il valore 
, di quel «fi» nettamente mag- 

R Ionlario voluto dai Pei, dopo 
inghe e tormentate discus- 
•topi. Ma quale altro partito * 
è II commento che più senti 
lare • ha discusso cosi nei 
congresso, nei comitati fede¬ 
rali, quale altro partilo al ò da¬ 
to tanto da fare per accompa¬ 
gnare quel Mi» 'non ad una 
specie di desiderio di «vendet¬ 
ta» (contro i giudici, contro gli 
«Induiirialiiir»), ma a propo¬ 


ste concrete, a ipotesi di leggi 
nuove? Ecco it perché ora, a 
tarda sera, di quel «sono sod¬ 
disfatto certo», ripetuto da 
Alessandro Natta, influenzato, 
ma deciso a non mancare al- 
l'appuntamento con 1 giornali¬ 
sti. Un sentimento via via mo¬ 
tivato, nelle ore di attesa, da 
Aldo Tortorella, Pietro Pole¬ 
na, Luciano Violante, Gianni 
Ferrara. Walter Veltroni. Gio¬ 
vanni Berlinguer, Giulio Quer¬ 
cini, Ludo Libertini. 

Ed ecco nuove domande a 
Natta. La prima riguarda quel¬ 
le inquietanti astensioni. Han¬ 
no toccalo anche il iradlzlo- 
naleeiettoraio comunista? 
Natta ha la risposta pronta: 
andate a vedere I dati e vi ac¬ 
corgerete che dove più forte è 
Il Pel, più aita è la partecipa¬ 
zione al voto; certo le dlfflcol- 
tè rimangono, rimane ad 
esempio la problematicità di 
quesiti che hanno inciso sul¬ 
l'astensione come ha inciso lo 
stupore di molti di fronte a 
parliti di governo che s) di¬ 
chiaravano concordi e poi 
non riuscivano a elaborare 
leggi nuovo. Ma allora * nuova 
domanda - non è ora di cam¬ 
biare quest’istituto del refe¬ 
rendum? Natta si rlfà a propo¬ 
ste già avanzate dal Pel pro¬ 


prio all'Inizio della campagna 
referendaria. Come quella di 
evitare confusioni e incertez¬ 
ze ricorrendo al referendum 
su una questione alta volta. 
Come quella di ottenere il 
pronunciamento della Corte 
costituzionale sulla legittimità 
0 meno del referendum stes¬ 
so, non alla fine della raccolta 
delle firme, ma prima. 

Ed ora che cosa succede¬ 
rà? Natta risponde mentre at¬ 
torno, dagli schermi televisivi, 
già 1 partiti di maggioranza sì 
scambiano messaggi polemi¬ 
ci. Noi, risponde, avevamo 
mosso alcuni rilievi sutfop- 
portunità stessa di far ricorso 
al referendum, in particolare 
per quanto riguardava le nor¬ 
me relative alla responsabilità 
civile dei magistrati, e aveva¬ 
mo presentato una proposta 
di legge. L'accordo comun¬ 
que può essere trovalo rapida¬ 
mente Ira le maggiori forze 
democratiche senza scalfire la 
indipendenza delta magistra¬ 
tura e tutelando i diritti dei cit¬ 
tadini. Occorre però che non 
intervengano logiche pregiu¬ 
diziali di schieramento. «Oc¬ 
corre andare in Parlamento, 
in modo aperto». 

GII occhi di molti erano 
puntati ieri sulle Botteghe 
Oscure. «A dire la verità - ri¬ 
pete Claudio Petruccioli - sia¬ 
mo stati II solo partito che ha 
fatto un certo lavoro di mas¬ 
sa». Qualcun altro commenta: 
che cosa sarebbe successo se 
ad esemplo nelle «zone rosse» 
fosse prevalso un volo «ereti¬ 
co». un voto difforme dalle 
decisioni prese dalla Direzio¬ 
ne del Pei? Lucio Libertini ha 
appena ascoltato it risultato 
proveniente da una città co¬ 
me Livorno: vedi, commenta. 


PSI riconosciuto l’apporto 
* decisivo deirimpegno del Pei 

Craxi nervoso attacca 
fl doppio ^oco de 


Martelli canta viltorla: «Per la prima volta prevalgo¬ 
no I al». Ma I aociallsti per ore hanno temuto una 
Konlltia politica. Non dal risultati dei relerendum, 
dati più 0 meno scontati. Ma per II record di asten- 
ilonl. Solo quando dal Viminale hanno saputo che 
Il muro del 60X dei volanti era stato superato, 
CraxI è sceso In campo. Per apprezzare il Pei e 
accusare la De di doppio gioco. 


>AÌOUÀt.i'£ÀlCÌLLÀ 


Mi POMA. Tutti a proclama- 
n toddlsfailone nel salone 
«Pietro Nenni» al terzo plano 
della tede del Psl, «Molto sod- 
diifatil», tiene a sottolineare 
Claudio Martelli mentre alza 
la mano con le cinque dila 
aperte, Però deve sforzarsi 
per accompagnare II gesto 
con un sorriso. Non si direbbe 
proprio che. tra i dirigenti so¬ 
cialisti. corra eccessivo entu¬ 
siasmo per questi risultati refe- 
nsrvdart. Bettino Craxl neppu¬ 
re prova a sorridere. Arriva, 
intorno alle iS.30, con un pla¬ 
teale piglio polemico. «E una 
lesione - dice •• per quanti 
hanno detto una cosa e ne 
hanno fatta un’altra». Un cro¬ 
nista chiede: ce l’ha con Ciria¬ 
co De Mila? «Perfettamente», 
risponde il segretario del Psl. 

Non aopporta, Craxl, che a 
piazia del Gesù si «enfatizzi» il 
minimo storico della parteci¬ 
pazione ai relerendum. «Mi 
sembra - afferma - la penosa 
ricerca di una qualche giustifi¬ 
cazione a una campagna in¬ 
credibile, tesa sin daU'inlzio a 
lasciarsi aperte diverse stra¬ 
de», Incalza: «L'unico, vero se¬ 
gnale politico è che la demo¬ 
crazia è saldamente ancorata 
alia maturità del suo popolo. 
Se si dovesse agganciarla a 
qualcos’altro, allora si, avrem¬ 
mo ragione di essere preoc¬ 
cupati». 

Ma l'occasione offre anche 
un Craxl inedito. Chissà da 
quanto tempo non trovava pa¬ 
role di apprezzamento per il 
Pei. Ora, invece, si preoccupa 
di dar alto dell'«impegno pro¬ 
fuso da gran parte dei Pei», 
riconoscendo che esso ha 
contribuito ad «assicurare la 


si». EsuqHo il segretario socia¬ 
lista riapre 11 contenzioso con 


De Mita: «Lo stesso non posso 
dire per la De che non si è 
comportata con la necessaria 
coerenza». È troppo insistente 
e accesa la polemica con io 
scudocrociato per non so¬ 
spettare conseguenze sul qua¬ 
dro politico, Craxi dice di non 
aver dubbi che in 120 giorni si 
riesca a definire un accordo 
sulla legge che dovrà colmare 
il vuoto sulla responsabilità ci¬ 
vile del giudice. Ma quando gli 
si chiede se avranno strascichi 
politici le sue accuse di «dop¬ 
piogiochismo» alla De, replica 
seccamente: «Non ne ho la 
minima idea. So solo di dire la 
verità». 

Il vicesegretario Martelli, 
comunque, una riserva la 
mantiene sulla tenuta della 
maggioranza alla prova del 
varo della nuova legge. «Sem¬ 
pre che - afferma - qualcuno 
non pensi di contraddire la 
volontà polìtica degli elettori». 
Giudica «contraddittoria», in¬ 
fatti. la proposta di legge già 
presentata in Parlamento dal¬ 
la De: «Non prevede la re¬ 
sponsabilità civile del magi¬ 
strato, quindi è già stata can¬ 
cellata dal referendum». Più 
aperto Martelli si mostra nei 
confronti delle iniziative legi¬ 
slative del Pei e del Pri (che 
pure ha dato indicazioni di vo¬ 
to per II no), ma insiste su una 
condizione: «Anche il magi¬ 
strato deve rispondere per do¬ 
lo o colpa grave a un giudice 
naturale e non al Consiglio su¬ 
periore della magistratura che 
è un organo politico». 

La preoccupazione mag¬ 
giore del Psl. in questi fran¬ 
genti, è però di non lasciarsi 
sopraffare dall’onda alta del¬ 
l'astensionismo. Craxi giura di 
aver previsto una percentuale 


bassa di votanti: «Il 60%». Mar¬ 
telli parla di un «tentativo di 
golpe bianco». E snocciola un 
interminabile elenco di «gol¬ 
pisti»; dagli editorialisti di «Re¬ 
pubblica» e del «Corriere delia 
Sera» al direttore del «Tgl» 
(con una coda polemica in di¬ 
retta tv), dalla Òsi alla Confin- 
dustria (per il nucleare), dal- 
l'Azione cattolica e 1 gesuiti ai 
segretario de «che ha parlato 
di imbroglio». Ugo Intini iscri¬ 
ve tutti al «partito del qualun¬ 
quismo». Salvo Andò, da par¬ 
te sua. non si limita a Indossa¬ 
re soltanto i panni del «vinci¬ 
tore». Vuole anche le vesti del 
«salvatore» della patria. Già, 
•perché - spiega - Il dato tut¬ 
to sommato omogeneo fa sal¬ 
tare ogni schema interpretati¬ 
vo. Significa, allora, che si è 
votato prò o contro il sistema 
dei partili». Ma Martelli si la¬ 
scia sfuggire un’espressione 
di sollievo: «Per fortuna, i fau¬ 
tori di quella campagna fra- 
cassona si sono divisi tra il no 
e l'astensione...». 

C’è chi si spinge un po' più 
in là. Felice Borgoglio dice 
apertamente che «il Pei è stato 
determinante per raggiungere 
il quorum». Mentre Franco Pi- 
ro si prende la briga di recu¬ 
perare i risultati di Avellino, 
terra di De Mita, scoprendo 
che li si è avuta una delle per¬ 
centuali più basse di votanti. 
Giulio Di Donato scatta invece 
quando arrivano i primi risul¬ 
tati del referendum sulle par¬ 
tecipazioni Internazionali del- 
i'Enel, su cui la De aveva indi¬ 
cato il no: «Ecco - dice - cosa 
ha influenzato la De: un 10% 
di voti. Vuol dire che non ha 
trovato credito in gran parte 
del proprio elettorato». 

E adesso? Anche il Psi ha le 
sue contraddizioni. Se si chie¬ 
de a Di Donato se la centrale 
nucleare di Caorso debba 
chiudere, si ascolta questa ri¬ 
sposta: «Che c'entra? li refe¬ 
rendum riguardava le nuove 
centrali». Mentre Paris Del¬ 
l'Unto guarda con preoccupa¬ 
zione ai teso rapporto con I 
magistrati; «Dobbiamo - affer¬ 
ma - recuperare subito, altri¬ 
menti i) rischio è che chi ha 
vinto passi per arrogante e chi 
ha perso diventi settario». 


ha prevalso il «senso di appar¬ 
tenenza», senza di noi questo 
risultato non ci sarebbe stato. 
Il più pimpante è Pietro Fole- 
na, il segretario della Fgci, tra 
i promotori di uno dei referen¬ 
dum, quello sul nucleare, 
quello più difficile. 

Ma chi è stato sconfitto? 
«Chi - risponde Luciano Vio¬ 
lante, responsabile del settore 
giustizia nella Direzione del 
Pel - voleva ad esemplo una 
specie di giudizio di Dio sui 
magistrati, perseguiva la ten¬ 
denza alla radicalizzazione». 

«È stato un voto - aggiunge 
Aldo Tortorella ancora a pro¬ 
posito di giustizia - per can¬ 
cellare vecchie norme che 
non stanno più in piedi. Il no¬ 
stro ruolo è stato davvero de¬ 
cisivo nel mutare l'asse della 
campagna referendaria, met¬ 
tendo in campo una proposta 
di legge che ha già raccolto 
duecentomila firme. Ora è il 
Parlamento - non il governo 
come qualcuno ha detto • che 
deve operare. La commissio¬ 
ne Giustizia alla Camera ha già 
lavorato molto. È possibile 
giungere a una conclusione 
positiva sul piano legislativo». 

E per la questione nuclea¬ 
re? Giovanni Berlinguer parta 
di «successo strei^toso» su 
questo tema. Ora occorre rì- 
(ormulare un plano energeti¬ 
co nuovo e anche qui • ricor¬ 
da Giulio Quercini, responsa¬ 
bile della sezione industria 
della Direzione del Pei i co¬ 
munisti hanno presentato pro¬ 
poste precise, concrete. La 
giornata finisce cosi, con nuo¬ 
ve domande, nuove risposte, 
nuove analisi su questi risultati 
per certi versi sorprendenti. 
Che sia cominciata una fase 
nuova? 


GIUSTKiA. Responsabilità dei giudici 


Val d'éflsta 


SI 60,0 
HO 20,0 



ÉrminTT.f.i 

si 79,7 
NO 20,3 

SI 79,3 
NO 20.7 

B 

m 

li 


Friuli V.G. 


SI 79,7 


Vanett 


Wemorrte 


Ufluria' 


SI 78.5 
NO 21,5 


SI ra,9 
NO 21, t 












Abrinzo 


Mollsa 


SI 81,0 
NO 19,0 


Puglia 


Ulto 



Si 79,6 
NO 20,2 


SI 79,6 
NO 20,4 


Campania 


SI 81,3 
NO 18,7 


Calabria 


iBaslIlcata 


SI 82,1 


Sardasna 

'■. 

SI 84,1 
NO 15,9 



SI 81,1 
NO 16,9 


Scilla 


II segretario irritato per la polemica socialista 
ha rinviato a oggi ogni commento 

Scotti duro: manovre ìnaldestire 
De Mita continua a tacere 


È alle 19, quando Craxi ha appena accusato in tv la 
De dì aver favorito rastensionismo, che Mastella 
annuncia al cronisti: De Mita oggi non parla, terrà 
domani una conferenza stampa. Che succede? Che 
l'attacco socialista, r«uso spregiudicato» del voto 
referendario è scattato ancor prima del previsto, 
rendendo di nuovo incandescenti i rapporti tra De e 
Psi. E De Mita, allora, ha voluto una notte di tempo. 


FEDERICO GEREMICCA 


WM ROMA. Chiuso nella sua 
stanza, da solo, al secondo 
piano dì piazza del Gesù, Ci¬ 
riaco De Mita certo si aspetta¬ 
va che a referendum finiti ed a 
si vìncenti, il Psi rìvoilasse 
contro la De le riserve ed i 
tentennamenti, le prese di di¬ 
stanza e le dichiarazioni di vo¬ 
lo per it «no» che avevano tor¬ 
mentato la sofferta campagna 
referendaria dello scudocro¬ 
ciato. Lo avrebbe fatto subito, 
o avrebbe atteso? Salvo Andò 
si presentava ai microfoni e la 
sua polemica era contenuta in 
termini accettabili. Aggiorna¬ 
to dalle notizie di agenzie sul¬ 
l'andamento dello spoglio 
delle schede, De Mita forse 
andava convincendosi che 
l'attacco socialista sarebbe 
stato rinviato di qualche gior¬ 
no ancora, quando sullo 
schermo sono apparsi prima 
Martelli e un momento dopo 


Bettino Craxi. 

Accuse esplicite, dirette, ta¬ 
glienti: un f^t nervoso accusa¬ 
va la De c la grande stampa di 
aver tentato di svuotare ì refe¬ 
rendum puntando a favorire il 
non voto. Al pia^ dì sotto. 
Giuseppe Gaigani (responsa¬ 
bile de per i problemi delia 
giustizia) e Vincenzo Scolti, 
ascoltavano irati e - all'appa¬ 
renza - stupefatti la volani dì 
accuse socialiste. Nella sua 
stanza Ciriaco De Mita, infu¬ 
riato, convocava il fìdo Ma¬ 
stella: «Spiega ai giornaii^i in 
attesa che stasera non parlo. 
Convocati per domani alle 12 
per una conferenza ^ampa». 
Ai cronisti, subito dopo, Ma¬ 
stella spiegava: «Non è una 
novità, De Mita non ha quasi 
mai parlato a caldo dopo con¬ 
sultazioni elettorali». A Vin¬ 
cenzo Scolti - in attesa di par¬ 
lare ai microfoni dei Tgl - in¬ 


vece comunicava: a Craxi e 
Martelli per il momento ri¬ 
spondi tu. 

Obiettivo era quello di 
prendere tempo, di non impe¬ 
gnare immediatamente il se¬ 
gretario in una polemica che, 
latta a caldo, avrebbe potuto 
avere effetti disastrosi per la 
stessa maggioranza di gover¬ 
no. Ma quelle accuse non po¬ 
tevano comunque esser fatte 
passare sotto silenzio. Ed ec¬ 
co allora Scolli contrattaccare 
ai microfoni della tv; «Volersi 
appropriare in termini partitici 
del risultalo è un errore, una 
strada maldestra che non ri¬ 
solve i problemi. Ci si accusa 
di aver favorito rastensioni¬ 
smo; ma basta guardare alle 
percentuali dei volanti nelle 
aree in cui la De è forte per 
rendersi conto di quanto ciò 
sìa falso». Qualche metro più 
in là ancora Mastella va sban¬ 
dierando alcuni dati del refe¬ 
rendum: «Sono quelli di Cep- 
patoni, il comune dove sono 
sindaco. L’82% di sì sulla giu¬ 
stizia. E a CeppalonI di sociali¬ 
sti ce ne saranno due...». 

Il clima si fa teso. In un an¬ 
golo, Giuseppe Gargani (che è 
presidente della commissione 
Giustizia della Camera) avvi¬ 
sa: «Mercoledì voglio comin¬ 
ciare il lavoro sulla nuova ieg- 

per la responsabilità civile 
dei magistrati. l\jui i partiti 


hanno primato proposte 
meno il Psi e il PII. Voglio spe¬ 
rare che i socialisti lo meciano 
in fretta. Ma è bene che si sap¬ 
pia che su due punti noi non 
transigeremo: che vi sia un fil¬ 
tro per le iniziative di rivalsa 
dei cittadini e che la re^Tonsa- 
bilità del giudice sia Indiretta, 
cioè che a rìmboisare i cittadi¬ 
ni del danno eveniualmenle 
subito »a lo Stalo». Poi ag¬ 
giunge: «La bassa partecipa¬ 
zione al volo, indica che è sta¬ 
to capito quanto di strumenta¬ 
le c'era in questi referendum. 
Ora nella discussione per la 
nuova legge quel che non va 
fatto è calcare la mano sui sì 
espressi nel referendum: per¬ 
ché quei sì sono di lutti ed era¬ 
no scontati». 

Nelle stanze di piazza del 
Gesù comincia, insomma, a 
delinearsi la strategìa demo¬ 
cristiana per un doporeferen- 
dum che si annuncia Incande¬ 
scente. L'astensione non è 
fretto del disimpegno de ma 
della protesta dei cittadini ver¬ 
so l'uso strementaie dei refe¬ 
rendum; il problema che è di 
fronte adesso è quello della 
legge da varare, ea è a questo 
varco che è atteso il Psi. De 
Mila avrebbe voluto dirlo ieri. 
Lo farà invece oggi. Dipendo¬ 
no dai temi che sceglierà le 
possibilità per il governo Go¬ 
da di sopravvìvere ancora un 
po’. 


Sakharov: 
«L’Italia non 
può restare 
senza nucleare» 



«Non mi pare possibile che l'Ilalla possa realare lenia II 
nucleare. Naturalmente mi lUerlsco ad un nucleare sicu¬ 
ro.. Cosi da Mosca il llsico Andrei Sakherov ha commenta. 
to i risultati del referendum. Sakharov. in ut» inteivlili 
telefonica, ha poi owiamenle precisalo che li fratta di una 
opinione personale e che .non ai sogna di contastare le 
scelte italiane.. Però, ha shunto, uono convinto ila pos¬ 
sibile arrivare ad un nucleare sicuro, ed una Ipotesi è 
quella allo studio sia qui in Unione Sovietica che negli Usa 
di centrali soiieiranee. molto affidabili per le popolaifoni a 
poco costose. Credo - haconcluso - che sia Indlspeniabi- 
ie raggiungere accQidi intemaclonali che obbligano tutti 
gli stali a predispone per il futuro centrali di qumto tipo*. 


Ed il Nobel 
Dulbecco ribatte: 
«Sonofeiice 
della scelta» 


■Personalroenle sono ano- 
lutamenle contrario al nu¬ 
cleare, ed è quindi inoUvo 
di enorme aoddlstaiione 
sentire che i mM eoncltia- 
dlni si sono achletali conho 
un slmile pericola.. La aod* 
dislaalone idei prenda No¬ 
bel per la medicina Renato Dulbecco, intervlitato ncil'Uld- 
veisiiA calilomlena dove inaegna. .1 rischi che ai cariano 
con il nucleare sono notevoUsiimI - aggiunge Dulbecco - 
e non c’è ragione di avere impianti delgenen: eal hanno 
una potenza superiore alla bomba di Hiioshima ed in caso 
di disastro nucleare le conseguenze saranno InlmmaMha. 
bili. Sono molto felice di apprendere che i clUadlid huM 
si sono espressi centra.. 


«GrStaioso» 
dice il Pri 
Ma il direttore 
ribatte 


InteiTogazIone del deputati 
repubblicani per una pre¬ 
sunta .lazloslta. del GrS di 
ieri mattina. In praHea - al- 
fermano Antonio del Pen¬ 
nino, Maura Dullo, Stello 
De Carolis e Guglielmo Ca- 
stagneui hanno alIMmalo 
che è stata compiuta una .Indebita loizatura da pane del 
servizio pubblico sulla volonlA del cittadini.. ImniedlUa la 
replica del direttore del OtS, Mario PlnzatiU: .Non c't alala 
alcuna volontà di esercitare torme di pressione sugli elei- 
lori - ha dello C'è alate, questo è vere, una Ineaatleaia 
nell'edizione mattutina del giornale tedio sulla quale sono 
In corso acceriamenll.. I deputali del Pri avevano denun¬ 
ciato che nella editane delle 7,30 era alato annunclalq 
che per chi non lasse andato a votare non em eaclusn In 
possibililè di iscrizione sul ceitUicati penali. «Una tonatum 
taitio pio grave - si dice nell'lnteirogazione - dal momen¬ 
to che l'asserzione è laica.. 


Il commento 
diGoria 
eAndreotU 
da Atene 


.0 vìncono t si, o vincono 1 
no. In ogni caso II governo 
è neutrale*. Questo è il 
commento del presidente 
del Consiglio Goria In arri¬ 
vo all'aeroporto di Atene par una visita ufficiale. Con kil H 
ministre degli Esteri Andieolli che ha risposto alle doman¬ 
de del glomalisti con la consueu vena cataUca: WMukShI 

di buon mattino, come di soHlo, MI aono meato àUipini 
a metzogiomo., ha detto come per conteimare liT luo 
distacco dai referendum. Aggiungendo: .No, non avrò 
conseguenze sul gosema l'esilo di qiiiotti phihlcclloi Hon.. 
si tiatta del terremoto di Aveziano, la bomba è alata disin¬ 
nescala In tempo, se mai è alata una bomba*. 



Il de Garganb 
«Al lavoro 
subito per la 
nuova legge» 


■1 cittadini hanno abroMo 
la legge sulla m^ignaaliitltt 
cMle.. Secondo tt pmilr 
dente della commlaaioiR 
ClusUala della Cameia • e 
'responsabile della De p« I 
preblemi della Muattaa > 
«non esiste ahra posNblla 
inteipretazione dei si*. L’cspanenle democristiano aggiun¬ 
ge che «la viiioria del si eia aconlata, om bisogna penaaio 
a lare una buona legge. Ma. Intanto, ere Indiapcnaabilo 
evitare una strumenlalizsazione,. Gargani ha quhidi Int^ 
maio di aver convocato giA per dopodomani la commia. 
afone Giustizia della Camera, «per cominciare a lavomm. 

Dopo aver superato lo scoglio del tipo di risardmenlo che 

dovrò essere previsto - ha aggiunto - d d occu^dl 
delinire il tipo di lUtre ai ricoisl del dttadino. PetcM un 
HUro d dovrè pur essere*. Gargani ha quindi ribadito che 
•la De è contraria alla responsabilità diretta del matfdiala, 
lo avevamo già dello; deve essere lo Sialo a ttearain.. 


Spetta ora 
al capo dello Stato 
sancire 
l’abrogazione 


Con il est. degli elettori aSe 
abrogazioni proposte la pa, 
rola passa ore al capo dello 
Stato, sarà il picsidenle del¬ 
la Repubblica a dichlaiare 
l’awenuta abrogazione dd- 
le leggi sottposte a reteren- 
dum con proprio decreto, 
valido dal giorno successivo alla pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale. Per evitare immediati vuoti noimattvl, tutta¬ 
via, il capo dello Stato, su deliberazione del ConsffiUo dd 
ministri, può ritardare sino ad un massimo di quattro nwd 
(dalla data dì questa pubblicazione) gli eltelu dd «d*. A 
prevederlo è l'alt. 2 della legge N. 332 ddi'agoslo di que¬ 
st'anno, in deroga a quanto previsto ddia loffie n, 3S2 dd 
'70 (quella che disciplina ì relerendunO. La pubbttQnkme 
dei risultati dei referendum sulla Gazzetta uWdde dovidi- 
he avvenire entro pochi giorni, il tempo cioè che anche 
l'ufficio centrale per i relerendum della Cusazione lÌMia 
ullimslo i calcoli delinitivi. 

ANGELO NKLONE 


Imbarazzo al Pii» Nicola:»» a>nd]iaiite 


■1 ROMA. Commenti nien- 
t'affatto entusiastici in casa li¬ 
berale e socialdemocratica. 
L'allo numero di astensioni 
crea imbarazzo. Infatti 11 Pii è 
uno dei partiti promotori del 
referendum sulla giustizia, e il 
Psdi è una forza che ha contn- 
bullo ad impostarlo, pur senza 
entrare a far parte del comita¬ 
to promotore. I liberali poi re¬ 
gistrano una sconfitta come 
sostenitori ad oltranza delle 
centrali nucleari; infatti aveva¬ 
no dato Indicazioni per il no. 

L'ex segretario del Pii Alfre¬ 
do Biondi se la cava così: «La 
maggioranza di coloro che 
hanno volalo Indica chiara¬ 
mente la giustezza della posi¬ 


zione di chi riteneva dovesse 
essere la gente a esprimersi e 
non le corporazioni». 

fl segretario in carica, Altìs¬ 
simo si sfoga con gli alleati e 
preferisce mettere le mani 
avanti pensando alle future 
manovre: «Si strumentalizza¬ 
zioni ce ne sono già state al¬ 
cuni mesi fa ed hanno avuto 
l'effetto di portare la passata 
legislatura airinlerruzione». £ 
aggiunge: «Se alle polemiche 
che già ci sono ora sulla Fi¬ 
nanziaria e sulla re^iamenta- 
zione degli scioperi se ne ag¬ 
giungessero altre, si creereb¬ 
be una situazione dì tensione 
che renderebbe difficile il 
proseguimento della vita dei 


governo». Secondo Altìssimo 
«gii italiani hanno avuto il co¬ 
raggio di correggere una in¬ 
giustizia che caratterizza il si¬ 
stema della giustizia italiana» 
e hanno stimolato lo stesso Pii 
che «sin da domani presente- 
là un pTopiio progetto dì leg¬ 
ge sulla responsabilità dei giu¬ 
dici». 

Inve.'t' per ii segretario libe¬ 
rale la vittona dei «sì» sul refe¬ 
rendum nucleare non dovreb¬ 
be avere conseguenze prati¬ 
che sul piano energetico na¬ 
zionale. Insomma, in questo 
caso il «coraggio» degl) italiani 
non ha alcun valore perché 
non coincide con l'opinione 


dei liberali. L'insoddifazione 
viene scaricata su un non me¬ 
glio identificato «partito del¬ 
l'astensione» da Biondi; «È 
stata una prova di libertà no¬ 
nostante la difficoltà dei que¬ 
siti e la campagna in favore 
dell’astensionismo messa In 
atto dalla più grande concen¬ 
trazione dì stampa e opinion 
makers che mai si sia svilup¬ 
pata». 

Quest’ultimo è un tasto bat¬ 
tuto anche dal vicesegretario 
socialdemocratico Graziano 
Ciocia: «Le diverse lobbies 
non ce l’hanno latta, ed anche 
ì cialtroni sono stati clamoro¬ 
samente battuti. Il paese ha di¬ 


mostralo dì essere ormai ma¬ 
turo avendo resistito ad una 
campagna di stampa strumen¬ 
tale e fuorviante». 

Soddisfatto il segretario del 
Psdi Franco Nicolazzì, secon¬ 
do it quale «non ci si poteva 
aspettare che più del sessanta 
per cento andasse a votare», 
una percentuale che. visto li 
tipo di consultazione, sarebbe 
da considerare «persino sod¬ 
disfacente». Dopo di che. ha 
concluso che il suo buon 
umore più che dalla vittoria 
sui referendum (che conside¬ 
rava «scontata») derivava dal¬ 
la «tripletta calcistica della do¬ 
menica; le mie tre squadre del 


cuore hanno vinto tutte ed in 
trasferta. Juventus, Notmra e 
Gattico, la squadra dei mio 


Comunque, Nicolai^ ritie¬ 
ne, con luminosa ovvietà, e 
senbza aìlonianaiai dai suo 
prevalente interesse eaìdstU 
co, che a questo punto «tapal- 
la passa al Pariamento». » # 
il Parlamento che «nvaJigradqi 
sia oberato di impili, deve 
risolvere la questione in tempi 
brevi*. Comunque niente pau* 
ra: «Non vi devono essere' 
traumi per il risultato leteren- 
dario. Non vedo perchè do¬ 
vrebbe essere messa In di¬ 
scussione la maggloranu che 
governa». 
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Politica Interna 


Idnque 

referendum 


Secaci milioni di elettori 
sono rimasti a casa 
Irrilevanti invece gli scarti 
sui singoli quesiti 
Si riparla di voto elettronico 


Mezza Calabria si astiene 
In Emilia vota r80,5% 


I dati sono usciti dal Viminale con la stessa lentezza 
che aveva caratterizzato le operazioni di voto. Ma 
l'alta percentuale di astenuti è apparsa subito chiara, 
nonostante ci siano volute sei ore abbondanti per 
ottenere dal ministero dell'Interno il dato definitivo 
aull'allluenza alle urne (65,2%). Un italiano su tre 
non è andato a votare, con punte clamorose come 
Avellino e Benevento dove si è espresso il 46,5%. 


TmiwTe'niii 


■■ ROMA. Sono «tali 15 mi¬ 
lioni SSSmIla 766 I cllladinl 
cha hanno rinuncialo a eserel- 
lara II loro diriiio di volo In 
occasiona di questi reieren- 
dum. Il dato pud essere co- 
modamenie assunto per tulli 
e cinque I quesiti anche se va 
doverosamenie segnalalo che 
In qualche provincia (una de¬ 
cina In lolale) singole schede 
sono alate rlUutale anche da 
chi il 4 recato al seggio, SI 
traila di scosiamenti minimi, 
non appreaaablll naslonal- 
menie, ma che pure rlves^no 
un qualche Interesse. A Tori¬ 
no, ^r esemplo, è staio II pro¬ 
blema gluslltia nel suo com¬ 
plesso a polariaare maggior¬ 
mente l'atienzlone del cittadi¬ 
ni. Per la responsabilità del 
giudici e per l'inqulrenle han¬ 
no volalo il 70,7% degli aventi 
diruto, mentre per I tre quesiti 
sul nucleare al sono espressi 
TO.S torlneal su cento. Ten- 
denm Inversa a Milano (69,1X 
sul giudici e 69.3X sugli altri 
quattro) e a Roma (63,7 sul- 
nnquirenle « 63,6 sugli altri). 

Più di un Italiano su tre, 
dunque, non ha votato. E sarà 
Intaro’asània >leggera> I dati 
sulle Khede bianche e le nul¬ 
le che Ijn da bggi comlnceran- 
no a circolare con un certo 


grado di altendibllllà. Cià ora, 
tuttavia, si pud osservare che 
alcune delle leggi abrogate, se 
non tutte (per essere precisi 
bisognerà aspettare appunto II 
numero delle bianche e delle 
nulle), lo sono state con me¬ 
no della metà del voti degli 
aventi diritto. Un esemplo? Il 
referendum sull'Enel è passa¬ 
lo con II 71% circa del voti. Il 
7lKdl 29 milioni 8S6mlla 665 
(I voli espressi) la 31 milioni e 
zoomila circa che è appunto 
meno della metà del 
45.793.433 Italiani chiamali a 
volare. Si tratta come è evi¬ 
dente, di una mera curiosità 
slallsllca che non Inficia la 
elegllllmllà di un pronuncia¬ 
mento elettorale nettissimo a 
favore del SI. In tulli e cinque I 
referendum, e del suol effetti 
concreti. 

In una giornata fortemente 
caratterlssata da polemiche 
Ira I panni, e In panicolare Ira 
colora che hanno promosso 
la econsullazlone referenda¬ 
ria e gli altri, à Inleressanle an¬ 
dare a verificare II diverso 
comportamento degli Italiani 
nelle varie regioni e nelle sin¬ 
gole province. Se Avellino e 
Benevento, come abbiamo 
detto, sono risultale le zone a 


L'affluaso alla urna 
nei precedenti rafarendum 



Votanti 

Non 

votanti 

1974 

Divorzio 

87.7% 

12,3% 

1978 

Ordine pubblico 
Finanziamento partiti 

B1.2K 

16.6% 

1981 

Ordine pubblico 




Ergastolo 

Porto d'armi 

Aborto 

79,4% 

20,6% 

1986 

Scala mobile 

77,9% 

22,1% 

1987 

Responsabilità giudici 
Inquirente 

Nucleare localizzazione 
Nucleare contributi 
Nucleare Superphenix 

68,2% 

34,8% 



Sardàona 

SI 87.5 
NO 12,5 


Calabria 
SI 85,8 
NO 14,2 


. ^ 

.Basilicata 


NB. it doto deirtstensionismo al riferisce ei soli «non votanti» • non 
tiene conto delle schede bianche e delle nulle. 


Sicilia ' 

SI 84.7 
NO 1S,3 


REFER. '87 
% ddfinHivt 


REFER. 88 
NdtfinHM 


più alta astensione, va detto 
che l'Emilia Romagna si è at¬ 
testata, ancora una volta, in 
vetta alla graduatoria del vo¬ 
tanti con rdO.5%, seguita dal 
Veneto (74,8%). dall'Umbria 
(73,3%), dal Trentino Alto 
Adige (72,8), dalla Toscana 
(72). In sostanza, in cima alla 
scala della partecipazione al 
voto sembrano esserci pro¬ 
prio le regioni a più forte ca* 
ratlerizzazione politica (Emi¬ 
lia, Umbria e Toscana per 
quanto riguarda, il Pei e le altre 
per ciò che concerde la De). 
Al contempo va segnalato che 
in Calabria la partecipazione è 
risultata Inferiore al 50% 
(48,2) e che in Campania si è 
superata la soglia delia metà 


(50.5) solo grazie alla provìn¬ 
cia di Salerno che con il 
62,9% ha superato di gran lun¬ 
ga quelle di Avellino e Bene- 
vento (46,5%) e Napoli (46,8). 
Con un clamoroso 43,9% a 
Napoli città. 

Nell'analisi delle cause del¬ 
la scarsa partecipazione al vo¬ 
to va inserito un altro elemen¬ 
to meramente statistico: quel¬ 
lo dei certilicatl non conse¬ 
gnati a domicilio. Lo Stato ha 
in pratica quasi completamen¬ 
te rinuncialo a recapitare 1 
certificati al lavoratori italiani 
residenti all’estero. Su un mi¬ 
lione e S84miia 974 emigrali 
con dìriUo di voto, neanche 
80mila si sono visti arrivare a 
casa i documenti, Anche tra I 


residenti nel paese un milione 
9Smila e 983 schede non so¬ 
no state consegnate per a^ire 
cause* (la formula dietro la 
quale il Viminale nasconde le 
lentezze e gli intralci burocra¬ 
tici degli uffici comunali, in 
particolare qu^U delle grandi 
città). Non debbono invece 
essere successi mdtl disguidi 
nel più piccolo comune italia¬ 
no: Monceni^. 32 filanti, 
quasi tutti maggiorenni per via 
dello spopolamento inarresta¬ 
bile degli ultimi decenni. 1\iiti 
alle urne, infatti, i 30 aventi 
diritto al voto che hanno ri¬ 
partito equamente le loro pre¬ 
ferenze sulla responsabilità ci¬ 
vile del giudici: IO Si. IO No e 
IO tra schede bianche (6) e 


nulle (4). 

Come abbiamo detto so¬ 
pra, i dati sono stati sfornati 
con il contagocce dal ceivci- 
Ione del Viminale. A scusarsi 
ufiiclosamente con I giornali¬ 
sti presenti è stato il sottose¬ 
gretario Valdo Spini, sociali¬ 
sta. «La strozzatura > ha detto 
- è sempre quella, dai seggi 
alle prefetture, dopodiché si 
procede speditamente grazie 
all’uso dei terminali*. Inevita¬ 
bile la domanda: a quando 
rinformailzzazione anche di 
questo passaggio? 

■Per fare questo - ha conti¬ 
nuato Spini • occorre una leg¬ 
ge apposita*. E ha annunciato: 
■L’ora dello scrutinio elettro¬ 
nico è giunta, mi auguro che 



sla possibile cllelluare delle 
sperimentazioni al più pre¬ 
sto*. Poi. con maggiore caute¬ 
la, è tornato sul problemi che 
ancora costituiscono un osta¬ 
colo alla completa automa¬ 
zione del voto: ■Tra questi c'è 
il mantenimento in funzione 
di una grande quantità di ter¬ 
minati i>ecessart a collegare 
ogni comune con il centro*, li 
voto elettronico, dunque, per 
Spini lè la cosa più complessa 
anche se in fondo bisogna ri¬ 
cordare che ormai anche U 
Totocalcio è informatizzalo e 
che l’adozione del terminale 
in cabina eliminerebbe molte 
possibilità d'errore per chi va 
a volare, e anche l'effeilo Ce- 
lenianof*. 


VENETO 


Gorizia 


Pordenone 


Trieste 


Udine 


FRIULI V. GIULIA 


Bologna 


Ferrara 


EMILIA ROMAGNA 


ITALIA NOiU) 


Arezzo 


Firenze 


Grosseto 


Livorno 


Lucce 


Massa Carrara 


1^..; Panndla ora all’attacco 
* ■ contro il quarto potere 

ffll prossimo 
referendum 


VF'ROI Soddisi^ione, progetti e qualche polemica 
w (Xìmmenti a caldo dei verdi e del comitato promotore 

Gli amlnentalìsti esultano 
e chiedono il bloccò delle centrali 


Ancona 


Aseoli Piceno 


IV# 1 radicali c’è un clima da «scampato pericolo*: 
almeno questo è quello che fanno vedere, spiegan¬ 
do qhe lo schieramento per II «no* di una letta 
della stampa aveva fatto temere II peggio. E c'è 
pura aria da resa del conti, proprio nei confronti 
dei giornali. Pannella è arrivato ad annunciare un 
nuovo referendum per l'abrogazione della legge 
aull'ordine nazionale dei giornalisti. 


pi ROMA. Chi ha vinto? «La 
damocrajla, Il paese». Chi ha 
perso? «U alampa, una parie 
(Iella maslalralura e dell'im- 
. prenditpna, l'aiinbtsullà della 
De». In cara radicale non c'è 
aria di leaia. Plunoaio c'à «or- 

S eaa. e I aoaplrl di aolllevo si 
enilllcano con le recrimlna- 
tloni. C’è già chi punta ad una 
■ resa del comi, come Marco 
Pannella (e chi aennò?) che 
da Btuxalics tuona: •Occorre¬ 
rà aubilo paaaare al referen¬ 
dum contro la legge sull'ordi¬ 
ne natlonale del giornalisti», 
gecondo I radicali, Insomma, 
quel baallmemo carico di «al» 
è giunto in porlo soliamo pc^ 
chè ha reslsiilo al siluri che I 
meni d'Informaalone gli han¬ 
no sparalo comro; «Il trionfo 
del SI - dice ancora Pannella - 
à anche la dislalia civile, olire 
che polillca. di quel "quarto 
potere" degli Scalfari e della 
Fiat, della stampa sudista se- 
guestrata dalla De, della Ral- 
■fv della prima rete». 

Francamente Rutelli, capo¬ 
gruppo del Pr alla Camera, 
non il più tenero: «Una grande 
vittoria di democrasia, pari a 
quella del divoralo. Quelli che 
.dicevano di rappresentare la 
sbclelà civile in realtà hanno 
dimostrato di non rappresen- 
, wtc un bel nulla, come dimo- 
‘lira la miserevole differenza 
Ira II voto sull'Inquirente e 
quello sulla responsabilità ct- 
lipM giudice», *11 paese che 
'tsce dalvolo - aggiunge Ade¬ 
laide Agllelia - ha dimostralo 
di essere più democrallco e 
civile del "quarto potere" del¬ 
la si«hpa, che In questa occa¬ 
sione ha espresso la cultura 


della loraa, abdicando al pro¬ 
prio dovere di Informare: è un 
caso molto Inquietante per la 
nostra democrazia». 

Sistemata la slampa, I radi¬ 
cali difendono a denti stretli II 
risultalo ollenulo dal «si», ri¬ 
fiutando l'idea che sull'altro 
piallo della bilancia si possa¬ 
no sommare e far pesare In¬ 
sieme le percentuali del «no» 
e delle asiensloni. «Sono asso- 
lutamenle inconsistenti, estra¬ 
nee alla politica e alla mate¬ 
matica - dice una nota della 
segreteria - le lesi sul signifi¬ 
cato punitivo dell'astensione 
e sulla sommabilltà degli aste¬ 
nuti e dei "no". In base a tale 
argomento sarebbero capo¬ 
volti i risultati della storia dei 
referendum in Italia; avrem¬ 
mo ancora la monarchia e i 
radicali avrebbero vinto an¬ 
che numericamente I referen¬ 
dum contro II finanziamento 
pubblico del parlili». Le asten¬ 
sioni non contano, insomma, 
tanto è vero che «nessuno ha 
mal contestato l'Illegittimità 
del referendum fn Svizzera, 
dove vola la minoranza degli 
aventi dirillo». Anzi, per I radi¬ 
cali «è benefico II trend di una 
forte diminuzione dei volanti 
nelle consultazioni elettorali, 
in quanto presuppone un volo 
motivato e consapevole, e 
non pecorone». 

E adesso? Qualcuno chie¬ 
de; è un risultato che cercherà 
di spendersi Crani? «Veramen¬ 
te - risponde Adelaide Agllel- 
ta - il referendum sulla giusti¬ 
zia tu pensalo da Ire o quattro 
radicali nel giorni bui del pro¬ 
cesso Tortora, E convincere 
Crani non tu facile». 


Un referendum contro tutti, ma vinto da^li ambien^ 
talisti. Questo il giudizio dei Verdi e degli ecologisti 
al voto. E aggiungono: «Se col nucleare abbiamo 
chiuso, ora comincia una nuova battaglia: discutere 
con la gente». Precise le richieste di Mattioli: blocco 
immediato deiie centrali in costruzione e un piano 
energetico alternativo. Un documento sull'energìa 
sarà presentato giovedì dalla Lega Ambiente. 


MIRELLA ÀCCONCIÀMÌtSA 

■i ROMA. «Dovremo lavora- re, strumentato sui giudici che 
re molto. La vera vittoria è che ha disorientalo i cittadini, 
ora cominceremo a discutere creato incertezze e impedito 
sul nucleare*. È del pretore la discussione sul nucleare*. 
Ciantranco Amendola la prl- Per Gianni Mattioli (Verde) 
ma dichiarazione raccolta i risultati del referendum «fan- 
mentre la tv trasmetteva i dati no giustizia di anni e anni dì 
con un sempre più alto nume- uso terroristico dell’energia, o 
ro di sì contro il nucleare, nucleare o lume dì candela. 
■Certamente sconfitto - ag- La gente ci ha dato il suo mas- 
giunge - è, invece, l'istituto siedo consenso e noi, dei co¬ 
de! referendum e la responsa- mitato promotore del referen- 
bililà cade su chi ha voluto ab- dum. puntiamo ora su due ri- 
binare ad un referendum chia- chieste concrete: blocco ìm- 
ro, come quello sul nucleare, medialo delle centrali In co- 
uno ambiguo e, diciamolo pu- slruzione a Montalto, IVino, 


Cerano e Gioia Tauro e che si 
lavori subito per un piano 
energetico aiternatìvo al quale 
vogliamo collaborare Insieme 
con le forze che sinceramente 
hanno appoggiato questo ri¬ 
sultato. Ma è mconcepibile - 
ha aggiunto Mattioli - affidare 
il compilo di rìdisegnare la 
nostra politica energetica agii 
uomini del ministero dellTn- 
dustria che da dieci anni, in¬ 
sieme alla cUrigenza degli enti 
energetici, hanno boicottato 
ogni ini^ativa versp U rispar¬ 
mio e le fonti rinnovabili». 

Ed ecco Paolo Degli Espi- 
nosa, fisico e ricercatore del¬ 
l'Enea. Onesto referendum* 
- ci dice ' segna la crisi di un 
modo di fare energia. Per la 
sinistra questo apre dei grossi 
problemi, non solo perché è 
In parte coinvolta nella vec¬ 
chia idea energetica, ma per 
un motivo più strutturale, cioè 
che ora occorre mettere in di¬ 
scussione il ruolo deir&iel 
così come era stato acquisito 
dalla sinistra nel 1962. La nuo¬ 
va energia dovrà vedere un 


ruolo nuovo dei Comuni, dei 
comprensori, delle Regioni, 
dei privati, delle cooperative, 
delia professionalità terziaria; 
occorrono immediati prowe- 
dimenli legislativi per aprire 
spui di intervento a nuovi at¬ 
tori energetici sul territorio». 

Tanto sicuri delia vittoria gli 
ecologisti che la Lega ambien¬ 
te ha già pronti i «ritocchi*, 
anzi gli ■aggiornamenti» al suo 
coniropiano energetico pre¬ 
sentato a Roma prima delia 
conierenza energetica. «Lo 
presenteremo giovedì • dice 
Ermete Realacci - presidente 
della Lega ambiente». 

Non sono mancale punte 
polemiche. Gli ambientalisti 
non hanno risparmialo Scalfa¬ 
ri. la «Repubblica» e la tv. Lan¬ 
ciano strati Chicco Testa e 
Massimo Serafini (deputati 
Pei). «Mi sembra simbolico - 
dice il primo • che In questo 
week-end abbiamo assistito 
allo show di Cetenlano e all'a¬ 
stensione dal voto. Si è cerca¬ 
to, in ogni modo, di sminuire 


l’importanza del referendum 
e il rapporto tra cittadini e isti- 
luzioni». Aggiunge Serafini: 
•La bassa perdenluale di vo¬ 
tanti risponde ad un problema 
di disinformazione. Colpa di 
certi oraani di stampa e delia 
stessa Rai che ha preferito af¬ 
fidarsi alle demagogiche e fol¬ 
li uscite di Ceientano. Ma det¬ 
to questo il risultato è soddi¬ 
sfacente e può permettere la 
formulazione di un nuovo pia¬ 
no energetico rispettoso del- 
l'indicazione popolare, cioè 
sènza nucleare e basato sull'u¬ 
so razionale deirenergia, sulle 
fonti rinnovabili e sui rispar¬ 
mio. E II Pei è l’unico partito 
che può lar rispettare l'mdica- 
zione popolare». 

SI fa lardi discutendo di co- 
generazione, leleriscalda- 
menlo, eolico e solare, pro¬ 
getti. proposte, piani dì lavo¬ 
ro. li nucleare è già lontano? 
Col nucleare abbiamo chiuso 
- commenta stringatamente 
Renala lugrao, segretario del¬ 
ta Lega ambiente Da doma¬ 
ni. però, si ricomincia a lotta- 


1 fisici pro-nudeare: «E’un assurdo» 


Sotto la valanga del si i filonuclearìsti «di campo» 
ffisìci, tecnici, dirigenti dell'Ente energia) reaaìscono 
dicendo che quello che è accaduto «e assurdo». TVa 
i più cauti Franco Viezzoli, presidente dell'Enel: «Ora 
che il referendum è alle spalle sì potrà svolgere un 
sereno dibattito. E qualunque decisione venga presa 
sul come rifornire l'Italia di energia, l'Enel sarà certa¬ 
mente in grado di rispondere a) compito affidatogli». 


NANNI RICCOBONO 


■i ROMA Non si aspettava¬ 
no un risultato diverso da 
quello uscito ieri dalle urne, 
ma sono ugualmente molto 
amareggiali 1 «grandi difenso¬ 
ri* del nucleare, fìsici e tecni¬ 
ci, ingegneri e dirigenti dell'E¬ 
nel 0 dell'Enea hanno un giu¬ 
dizio unanime: i «sì* ai tre que¬ 
siti riguardanti le centrali nu¬ 
cleare e particolarmente quel¬ 
lo che vieta la partecipazione 
italiana a progetti europei, so¬ 


no un passo Indietro dell'Ita¬ 
lia. 

Carlo Bernardini, fìsico. 


le preoccupazione: è il Pen, 
Piano energetico nazionale. 
«Speriamo - dice - che non 
subisca ritardi, c soprattutto 
che venga formulalo in base a 
deiie scelte razionali e lucide 
e non sui pregiudizi*. Del re¬ 
sto le questioni riguardanti la 
scelta del siti delle centrali ed 


i finanziamenti ai comuni inte¬ 
ressati non pregiudicano in sé 
né il funzionamento delle at¬ 
tuali centrali* né la costruzio¬ 
ne di nuovi impianti. «Aggra¬ 
vano solo una situazione - ag¬ 
giunge Bernardini - che era 
già pesante, acuendo una 
contraddizione politica. L'au¬ 
mento dei fabbisogno energe¬ 
tico è costante, ma la pro¬ 
grammazione delia risposta 
alla sempre maggiore doman¬ 
da di energìa, allo stato attua¬ 
le non esiste». 

Ancora più drastico è II giu¬ 
dizio di Angelo Broggiato, in¬ 
gegnere. vicedirettore del 
progetto Superphoenix. «E in- 
comprensibile che non si vo¬ 
glia partecipare alla costruzio¬ 
ne di centrali europee - dice - 
sono in atto molti studi per i 
reattori a sicurezza intrinseca 
e noi ne resteremo tagliati 
fuori*. 

In realtà nessuno impedi¬ 
sce airitaiia dì acquisire nuo¬ 


ve conoscenze su quel terre¬ 
no. ma Broggiato ritiene folle 
scegliere un molo di semplice 
«auditore*: «Se si vuote acqui¬ 
sire qualcosa bisogna esserne 
responsabili in prima persona 
• insiste >. E comunque non 
era, questa della partecipazio¬ 
ne ai progetti europei, una 
questione sulla quale poteva¬ 
no decidere gli elettori. Su 
questo i politici devono Inter¬ 
rogarsi, perché il paese non 
ha capito». Broggiato auspica: 
«Ora bisognerà fare una legge 
per poter di nuovo nutrire am¬ 
bizioni europee, di allo livel¬ 
lo». 

Il direttore generale dell'E¬ 
nea. Ingegner Pistella, è meno 
sconsolato. Aveva dichiarato ì 
SUOI -sì» ai primi due quesiti 
referendari sul nucleare e il ri¬ 
sultato del terzo quesito non 
lo turba troppo. E anche lui 
convinta che ora la nuova leg¬ 
ge rimetterà «le cose a posto». 
•L'Enel - spiega > ha potuto 


ITALIA CENTRO 


L'Aquila 


Chieti 


Pescara 


Teramo 


ABRUZZO 


Campobaaao 


Isernia 


MOLISE 


Avellino 


Benevento 


Caaerta 


Salerno 


CAMPANIA 


partecipare al Superphoenix 
perché alle norme che le im¬ 
pedivano di “uscire" all'este¬ 
ro era stala fatta urta deroga. 
Ora questa deroga non esiste 
più. Cosa significa? Che l'Enel 
non potrà, ad esempio, parte¬ 
cipare a progetti e sperimen¬ 
tazioni europee sulla super- 
conduttività? Non poteva farlo 
neanche prima, dunque è 
chiaro che il futuro approccio 
alla questione non può essere 
cosi limitante. Tanto più che 
al demonizzato Superphoenix 
il nostro paese continuerà a 
partecipare, dal momento che 
il referendum non ha valore 
retroattivo, e che quel contral¬ 
to è già firmalo. E potremo 
andare airestero per altre co¬ 
se, ma per i reattori no? Nean¬ 
che, se se ne dovessero realiz- 
zare.per partecipare a reattori 
a fusione nucleare? Neanche 
se. di volta in volta, fosse il 
Parlamento ad autorizzar¬ 
lo?. 


Potenza 
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Raggio Calabria 
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Politica iNTEfìNA 


Idnque 

referendum 


Pacate ma pungenti le prime reazioni 

al voto sulla responsabilità civile dei giudici 

da parte dei vertici dell’Associazione 

Ora si attendono alla prova della riforma i partiti 

specie quelli che non hanno presentato proposte 


I magishrati: «Il meno è &tto» 


Diplomatici e pacati nel giudizio sul voto («Era quel* 
io che prevedevamo») i magistrati rilanciano la sfida 
al partiti e al Parlamento. Abrogate le vecchie nor¬ 
me sulla responsabilità civile del giudice, c'è da fare 
adesso una nuova legge, in poco tempo, superando 
1 contrasti. «Staremo a vedere se ci metteranno lo 
stesso Impegno che hanno dimostrato nei mandare 
la gente a votarci», dicono atrAssociazione. 


fAiiOÌNWINKL 


■i ROMA. «Il meno è fattoi». 
Ironia e fatalismo da napole¬ 
tano, Alessandro Criscuolo, 
preiidento dell'Associazione 
nazionale magistrati, reagisce 
cosi alle prime notizie sul reie- 
rendum che investe la sua ca¬ 
tegoria. nll meno è fafto. Il bel¬ 
lo comincia adesso. Bisogna 
fare la riforma, e farla in 120 
giorni (il periodo nei quale ii 
capo dello Stato sospende di 
efroui dell'abrogazione, ndO- 
Ora vedremo cosa saprà fare 
Il Parlamento. Sarà difficile le¬ 
giferare». 

Criscuolo parla nella sala 
stampa del Tribunale, a piaz¬ 


zale Clodio, invasa dai cronisti 
c dalie telecamere. Con lui è 
lo stato maggiore dell’Asso¬ 
ciazione, che in queste setti¬ 
mane ha sostenuto vigorosa¬ 
mente le sue ragioni, critican¬ 
do l'iniziativa di questo refe¬ 
rendum. Ora, di fronte a quel 
dato dei no che non riesce a 
oltrepassare 11 20 per cento, I 
vertici dcli'Anm dlplomatizza- 
no le loro reazioni; sostanzial¬ 
mente compatti, nonostante 
le diverse correnti che espri¬ 
mono. 

«E il risultato che prevede¬ 
vamo < osserva II segretario 
Guido VIdiri, esponente di 


Magistratura indipendente - e 
quindi ci sentiamo tranquilli 
Del resto in questa vicenda 
non siamo una contropai te e 
proprio per questo non abbia¬ 
mo dato indicazioni di voto. 
Abbiamo spiegato le nostre 
posizioni, soprattutto abbia¬ 
mo messo in guardia i cittadi¬ 
ni dal perìcoli che si corrono 
se non si fa una buona legge 
sulla responsabilità civile. E 
quel pericoli continuiamo a 
denunciarli». 

la pacatezza delle risposte 
non nasconde una certa delu¬ 
sione. In fondo, tutta una serie 
di prese di posizione per il no 
aveva fatto ritenere a molti (e 
non solo ai giudici) che le pro¬ 
porzioni del voto potessero 
essere diverse. Ma a piazzale 
Clodio si fa notare che i partiti 
schierati per il no contavano 
sul cinque per cento dell'elet¬ 
torato, e questa percentuale 
esce ora quadruplicata E poi, 
si aggiunge, va sottolineato 
l'alto numero di coloro che 
non si sono recati a votare, 
contrarietà, oscurità dei que¬ 
sito, rifiuto di una strumenta¬ 


lizzazione? Un po' di tutto 
questo, dicono I magistrati, e 
comunque sono prese di di¬ 
stanza dai promotori dell'mi- 
zialiva. 

I cronisti incalzano. «Ma 
questa larga vittoria del si è 
una condanna nei vostri con¬ 
fronti?». «Macché condanna - 
ribatte Raffaele Bertoni, se¬ 
gretario di Unità per la Costi¬ 
tuzione, che pare il meno di¬ 
plomatico del gruppo > non 
dimentichiamo che viviamo in 
una società largamente condi¬ 
zionata dai partiti, dai loro 
giochi. Noi vogliamo sottrarci 
a queste logiche. Però, sia 
chiaro, adesso 1 partiti che son 
stati tanto decisi a mandar la 
gente a votare per il sì devono 
dimostrare lo stesso slancio 
nel realizzare una nuova legge 
nei prossimi 120 giorni. Aitn- 
menti i tribunali si trasforme¬ 
ranno in tanti Far West» 

Vincenzo Accaitatis rap¬ 
presenta nei vertici dell'Asso¬ 
ciazione, di cui è vicepresi¬ 
dente, la corrente di Magistra¬ 
tura democratica. La sua è 
un'analisi che distingue tra le 


posizioni e le strategie deite 
diverse forze politiche «Oe- 
mocristiani e comunisti, per 
loro complesse valutazioni di 
natura potitica, hanno deciso 
per il sì Ma era un voto circo- 
scritto al quesito giuridico, l'a¬ 
brogazione deile vecchie itor- 
me. Tutt'aitro discorso riat¬ 
to a quelli che han raccolto le 
firme tentando di addebitare 
ai giudici lo sfascio della giu¬ 
stizia. Costoro volevano parti¬ 
re di qui per aumentare il loro 
quoziènte elettorale La corsa 
degli altri partiti verso il sì ha 
fatto cadere la manvora». Ag¬ 
giunge Accattalls «Perché 
proprio un'iniziativa contro i 
giudici? Perché vi è un dise¬ 
gno dt ristrutturazione del po¬ 
tere nel nostro paese. C'è chi 
vuole un accentramento a fa¬ 
vore dell'esecutivo e propeme 
l'elezione diretta del capo del¬ 
lo Stato, come De Gaulte. 
Beh, l'avete capito. Ce l'ho 
con Craxt». 

IXitti son d'accordo a rile¬ 
vare che questa scadenza è 
quanto meno servita a suscita¬ 


re un'ampia discussione col¬ 
lettiva sulle questioni della 
giustizia, a coinvolgere i citta¬ 
dini. «Non dimentichiamo 
nota qualcuno, forse con una 
velata autocritica > che noi 
pronunciamo le sentenze in 
nome del popolo italiano». E 
allora, vengano adesso le ri¬ 
forme, quelle vere: i codici, 
l'ordinamento giudiziario. Sa¬ 
rà quello il banco di prova, 
per tutti 

intanto, si susseguono sul 
video le dichiarazioni degli 
uomini politici. Ad un certo 
punto parla 11 socialista Andò, 
e subito dopo H comunista 
Violante. Il presidente Cri¬ 
scuolo ascolta con attenzio¬ 
ne. Poi commenta. «D’accor¬ 
do su\ prìncipi della riforma 
annunciati da Violante: tutela 
detl’indipendenza della magi¬ 
stratura e, al tempo stesso, ga¬ 
ranzie per i diritti del cittadi¬ 
no. I socialisti? Attendiamo di 
conoscere le linee portanti 
della loro proposta. Finora 
non le abbiamo sentite. Spe- 
namo che le tirino fuon, ades¬ 
so». 



Capanna 

«Puniti 
i giocolieri 
di palazzo» 

M ROMA. «U'allo numero di 
cilladinl che non al « recalo 
alle urne eaprlme una protesta 
civile e poslllva contro troppi 
giocolieri di palaaso che han¬ 
no giocalo sporco sul referen¬ 
dum provocando persino le 
eteiloni anticipale.. Questo II 
primo commenlo di Mario Ca¬ 
panna. Secando -l'espanenle 
di Oemacreilt prolelarla. se 
,. te porcenluall del si nel tre re- 
.terciiduiii sulle ttiiirali ver- 
f ranho contermale, quella di 
. lari reateri una .giornata alort- 
caa. parchi .aignillca stop el 
: nucleare e all’Immane rischio 
' di Cemobyl e si alle energie 
pulite e rinnovabili.. A propo- 
' alto dal referendum sulla re- 
aponaablliti del maglatrati 

- (per II quale Dp aveva Indicato 
di volare no), Capanna dice 
che la vittoria del si è stala 
■netta, ed i .utilmente con- 
Irobllanclala. nel suo slgnlll- 
caio politico, della pereenlua- 
te del no garantisti, perceniua- 

< le cinque volte maggiore del 
, legulto delle Ione politiche 
j che avevano dalo quell'Indi- 
, cailone». Ora «sari importan¬ 
te te battaglia per una legge 

- che tuteli realmente I dirmi 
. dei cltladinl e Insieme l'aulo- 
> nomla e l'indlpendensa dei 
■ magistrali.. 

DI tono un po’ diverso il 
' gludiBlo di Franco Russo, pre¬ 
ndente del deputati di Dn, se¬ 
condo Il quale II voto sulla re- 
, aponsablllti civile del magi- 
, airall «non cambia mollo per- 
1 chi i cllladlm hanno abrogala 
delle norme e non si sa quali 
altre andranno al loro posta.. 


Alniivante 

«È stata 
una vera 
burletta» 

Mi ROMA. «I referendum so¬ 
no stati ingannevoli, una vera 
e propria burletta, perché 
chiedono di abolire una leg¬ 
ge, ma poi rilanciano la palla 
al Parlamento». Questo il giu¬ 
dizio espresso a caldo da 
Giorgio Almirante, che pure si 
è collocato tra 1 vincitori. 

«Dovrei dire - ha dichiaralo 
il segretario missino - che ab¬ 
biamo vinto. Abblarìio cdnirl- 

buiiU) m uud «usura die «un 
sta a me Indicare, al successo 
dei si, successo che da parte 
mia era ultraprevedlbile; la 
magistratura nel nostro paese 
è pesantemente impopolare». 
Tuttavia, queste consultazioni 
non sarebbero state una cosa 
seria e il Mal ha detto di votare 
d On verità aveva indicato un 
no sulle partecipazioni estere 
dell'Enel) «perché sarebbe 
stalo grave distruggere l'Istitu¬ 
to referendario, l'unico stru¬ 
mento di democrazia diretta 
che esiste In Italia». 

«lo stesso - ha aggiunto il 
leader missino, se non fossi 
stato Almirante, segretario del 
Msi-On, avrei avuto più di una 
perplessità se andare a votare 
o meno». La colpa dell'asten¬ 
sionismo è «di tutti i partiti, 
nessuno escluso, soprattutto 
dei partiti di governo e di 
maggioranza». E in particolare 
sono responsabiii quei partiti 
«che avevano fatto finta di 
non capire che 11 referendum 
sempilcemente abrogativo è 
una stortura che provoca dei 
vuoti' la situazione adesso è 
più confusa di prima». 



Già pronta una polizza 
asàcuiativa per i giudici 


Mi ROMA. E già sì fanno avanU le assicurazio¬ 
ni. Nei giorni scorsi si è riunita una commissio¬ 
ne dell'Anla O'associazlone delle imprese assi- 
curative) per mettere a punto le «coordinate» 
di una speciale polizza assicurativa che copra ì 
rìschi per i giudici di una eventuale responsabi¬ 
lità civile. Le maggiori compagnie assicurative 
hanno riscontrato la «assicurabilltà» di un simi¬ 
le rischio qualora la nuova legge stabilisca che 
li risarcimento a carico del giudice abbia ii 
carattere di «danno» Nel caso, invece, nella 
nuova legge dovessero essere previste sanzio¬ 
ni. le polizze assicurative non potrebbero esse¬ 
re aperte. Lavorando sulla ipotesi della legge 
Rognoni, l’Anla ha calcolato che il giro di affari 


si aggirerebbe intorno al miliardo l'anno. 

i magistrati che potrebbero aver bisogno dì 
mettersi al riparo da un rìschio di «risarcimento 
danni», in caso di errore giudiàulo. infatti, 
dovrebbero essere circa settemila e dovr^be- 
ro sottoscrivere polizze di un costo comiHeso 
tra le cinquanta e le duecentomila lire annue. 1 
premi sarebbero quindi calcolati su una media 
di novanta milioni fanno di stipendio per un 
massimale assicurativo pari a trenta mìiìonì dì 
lire. Le circa 160 compagnie di assicurarne 
potrebbero essere in grado dì offrire le polizze 
ai potenziali clienti nel giro di pochissimo tem¬ 
po anche se - precisano - visto io scarso giro 
di affari l'operazione sarebbe interessante qua¬ 
si solo da un punto di vista del prestigio 


PRI promuove il referendum deve convìncere 
* la gente ad andare a votare...» 

La Malfe poloiiico col Pa 
«Non ha da fez festa» 


«Se fossi tra i promotori dei referendum non sarei 
affatto felice e contento». Giorgio La Malfa, segre¬ 
tario del Pri, uno degli sconfitti del «no», si presen¬ 
ta come vincitore. E aggiunge: «Chi promuove un 
referendum deve essere capace di convincere la 
gente e portarla al voto. Ma se il "fronte del si" 
riesce a coagulare a malapena poco più del 50 per 
cento,..». Sul voto la direzione Pri domani. 


SEROIO Stilai 


B ROMA Alle cinque della 
sera Giorgio La Malfa, alla pri¬ 
ma prova elettorale nelle vesti 
di segretario del PrI, scalpita, 
smania. E si tiene lontano dal¬ 
la saia stampa sebbene sia ar¬ 
rivato nella sede romana dei 
psitlto, in piazza dei Capretta- 
ri, da oltre un’ora. Non ha pro¬ 
prio nulla da dire? «Uscirà, 
uscirà», assicura l'onorevole 
Mauro Dutlo. «li segretario 
aspetta i dati, o almeno qual¬ 
che risultato parziale. Non si 
sa ancora neppure la percen¬ 
tuale dei votanti...». E vero, 
come al solito il Viminale fa 
acqua e La Malfa protesterà 
per questo, una volta davanti 
ai giornalisti. 11 segrelano del 
Pri - si scoprirà di li a poco - 
una dichiarazione l'ha già in 
lasca, ventuno nghe dattilo¬ 
scritte. Ma attende ài sapere, 
attaccato al telefono con il 
ministero dell'lntemo, esatta¬ 
mente ia percentuale dei vo¬ 
tanti perché, proprio questa 
cifra, che dimostra un calo 
sensibile, sarà la sua «forza». 

Alla fine, visibilmente con¬ 


trarialo per l’Inefficienza del 
Viminale («esprimiamo la no¬ 
stra forte sorpresa per l’in- 
comprenslblle ritardo»), La 
Malfa si decide e parla. «Se 
fossimo tra i promotori dei re¬ 
ferendum non avremmo pro¬ 
prio nulla di che rallegrarci. 
Non saremmo, al posto loro, 
niente affatto felici». 

Scusi, onorevole La Malfa, 
ma i «no» stanno perdendo, 
anzi hanno perso, ed anche 
male... 

Alle sei della sera il segreta¬ 
rio del Pri, sìa pure mettendo 
le mani avanti per l'incomple¬ 
tezza dei dati disponibììi, az¬ 
zarda: «Fino a questo momen¬ 
to è ancora assolutamente in 
dubbio che la maggioranza 
degli aventi diritto al voto ab¬ 
bia espresso il suo consenso 
al "si” nel referendum sulla 
responsabilità civile del giudi¬ 
ce». 

Il ragionamento repubbli¬ 
cano è questo; una volta che ì 
due maggion partiti italiani 
(De e Pci) hanno stabilito di 


estendere il «fronte del si», re¬ 
sta da sapere se e in quale mi¬ 
sura questa decisione è stata 
seguita e approvata dagli elet¬ 
tori, portando il «si» a quasi il 
95 per cento dei consensi che 
quello stesso fronte rappre¬ 
senta in Parlamento. Dice La 
Malfa: «Non è stato cosi. La 
percentuale dei votanti è la 
più bassa nella storia delle 
consultazioni popolari e, tra i 
votanti, è rilevante la percen¬ 
tuale delle schede bianche e 
nulle». 

Secondo il Pii, alla cifra del 
«no» vanno sommati gli aste¬ 
nuti, le schede bianche e quel¬ 
le nulle. Non si tratta di un 
calcolo arbitrario? Chi può iil- 
falti stabilire cosa avrebbero 
votato quegli elettori che si 
sono astenuti? Il segretario re- 
pubblicano è pronto a fron¬ 
teggiare l'ovvia obiezione. E 
afferma: «Chi promuove una 
prova referendaria, e chi ad 
essa si associa, deve mettere 
In campo lutti gli slonà per 
convincere la gente sulla bm- 
tà del quesito. Insemina I prò- 
motori devono essere capaci 
dì prendere la gente per mano 
e portarla a votare a sostegno 
delta tesi a loro cara. È il '’sì" 
che propone, il "no" è chia¬ 
mato solo a lecere. Se il 
"sì" riesce a coagulare a ma¬ 
lapena il .. 

In piazza dei Capretlari, 
dunque, sono «soddisfatti». Lo 
dice l’on. Dulto, lo ribadisce 
Giovanni Ferrara, uno del col¬ 


laboratori più vicini a U Mal* 
fa. lo ripete lo fteMO aefra^-. 
rio. li quale al inoltri^ paìòi 
preoccupalo per qual fiMteM* 
gio cH sfiducia che denundaM 
scalea affluenaa. «Non cl può 
essere soddisfaiione, da pane 
di nessuno». U Malfa al aUM* 
ra che queste vicenda 
tro che esaltante» ri cMwa 
pre^o e qhe il ParianMnio ap» 
prori pieslo una Ielle chi hi- 
teli l'autonomia dfiinailritell 
così come «le tra manloii lo^ 
ae poliiiche atfeiraaiMi di aa» 
serri impegnale a taiei. 

il ricesegicterio da) N, 
Claudio Marietti, he dette tori 
che le piepoete di tona del 
Pei e delle De sulla TMpoma- 
bilità cMle dei ghxMcr eone 
«inadegueie».., 

«Qu^ domende non va 
rivolte a noi npuhbHeani. 
Adesso rispondano gli onM 
Violinte e Gargani», 

Non c'è dulNrio che to tog* 
ge vada fatte.., 

«Bisogna subito appritoiie 
la legge. E bene che dò iv* 
venga entro i toddici 120 glo^ 
ni. Noi riamo qui a aotteotef* 
la, per non lasciale i magtaliatt 
in brila di cMcdiessia». 

Il voto avrà ripeRuerionl «il 
governo e sulla imggioiania? 

«Sin dal primo momento 
noi abbiamo detto di esdu* 
derio. Il nostro diseensQ, de) 
resto, erqnoto. Nri momento 
in cui ri eraìKcetteto che al* 
cuni partiti detta magglotwtaa 
ri facessero promotori di un 
referendum.,,». 


; Referendum e astensioni 

Craxi contro Nuccio Fava 
«Se nessuno gliele ha 
cantate, lo faccio io...» 


Scarsi i commenti dal fronte del «no» 

Per Giolitti i dati dimostrano 
che il diluvio non c’è stato 


Esposto al Csm per diffamazione 

n Psi r^^ano querria 
il procuratore 


MI ROMA Grande tensione 
- nei primi commenti all'esito 

• del voto e veri e propri batii- 
^ becchi in diretta tv. durante le 

trasmissioni mandate Ieri in 
’ onda dalle tre reti Rai 
^ Uno di questi ha visto pole- 
/ minare li vicesegretario so- 
> cialisla Martelli, Il segretario 
, repubblicano La Malfa ed il 
’ segretario radicale Negri la 
Malfa, davanti alle telecame- 
I re, ha sostenuto che somman- 
, do i «no» agli astenuti e alle 
schede bianche, la vittoria del 
^ si apparirebbe molto ridimen- 
t stonala. Appena spente le te- 
i iecamere, Martelli (in attesa di 
i andare In onda) gli ha rlspo- 
fto: «Attento a fare un raglo- 
' namento del genere, perché 
« In questo modo avremmo per- 
i so anche II referendum sulla 
^ scala mobile». Alla scena era 
j presente anche Giovanni Ne- 

♦ gri che è Intervenuto soste- 
^ nendo. Ironicamente, che U 
I Malfa vede la realtà «con gli 


occhiali di Scalfari». A questo 
punto La Malfa ha troncato la 
discussione sbattendo la por¬ 
ta, e ha detto; «A me l'on Ne¬ 
gri mi viene il disgusto solo a 
vederlo». E Negri, di rimando; 
«Addirittura, addirittura...». 

Craxi e Martelli hanno poi 
polemizzalo, prima in diretta, 
poi nella sala stampa di Mon¬ 
tecitorio. con II dlrellore del 
Tgl, Nuccio Fava, reo di aver 
fatto - domenica sera - pro¬ 
paganda per l'astensipne du¬ 
rante il telegiornale. «E vero - 
ha detto Craxi ad alta voce 
nella sala stampa di Monteci¬ 
torio - che il Tgl ha invitato 1 
cittadini ad astenersi?». «SI, 
domenica sera», ha risposto lo 
stesso Martelli. E Craxi; «Se 
qualcuno non gliele ha canta¬ 
te. lo faccio lo..» Fava, dal 
canto suo, ha replicato; «Mai 
dato indicazioni di voto. For¬ 
tunatamente Il nostro lavoro ri 
svolge di fronte a milioni di 
persone e ciascuno può valu¬ 
tare ia nostra onesta profes¬ 
sionale» 


Mi ROMA Non c stato sem¬ 
plice nel poniengigo di ieri, 
mano a mano che affluivano i 
risultati parziali, raccogliere 
giudizi o commenti da parte 
di esponenti del Comitato per 
il no nel referendum sulla giu¬ 
stizia La ricerca non è stata 
agevole né per i singoli gior¬ 
nalisti, né per le agenzie di 
stampa, né per le reii radiote¬ 
levisive Almeno fino alla sera¬ 
ta il Comitato non aveva diffu¬ 
so alcun comunicalo ufficiale 
C'è stata appena qualche bat¬ 
tuta da parte di singole perso¬ 
nalità, alcune delle quali si so¬ 
no riunite nel pomeriggio nel¬ 
la sede del gruppo delia Sini¬ 
stra indipendente al Senato 
por una prima valutazione 
Antonio Giolitti, richiesto di 
un parere Intorno alle ore 18, 
•a bocce ancora in movimen¬ 
to» come ha egli stesso nota¬ 
to. ha dotto che I sì «non han¬ 
no tuttavia raggiunto il succes¬ 
so che si ripromettevano Spe¬ 
ravano nel 95 per cento del 


voli, cornspqndenie alla forza 
elettorale dei partili che si era¬ 
no espressi per l'abrogazione 
delle norme, ma hanno appe¬ 
na raggiunto o di poco supe¬ 
rato la metà dei voti degli 
aventi diritto». «Alcuni - ha 
aggiunto Giolitti - avevano 
previsto che ci sarebbe stato il 
diluvio II diluvio non c'è sta¬ 
to. ed anzi il risultato è forte¬ 
mente ridimensionalo». 

Piuttosto - ha concluso 
Giolitti - c'è stalo il nfiulo del 
plebiscito, e questo fatto ci 
aiuta in questa rìfiesslone; 
«Che bisogna andar piano sul¬ 
la strada del passaggio da una 
democrazia rappresentativa 
ad una democrazia plebiscita¬ 
ria» 

Francesco Paolo Bonifacio, 
l'esponente democristiano 
già presidente della Corte co¬ 
stituzionale ed ex ministro 
guardasigilli, ha commentato; 
«Mi aspettavo che il si non 
avrebbe rispecchiato la (orza 
dei partiti schierati su quel 
fronte. Si può parlare invece 


di una affermazione del no» 
«La soddisfazione dei pro- 
molon del referendum è ec¬ 
cessiva - secondo Alfredo Ga¬ 
lasso - sia perché il prebìscìto 
contro la magistratura non c'è 
stato, sia perché si è comun- 
ue toccato il minimo storico 
ella partecipazioen al volo. E 
questo nonostante che la con¬ 
sultazione popolare sìa stata 
promossa da alcuni partiti di 
governo e che il sì sia stato 
indicato da quasi tulle le forze 
politiche» Galasso, uno dei 
fondatori del Comitato per il 
no ha insistito osservando che 
«I voti contrari restano co¬ 
munque una quota consisten¬ 
te di una parte delia società 
civile che si è opposta ad un 
uso distorto della consultazio¬ 
ne popolare c anche agli effet¬ 
ti negativi della abrogazione». 
Adesso «il no deve essere 
so da pane di quei partiti - ha 
concluso Galasso - che han¬ 
no espresso una volontà rìfor- 
matrice, in particolare De e 
Pei» 



Antonio Giolitti 


■i REGGIO EMILIA La fede¬ 
razione provinciale del Psì di 
Reggio Emilia ha deciso, con¬ 
sultato Craxi, di querelare per 
diffamazione il procuratore 
capo della Repubblica Elio 
Bevilacqua, di presentare un 
esposto al Consiglio superiore 
della magistratura e di chiede¬ 
re che SI muova lo stesso mini¬ 
stro della Giustizia, il sociali¬ 
sta Vassalli. Questo perché 
Bevilacqua, in una intervista 
alla «Gazzetta di Reggio», il 23 
ottobre aveva tra l'altro affer¬ 
mato in riferimento al referen¬ 
dum sui giudici: «Si vorrebbe 
punire, normalizzare, la magi¬ 
stratura. Porse perché ha mes¬ 
so in prigione buona parte del 
gruppo dingente socialista. 
No. mi correggo- autorevoli 
esponenti del Psi. vn una certa 
quantità», «Il Psi... ha promos¬ 
so un referendum proprio nel 
momento in cui poteva pro¬ 


porre una riforma avendo il 
presidente del Consiglio»; e 
questo «dopo che erano scop¬ 
piati gli scandali di Tonno, Ge¬ 
nova e Firenze», Analoghi 
concetti erano stati successi¬ 
vamente espressi dal magi¬ 
strato in un dibattilo organiz¬ 
zato a Reggio Emilia dal Pri. 

Già dopo Tusciia del^inte^ 
vista dal Psi nazionale erano 
arrivati alla federazione del 
Psi reggiano sollecitazioni rila 
querela. «Abbiamo deciso in 
questo senso dopo una telefo¬ 
nata del compagno Craxi, alle 
12.05», ha detto ieri li segreta- 
no provinciale del Pri, Nando 
Odescalchì. Il procuratore «ha 
diffamato e calunniato un par¬ 
tito polìtico - ha detto Mauro 
Del Bue. deputato aocìriista 
reggiano - al quale mi onoro 
di appartenere, come mìgiiria 
di militanti. Quella del mini¬ 


strato è una figura che ito- 
vrebbe avere ai massimo «ra¬ 
do il senso della miKua; espri¬ 
mo una indignaiioite profon¬ 
da per queste ifferòterioiri 
che hanno travalicate i tintiti 
di un dibattito sereno». Ode- 
scalchi ha dette che II procu¬ 
ratore gli aveva garantite una 
smentita, poi non fatta: anche 
da questo, la decisìonadi pte* 
cedere con resposto « to qua* 
reto, che non è anema atete 
presentate: to rianno prepa¬ 
rando alcuni avvocati aoc^ 
sti. 

Il procuratole Bevilacqua 
non ha commentate to deci¬ 
sione dei N leggtono, de) 
quale, peraltro, è atete fino a 
non molte tempo fa auteiavo- 
le esponente, ricoprondo an¬ 
che incarichi pohhtid, dtt* 
sponderò nel modo opporiu- 
no a tempo oppoiteno^ ha 
detto il magiriiate. 
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Mllan n ^ percentuale dei votanti è stata del 61,5%, circa 4 punti 
X umitv j|^ nazionale. Molto ha pe^to 

il «non voto» propagandato da settimanali vicini alla Chiesa 
Maggiore affluenza alle urne nei comuni dell’hinterland dove il Pei è più forte 
L’onorevole socialista Alma Cappiello se la prende con i giornali locali 


Molte le astensioni 
«finnate» dai cattolici 


l^lù astenuti, più «No» rispetto alle percentuali na- 
alonali, meno «SI», anche se di poco, nei referen¬ 
dum sul nucleare che non in queili sulla giustizia. 
Questi i dall generali del voto a Milano. Ma poi una 
seconda consideraiione, più politica: più votanti e 
l^ù <%» dove il Pciù più forte, cioè in periferia e nei 
domuni deirhinlerland, e l’Impressione di una De 
ehe invece si è defilata e in buona parte astenuta. 


•i U perceniuale di vo- 
fanti a Milano è aiata dal 
al dunque circa 4 punti 

S eno che a livello nazlona- 
Quando cl al avviava a 
terminare lo spaglio delle 
«chede per il renrendum 
sulla responsabilità dai giu¬ 
dici, I si erano il 72.71*, fno 
Il 27,29. Al quesito sull'jn- 
aulrcnie hanno risposto al 
m,2tenoil 15.73 Allado- 
manda sulle localizzazioni 
ialla aanirall nucleari hanno 
rlsposlo si II 71,52, a quella 
lui llnanziamenlo al Comuni 
Il 71,03 ed a quella sul Su- 
perphenix II 63,42% 

Ma se si scompone il dato 
al possono ricavare prime In¬ 
teressami considerazioni. 
Nel Comuni dell'hlnlerland 
dove II Pel à più forte si è 
volala di più Nel seggio più 
•comunisia. di Milano, quel¬ 
lo della via Val di Ledro a 


Niguarda? ci si avvicina 
allp9% dei votanti A San 
Giuliano Milanese si sfiora il 
75%, a Sesto San Giovanni e 
CInIsello Balsamo si è ador¬ 
no al 73. 

A Monza Invece, dove la 
De è mollo forte, si ù al 69%. 
Del resto, che proprio II 
mondo cattolico abbia (aito 

S ropaganda per l'astensione 
qlmoslralo anche dalle 
prese di posizione di alcuni 
sellimenall locali legati alla 
Chiesa che sabato erano 
usciti con II molo «Noi non 
voliamo^ U> alessa aveva 
tallo II quotidiano del pome¬ 
riggio «La Notle». U contro¬ 
prova viene dal risultalo del 
volo sul quinto referendum, 
quello suiSuperphenlx, uni¬ 
co al qualq la De aveva indi¬ 
calo di volare no. Ebbene, 
anche se I dall sono ancora 


iniziali, si può constatare 
che i no aumentano solo del 
9-10%, mentre la Democra¬ 
zia cristiana viaggia normal¬ 
mente su percentuali del 
35%, Perché questa asten¬ 
sione più alla? «Perché molti 
quotidiani per la prima volta 
hanno fatto propaganda 
astensionista - dice I on Al¬ 
me Cappiello del Psi - ed I 
milanesi leggono mollo I 
quotidiani» 

Che del resto sla stato de- 
Icrminanle il volo del comu- 
nisli lo si vede anche dai n- 
sullall del si, ovunque piu alti 
dove più consistente é la for¬ 
za elettorale del comunisti 
Nel comuni dell hinterland 
la percentuale dei si viaggia 
aitomo all'80%. spesso su¬ 
perandola «Non é solo una 
soddisfazione per il parlilo - 
dice Luigi CorbanI - é anche 
una precisa indicazione é 
un pressante Invito a fare la 
legge Del resto noi abbia¬ 
mo accompagnato la nostra 
campagna elellgrale con 
un'opera di presentazione 
della nostra proposta di leg¬ 
ge sulla responsabilllà del 
giudici ed abbiamo raccolto 
ben 25 mila firma in calce 
alla petizione» 

Lo slesso discorso vale 
per il nucleare «Anche qui • 


dice CorbanI - stando al pri¬ 
mi dall la percentuale dei s! 
è nella, seppure di poco in¬ 
feriore a qualle sulla giusti¬ 
zia E anche qui un Invilo a 
lare ora un plano energetico 
seno, che tenga conto delle 
esigenze di modernità e di 
progresso del paese» Pole¬ 
mico Il segretario della Fgci 
Pippo SupertI «Il risultato 
sul referendum del nucleare 
è positivo, anche se c'è da 
dire che persino forze am¬ 
bientaliste qui a Milano non 
hanno lavoralo, sono rima¬ 
ste soslanzialmente assenti 
dalla campagna relerenda- 
ria Penso per esempio ai 
Verdi che si sono llmliall a 
qualche propaganda sui 

g iornali». A Milano, Indub- 
lamenle i risultali del refe¬ 
rendum avranno anche 

S ' :he peso sullo sviluppo 
crisi comunale ormai 
di tallo aperta da qualche 
scllimana E ceno che le di¬ 
verse posizioni tra Psi e Pn, 
cosi come lo scarso Impe¬ 
gno della De coniributianno 
ad accentuare una rottura 
già marcata. Lo conferma 
del reslo l'on Alma Cappiol- 
lo, consigliere comunale del 
PsI «E Indubbio che anche 
questi risultali entreranno 
nel dibatlilo su palazzo Ma¬ 
rino» 



Altissima affluenza in tutta la regione. Il voto favorevole oscilla tra l’SO e r85% 

«-wivgiM» Raggiunto il primato dei votanti con Piacenza capolista italiana (88%) 

Rossi e tanti. Pesano davvero i d dell’Emilia 


N«ni ifMriQHlQnt (MI <il> In Gmilln Roitiogna. In 
tutt« città le pereentuell si CQllocefio tra 
reOrSaK. Il numero più aito dei «st» va a) rcMran- 
dum sulla commissiona Inquirente. Nelle gone 
«royse» Il «si» stravince, menira in quelle bianche 
aufiitintano i sno»- L'Emilia Romanga resta la regio¬ 
ne con 11 record dei votanti, [80,51 X. La città che 
ha più votato è Placenta (88X). 

_ BAUA WOeniA BtOAtlONZ_ 


mt BOLOGNA La viiterli dti 
•il» à Mhea, pai molli anche 
ai di sopra della previsioni I 
dall realDnali parlano chiare 
nai primo ralerandum aulla 
Bluiirila l'B2,64% dagli elallori 
ha volato per il «si» menira 1 
•no» si sono larmaii al 
17,16% I «si» salgono 
airaà 29% nel referendum 


Torino 


che rlfluArda Is commiulonfl 
Inquirente Questi rUuitatI so* 
no pfesaoché definitivi poiché 
riguardano S.S78 aezieni su 
6ll32 

Sul nucleare la percentuale 
del «sin scende di un punto o 
due nel terso referendum sul 
quale la De aveva Indicato di 
votare per il "No*, i dall sul 


nucleare sono tuttavia ancora 
mollo parziali Quelli finora 
affluiti parlano d» pcrccntuati 
che vanno dal 79 air85% Chi 
aveva puntato i riflettori aulla 
regione «rossa* sperando in 
una frana dell'elettorato co< 
muniste è aenca dubbio rima' 
sto deluso Guardando il refe* 
rendum sulla giustizia che era 
anche il più dicusso e contro' 
verso emerge che gli elettori 
comunisti hanno seguiti mas' 
sicciamente l'indicazione del 
loro partilo, mentre meno fO' 
dele si è dimostrato l'eteliora' 
IO democristiano Risulta da 
una ricerca falla a Reggio Emi* 
Ila su un campione di comuni 
•rossi» e comuni «bianchi» 
Nei primi i «si» hanno raggiun* 
to \\ 90% con una iniedehà dei 
3%, mentre nei secondi f «si» 
sono scesi air 80 % con una 


percentuale di Infedeltà rh 
spetto ai partiti che ha rag* 
giunto anche punte del 12% 
Ma guardiamo 1 risultati di* 
sponlblll cidi per città nei re* 
ferendum sulla giustizia Nella 
città di Bologna ai «si» è anda^ 
to II 78,93% dei voti sul primo 
quesito riguardante la respon* 
sabllltà civile del giudici men* 
tre per l'abolizione della com* 
missione inquirente la percen* 
tualeé salila all 88% I «si» del 
primo referendum hanno rag¬ 
giunto r82% a Modena. 185 a 
Reggio Emilia. r85,9% a Fer* 
rara. Il 79,4% a Piacenza, il 
79% a Fori) per il nucleare il 
«si» ragfiiunge il 79% a Bolo* 

S na, r82.19% a Reggio Emilia, 
72% a Piacenza Questi risut' 
tati si riferiscono al primi due 
quesiti, mentre sul terzo per il 
quale la De aveva Invitato a 


votare «no» fa peneeniuate del 
fisU si abbassa di soli sei o set* 
tc punti dimostrartdo che t'e* 
lettorato democristiano è sta* 
(Q poco fedele alle indicazioni 
dei partito e csicuramente 
non é entusiasta del nucleare. 

l'Emilia Romagna ha con* 
servato II record nazionale di 
affluenza alle 'ume con una 
percentuale del votanh 
deli'80.5% (nel referendum 
sulla scala mobile era andato 
alle urne il 90% degli elction) 
La citta che guida la classifica 
dei votanti e Piacenza con 
i 88%, seguita da Ferrara con 
r84.8% A Bologna provìncia 
ha votato il 79,8% degii eletto¬ 
ri «La pariecipaizorrc ai wto 
dei cittadini bolognesi ed eml- 
Iran»- più aita che altrove - ha 
detto li sindaco del capoiuo* 
go Renzo Imbonì è )a con* 


(erma di un atteBgiatqento 
preciso deirelettoraio di quer 
ata regionei da sempre parte* 
cipe aulvodi tuite le vicende 
politiche hazionalt Ecomun* 
que evidente ** osserva Irphoni 
- che nel rifiuto del volo c'è 
un sintomo di disagio soprat' 
tutto verso II referendum. In 
particolare i due queliti sulla 
giustizia chiamano gli eiettori 
a pronunciarsi su problemi 
che potevano, anzi dovevano 
essere risolti In modo diverso, 
cioè in Parlamento» 

Davide VtsanI, segrelano 
regionale del Po. commen¬ 
tando I risultati dice. «Non 
credo che possano esserci 
dubbi 1 comunisti deirÉmilia 
Romagna hanno dato seguito 
con il voto all indicazione del 
Pci.un"s}' perla riforma Le- 
leitorato ha ragionato poiiii* 


L'analisi dei primi risultati referendari 
nella città «oeglì scandali» 


Responsabilità dei giudici 
Dicono «a» 4 elettorì su cinque 


Nanoli 

* «**1^^** dell'astensionismo 

Alle urne solo 
il 43,9% degli elettori 


Il pronunciamento è chiaro, quasi quattro torinesi 
au cinque hanno votato «ai» nel referendum sulla 
responsabilità civile dei giudici. L'affluensa alle ur¬ 
ne è risultata però notevolmente bassa, il 68,1 per 
cento. Anche a Trino Vercelleàe netta maggioran¬ 
za per l’abrogazione della norma che rendell Cipe 
arbitro delle scelte sulla localizzazione delle cen¬ 
trali nucleari. 

D*aA NOSTRA RZDAZIQNS_ 


m TOBINO ll77,5perccnlo Mk» Enrico della segreteria 
al «sK il 32,5 per cento al «no» -pfovlnciale del Pd - indica 
nel prlmt) referendum scruti- che I lorinesi hanno seguito 
nato, quello sulla giustizia E l'indicazione del maggiori 
un rliullalo eh» non al disco- panili e ribadito l'esigenza di 
sla di mollo da quello nazlq- rlnnovamenlo rapido della 
nate. Ma con I ettehella di ■ormatlva esisterne» Paglial- 
«ciiiàdcgUcMdiii» che gilé % n„| q.no «munio fii 22 
^aia *^^*%** ,5f pef cento di astenuti, li 3,4 per 

nn^Ef.iilttS'i.'^Sna «atenza bianche e II 

sMcfaté "bile) emerge 

?ScTodl«e9rch?ede '.b"* 
è una riforma che rapprescnil 

agionomin piena per i ma0- 'endum Dire Daniele Canio- 
ilrall senza rinunciate a una r^egtclatlo provinciale del 
pìusìfl tutela dfi di Hti kdejaclt* P^ «I cittadiiu non hanno 
i«Wnj * creduto a certi spot che ten* 

i primi commenti del politi* devano a confondere col ma 


unti senza rinunciare a una r^egretario provlnciaie del 
piusìfl tutela dfi di raù |dejaclt* P^ «I cittadini non hanno 
ladini * credulo a certi spot che ten* 

i primi commenti del politi* devano a confondere col ma 
CI II rollocano In queat'ottica fiosi 1 sostenitori deirabroga 
pur non trascurando altri zione delle vecchie norme 
aspetti della consultasione le* Un atteggiamento greve, que* 
ferendarla «Uviiiona elevata sio. che dovrà essere valutato 
dei ‘ si sottolineato Qa> in tutte le sedi politiche La 


valanga di ‘ si dovrà spinge¬ 
re il Parlamento a legiferare 
entro 1 120 giorni» 

Rispetto ai referendum di 
due anni fa sulla scala mobile, 
li calo dell affluenza a Torino 
è stato di 10 punti percentuali 
Ma sono confronti che non si 
possono fare in modo sche 
malico e Dp. in una sua di¬ 
chiarazione, rileva che dai re¬ 
ferendum «esce sconfitto chi 
ha cercato in tutti i modi di 
evitare il pronunciamenlo po¬ 
polare, prima con le elezioni 
anticipate e poi con ta campa 
gna per il non volo» 

Nell intera provincia di To¬ 
nno, I «sì» hanno raggiunto li 
78 53 per cento Curioso li n* 
sultato nel minuscolo Comu¬ 
ne di Moncenisio al confine 
con la Francia 10 «si» 10 
•no», e 10 anche la somma 
delle schede bianche e nulle 
L altro scrutinio che in Pie¬ 
monte è sialo seguito con par¬ 
ticolare attenzione è quello 
sul poteri delle amministrazio¬ 
ni locali in materia di localiz¬ 
zazione delie centrali nuclea 
ri Punto locale. Trino Vercel¬ 
lese. dove già esiste la centra¬ 
le «Enrico fermi» c dove era 
programmata la costruzione 
di un secondo impianto a 


energia atomica da duemila 
megawatt il risultalo di Trino 
ha sorpreso in molti che dava¬ 
no per sicura una vittoria dei 
«no» in considerazione dei 
vantaggi economici che I e 
ventuale nuovo insediamento 
avrebbe comportato per gli 
abitanti Dopo Cernobyl Tarn 
ministrazione di sinistra aveva 
sospeso 1 efficacia di una pre¬ 
cedente deliberazione, schte 
randosi col «si» (circa il 60 per 
cento nel primo quesito sul 
nucleare, poco meno negli al¬ 
tri duo) Il sindaco Giovanni 
Tricern (Pci) ha detto «Spero 
che nell'ambito del nuovo 
plano energetico nazionale li 
sito dt Trino possa essere ido¬ 
neo per altri tip) di insedia¬ 
mento, in modo da dare n- 
sposta ai problemi della zona 
innanzitutto quelli occupazio¬ 
nali» 

Secondo il secretano regio¬ 
nale comunista Marco Bosio, 
la netta affermazione del «sì» 
sul nucleare in Ptemonte 
«conforta la posizione dei Pei 
favorevole alla sospensione 
definitiva dei lavori dei nuovo 
impianto dt Trino e sancisce ia 
necessità di una presa d atto 
di questa realtà da parte del 
governo regionale di penta 
partito» 


Napoli è, fra le grandi città, la «capitale deH'asten* 
sionismo^. Alle 14 $olo il 43.9% dei napoletani 
aveva espresso il proprio parere sui cinque quesiti. 
Migliore, non di motto, la percentuale provinciale; 
46 8%. Netto il calo n^tto a) referendum sulla 
scala mobile (meno 18% in città, meno 16 In pro¬ 
vincia) mentre è drastica la riduzione degli elettori 
rispetto alle ultime politiche* meno 39%. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA ~~ 


V NAPOU Circa 450 000 
elettori napoletani non hanno 
espresso il proprio parere nei 
cinque referendum È la punta 
minima registrata in una con 
sullazione eiettoralo Non so¬ 
lo Secondo i dati ufficiali ior- 
niii dalia Prefettura a Napoli e 
provincia le schede bianche e 
annullale raggiungono li 24% 
dei voti espressi Alcuni fiash 
d agenzia nel pomeriggio in 
formavano che le schede an¬ 
nullate nei seggi cittadini era 
no pan al 5% e che di queste 
solo lo 0 4% recavano la scrit¬ 
ta nnticacciB suggerita I altra 
sera da Ceicniano durante la 
trasmissione "Fantastico* 
Molle di più - sostenevano 
ancora I comunicati d agenzia 
- erano le schede annullate 
inneggiando a Bagni e Mara- 


dona In serata, dalla Prefettu¬ 
ra, una replica secca «Qual- 
»ast cla;^flcazlone delle 
sc^iede nulle e impossibile, 
vengono annullate e basta 
Mettersi a fare percentuali su 
quel che è stalo scritto sulle 
schede è un puro esercizio di 
fantasia» 

L astensionismo del capo- 
luogo è stato confermalo nel 
resto della regione con punte 
massime oscillanti attorno a 
poco più del 50% degli eletto 
n Ad Av etimo (colpita da 
un ondata di maltempo ecce¬ 
zionale) le condizioni meteo¬ 
rologiche oltre a non favorire 
i afflusso alle urne hanno 
creato notevoli intralci alla 
trasmissione dati e per tutta la 
mattinata (quando si trattava 


di tracciare il quadro di af¬ 
fluenza alle urne alla chiusura 
dei seggi) i dati conosciuti so¬ 
no rimasti quelli della serata di 
domenica 

Se Napoli è stata capoluogo 
anche deli astensionismo, tl 
suo carcere ha registralo una 
massiccia affluenza alle urne 
su 184 detenuti che evavano 
diritto al volo ben 180 si sono 
recati a volare Quali siano 
state le le loro opinioni non è 
dato sapere, perché le loro 
schede confluiscono in quelle 
dei seggi del resto del quartie¬ 
re 

A TUfara Valle una frazione 
con un migliaio di abitanti 
(751 gli elettori) divisa fra due 
province (quella di Avellino c 
quella di Benevento) e cinque 
comuni, pochtssmi gli elettori 
recatisi atte urne L astensio¬ 
ne, decisa in massa, serre ad 
attirare I attenzione su questa 
piccolissima frazione che vo^ 
rebbe sapere di quale comune 
fa parte e di quale provincia 

Per quanto riguarda lo spo¬ 
glio delle schede, i risultali re 
gistrati sia a Napoli sia nel re 
sto della regione non disco- 
stano di molto dai dati nazio¬ 
nali 



A Chioggia 
rubate 
schede 
referendum 


Una parie delle schede relative al referendum numero uno 
sulla responsabilità dei magistrati è stata trafugata durante 
la notte dal seggio numero quattro di Chioggia, presso la 
scuola media «Orlino» Secondo quanto si è appreso, 
qualcuno si è introdotto nottetempo neH'islituto, forzando 
una porla sul rétro e ha portato via 77 Khede verdi, la¬ 
sciandone 232. Stamani, li pretidente del seggio, preso 
atto deli'awenuto, ha denunciato 11 fatto alla prefettura o 
alla polizia giudiziaria e ordinato la prosecuzione delle 
votazioni, chetai sono poi evolte legolarmente il trafuga¬ 
mento è ntenuto dagli investigatori un atto vandalico 


camente anche perchf 
mo saputo ragionare è diveu- 
lere in centinaia di lqWM|vd 
pubbliche Non ci sÒhWMrtjNr- 
ambiguità Anzi i\ Pei è stato 
praticamente l'unico partito a 
(are la campagna elettorale e 
se la gente qui ha Kelio di 
andare a votare più che In al¬ 
tre regioni è anche perché ab¬ 
biamo saputo superare molle 
perplessità che esistevano». 
Luigi Pedrazzi, dei Cattolici 
democratici presidente dell i- 
sliluto Cattaneo confessa che 
non è andato a volare, Dice 
anche che si aspettava che «la 
boliaretla in testa ai partiti fos¬ 
se più alta sia come astensioni 
che come dissenso» e giudica 
I alla affluenza alle urne In 
Emilia Romagna come il se¬ 
gno «di una forte delega delia 
società ai partiti» 


A fìnHpri Sono stati oltre il 78 per 

n VIIIICI1 a Oni- 

Un voto ferì, paeae del Nuorese al 

anrhm nmm centro da tempo di una se- 

r®' rie di attentati e minacce 

il Connine contro gli amministratori 

locali (poco più di un anno 
fu uccIsa la tooglìe del 
sindaco in carica, Ubero BraO. hanno votalo per il rinnovo 
del Consiglio comunale e hanno eletto tutti i 15 candidati 
(sei comunisti, sei democristiani e tre socialisti, presentati 
per motivi tecnici in due liste frutto di un accordo unitario 
tra I tre partiti)- D nuovo sindaco, secondo gli accordi 
raggiunti, dovrebbe esere l'Impiegato Graziano Marras. 44 
anni, nuorese, della Pc Della giunta dovrebbero fare parte 
un altro democristiano, un socialista e due comunisti, fra 
cui il vicesindaco 


Alta 

partecipazione 
alle urne 
in Toscana 


Il voto relerendarlo In To¬ 
scana registra una parteci¬ 
pazione nettamento supe* 
riore alta media nazionale; 
una tendenza ampiament e 
conlermaia dai sì alla liusttzia che ragj 


180% E' questa la conferma che laddove il Pclé più (orto 
anche l'adesione è più alta ribandendo un rapporto positi¬ 
vo di fiducia con 1 cittadini lampante in questo senso è. 
ad esempio, il risultato di alcune realtà dove i comunisti 
sono maggioranza assoluta, come a Livorno, con r84 per 
cento dei si alla giustizia, o • Pistoia dove net capoluogo 
ha votato l'SO per cento dei cittadini con il quasi 80 Mr 
cento dei si Lamporecchio, uno dei paesi più rosai d'Italia, 
ha votato |'8) per cento del cittadini, ed i si sono stati II 
91.70 per cento, a Castelfiorentino ha votato l'83 per cen* 
lo con il 90,5 per cento al si 
«Questo voto fa giustizia dt tanti interessati qualunquismi 
e dei tentativi di impostore campagne contro i partiti di 
massa, ha dichiarato lì segretario regionale toscano Vanni¬ 
no Chili Certo è da valutare anche la minore partecipazio¬ 
ne al volo rispetto a precedenti appuntamenti elettorali e 
referendari ed è questo II segno ai una critica rispetto ad 
un distorto e talora atiumentale uso del referendurri Cl 
auguriamo che una riflesaione si faccia strada fra ie forze 
politiche per non vanlheart unp strumtmo importante 
qual é il referendum che 1 comunisti concepiscono non 
contrapposto ma coUefaio alle istituzioni. Questo risulta¬ 
to. conclude Chitl. deve segnare une convinta ripresa di 
’8duclii^.cpmui)lMÌ Ttolle loro forze, ne) loro impegno» 
riélle poténnàlità che s) aprono con questa baiiaglla». 

I V 



nellè nule **««' *’ »"»“'» • 

Civlt«noveMwche.Se1pre. 
fa freQQO «denti 41 eeislo. otipiteli 

Minacciano nelle nule Koteaiiohe di q- 

IO scipperò proiesieto Ieri per te m«n- 

qanta di riacaldamenio do- 
volo al latto che, non es¬ 
sendo giorno di scuote, neisunq aveva provveduto ad atti¬ 
varlo, è dovuto Intervenire il Comune per fare mettere in 
funzione l’Implalo Sempre i Civllanova alcuni militari, In 
servizio al seggi, hanno liascorso te notte passeggiando 
per le stanze dell'édihcio scolastico in quanto, avendo in 
dotazione dei maleraisi sporchi, si sono nfiulali di dormir¬ 
ci sopra Insomma, peggio di cosi non poteva proprio 
andare. 


Palermo 

^ maxi processo 

Ilpm Ajala: 
ì partitì messi ko 

DALLA NOSTRA REDAZIONI - 


m PALERMO in Sicilia I si $1 
attestano suir80,)% contro i| 
19 9% dei no Le città che re¬ 
gistrano la più bassa affluenza 
alle urne sono Agngento 
(44 9) ed Enne (49,5) L’af¬ 
flusso piu significativo invece 
nella provincia di Ragusa 
(66.7) e Catania (58.3) A Pa¬ 
lermo come era ampiamente 
prevedibile, l'affluenza di 
maggior rilievo «I registra nel¬ 
le borgate E il caso di Ciacuh 
li. Brancaccio « Viiiegrazia 
Qui la partecipazione è netta¬ 
mente supenore al 50,6% che 
è il dato complessivo di Paler¬ 
mo città e provincia A larda 
sera lo spoglio era ancora 
mollo parziale ma sembra 
scontato che Palermo, per II 
referendum sulla responsabi¬ 
lità ovile dei giudici, finisca 
per nvelarsi la capitale de) si I 
giudici siciliani impegnati in 
prima itia nella lotta alla mafia 
se l aspettavano Giuseppe 
Alala pubblico ministero al 
maxiprocesso a Cosa Nostra 
osseiva «La valutazione del ri¬ 
sultato appare scontata cosi 
come scontate erano le previ- 
slom Quindi nessuna sorpre¬ 
sa Mi sembra invece molto 
più interessante una rlflessto 


ne attento e approfondito sul- 
l'elevatissima percentuale di 
sicUtanl che non sono andati a 
votare Se infatti é vero che il 
'•cartello’' dei parliti favorevo¬ 
li a) s) raggiungeva quota 95% 
è altrettanto vero che metà 
dei siciliani hanno disertato le 
urne Significa - a conti latti - 
che non si sono lasciati intrup¬ 
pare Oi pm si e espresso pro¬ 
prio cosi, ndr) dalie indicazio¬ 
ni del partiti rivendicando una 
propria autonomia di giudizio, 
sbagliando o indovinando 
questo importa poco Hanno 
colto, cioè, l’uso strumentale 
e mistiftcatono del ncorso ad 
un istituto di democrazia di¬ 
retta che rumila invece piega¬ 
lo alle logiche partitiche e di 
potere Hanno cioè dato una 
lezione alta cosiddetta partito 
crazia i) referendum infatti 
non risolve il problema, lo 
apre Bisognerà vedere - ha 
concluso li giudice - se e co 
me la legge sarà fatta, come 
sarà strutturata, se cioè riuscì 
rà a garantire i) diritto del cit¬ 
tadino ad essere nsarctto per 
Il torto eventualmente subito 
ma anche a mantenere intatto 
il principio dell indipendenza 
della magistratura» 
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Icfaique 

teferendum 


Inchiesta sulla Rai 

I magistrati romani vogliono 
accertare se il cantante 
e l’azienda sabato scorso 
hanno commesso reati 


«Fantastico testa com’è» 

Per ora il «molleggiato» 
resta al suo posto 
Si riuniscono gli organi 
di controllo della Tv 


La Proctora indaga sul caso Celentano 


Adesso 11 «caso Celentano» è In mano al giudici. La 
Procura generale della Repubblica ha ordinato 
un’inchiesta sia sui monologhi dell'attore che sulle 
«clrcostanae che li hanno consentiti»; si indaga, quin¬ 
di, anche suU'azienda Rai. Biagio Agnes, direttore 
generale della tv pubblica, al quale spelta in queste 
ore la decisione sul contralto con Celentano, non si 
pronuncia. Il sabato, dunque, non si cambia. 


SILVIA OARAMmiè 


M ROMA. Erino le 14,30 in 
punio quando su un tavolo 
della Procura generale della 
Repubblica ò stato aperto il fa* 
Kicolo intestato «Celentano 
Adriano». Proprio nel mo* 
monto In cui chiudevano i 
seggi, il monologo sul referen* 
dum nello show più seguito 
dei libato seta, diventava qta* 
ieria di indagine. Alla stessa 
ora Biagio Agnes, direttore 
generale della Rai, In una 
stanza al piani alti di viale 
Mazzini, ere ancora a collo* 

S uiocon Enrico Manca, presi* 
ente dell'azienda. 

Parlavano, ovviamente, di 
Celentano. nell'Incontro che 
ogni lunedi serve a lare)) pun¬ 
to lutia situazione della Rai. 
U domenica non era stata 
giorno di festa per nessuno: 
una fitta rete di incontri, di 
colloqui, di telefonate por 

K dere la decisione più dii* 
. Rompere il contratto? 
Cercare un nuovo condutto¬ 
re? Registrare la trasmissione 
per evitare nuovi disastri? O 
sperare ancora una volta che 
Rollini, direttore di Raiuno, 
che ha «mosso alle costole» di 
Celentano duo funzionari «fi¬ 
dati» come Puscagnl e Maffuc* 
cl, riuscisse a frenare i bollenti 
spiiKI del cantante? Solo alle 
cinque dei pomeriggio, uffl* 
ciaimente, la direzione gene^ 
rale della Rai ha reso note le 


sue decisioni: nessuna. Una 
«fase di cautela». E lo spetta¬ 
colo continua. ' 

•Gli accertamenti prelimi¬ 
nari delia magistratura > ha 
detto II capufficio stampa Pao¬ 
lo Torresani - impongono una 
certa cautela»; anche perchè 
la Procura ha reso noto che 
non indaga soltanto sul mono¬ 
logo che Celentano ha fatto 
alla Rai, «concessionaria del 
servizio pubblico», ma anche 
suite «circostanze che lo han¬ 
no favorito», cioè sull'azien¬ 
da. Il nodo è tutl'altro che 
sciolto: adesso sarà la rete, 
Raiuno, a dover decidere una 
correzione di rotta del pro¬ 
gramma, e Ceieniano ha già 
pubblicamente annunciato 
che se gli tolgono il monolo¬ 
go, se ne va. 

Con Celentano ha parlalo 
domenica pomeriggio anche 
Agnes, e il cantante si sarebbe 
scusato per il suo «errore» > 
come ha poi fattoi al Tgl ^ 
senza per altro dare alcuna as¬ 
sicurazione sul futuro, Se la di¬ 
rezione Rai ha scelto (per ora) 
la linea de) non iniervento, si 
attendono però le riunioni o^ 
ma) prossime delia commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulla Rai, domani, e del 
consiglio d'ammlnlstrozlone, 
giovedì. 

il «caso Celentano» è stato 
messo all’ultimo momento ai ' 


l’ordine del giorno della riu¬ 
nione dell'ufficio di presiden¬ 
za della commissione di vigi¬ 
lanza per le numerose reazio¬ 
ni e richieste parlamentari, 
come ha detto II presidente, 
on. Andrea Borri. Ancora ieri 
ne chiedevano con urgenza la 
convocazione alcuni membri: 
1) sen. Bruno Velia, socialista 
(«per verificare se il compor¬ 
tamento di Celentano è inot¬ 
temperante agli obblighi con- 
trattudi e se esistono gli estre¬ 
mi per l'assunzione di provve¬ 
dimenti In analogia a quanto 
già deciso per casi meno gra¬ 
vi»); l on. Francesco De Lo¬ 
renzo, liberale («La Rai do¬ 
vrebbe essere sempre consa¬ 
pevole del ruolo di servizio 
pubblico che lo Stato, attra¬ 
verso la concessione, le ha af¬ 
fidato; al GontTario ancora una 
volta ha dato prova di com¬ 
portarsi come una qualsiasi 
azienda di spettacolo che non 
si fa eccessivi scrupoli per su¬ 
scitare emozioni forti nel tele¬ 
spettatore»): il sen. Guido Pol¬ 
lice, di Democrazia proletaria 
(«il vero problema riguarda gii 
orientamenti e le scelte della 
Rai in quanto servizio pubbli¬ 
co, ai di là del coso Celenta- 
no»). 

Enrico MendunI, conslglic- 
red'ammlnistrazionc comuni¬ 
sta, sostiene che due sono gli 
aspetti su cui riflettere princi¬ 
palmente: «Il riemergere del 
rìschio del mandannaii c il 
modo in cui si vincolano con¬ 
trattualmente gli artisti all'a¬ 
zienda». I contratti della Rai, 
insomma, sarebbero troppo 
sintetici, ed impediscono di 
articolare il tipo di rapporto 
con clausole e vincoli. Per 
Sergio Blndl, consigliere de. 
dopo aver sostenuto che Co- 
lentano «ha carpito la buona 
fede del dirigenti Rai», «tutto 
questo senza contare l'accen¬ 


no al referendum, sui cui mec¬ 
canismi non è ammessa l'i¬ 
gnoranza». Anche aU'esterno 
dei palazzo della Rai ta pole¬ 
mica continua. Per il presi¬ 
dente delia commissione Af¬ 
fari costituzionali, il socialista 
Labriola, «si tratta di un caso 
di cronaca; penso, dunque, 
che la Rai debba mandare a 
casa Celentano». Alessandro 
Cardulli, segretario dei lavora¬ 
tori dello spettacolo della 
CgiI, sostiene che la Rai ha sti¬ 
pulato con Celentano un con¬ 
tratto «che gli ha dato pieni 
poteri, espropriando di fun¬ 
zioni c ruoli i dipendenti inter¬ 
ni. Il vero problema è che non 
è lecito a nessuno giocare alio 
sfascio col servizio pubblico. 
Sarebbe ora che chi e respon¬ 
sabile di errori così clamorosi 
pagasse». 

L'on. Mauro Bubbico. sul 
«Popolo» di oggi, afferma che 
la Rai deve studiare il modo 
per evitare che lo spettacolo 
«diventi un veicolo ai disedu¬ 
cazione, di surrettizia infor¬ 
mazione di parte o addirittura 
di improvvida propaganda» 
durante le elezioni. La «Voce 
Repubblicana» sostiene che la 
responsabilità è «deH'azienda 
televisiva pubblica che utilizza 
denaro del contribuente» e 
deve fornire solide giustifi¬ 
cazioni. 

Ma non di solo referendum 
si rinfocolano le polemiche: la 
Fcdercaccia ha querelato Ce- 
teniano e la Rai, il sindaco di 
Gardone Val Trompia (sette¬ 
mila operai nelle fabbriche di 
fucili aa caccia) ha inviato ne- 
merose lettere di protesta, 
l'associazione pellicciai pro¬ 
testa e annuncia azioni legali. 
I deputati Verdi hanno Invece 
manifestato ieri a Celentano la 
loro solidarietà, «per aver ru¬ 
bato alla Rai quindici minuti» 
per difender^ gli animali. 




Un altro show al seggio 
e poi foto di gruppo 


M ROMA. Cera da aspettar- 
scio; braccato da giornalisti e 
(olografi, Celent^m ^ seggio 
elettorale non ha rinunciato 
ad un piccolo dK>w. t arrivato 
a mezzogiomo al seggio 1339 
alle scuole di piazza Istria, a 
Milano. È entralo in cabina 
con le 5 Khede e ne è locilo 
ben due volte per chiedere 
spiegazioni: prima, per la 
scheda verde (sulla responsa¬ 
bilità civile dei giudici), poi. 
stringendo tra le mani la sche¬ 
da gialla (contributi per le in¬ 
stallazioni nucleari) per sape¬ 
re se per caso quello fosse un 
romanzo. Alia fine, foto di 
gruppo con scrutahm e milita¬ 
ri. 


Intanto da varie zone d’Ita¬ 
lia arrivano notizie sulla «ade¬ 
sione» di alcuni elettori all'ap- 
pello lancialo da Celentano 
sabato sera, via Fantastico. 
Da alcuni seggi «campione» è 
risultato che in effetti su una 
parte delie schede nulle ali 
eiettori hanno aggiunto la 
scrìtta «La caccia è contro l’a¬ 
more», come il cantante - du¬ 
rante il suo monologo - aveva 
invitato a fare ignorando Oo 
ha detto più volte, scusando- 
»), che cosi si rendeva nullo U 
voto espresso. 

Da Palermo un campione di 
sezioni scelte tra quelle del 
centro e quelle delle borgate 
ha indicato che l'invito di Ce¬ 
lentano ha trovalo un ascolto 


limitato; sulle schede nulle 
(che sono il 6 per cento) solo 
rS-lO per cento ha lo slogan. 
A Cagliari, dove le schede nul¬ 
le sono In tutto i) 2 per cento, 
in diversi seggi è apparsa la 
scrìtta proposta in tv. Ancora, 
a Perugia, sono apparsi slogan 
contro la caccia, mentre a San 
Saverino Marche un elettore si 
è portalo da casa addirittura i 
caratteri trasferibili, per 
«stampare» lo slogan sulle 
schede (un altro ha scrìtto 
«Viva Celentano»). Ancora, 
dalla Toscana, sembra che 
l’«appello» tel^isivo sia stalo 
accollo solo in qualche caso 
isolatissimo a Firenze e a Sie¬ 
na. 




Seggi 
deserti 
in tutta 
la Valtellina 



Ha vinto l'astensione nei comuni dell'Alta Valtellina colpiti 
dall'alluvione di luglio. Seguendo le Indicazioni, tMoate su 
motivazioni diverse, espresse dal Comitato di paese di ^ 
Antonio Morignone e dalle, associazioni eqnnomicl);; del- 
l'Alta Valle, la stragrande maggioranza dògli eletuM ha 
disertato II volo sui cinque relerendum. A Bormio al foM) 
recati alle urne soltanto 398 elettori - compresi 168 ^Im 
non iscritti nelle liste elettorali del comune - sul 8,209 
aventi diritio; Il 12,4%. Ancora più bassa la percentuale del 
votanti negli altri centri. A Valdisotio, il comune di cui 
fanno parte S. Anlopio Morignone, Aquilone, S. Mafia 
Maddalena - le fmzionl direUameme Imeiessale dalle tie¬ 
ne di Val Fola - ha volalo l'8,7% degli aventi dlHMo: 205 
persone su 2.337.1981 volanti a Valdldenlro, pari al 7,2% 
mentre la punta più bassa si è registrata a Vatfuiva dove 
soltanto il 4.S% degli elellort si è recalo alle urne: In lutto 
93 persone su 2.062. Particolarmente significativo II dato 
relativo agli slollali di S. Antonia Morignone, Il peeee can¬ 
cellalo dalla frana del Pizzo Coppello. Pralicamenle lutti I 
304 elettori si sono astenuti. 


Non votano 
Scrivono: 
«Vogliamo 
l’ascensore» 


Duecenlotrenta eMttor) di 
Furor«, piccolo contro dèi* 
la costiera amalfitana, han* 
ho scritto sulle ochede per 
il referendpm «Voitwno 
l'ascensore». U slngohm 
forma di protesta è hi reia* 
zlone alla vicenda per rin- 
stallazlone di un ascensore tra l) centro abitato 1 1) lioido 
che caratterlua Furore. Contro l'esecuzione del pn^to 
si erano schierate le associazioni amblentallstiche, soste¬ 
nute dall’avvocatura dello Stato. 11 ministero dei Beni od* 
turali nel maggio scorso aveva emesso l'ordinanza di so* 
spensionc dei lavori. Il Comune, a sua volta, aveva fMto 
ricorso alla sezione di Salerno del Tribunale ammlfilitriM* 
vo regionale per ottenere la ripresa dei lavori, ma la licNa* 
sta era stata respinta per due volte in due mesi. 


Anche 

a Montottone 
continua 
b protesta 


Arrestato 

peroltraggb 

nelPoleane 


La protesta della ciltadi* 
nanza di' Montottone. un 
piccolo comune dell’enlio- 
terra piceno, pèr il progei* 
lato insediamento di una 
comunità terapeuticA par R 
recupero dei tòsMcodipen* 
denti nel COfflUne, «Ì è nUr 
niféstata con una massiccia asien^one dal votò sul «dnque 
referendum. Dei 936 avenfl diritto, hanno votalo solo 213 
elettori. Nei giorni ècorsi gli abitanti di Montottone avevi» 
no dato vita ad una manifestazione di izrotMta con im 
corteo ed un'assemblea. 

Un uomo di 27 anni, Rivlo 
Tromboni, di Adria (Rcvl* 
go), è stalo arrestalo dalla 
polizia per oltragt^, inh 
nacce aggravale e turbativa 
delle operazioni di voto. 
L'uomo è stato bloccato al* 
t’jniemo di on seggio elei* 
torale nella scuota media di Bottrtghe (Rovìgo). llTatto è 
verificato ieri sera, ma la notizia è sl^ta resa nota solo oggi. 
L'uomo, il cui arresto è stato convalidato dal pieioie di 
Adria, secondo una ricostniiione è enirato pél leggio e hb 
provocato un mlUtare In servizio. IVonmoni sari gKidtcaXo 
dal tribunale di Rovigo. 

J) consigliale comunale del 
Movimento 1>ieste,,Paolo 
Pamve), ecc^hdo là re¬ 
golarità delie operazioni di 
voto sui letefendum, ha ri¬ 
consegnato, nel «fp seggio 
di appartenenia, |e Khede 
senza votare, dopo «ver 
constatato - è detto in una nota - la mancanza di scheda 
elettorali tradotte anche ii> lingua Slovena o bilingui, laM 
cioè da consentire la piena e perfetta comprensi^ 
quesiti anche alla parte di po^azione hahana Ungi» 
slovena. ParoveI rileva Inoltre che ciò tede un precno 
diritto costituzionale aH'uso della madrelingua da parte 
delle minoranze, altrove pienamente apidicato. Anche Wt 
esponente della minoranza slovena. Saino Pahor, ha pro¬ 
testato. con un lettera alla stampa, per la mancata prodi- 
sposizlone di schede bilingui. Pahor. per tale carenza, ha 
anche rinunciato •• come lui stesso ha rilerato - Mia segro* 
terza del volo facendo mettere a verbale in sloveno le sue 
scelte. 


ATfteste 

voleva 

schede 

bilingui 




1 


. " ■ Voto compatto a Montalto, «sofferto» a Trino 

Dalle dttà dd mideaie 
una convìnta vittoria dd «d» 


Così il sindaco interpreta il voto 

A Caorso hanno vìnto i à 
La centrale non riaprirà 


n parere di Stefiuio Dng^ 

«I nuovi flussi elettoraK? 
Questa volta sarà 
Officile individuarli» 


Nel comuni che ospitano Co candidati ad ospitare) 
sul proprio territorio centrali elettronucleari o a 
cvbone Taffluenza alle urne è stata - rispetto alla 
media na*lonale - Imponente. A Montalto di Ca¬ 
stro ha votalo 1*83,02% degli- aventi diritto; a Trino 
Veiteliese 1*80.3%. Massiccia Taflermazione dei sì. 
Con qualche eccezione; a TYino si fermano intorno 
al 80%. 


VITTOMÒ^RAOCm 


Per la maggioranza degli elettori del piccolo comu¬ 
ne che ospita la centrale nucleare più grande del 
nostro paese è giusto togliere al Cipe if potere di 
decidere i siti dove costruire gli impianti nucleari; è 
giusto abrogare le norme sulla base delie quali ven¬ 
gono erogati finanziamenti ai Comuni dove sono 
ubicate la centrali, è giusto, infine, impedire che 
l’Enel partecipi a progetti di ricerca intemazionale. 


QIOVAilllA MUADINI 


mm ROMA. Moritaito di Ca¬ 
stro. Trino Vercellese. Borgo 
Sabotino Oailna) Avetrapa 
(Taranto). Sindaci e cittadini, 
tecnici dell'Enel e ambientali- 
SII fianco a fianco - magari 
nell'aula consiliare » ad atten¬ 
dere i risultati dei referendum. 

Sono nomi ormai famosi di 
località che ospitano (o 
avrebbero potuto ospitare) 
impianti cletironucleari o a 
carbone, li i referendum era¬ 
no un po' meno «questione di 
principio» e un po’ più respon- 
so Immediato, dal quale far di¬ 
scendere conseguenze rile¬ 
vanti sulla vita de) comuni e 
delie popolazioni; in ballo ci¬ 
fre di bilancio, vocazioni pro¬ 
duttive. salvaguardia dell'am¬ 
biente e delia sicurezza. 

E i «comuni del nucleare» 
haniro detto si all'abrogazio¬ 
ne di norme che li toccavano 
direttamente. Usando toni di¬ 
versi, come diverse erano le 
singole vicende. In qualche 


caso, un sì plebiscitario, in al¬ 
tri sofferto, legato comunque 
ad una parziale dipendenza 
dell'economia locale dagli 
impianti. 

A Montalto di Castro ì sì so¬ 
no stali una marea; è andato a 
votare l’SS per cento di chi ne 
aveva diritto, e di questi una 
cifra oscillante tra 184 e l'86 
per cento si è pronunciala per 
li si. Un risultato che per certi 
versi ha sorpreso gli stessi 
esponenti politici e sindacai!, 
convinti della vittoria abroga- 
zionista, ma non di questa mi¬ 
sura: «Evidefttemente > com¬ 
menta Antonio Capaldi, se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista di Viterbo - di fronte 
alla scelta sul nucleare sono 
•saltati» anche gli interessi 
particolari di molti abitanti di 
Montalto che lavorano per la 
centrale nucleare o per l'in- 
dotto. I risultati ci indicano 
una strada da seguire: consul¬ 
tare le popolazioni, e oggi ri¬ 


convertire completamente 
l'impianiott. 

Sempre nel Lazio, a Latina, 
vittoria dei sì, ma segnata da 
una più antica «consuetudine» 
con le centrali; una - oggi 
chiusa ufficialmente per la ve¬ 
rifica degli impianti, ma tutti 
ne chiedono da anni la chiu¬ 
sura definitiva - fu costruita 
agli inizi degli anni Sessanta. 
L'altra - che ospita il reattore 
sperimentale Cirene - è in fa¬ 
se di ultimazione delle com¬ 
ponenti strutturali. £ a Borgo 
Sabotino, la frazione di Latina 
che le ospita, i sì hanno vinto, 
ma con II 63%, nei referen¬ 
dum riguardanti la localizza¬ 
zione degli impianti e i contri¬ 
buti ai comuni, con appena il 
55 per cento sul quesito che 
riguardava le collaborazioni 
estere deH'Enel. Ne) resto del 
capoluogo pontino, invece, le 
cifre del sì superano it 70 per 
cento 

Anche a Trino Vercellese le 
centrail sono due, quella «an¬ 
tica» attualmente ferma e 
quella «nuova» per la quale so¬ 
no in corso i lavori. Hanno 
vinto 1 si, ma con un risultato 
che conferma quanto una par¬ 
te della popolazione, e il bi¬ 
lancio del comune, siano le¬ 
gali all'indouo degli impianti. 
Gii abrogazionisti hanno rag¬ 
giunto percentuali del 52,8 su) 
primo quesito relativo al nu¬ 
cleare. il 50.73% sul secondo, 


il 49,9% sul terzo. Sui dicci mi¬ 
liardi che costituiscono l'at¬ 
tuale bilancio del comune di 
Trino, poco meno del 10% è 
costituito dal contributo per la 
vecchia centrale. Una quota 
che sarebbe salila a quasi il 
50% con le costruzione del 
nuovo impianto. «Ma eviden¬ 
temente - è il commento dì 
Giovanni Tricerri. sindaco co¬ 
munista rincidenle dì Cerno- 
byl ha preoccupato più della 
mancanza dì lavoro nella no¬ 
stra zona. Ora, se sarà il caso, 
modificheremo le nostre posi¬ 
zioni (il sindaco aveva votato 
tre no ndr.). Già da tempo, pe¬ 
rò, il consiglio comunale tene¬ 
va un atteggiamento interlo¬ 
cutorio sul problema.» 

Anche da altri luoghi dal 
nome «nucleare» rimbalzano i 
dati della vittona dei sì, stavol¬ 
ta più massiccia; ad Avetrana, 
in provincia di Taranto, indi¬ 
cata come sito di una centra¬ 
le, i si vanno oltre il 96 per 
cento. «E' la conferma -ha di¬ 
chiarato Il presidente del co¬ 
mitato antinucleare del posto 
- che la gente non accetta im¬ 
posizioni in materie così deli¬ 
cate, decisioni prese a tavoli¬ 
no, senza confronto. E che ha 
capito la nostra opposizione, 
cresciuta respingendo un ri¬ 
catto senza fondamento; che 
sia il nucleare l'unica soluzio¬ 
ne ai problemi de) fabbisogno 
energetico» 


H CAORSO. A Caorso han¬ 
no vìnto i «sì» ai quesiti relativi 
ai nucleare (oltre ai due sulla 
giustizia). Per la responsabili¬ 
tà civile dei magistrati e per 
l'abolizione delia commissio¬ 
ne inquirente hanrK> ri^>osto 
•si» rispettivamente il 78,27% 
e l’8l,88% degli elettori, i tre 
quesiti sul nucleare hanno ri¬ 
cevuto, rispettivamente, il 
70,92%. ii 67,45. il 67.13 dei 
«sì». 

il secondo quesito, in parti¬ 
colare. incide concretunente 
nella vita di Caorso che grazie 
alla legge 8. ha ricevuto in 
questi anni finanziamenti per 
circa 5 miliardi di lire. Aìtissi- 
ma la percenturùe dei votanti, 
pari air88.77%. con una punta 
ancora più alta nelia frazione 
di Zerblo, quella più vicina al¬ 
la centrale, dove sì sono recati 
alle urne 1*89.38% degli aventi 
diritto ai volo. 

1 dati sono stali accolli dai 


sindaco, Enneo Fanzini pres¬ 
so il centro di informazione 
deH'Enel che sorge nella stes¬ 
sa area dell’Impianto. Per Fan¬ 
zini l’interpretazione da dare 
al risultato elettorale non la¬ 
scia margini dì dubbio: la cen¬ 
trale di Caorso non deve esse¬ 
re riavviata. 

•Sono soddisfatto > ha os¬ 
servato - de) voto che Caorso 
ha espresso e confermato a 
livello nazionale. A questo 
punto la centrale non può più 
es.sere rìawiala. Troppe le Ina¬ 
dempienze del governo sui te¬ 
mi della sicurezza nonostante 
i numerosi solleciti che in pro¬ 
posito abbiamo latto». Fanzini 
è pronto ad emettere una or¬ 
dinanza di chiusura qualora la 
centrate venga rimessa in pro¬ 
duzione, «Non solo - aggiun¬ 
ge - sono pronto ad andare 
anche oltre. L'ordinanza ha 
infatti un effetto solo tempo¬ 
raneo». A Caorso. ìnsomma, 


potrebbe riprendere una nuo¬ 
va stagione dì tolte. Ad acco¬ 
gliere t voti, ieri pomerìggio, 
insieme al sindaco e ad una 
trentina di ambientalisti (Lega 
ambiente, Fgci, Dp) che hw- 
no applicato alla centrale un 
simbolico lucchetto, vi era an¬ 
che l'ingegner Bitelto dei 
Consiglio di amministrazione 
deH’Enle elettrico secondo il 
quale, però, non esìstono mo¬ 
livi tecnici che impediscono il 
riawìo dell'Impianto. 

Ma anche a Castiglione dei 
Pepoli. 5.980 abitanti, l’altro 
luogo emiliano dove il nuclea¬ 
re è «di casa», il pronuncia¬ 
mento è stato decisissimo; ìì 
78,94% dì SI dice chiaramente 
che la gente si fida di |riù di 
Enti locati e Regione che del 
Cipe per la loc^izzazione (to¬ 
gli impianti nucleari. Anche gli 
altri due quesiti, sia a Casti¬ 
glione che a Camugnano (se¬ 
de deirimpianto Pec del Bra- 
simone) si registrano percen¬ 
tuali alte, oltre il 70%. Non ha 
pagato l'immagine dei «gigan¬ 
te buono» (che dà benessere 
e tecnologìa) da anni propo¬ 
sta dall'Enea e non hanno pa¬ 
gato i tentennamenii di De e 
P.si di Castiglione sui destini 
del Pec. «La gente ha capito 
quel che era In gioco» com¬ 
menta soddisfatto il sindaco 
dì Castiglione, Giancarlo Roc¬ 
chetta, comunista. 


UROKlVtinUlU 


M Un giorno e mezzo per 
votare, poche ore per sape¬ 
re com'è andata, altrettante 
per tentare di capire se, e 
quanto, gli elettori sono stati 
«fedeli» alle indicazioni, dei 
loro parlili. C'è da scommet¬ 
tere che anche stavolta si in- 
irecceranno ipotesi inter- 
prelatìve, supgwsizioni, de¬ 
duzioni spacciale magari 
per rigorose anche quando 
non sarebbe il caso. Un 
esercìzio scivoloso, quello 
sui flussi elettorali tra I parli¬ 
ti, che in passato ha portato 
più d'uno fuori rotta. Tra le 
•vittime» illustri dello zelo, la 
(ex) quotata équipe dì spe¬ 
cialisti della Bocconi che as¬ 
segnò spostamenti fasulli al¬ 
le forze che si cimentarono 
nelle politiche di qualche 
mese la. 

Il professor Stefano Dra¬ 
ghi, dell'lstilulo superiore dì 
sociologia, uno che con ì 
dati «ci naviga molto», prefe¬ 
risce mettere le mani avanti. 

Coso succedetà ora? 

■Stavolta - dice - non è 
stata messa in campo nessu¬ 
na metodologia scientifica a 
sostegno delle inlerprelazlo- 
ni. Occorre uno studio com¬ 
plesso che va preparalo con 


largo anticipo. Un lavoro fal¬ 
lo in occasione sia del refe¬ 
rendum sulla scala mobile 
che delle recenti politiche e 
basalo su un campione di 
8001900 seggi elettonU pre¬ 
disposti dall'Uflìclo docu¬ 
mentazione e analisi detta 
direzione del Pci>. 

Inquino am invece rtìi 
preferito nTUMcidre. flw- 
ché? 

«Il voto sui cinque quesiti 
proposti si annunciava pie- 
biscitario a favore del "ai". 
Dì qui la supposta scarsa uti- 
litù del tico^ al sistema ri¬ 
velatosi tanto efficace. CoM 
c'è da aspettarsi che spunte¬ 
ranno di nuovo gli inventori 
dell'acqua calda con un Ho- 
rire di metodi grossolani, 
inaitendibilk QuMche vaga 
speranza di riuscite a svelm 
la faccia riposta del voto re¬ 
ferendario è però legMa itt- 
l'esito delle urne. .Se Cò 
una clamorosa dlllerensa ri¬ 
spetto al pronunclatnento 
degli schieramemi - spiegil 
il professor Draghi - alcune 
simulazioni potranno essere 
tentate, ma rìcoidantto co¬ 
munque che i margini di tol¬ 
leranza rimarranno alti». 
Forse troppo per meritare 
più di un pìmdco di curiositi. 
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IN ITALIA 


“™“ n giallo 
Mario Corsi alle Ttemiti 


m ROMA. U Cori» d'assise 
d'apMllo l'avev* condanne- 
io a 23 anni di reclusione per 
l'uccisione de| slmpatizsanie 
eomuniala ivo Zini, a Roma, 
laseradeUSseiipnibre '78. 
l<B Caasaaiona aveva però an¬ 
nullalo la aenienaa pereha 
•Insulilelenlemenie moilva- 
ia>. Mario Corsi, 29 anni, «er 
mcloiova, come lo chiama¬ 
vano I suol camerali, mlliian- 
If del Nar, a sialo arrestalo 
lari dalla Olgos romana per- 
,iàa «non ha rtspellaio gli ob¬ 
blighi della llbena vigilala Im- 
usilgll dal giudici romani». 
Scarceralo Intani nell'aprile 
deirsa per decorrenza del 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva, Mario Corsi se ne era 
scappalo, probabllmenle In 
Ingnlltsrra. Avrebbe Invece 
dovuto recarsi Ire volle alla 
leitimana In questura e risie¬ 
dere nella capllale, In allesa 
del nuovo processo. Corsi, 
che da qualche mese era tor¬ 
nalo clandeillnamenie a Ro¬ 
ma, i sialo arrestalo nell'ap- 
pariamenio In via Cecino Sta¬ 
llo, al Trlonlale, dove una 
coppia di amici l'avevano 
ospitalo. Anche i due sono 
siali denunciali a piede libe¬ 
ro per lavoregglamento per¬ 
sonale. 

Secondo le pesanti accuse 
che l'avevano portalo alla 
dura condanna nel processo 
d'appello, Mario Corsi, la se¬ 
ra del 2 b seilembre '78, In¬ 
sieme ad un complice mal 
Idenllllealo, sparb contro tre 
giovani che stavano leggen¬ 
do l'UnIit davanti alla sezio¬ 
ne dal Pel dell'Alberone, una 
della ione plb colpite dallo 
•quadriamo tascisia. Nell'al- 
lenlato mori Ivo Zini, 24 an¬ 
ni, slmpalltzanle comunista 
e appena laureato In aclense 
pollticha. Il suo amico, Vln- 
eenio 01 Olialo, rimase gra¬ 
vemente tedio ad una gam¬ 
ba. Il letao amico, luclano 
Uidovlal, dusel a aalvanl. Era 
appena paaaaio un anno dal- 
l'iicclilone del militante di 
Utila continua Walter Rossi, 
e per II giorno dopo era stala 
già Indella una grande manl- 
leiiaalOne. Quel giorno mi¬ 
gliala e migliala di romani 
aceaero In plaisa per dare 
rulllme addio a Ivo. 

Passale da un ruolo di ma- 
novalansa marginale ad una 
poslslone di spicco nell'ever- 
slona lasciala, Mario Corsi e 
alato un personaggio Ira I plU 
coinvolti nelle indagini sul 
neolaaclsmo, da quella sulla 
strage di Bologna a quella su 
Tersa poslslone. Biondo e 
giovanissimo aveva un dilet¬ 
to per entrate a lar parte del¬ 
le isquadre d'assaiio»^ le sue 
origini modeste. Ma lui ce la 
mise tutta. Quel 28 settembre 
di nove anni la, secondo la 
sentenza della Corte d'assise 
d'appello. Il suo grande esor¬ 
dio. Ivo Zini, Vincenzo Di 
Biasio e Uiclano Udovisl 
stanno leggendo la nibrlca 
dei cinema suirUnitè, attac¬ 
cata in bacheca davanti alla 
sezione rei dell'Alberone. 
Sono le 10 di sera, devono 
decidere dove andare. Arriva 
la iveapai con a bordo I due 
killer. Appena II tempo di 
rendersi conto, con la coda 
dell'occhio, che uno del due 
aveva Impugnalo la pistola. 
Óualiro colpi sparali a biu- 
elapelo. Due contro la ba¬ 
checa. Il terzo colpisce al 
petto Ivo. che stramazza al 
suolo senza vita. 


Secondo gli inquirenti 
svizzeri Nater e Wampler 
strettamente legati 
alla mala di Ginevra 




Nella feto, a sinistra-, lean Louis Nater, Il cittadine svizzero morto mentre maneggiava l'esplosivo nel lato delle Tremiti. A destra: Il suo 
amico, Samuel Albert Wampler arrestalo dalla polizia Italiana 


«Quei due? Bastava pagare...^ 


I due svizzeri al centro del «giallo» delle Tremiti 
erano esperti di esplosivo e si erano conosciuti nel 
carcere ginevrino di Champ Dollon. Condannati 
per una lunga serie di gravi reati sarebbero stati 
disposti a portare a termine «qualunque impresa 
dietro lauto compenso». L'autopsia ha confermato 
che Jean Louis Nater è stato ucciso proprio dall'e¬ 
splosione. Alberi Wampler è ora in stato di arresto. 


■1 ROMA. 8 sempre più 
chiaro: qualcuno aveva assun* 
to Jean Louis Nater e il suo 
amico Samu.Gl Albert Wam* 
pler proprio per far Mitare in 
aria 11 faro delle Tremiti, a San 
Domino. Naier, come ai sa. cl 
ha rimesso la vita e il suo ami* 
co, ora, è stato arrestato sotto 
laapecHica accusa di avbre in¬ 
trodotto In Italia materiale 
esplodente ai fini di terrori¬ 
smo» La pena prevista per 
questo reato è di dieci anni di 
reclusione. Quando I magi¬ 
strati ne hanno informalo l'ac¬ 
cusato, lo svizzero non si è 
scomposto: ha ripetuto ia sto¬ 
ria che aveva raccontato sin 


dall'inizio. E cioè di essere ar¬ 
rivato effettivamente alle Tre¬ 
miti insieme al Nater. ma di 
non sapere affatto che costui 
aveva nella borsa una grossa 
quantilèdi «plastico», «timer*, 
cavi e cavelli. Cioè, tulio il ne¬ 
cessario per un professionista 
dell'esplosivo. 

Le notizie che giungono 
dalla Svizzera conlermano. 
comunque, che I due erano 
ben noli alla polizia per una 
serie di clamorosi precedenti. 
Non solo; Nater aveva presta¬ 
lo servizio militare come artifi¬ 
ciere nei Genio e non aveva 
perso l'allenamento all'uso 
degli esplosivi poiché, come 


si sa. il servizio militare nella 
vicina Confederazione si svol¬ 
ge con richiami annuali. 
Wampler. a sua volta, tra la 
nutrita serie di precedenti che 
vanta, ha anche quello di pos¬ 
sesso illegale di esplosivi. 

Ma c'è dell'altro; Nater era 
stato liberato dal carcere nel 
marzo del 1986, dopo essere 
stato accusato di aver rapina¬ 
to (il colpo fruttò 30 milioni di 
franchi) la gioielleria dei fra¬ 
telli libanesi Hassan e Tarek 
Dib di Ginevra. Catturato, il 
bandito, aveva confessalo ma 
anche precisato che non si 
era trattato di una vera e pro¬ 
pria rapina, ma di un «colpo* 
portato e termine in pieno ac¬ 
cordo con 1 gioleilieri. per di¬ 
vidersi il rimborso delle assi¬ 
curazioni, La versione, alla fi¬ 
ne, era stata creduta dalla po¬ 
lizia che aveva sottoposto a 
«revisione* il caso, Nater, a 
questo punto, era uscito dal 
carcere di Champ Doilon Co 
stesso dove si trova ristretto 
Ucio OelH) per riprendere il 
suo posto dietro il bancone di 
un caffè al Paquls, it quartiere 


■' ' Sono stati espulsi dalla Francia 

Tre terroristi ìtalìam 
in carcere a Madrid 


Per l tre presunti lerrortsti italiani Gianfranca Lupi, 
Alessandra ,D1 Pace « Francesco Tollno si sono 
chiuse le porte del carcere madrileno di Caraban- 
chel. Un latto inedito nel comportamento francese 
in fatto di terrorismo. I tre, inquisiti per l'omicidio 
Qiorgieri, sono accusati di detenzione di armi e 
partecipazione a banda armata. La magistratura 
Italiana chiederà l'estradizione. 


Mi ROMA, Sono stali espulsi 
dalia Francia 1 tre presunti ter- 
rorisi) italiani arrestati il IS 
giugno KorsQ nell'ambito 
deirinchiesia per l'assassinio 
de) generale Giorgierl. Gian¬ 
franca lupi, 20 anni, France¬ 
sco Toiino. 37 anni, Alessan¬ 
dra Di Face, 27 anni, si trova¬ 
no om In Spagna, nel carcere 
madriteno di Carabanchel. 
Sono accusati di organizza¬ 
zione e partecipazione a ban¬ 
da armata, reati per cui ia ma¬ 
gistratura italiana, dopo il loro 
arresto a Parigi, emise ordine 
dì cattura intemazionale. Nel 
fatto che la Francia, per un 
reato di questo tipo, non pre¬ 
vede l’estradizione è da ricer¬ 
carsi la decisione di espellere 
i tre dal paese ma nello stesso 
tempo trasferirli in Spagna, 
dove, invece, è possibile otte¬ 
nere l'estradizione. Se Toiino. 
Lupi e DI Pace hanno trascor¬ 
so qualche mese nelle carceri 


francesi lo si deve solo alla 
condanna per essere stati tro¬ 
vati in possesso di documenti 
falsi. 

Il «trasferimento* in Spa¬ 
gna, che costituisce una rile¬ 
vante no>^là nelt'alleggtamen- 
to francese nel confronti dei 
terroristi italiani, è avvenuto In 
gran segretezza. L’avvocato 
difensore dei tre italiani ha di¬ 
chiarato dì non essere riuscito 
ad avere alcun contatto con ì 
suoi assistiti mentre, dalle pri¬ 
gioni In cui erano rinchiusi, 
venivano portati all'aeropor¬ 
to. Per tutta la giornata dì ieri 
l'avvocato - stando a quanto 
dice - non è riuscito ad avere 
notizie dei suoi clienti, nean¬ 
che dal ministero degli Inter¬ 
ni. Solo (eri mattina, quando 
ha ricevuto una telefonata di 
Alessandra Di Pace dal carce¬ 
re di Madrid, ha saputo che i 
tre erano stati imbarcati saba¬ 
to sera su un aereo atterrato 


Sotto accusa partita di cachemire iraniano 


Un badUo ddla lana uedde 
operaio tessile di Bidla 


Mi BIELLA. Un operaio di 
51 anni di Biella. Oimes To* 
nani, spoMlo e padre di un 
figlto, ricoverato presso l'o- 
apedile cittadino è morto 
giovedì sera colpito da un 
rarissimo bacillo: Il carbon¬ 
chio. 

L'operalo che lavorava 
presso una piccola azienda 
tessile di Benna, ia «Ca- 
shroirani, é spirato nel re. 
parto di isolamento dopo 
un'agonia mollo breve du¬ 
rata due giorni. Il referto 
medico parla di decesso 
per melipgo enc^itip 
emorragica. Il decesw ha 
Immediaiamenie mobilitato 
i funzionari dell'ufficio d'i¬ 
giene pubblica dell'Unità 
sanitaria é7 di Biella e la 


magistratura che hanno di¬ 
sposto un'Inchiesta. 

L'autorità giudiziaria ha 
ordinato l'autopsia che è 
stata effettuata sabato ed it 
sequestro delia partita di fi¬ 
bra pregiata, il cashemire 
proveniente dall'Iran, che 
sembra essere la causa del 
mortale virus. 

Il carbonchio è una rara 
malattia trasmessa agli uo¬ 
mini da animali malati che 
si manifesta in forma cuta¬ 
nea dopo una brevissima in¬ 
cubazione. è una pustola 
che si trasforma in una cro¬ 
sta nera che può generaliz¬ 
zarsi. Il virus può inoltre ge¬ 
nerare frequenti collassi e 
localizzazioni polmonari e 
intestinali. 


1 medici deil'ospedale di 
Biella parlano di rarità del 
virus, sono infatti tre I casi 
segnalati negli ultimi ven- 
t'anni. Anche gli altri undici 
operai dipendenti dell’a- 
zienda specializzata nella 
lavorazione di fibre pregiate 
di Benna di cui è titolare 
Vanni Tonso sono sotto 
stretto controllo sanitario. 

La lana incriminata, il ca- 
shemlre, dovrebbe essere 
accompagnata da un certifi¬ 
cato di controllo sanitario 
emesso dal paese esporta¬ 
tore e da un’ulteriore verifi¬ 
ca da parte delle nostre au¬ 
torità. GII inquirenti cerca¬ 
no inoltre di rimracciare e 
bloccare eventuali altre par¬ 
tite di lana chashemire pro¬ 


dette prostitute ginevrine. Tra i 
suoi precedenti. Ira l’altro, c’è 
anche un processo pertfrutla- 
mento. I poliziotti dicono di 
lui che «per denaro sarebbe 
disposto a fare qualsiasi co¬ 
sa*. Anche Wampler non 
manca di precedenti. Accusa» 
lo di aver portato a termine 
una rapina In una banca can¬ 
tonale dei Vailese (frullò 
328mila franchi svizs<n1) si era 
dichiaralo sempre innocente. 
Un'altra volta, aveva cqì!^k 2 - 
rato con la polizia cantonale 
di Sion, net far arrendere un 
detenuto che aveva preso in 
ostaggio un guardiano delia 
prigione. Per questo aveva ri¬ 
cevuto un trattamento di favo¬ 
re ed era uscito in libertà, no¬ 
nostante una condanna a 
quattro anni di reclusione. 

Nater e Wampler - dicono 
alla polizia - si erano comun¬ 
que conosciuti airintemo dei 
carcere di Champ Doilon do¬ 
ve avevano stretto una lunga 
amicizia continuata, poi, an¬ 
che In libertà, ieri, a Berna, 
sono intanto giunti alcuni ma¬ 


gistrati italiani, un paio di uo¬ 
mini della polizia e uno dei 
servizi segreti, per avere una 
serie di contatti con le autori¬ 
tà svizzere che hanno aperto 
una loro Inchiesta suilp strano 
••giallo* delle Tremiti. E appar¬ 
so subito chiaro, sia agli sviz¬ 
zeri come italiani, che i 
due pregiudicati svìzzeri, ben 
compensati da qualcuno con 
denaro contante (ne avevano 
motto in tasca), avrebbero po¬ 
tuto obbedire a qualunque or¬ 
dine e da qualunque parte po¬ 
tesse venire. Insomma. anco¬ 
ra una volta, slamo di fronte 
ad un altro probabile esemplo 
di «raccordo» tra terrorismo 
intemazionale e malavita co¬ 
mune. Ora, ovviamente, viene 
la parte piò difficile dell’In¬ 
chiesta. Chi ha pagato i due 
svizzeri per rallentato al faro 
delle Tremili? E l'incidente 
«tecnico* che ha provocato la 
morte di Nater è stato davvero 
un «infortunio sul lavoro?». 
Oppure si è trattato di qualco¬ 
sa di diverso? Wampler ha 
precisato, tra le altre cose, al 
sostituto procuratore di Fog¬ 


gia doli. Appetti, di aver se¬ 
guito Nater che voleva com¬ 
prare un appartamento alle 
Tremiti. Non ha saputo o volu¬ 
to spiegare perché mai un pre¬ 
giudicato svizzero volesse 
comprare una casa alle Tremi¬ 
ti e neanche ha raccontato 
qualcosa circa la presenza 
suli'isota. Insieme al Nater e a 
lui stesso, di una bella ragazza 
bionda con la quale lo aveva 
visto un giornalista televisivo 
italiano. Alio stesso giornali¬ 
sta, il Wampler aveva anche 
raccontalo, mentendo, di es¬ 
sere un produttore televisivo 
svizzero. Comunque non era 
stato creduto. E a Termoll. ie¬ 
ri, i carabinieri hanno rintrac¬ 
cialo l'auto dei due svizzeri, 
targala Ginevra e piazzala in 
sosta in via Fratelli Brigida, 
presso il ristorante «Il pescato¬ 
re*. La macchina, una Bmw, è 
stala aperta con grande caute¬ 
la dagli aniticieri del caraM- 
nicri per il timore che. a bor¬ 
do. SI trovasse ancora dell'e¬ 
splosivo. Sono stali Invece rin¬ 
venuti soltanto documenti e 
carte varie che sono finite in 
mano ai giudici. 


poi a Madrid verso le 20. A» 
piedi della scaletta dell'aereo 
c’erano alcuni poUiiotli spa¬ 
gnoli chehanno'ioro comuni¬ 
cato l'arrivo di una richiesta di 
estradizione da parte delle au¬ 
torità italiane per «detenzione 
di armi e partecipazione a 
banda armata*. Accertata ia 
fine dei suoi tre aaslstltf Tavvo- 
cato Chalanset si è scagliato 
contro la decisione delle au¬ 
torità francesi che «rappresen¬ 
tata - sempre a suo dire • una 
flagrante tdolazione dello sta¬ 
to dì diritto*. L’avvocato ag- 
glunK che ai tre non è stato 
possibile, come invece preve¬ 
de la legge, scegliere il paese i 
di destinazione e sostiene che 
«se la domanda di estradizio¬ 
ne non é stata rivolta alia 
Francia è solo perché la sezio¬ 
ne istruttoria della corte d'ap¬ 
pello di Parigi l'ayrebbe certa¬ 
mente respinta tenuto conto 
della connotazione politica 
del reato di banda armata per 
il quale i tre presunti terroristi 
sono richiesti dall'Italia». 
Gianfranca Lupi, Alessandra 
Di Pace e Francesco Toiino 
erano stati arrestati a Parigi 
contemporaneamente a Mau¬ 
rizio Locusta, ritenuto uno del 
capi delle «nuove Br* nonché 
uno degli esecutori materiati 
deiromicidio del generale 
Ciorgieri. 


Il msJtetnpo ha latto danni anche ieri. Nell'alto Laiio 
due fiumi sono usciti dall’argine alleando le'campa¬ 
gne. Bloccata l'Auielia, a Mqnialtp sono aNtàte le 
comunicazioni e la linea ferroviaria Roma^jenova è 
rimasta bloccata alcune ore. Anche in Campania un 
violento temporale ha provocato allagamenti e frane. 
Intervento dei vigili del fuoco per mettere in salvo 
una scolaresca. A Napoli caos nel traffico cittadino. 


SILVIO SERANQEU 


B TARQUINIA. Ancora mal- 
tempo e paura nelle zone del¬ 
l'alto Lazio colpite dail’^tu- 
vìone del 29 ottobre. Un vio¬ 
lento nubifragio Ieri pomerig¬ 
gio si è abbattuto con partico¬ 
lare intensità ancora urrà volta 
su Tarquinia e Montaito. I Ku- 
mi Marta e Fiora sono nuowt- 
mente usciti dagli argini, alla¬ 
gando le campagne ctrcc^an- 
li. Alla melma che l'alluvione 
aveva accumulato « è aggiun¬ 
ta una nuova massa di detriti e 
di fango. 

La situazione nelle strade si 
è subito fatta difficile. Nuovi 
smollamenll cl sono stati wlia 
statale Aurelia e, soprattutto, 
sulla Tarquinla-lbscania, che 
è stata chiusa ai traffico. Bloc¬ 
cata anche la litoranea da Pm- 
10 dementino a Tarquinia Li¬ 
do. E proprio ai Lido ci sono 
stati nuovi allagamenti agli 
scantinati e ai primi piani. In 


alcune zone il livello dell'ac¬ 
qua ha raggiunto i 40 ceniime- 
irì. 

Nuovamente grave la situa¬ 
zione anche a Montaito Mari¬ 
na. Qui sono saltale nuova¬ 
mente le comunicazioni. Si é 
aggravato il dissesto lungo la 
foce del Rora e una gran mas¬ 
sa di fango è stala portata dai 
campi lungo le strade. In sera¬ 
ta la polizia stradale aveva va¬ 
gliato la possibilità di chiude¬ 
re TAurelia per tutta la notte, il 
manto stradate, dopo il nuovo 
nubifragio, è stalo invaso da 
detriti e melma che rendono 
difficile la circolazione. Bloc¬ 
cata per alcune ore la linea 
ferroviaria Roma-Oenova al¬ 
l'altezza di Montaito. Sotq po¬ 
chi giorni fa aveva ripreso a 
funzionare su) doppio binano 
dopo le interruzioni provoca¬ 
te daH'aliuvìone def 29. 

La pioggia caduta con insi¬ 


La beve solo il 7% degli italiani 

«Ckierra deOe boUidne» 
La Pepsi non sfonda 


Nessuno spostamento di dM:e 

Condono edilizio 
Un altro decreto-tampone 
per evitare il caos 


stenza ha allarmalo le popola¬ 
zioni soprattutto delle due zo¬ 
ne a mare, già duramente col¬ 
pite. Alcuni automobilisti so¬ 
no riusciti a mellersi iri salvo 
sfuggendo alla piena dei due 
fiumi. La situazione in serata 
appariva sotto controllo. Sulla 
zona si erano portate le squa¬ 
dre dei vigili del fuoco di Vi¬ 
terbo e di Civitavecchia. An¬ 
cora una volta si sono travati 
di fronte all'emergenza di re¬ 
cuperare mezzi e portare in 
salvo alcuni malcapitati. Dopo 
le giornate di soie questo nuo¬ 
vo ritorno de) maltempo di¬ 
mostra la precarietà della si¬ 
tuazione delle campagne del¬ 
l’alto Lazio per le quali il do- 
poalluvione appare particolBr- 
mente ricco di rischi e di pro¬ 
blemi. 

Notevoli disagi sono stali 
provocali In Campania da un 
violento temporale. Centinaia 
sono stati gli interventi dei vi¬ 
gili del fuoco per allagamenti 
e erotti di strutture fatiscenti. 
Le operazioni di soccorso, so- 
prattutto a Napoli, sono avve¬ 
nute con numerose dllftcollà 
a causa di un colossale ingor- 

f [o che ha bloccato quasi tutta 
a città. 1 vigili del fuoco sono 
dovuti intervenire in via Cu- 
ma, sulla Domiziana, per met¬ 
tere in salvo alcuni bambini 
della locale scuola elementa¬ 
re, rimasti bloccali a causa 
dell'acqua alta. 


veniente dall'Iran, vi è Infat- | 
ti la possibilità che altra lana 
infetta sia arrivata nel no¬ 
stro paese. 

L'assessorato alla Sanità 
della Regione Piemonte è 
stato Informato dell'acca- 
duio affinché estenda l'al¬ 
larme a tutto il territorio na¬ 
zionale. 

A questo riguardo il par¬ 
lamentare comunista bielle- 
se Wllmer Ronzani ha pre¬ 
sentato un’interrogazione 
urgente ai ministri delia Sa¬ 
nità, del Commercio con 
l'estero e del Lavoro affin¬ 
ché svolgano tempestiva¬ 
mente tutti gii accertamenti 
necessari tesi a ptevenire 
l'Gstendersi della letale ma¬ 
lattia. 


MARCEUA CIARNEUl 


Mi ROMA. £ la «guerra deile 
bollicine* continua. Coca Co¬ 
la e Pepsi Cola continuano a 
contendersi la sete di mìUoni 
di consumaton in tutto il mon¬ 
do. £ una battaglia senza 
esclusione di colpi, combattu¬ 
ta a suon di spot pubblicitari 
di prestigio, studiati per con¬ 
vincere il consumatore a 
riempire il suo bicchiere con 
una piuttosto che con l'altra 
delle due bevande. L'occasio¬ 
ne per un aggiornato «bolletti¬ 
no di guerra» è stata fornita 
ieri dalla Pepsi Cola in occa¬ 
sione della presentazione a 
Roma dei nuovi spot pubblici¬ 
tari in cui Michael Jackson 
mette a disposizione dello Pe¬ 
psi li suo potere carismatico in 
cambio di cinque milioni di 
dollari (e scusate se è poco). 
Spot a parte resta la curiosità 
per una sfida all'ultima bollici¬ 


na, tanto articolata e comples¬ 
sa da meritare di essere rac¬ 
contata in prima persona dal¬ 
lo stesso presidente della Pe- 
Cola, Roger Enrico, in un 
corposo volume di ben 373 
pagine dal significativo titolo: 
•La guerra delie Coca» e dai- 
l’ancor più significativo sotto- 
titolo: «lezioni di marketing 
dell'uomo che ha portato alla 
Attoria la Pepsi Cola contro il 
nemico numero uno*. La Co¬ 
ca Cola, è ovvio. Ed è dal li¬ 
bro. ed anche ellreverso te pa¬ 
role del rappresentante in Ita¬ 
lia deU'azienda americana, 
che veniamo a sapere che la 
Pepsi in molli paesi del mon¬ 
do ha «stracciato» la sua tradi¬ 
zionale awersana. Venezuela 
(82,2%), Arabia Saudita 
(87.€%5. Canada (41,2%) be¬ 
vono piu Pepsi che Coca. Va 
bene anche m Unione Sovletl- 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Per II condono 
degli abusi edilizi e urbanistici 
realizzali fino a) 1 ottobre '83. 
un altro decreto-tampone del 
Consiglio dei ministri. Per mo¬ 
dificare la legge, in vigore dal 
mano '8S, oltre alle mofìche 
e agli spostamenti delie sca¬ 
denze. non sono stati suffl- 
! denti selle provvedimenti ur¬ 
genti del governo per cambia¬ 
re alcuni punti, anche impo^ 
tanti del provvedimento. Ora 
con la pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale è entrato in 
vigore l'ultimo decreto per so¬ 
stituire quello precedente non 
convertito in legge, subendo 
la stessa sorte degli altri deca¬ 
duti. 

li nuovo decreto non con¬ 
tiene nulla di nuovo. Riconfer¬ 
ma I termini già fissati: 30 giu¬ 
gno 1987 perla presentazione 
delie domande di condono e 
30 giugno 1988 per le denun¬ 
ce al catasto edilizio, inoltre, 
vengono confermate altre mi¬ 
sure, tra cui le facilitazioni fi¬ 
scali per la prima casa estese 
azKhe al figli. 

La conferma delia data di 
presentazione delle istanze di 
sanatoria alla fine di giugno 
scorso significa nessuna pos¬ 
sibilità per I ritardatari di met¬ 
tersi a posto con la legge, aeri* 
za alcun allargamento del 
condono, $ul decreto c'è ala¬ 
lo subito il giudizio del Pei, 
espresso dal req>onsabile del¬ 
la commissione Casa e infra¬ 
strutture della Direzione del 
Pel, Lucio Libertini. Il decreto 
che 11 governo riproduce an¬ 
cora una volta perché non è 
riuscito a farlo convertire in 
legge da) Parlamento - ha af¬ 
fermalo Ubertlnl • seppure 
migliora la aciagunta legge 


Danni ingenti anche in Campania 

Ancora un nubifra^o 
paura nétTAlto Laao 


Siracusa 

Lite dopo 
un sorpasso 
Uccìso 
a 14 anni 


■1 NOTO. Un sorpasiQ con¬ 
testato tra due furgoni, una li¬ 
te irai condticenti. la rissa nel¬ 
la quale vengono coinvolti i 
rispettivi rigli e. a conclusione, 
alcuni colpi di pistola: cosi è 
stalo ucciso, nella tarda matti¬ 
nata alla periferia di Noto, un 
ragazzo di 14 anni. Luigi Gian¬ 
ni. Suo pMre, Giovanni, di 52 
anni, e Clara Salem! di 19, fi¬ 
glia deiromicida. sono ricove¬ 
rati in ospedale con ferite di 
pistola, calibro 6,35. A spara¬ 
re è stato Salvatore Salemi, di 
62 anni, che 6 latitante. Se¬ 
condo i carMiinieri Gianni 
avrebbe compiuto una mano¬ 
vra azzardata, provocando le 
reazioni di Salemi, che lo ha 
rincorso, superato e costretto 
a fermarai. ’iVa 1 due automo¬ 
bilisti é cominciato un dive^ 
bio ma Gianni avrebbe bran- 
, dito una sbarra di ferro, col- 
; pendo Salemi e sua figlia eia- 
j ra. A questo punto Salemi 
' avrebbe sparato vari colpi 
! contro l’antagonista. Clan Sa* 
temi - l'unico testimone di¬ 
sponibile al momento - ha 
detto che suo padre vrtiova 
colpire alle gambe il rtvitie; 
ma lei avrebbe tentato di di¬ 
sarmarlo, restando ferita e de¬ 
viando la traiettoria dei proeit- 
tlle che ha raggiunto al cuore 
Luigi Gianni. In ospedale a 
Clara Salemi hanno medicato 
una ferita di striscio al braccio 
destro. 


ca ed in Cina. E meno male 
che Cl sono loro, Se fosse per 
l'Italia la Pepsi Cola non incre¬ 
menterebbe di molto i 47 mi¬ 
lioni di litri, 200 milioni dì bic¬ 
chieri, che ogni giorno vengo¬ 
no consumati di questa be¬ 
vanda. Se fosse per l'Uatia sa¬ 
rebbero tempi duri per i due¬ 
centomila impiegali sparsi in 
lutto il mondo, ed il fatturato 
di dodici miliardi di lire l'anno 
non si incrementerebbe di 
motto. In Italia, infatti, la Pepsi 
Cola copre solo il 7 per cento 
del mercato contro il 90 per 
cento della Coca Cola. IXitta 
la disputa, almeno in Italia, è 
in questo dato. Per conclude¬ 
re, un sospetto. Che questa 
guerra sia un'altra invenzione 
pubblicitaria? «A noi della Pe¬ 
psi la guerra delle Cola piace, 
sappiamo che è una manna 
per le vendile, per tutte le 
marche di bevande analcoli¬ 
che», ci risponde Roger Enri¬ 
co nel suo libro. Se io dice lui. 


del condono edilizio, non ri* 
•olve i problemi aul tappeto t 
non chiude la questione. 1) go¬ 
verno non può di continuo ro¬ 
vesciare sui Parlamento le re¬ 
sponsabilità di trovare nel li¬ 
miti ristretti di un decreto una 
soluzione per i gravi problemi 
aperti: lo snellimento delle 
procedure perché M proceda 
davvero e seriamente alTeaO' 
me delle domande di aanito- 
ria, la destinazione dei pro¬ 
venti ai Comuni per i piani di 
recupero, la soluzione da 
adottare per ie centlnMa di 
migliaia di abitazioni che sono 
rimaste fuori dai condono t 
tuttavia sono prime case, lut¬ 
to ciò é indegno. Per questo 
noi chiediamoo al governo di 
pronunciarsi con chiareaa au 
questi problemi. Su di osai il 
Pei ha presentato alla Camera 
emendamenti la cui voiiditA 
oggi confermiamo pieiiamen- 
le. Basta con il giuoco detti 
tre carte, e Individuiamo Invi» 
ce subito le vie per chiudere 
davvero, con equità, il doforo- 
so capitolo del condono • av¬ 
viare il risanamento del leni* 
torio 

Intanto, una serie di mani- 
fesiazioni nelie cillà più colM- 
te dall'emergenza casa laran* 
no tenute da Sunti, SiciI e 
Uniat dal 16 a) 21 novemm. 
•Rivendldtlamo con fprM 0 
per tempi brevi un'equlUbiaia 
ritorma delle locazioni, un ef¬ 
ficace piano per l'edilizia pubr 
bìica, una nuova imposiipona 
immobiliare» aflain>ano i sin¬ 
dacati. Ma ai rivendica andre 
il mantenimento del fhwo di 
risone del fondi Qeedd per 
i’edillida. Intanto ai chiedono 
misure legislative per soMon- 
dere gli sintti per finita loca¬ 
zione. 


Messina 

Onquantamila 
all'esame 
per 418 posti 
al Comune 

■■ MESSINA. U domsMl» 
prewniate mno S0.$001 pM 
dii^nibui SII, tepiowaiM. 
ranno 25 iloml: sono qiaMs 
le dire unenil del concona 
bendilo dell'emminlMnadone 
di Messine, coniIndMo lert 
nel psdiglione delle fwsi 
cemplonsris, I pdffii s soSM- 
nere la prove sono sWi 1181 
csndidsti (su 213 domsnd* 
presemele) per sette poid di 
•utiste, uno del meno sHolM. 
Il maggior numero di dontsn. 
de 8 teleUvo sll'esauinioiw 
come esecuioie ernminlslreli. 
vo (13.759 per 58 poalO, Le 
prove cominciete ieri cosdllll. 
senno una pieseleiione, sili» 
verso aule ■bilsndsB., iins 
lecniee intiodotu dalle legie 
regionele 41 del 29 oltoM 
1985. appnwtu propflo per 
sveltire le procedure del con¬ 
corsi quando le domande su¬ 
perano le mille unità. 

I candidati dovranno ri¬ 
spondere da un minimo di 86 
a un massimo di 12Q qi^U,* 
secando del tipo di concona, 
nel tempo massimo di un'ora. 
Le risposte, segnate su una 
scheda magnetica con uno 
speciale pennarello, saranno 
poi esaminate dal compulei 
che stilerà sidrìlo le graduato¬ 
ria. Risulterà ammesso all'esa¬ 
me finale un numero di con- 
conemi pari a cinque volle te 
disponIbilUà dei pcoU, 


La direzione e la redazione detru- 
niià sono vicine al ministro de) La¬ 
voro Rino Formica in questo mo¬ 
mento di terribile dolore per la 
morte della moglie 

CORDELLA RAGONE 
scomparsa prematuramente in un 
incidente stradate. 

Roma. IO novembre 1987 

Nella ricorrenza del primo anniver¬ 
sario della morte del compagno 

DARIO MANCA 

la moglie, i tigli, la nuora. Il genero 
e i nipoti lo ricordano con tanto 
amore e sottoscrivono in sua me¬ 
moria un abbonamento annuale 
all'L/ziMper la sezione di Maraca- 
lagonis (Sardegna). 

Maracalagonis, IO novembre 1987 

A tuneraJi avvenuti la aei. di fabbri¬ 
ca de) Pel di Milano Portello e di 
Arese, annunciano la morte dopo 
breve malaula, del compogno 

PICTRO FANTINI 
avvenuta a Rexislate di Veruno (No¬ 
vara). Alla moglie Amedea, al figlio 
Stefano e ai nipoti Eleonora e Fede¬ 
rico vanno le più sentite e sincere 
condoglianze dei comunisti e del 
lavoratori dell'Alfa Romeo che ne 
ricordano la vitalità, l'aitacctmento 
al Partito e la lunga militanza che 
ha contraddistinto tutta ia sua esi¬ 
stenza. 

Revislate di Veruno (No). 10 no¬ 
vembre 1987 


Nel 4* annivcnario della ecompaiea 
del compagno 

PASQUAULORENZOW 

la figlia e la nipote to ricordano eon 
grande affetto e in sua mamoito 
sottoscrivono lire 20.000 ^ Vi^h 

Genova, 10 novembre 1987 

Nel 7* anniversario della acompana 
de) compagno 

SALVATORE STOIAN 

la moglie e la figlia lo ricordano 
con alletto e irt sua memoria sotto¬ 
scrivono lire 20.000 per ftAffò. 
Genova, 10 novemtne 1987 

Nel 3* anniversario ddla acompaiM 
del compagno 

VITTORIO MONTORFANO 

la moglie Anna Ma]andi« Sandra te 
ricordano a quanti te conobbero o 
in sua memoria sotioacrivono per 
VUnltà. 

Genova-Seslri, 10 novembre 1987 

Compagni ed amici anmmdaite la 
scomparsa del compagno 

ROMANO FATTORELU 

stringendosi al ttelcue ddla fami¬ 
glia e ncordandote con abatto e 
stima, 

Milano, IO novembre I98T 













IN Italia 


Orribile delitto a Milano 

Tornava da una festa 
Il padre Tha ritrovata 
seminuda in un cantiere 


Mistero su^ aggressori 

Inquirenti sicuri 
non conosceva 
il suo assassino 


17 almi, Tucddono 
per violentarla 


Maria Luisa, diciassette anni. Una ragazzina minu¬ 
ta) vivace, studiosa e rispettosissima di orari e di¬ 
vieti materni. E stata assassinata domenica sera, da 

a ualcuno che dopo aver tentato di vioientarla e 
Opo averie fracassato ia nuca scaraventandoia 
contro una pietra, le ha tubato dalla borsa pochi 
biglietti da diecimila. Un crimine orrendo in una 
domenica milanese nebbiosa e violenta. 

__i_- MAltlNA tlOIIFimOO 


m MIUANO. Uiroce sco- 
miM l’ha (alla II papi. Miche¬ 
le D'Amelia, verso le 21,30 di 
domenica sera. Fino allo 
30,15 lui, la mamma Anionlet- 
la e la sorellina Francesca 
avevano alleso a casa - a Bol¬ 
lale, un paesone della cinlura 
milanese Il rlenlro di Maria 
Ulia, Sembrava un giorno di 
leslaeometanth II pranzo luid 
assieme dalla nonna, con all e 
cuglnelll, poi la solila «libera 
usclla» concessa alla ragaul- 
na. Poteva uscire con gli amici 
uni volle alla seiilmana, ad 
una comtlslonei lomare pri¬ 
ma delle olio di sera. E lei, 
Maria Luisa, studentessa di 
quarto sclenllllco scrupolosa, 
lellgloaa e obbedienlissima 
non aveva sgarralo mai. Fluì- 
loalo, tornava In anticipo. 

Questa volta, Invece, lei alle 
olio non Cera. Dopo una se¬ 
ne di telelonaie concitate a 

B alenìi ed amici della ragusl- 
a papi Michele, roso dall an- 
sla, hi chiamato un amico e si 
è lallo accompagnare a Mila- 


seminuda e riversa al suolo a 
pancia In su, c'era sua llglla: la 
nuca appoggiala sul sassi, Il 
cappotto a scaccheiioni attor¬ 
cigliato allomo al corpo ma- 
grollno, la gonna di lana scura 
rivoltala, I collant e le mutan¬ 
de abbassali lino elle caviglie. 
Il padre si è avvicinalo, spe¬ 
rando di trovarla ancora viva, 
non sapendo che l'assassino 
l'aveva uccisa sul colpo sbat¬ 
tendole la testa sulle pietre. 
Orrore nell'orrore, prima di 
fuggire questi aveva frugalo 
nella borsa di Maria Uilsa. In 
messo alle cianfrusaglie e al 
pupasseltl da adoTescenle 
aveva trovato II borsellino: pri¬ 
ma di uscire, la ragassina - 
figlia di operai, pochi grilli per 
la testa - cl aveva Infilato alcu¬ 
ni bigllelll da diecimila lire. Il 
boiselllno, aperto e vuoto - 
cento lire e un gettone eran 
tutto quel che rimaneva - era 
a pochi centimetri dal cadave¬ 
re. 

Michele D'Amelia, scon- 
ollo, correva a telefonare al 




Luisa D'Amelie, Is ragassa uccisa 


-_ - volt-, . 

no. Ha ripercoisp via Cand|a- IIS. OH Investigatori della 
nj, quel Itallo di strada che Squadra mobile, mobilitata In 
Marti Uilsi avrebbe dovuto forse, cominciavano a rlco- 

S nilre le ultime ore di vita di 
laria Uilsa. Una volta uscita 
a casa della nonna • In via 


avrebbe_ 

R IedI - una volta 
ibua • per arri- 
one. E' una sona 


vare In stallone,_ 

paurosa, questa, che I rari pas¬ 
cli «IttMtsano.con li cuore 

SiSlibWèK 

dònm. Inlorno, un quvticra 
p«Mnt«mente legnato dalro* 

^lìRiroicurità, Michele D’A' 
ntelio ha avuto come un'intui* 
lione. Ad un tratto ha deviato, 
è penetrato in una rientrania 
della vìa. un piccolo apulo in 
cui tono In c^ lavori di jun* 
pliamento della aiulone. Qui, 


fjun|amc(jto' . , 

delta domenica*: còn.-_„_ 

scuola, compagni rd'mlanttia. 
iXittl Insieme, erano andati al' 

10 «Sphinx'a*. una discoteca 
dei centro. Come tacevano 
spesso, (avevano afiittata per 
l'intero pomeriggio, organlz* 
cudo una festa privata. Alle 
18, Maria Luisa aveva lasciato 

11 locale in compagnia di due 


amiche. Avevano preso tutte e 
ire la filovia, senza che nessu¬ 
no le seguisse o Importunas¬ 
se: poi, in via Stelvlo, le Ire 
ragazzine si erano separate. 
Maria Luisa aveva preso i' 82, 
poi un altro autobus che l'ave¬ 
va portata > si càlcola sia arri¬ 
vata qui verso le 19.15 - fin 
nei pressi della stazione Bovi- 
sa. dritta tra le braccia dell'as¬ 
sassino. 

Adesso, si cerca un uomo 
ancora senza volto. GII Inqui¬ 
renti sono pessimisti, Il capo 
della Squadra Mobile, Achille 
Serra, scuote la testa. E con¬ 
vinto che si tratti di un Incon¬ 
tro tragico ed occasionale 
con uno sconosciuto o con 
una persona conosciuta appe¬ 
na al vista (Uno ad un mese e 
mezzo fa la famiglia D’Amelio 
aveva vìuuto proprio in via 
Candiani) cosa che rende dif¬ 
ficilissime le indagini. Eppure, 
all'Inizio rion era stata scartata 
, nessuna Ipotesi, nejwre Ip 
plùh^àp^civtte, dfun^* 
lltto compiuto da un familiare 
o da un amico. Ora. Invece, si 
è'convinti che in quell'anfrai* 
to Maria Luisa ala stata portata 
con la forza o con le minacce. 
Serissima, ancora Infantile - il 
suo diario è tappezzato di 
«Marco Marco Marco», il no* 
me del compagno di scuola 
per cui si era presa una «cotta» 
* piena di scrupoli religiosi, 


secondo la polizia e secondo 
gli amici non era tipo da in¬ 
contri con elementi strani o 
da accettare incontri in luoghi 
dei genere. A tutti è tornata in 
mente Lidia Macchi, la stu¬ 
dentessa di Varese pugnalata 
a morte all'Inizio di genn^o, 
un «caso» clamoroso e ancora 
insoluto. 

per il suo assassino non de¬ 
ve esser staio difficile trasci¬ 
nare un esaerìno alto poco più 
di un metro e cinquanta e 
molto gracile. E' stata l'opera 
di un mtftiaco, che ha tentato 
di violentare la ragazzina, pro¬ 
babilmente senza riuscirci Oa 
certezza verri solo dallauto- 
psia, ma per ora non sono sta¬ 
te trovate tracce di sperma) e 
poi, di fronte alla sua reazione 
dimrata, l'ha uccisa colpen¬ 
dola con una pietra? E* stata 
l'opera di qn losslcomarte, 
che ha aggredito Maria Luisa 
per strapparle la borsetta, e 
poi i stato preso da un raptus? 
Non il pud encMele nemme- 
‘ no un'ipotesi solo un po' me¬ 
no orribile delle altre: che 
l'uomo abbla'spaventato la ra¬ 
gazzina, « che questa, sia in* 
ciampata e caduta pesante¬ 
mente a terra. A questo punto 
11 suo ugressore. sarebbe fug¬ 
gito dopo aver preparato la 
messinscena del borsellino 
vuoto per depistare le Indagi¬ 
ni. 


li corpo della ragazza sui luogo dove è stata uccisa alla periferia di Milano 


E in poche ore 
altre due a^redite 


H MILANO. Una domenica 
nera, questo nebbioso e tri¬ 
ste. otto novembre milanese. 
Mentre Maria Luisa 0*Amelio 
viveva i suoi ultimi minuti da 
studentessa spensierata e poi 
cadeva sotto ia ferocia de) 
suo massacratore, ia città 
deva un'insolita, preoccu¬ 
pante esplosione di Potenza 
a sfondo sessuale. Nei giro di 
pochissime ore due ragazze, 
appena un po' più anziane di 
Maria Luisa, velavano seque¬ 
strate e stuprate. Uno squalti- 
do. desolante balzo all'indie- 
tro, agli anni In cui uscire da 
sole nelle strade buie delia 
metropoli sembrava una te¬ 
meraria sfida a) pertedo. E 
tutto questo avveniva nei mo¬ 
mento in cui si attendeva la 
sentenza - arrivata poi ieri se¬ 
ra - per i «mostri del Vigenti- 
no», ^no stati condannati ie- 
'ri a diciotto anni e nove mesi 
di reclusione l'uno, a otto an¬ 
ni l'altro,,due operai, due ma¬ 
riti, due padri di famiglia che 
per mesi e mesi hanno tetro- 
rizzato le donne di un intero 
quartiere milanese: ben undi¬ 
ci ragazze - ma si teme ^e 
molte altre abbiano subito e 
taciuto • aggredite sotto casa 
mentre tornavano dail'uni- 


versilà, dalla scuola, dal lavo¬ 
ro, trascinate In cantine ed 
ascensori e qui rapinate e vio¬ 
lentale. 

GII stupri di domenica 
scorsa hanno avuto come vit¬ 
time due glovanis^me, due 
ragazze di 18 e 19 anni, avvi¬ 
cinate da) loro aguzzini con i 
soliti banali e purtroppo quasi 
sempre efiicaci stratagemmi. 
La prima era scesa da sola a 
comprare le sigarette, poco 
dopo le dieci di sera, quando 
è stata fermala da quattro ra¬ 
gazzi a bordo di un'auto di 
grossa cilindrala: «Scusa, non 
sai mica dirci dove è via...». 
Lei, gentile, ha risposto. Men¬ 
tre parlava, daH'auto sono 
scesi in due, L'hanno riempi* 
ta di pugni in faccia e di calci, 
l'hanno caricata a (orza sul 
sedile posteriore. Ha avuto la 
•fortuna» di :svenirc, di non 
renderei più conta di nulla> 
Quando ha lipnso i sensi, era 
nuda nel geio di un-pialo di - 
periferia. 

Tre ore prima a Porta Ve¬ 
nezia, invece, una donna ave¬ 
va udito flebili lamenti, un 
pianto disperato. Si era allac¬ 
ciata al biucone, e aveva visto 
in strada una ragazza com¬ 


pletamente nuda, in stato 
confusionale. Quando ^ è 
calmata, è riuscita di nuovo a 
parlare, la ragazza ha raccon¬ 
tato alla póllzia di aver accet¬ 
tato un passaggio in auto da 
due giovani - molto probabil¬ 
mente due tossicodipendenti 

- che l’hanno immobilizzata 
sul sedile posteriore della Mi¬ 
ni Minor e ripetutamente vio¬ 
lentala. 

Due storie odiose. Ma ia 
domenica di sesso violento 
non era tutta qui. A fame le 
spese, c'era stalo anche un 
ragazzo di 24 anni, pestalo 
selvaggiamente per aver osa¬ 
to reagire alla prepotenza di 
cinque tipppistelH (di cui uno 
minorenne) che avevano pre¬ 
so di mirp con parole e gesti 
pesanti la sua fidanzata. Per 
difendere Alessandra Mazzi. 
21 anni, Paolo Fugazza è fini¬ 
to ali'ospedalein gravi condì- 
, zioid. Lsuol agi^esBOri - tutti 
bloccati .dalia ^liz^a pochi 

- mlnUfl didpó II fatlaì:do - non 
si sono fermati davanti a nul¬ 
la: oltre al ragazzo hanno (rie- 
chialo senza pietà una signo¬ 
ra di 40 anni e un sottouffTcla- 
)e dei vigili urbani che invano 
avevano tentato di interveni¬ 
re in aiuto dei due fidanzati. 


La portano dal «mago» e lui la stupra 


Ama dolori alle mani. I genitori l'hanno portala da 
un mago che ha promesso una pronta mariglone se 
avesse potuto seguire la ragazza per 48 ore. Invece, 
una volta soli, ha portato la quindicenne in un alber¬ 
go e l'ha violentata. Poi l'ha minacciata. E stato arre¬ 
stato dal carabinieri, come sono stati ammanettati i 
giovani che avrebbero violentato una ragazza di 15 
anni per cinque giorni In un alberghetto di Gragnano. 


OAUA NOSma REDAZIONE 

vffyiSiHiA 


■i NAPOLI. S'é svegliata con 
un forte dolore alle mani. Con 
le lacrime agli occhi ha chia¬ 
malo 1 genitori adottivi e 11 ha 
pregali di aiutarla. I due co¬ 
niugi che avevano preso con 
sé la bimba appena nata, non 
hanno esitato: una ragazza a 


S lci anni non può avere 
alle mani. 

Nella infinita ingenuità han¬ 
no pensato a qualche *forza 
del male» e, invece di portarla 
da) medico, l'hanno condotta 
nello studio di un sedicente 
mago. 


Con aria professionale è 
stata emessa la diagnosi; due 
giorni di cura. «Lasciatela per 
due giorni nelle mie mani 
-avrebbe detto Luigi Vassallo 
ai due genitori adottivi - e ve 
la restituirò guarita». 

Invece appena è rimasto 
solo con la ragazza (della qua¬ 
le non vengono rese note le 
generalità) le ha somministra¬ 
to dei barbiturici e l'ha portata 
in un alberghetto di Castel- 
iemmare dove l’ha violentala 
per 48 ore. Al momento di li¬ 
berare )a quindicenne le ha in¬ 
timato di non dire nulla, pena 
la morte. «TT ho somministrato 
un infuso che li farà morire se 
dirai qualcosa di quello che è 
avvenuto», avrebbe detto il 
mago alla ragazza. Lei, inve¬ 


ce, una volta libera è andata di 
filato Cc che hanno arre¬ 
stato il mago ammanettando¬ 
lo con manette vere e a prova 
di sortilegio. Che qualcuno 
pen^ di rivolMr^ ai maghi - 
afferma uno degli investigato¬ 
ri * è tult'altro che raro, anche 
perché qualcuno di questi ma¬ 
ghi si (a anche la ^bblicità 
per televisione e ia ^nte, spe¬ 
cie se ingenua, ha una fiducia 
sconfinata in loro». 

Un altro episodio di violen¬ 
za. vittima ancora una volta 
una quindicenne, è avvenuto 
a Torre Annunziata. Una ra¬ 
gazza cinque giorni fa è spari¬ 
ta da casa. 1 genitori ne hanno 
denunciato la «scomparsa» al 
carabinieri che l'hanno rin¬ 
tracciata ieri mattina a Gra¬ 


gnano. 

La r^azza era in visiUle 
stato confusiontie, mm riusci¬ 
va a spiegarsi bene. Dopo 
qualche minuto però ire p(^- 
to raccontare ta sua «storia» di 
violenza. Cinque giorni fa - ha 
detto ai carabinieri - tre gio¬ 
vani mi hanno fatto salire su 
un auto a forza. Hanno tenta¬ 
to di violentarmi già una prima 
volta in auto, ma io ho resisti¬ 
to. Perciò mi hanno portato In 
un albergo a Gragnano dove 
mi hanno Iniettato una sostan¬ 
za stupefacente e poi hanno 
abusato di me per cinque gior¬ 
ni costringendomi, sempre, a 
prendere delie droghe». 

Sulla base della descrizione 
fornita dalla ragazza i carabi¬ 
nieri hanno arrestato tre ra¬ 


gazzi, tulli incensurati, due 
fratelli di 18 e 20 anni ed un 
loro amico diciottenne. Gli in¬ 
vestigatori nonostante questi 
arresti continuano le Indagini 
per chiarire meglio la dinami¬ 
ca di questo secondo episo¬ 
dio che presenta ancora qual¬ 
che punto oscuro tanl’é vero 
che tra i reati ipotizzati per i 
tre arrestati c'è anche quello 
di «violenza privata». 1 punti 
da chiarire riguardano, co¬ 
munque, solo «come» è co¬ 
minciata la vicenda, il che non 
toglie alcuna sostanza alle ac¬ 
cuse. 

A Torre del Greco, intanto, 
vanno avanti le indt^lni relati¬ 
ve aita vendetta subita da An¬ 
tonietta Piolo, la quattordi¬ 


cenne a cui è stata iniettala 
una sostanza nel braccio do¬ 
po aver fatto arrestare uno dei 
quattro rapinatori che l’aveva¬ 
no .picchiala assieme a due 
compagne di scuola, una del¬ 
le quali è stata anche sfregia¬ 
ta. La polizia ha effettualo un 
altro fermo, si tratta di un rio¬ 
vane di 23 anni, Antonio Rus¬ 
so, tossicodipendente. Il suo 
fermo dovrebbe essere tra¬ 
sformalo in arresto. Viene 
confeimato intanto che la pri¬ 
ma irruzione in casa Pioto è 
stata effettuata per «vendetta» 
nei confronti del fratello Giu¬ 
seppe di 22 anni, che tre mesi 
(a è tornato a casa da una co¬ 
munità terapeutica finalmente 
libero dalla schiavitù della 


. Era stato richiesto dal Comitato per la vita 

Monumento contro Taborto? 
Civitavecchia lo rifiuta 


SILVIO taRANDEU 


R CIVITAVECCHIA. Non c'è 
Sta neuuna tumulazione del 
sldui degli aborti terapeuti- 
: e non cl sarà fino a quando 
consiglio comunale di Givi- 
vecchia non prenderà una 
tclsione. Il Comitato di ge¬ 
lone della Usi Rm21 non ha 
iliberato alcuna «sepoltura» 
ji reati che risultano dalle In- 
mwlonl di gravidanza previ- 
B dalla legge 194. Con que- 
1 doppia smentita a ClvUa- 
cchla si conferma che non 
sarà nessun monumento 
miro l'aborto terapeutico. 
B allora come è stato possi¬ 
le parlare di fosse destinate 
feti e addirittura di una tapi* 
I «In memoria di chi non è 
si nato»? AH’origlne della vi* 
nda, che ha messo in sub¬ 


buglio la città, sembra ci sia 
una riunione della commissio¬ 
ne consiliare per la sanità di 
qualche mese fa. In essa fu vo¬ 
tata airunanimltà la richiesta 
del Comitato della vita di dare 
sepoltura al residui degli abor¬ 
ti volontari Molto probabil¬ 
mente, nel lavoro dì routine 
della commissione, fu dato 
scarso peso al valore ideologi¬ 
co della presa di posizione. 
Fra l'altro si pensò di dare 
mandato bH'UsI di studiare le 
possibilità tecniche della que¬ 
stione. Ma alla Usi ora dicono 
che non se ne parlò ufficiai- 
mente nel comitato di gestio¬ 
ne. «Non abbiamo mai discus¬ 
so di cimitero, di trasporti e di 
lapidi > puntualizza Pino Ca- 
scianelll. vicepresidente del 


Comitato di gestione della Usi 
>. Né io, né altri abbiamo ge¬ 
stito nessun affare. Non è sta¬ 
ta mia Intenzione creare con¬ 
flitti ideologici sulla 194. La 
Usi interviene su) piano tecni¬ 
co e al massimo può dire che 
non c'è differenza fra l'uso 
deirincenentore (come si fa¬ 
ceva In un primo tempo) e la 
messa a terra dei residui spe¬ 
ciali». Ma allora perchè tanta 
attenzione nei confronti di un 
lavoro di routine che sì effet¬ 
tua da tanto tempo? Il primo a 
stupirsene è il direttore sanita¬ 
rio dell’ospedale «Non capi¬ 
sco perché tanto clamore - 
dice il dottor Roberto Fati - 
Non ho mai dato alcuna di¬ 
sposizione per > re^iL Oltrelut¬ 
to si tratterebbe di una opera¬ 
zione mollo difficile dover re¬ 


cuperare il frutto dei primi tre 
mesi di gravidanza». «Non è 
una questione tecnica - dico¬ 
no le donne comuniste, riuni¬ 
te in un'assemblea - qui c'è il 
tentativo di attaccare le con¬ 
quiste della legge suH'aborto 
con tutti i mezzi». «La questio¬ 
ne va approfondila e ridimen¬ 
sionala - dice il segretario del¬ 
la federazione comunista, Pie¬ 
tro De Angqiis >. Non condivi¬ 
diamo le firme e le richieste 
del Movimento della vita e 
non accettiamo le strumenta¬ 
lizzazioni su questa vicenda. 
Semmai bisognerebbe far fun¬ 
zionare meglio questa legge a 
Civitavecchia Qui non c'è 
nessun accordo sottobanco, e 
tanto meno con ia De. Non 
c'è nessun terremoto politi¬ 
co». Oggi la Usi ha convocato 
una conferenza stampa. 


L’incontro con 15 premi Nobel 


n tecnolo^ ri 
ma non per la guerra 


ALCE8TE SANTINI 


■1 CrfTÀ DEL VATICANO 
Occorre promuovere «una al¬ 
leanza di tutte le forze vive 
della società per realizz«ue io 
sviluppo integrale deU’uomo e 
lo sviluppo solidale di tutta l'u¬ 
manità» contro lutto ciò che, 
oggi, minaccia o ostacola 
questa prospettiva. Lo ha del¬ 
io ieri Giovanni Paolo II rice¬ 
vendo i partecipanti, fra cui 
quindici premi Nobel, ad un 
convegno promosso da «No¬ 
va Spes» di cui è presidente il 
cardflnale Franz Koenig, sulla 
•ricomposizione etica All'uo¬ 
mo e delta società intorno ri 
valori umani fondamentali, 
per la rifondazione dei rap¬ 
porti delta comunità intema¬ 
zionale, come nuova frontiera 
della pace cardine delio svi¬ 
luppo umano globale». 

Kiprendendo ì temi trattati 
la settimana scorsa incontran¬ 


do scienziati della Pontificia 
Accademia delle Scienze riu¬ 
niti per studiare nuove ìniriati- 
ve per la difesa deU’ambienle, 
Giovanni Paolo II ha detto ieri 
che ia Chiesa è decisa a bat¬ 
tersi, d'intesa con altre forze 
talché e religiose, perché «il 
progresso tecnologico sia gui¬ 
dato dalle norme morali per 
rimanere al servizio dell’uo- 
mo». Oggi che si vanno profi¬ 
lando accordi tra Usa e Urss 
per alleggerire gli armamenti, 
occorre Intensificare le inizia¬ 
tive - ha sottolineato ii Papa « 
perché «il posto dell'uomo 
nella rivoluzione tecnologica 
ed Informatica in atto sia lega¬ 
to alia salvaguardia dei valori 
morali di cui egli è insieme de¬ 
positario e soletto». E neces¬ 
sario «sensibijizzare l'opinio¬ 
ne pubblica mondiale e mobi¬ 


litare tutte le ene^ie creative 
dei ricercatori» perché ci sìa a 
livello politico e morale una 
inverrione di tendenza nell’af- 
(rontare «la questione dram¬ 
matica del sottosviluppo e 
della fame nel mondo, l'ango¬ 
scia della famiglia umana da¬ 
vanti alla minaccia della guer¬ 
ra tecnologica». 

il cardinale Koenig, nell'il- 
lustrare precedentemente nel¬ 
la sede dell'Accademia dei 
Lincei alla presenza di scien¬ 
ziati di vari paesi e di diverso 
orientamento culturale gii 
scopi perse^itl da «Nova 
Spes» dai 1978 ad oggi, ha 
dello che oggi è necessario 
elaborare una «nuova weltan- 
schauung», ossia una nuova 
visione del mondo che faccia 
sentire gli esseri umani, i po¬ 
poli, gli Siali «imerdipenden- 
ti». Dalla crisi del mondo con¬ 
temporaneo si esce solo attra¬ 
verso «il concorso, la coope- 
razione di tutti». 


l’Usiità 

Martedì 
■' novembre 1987 
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Ritirato 
n libro 

siNol terroristi» 
di Giorgio Bocca 


Tbtie le ccq>ie di «Noi terroristi», il libro di Giorgio Bocca 
edito da Garzanti nel 1985, rimarie invendute sono state 
tolte dalla circolazione. La decisione è stala presa come 
clausola per arrivare alla remissione della querela che il 
magistrato Giovanni D’Urso aveva presentato nei confronti 
del giornalista-scrittore. D’Utso si era ritenuto diffamato 
dal contenuto de) libro nel capitolo in cui l'autore fa rivela¬ 
zioni sul comportamento tenuto dal magistrato mentre era 
prigioniero delle «Brigale rosse» dal 12 dicembre 1980 ai 
15 gennaio successivo. In un cafrilolo de) Vdume ai dice 
Ira l'altro: «li magistrato vuota il sacco, dice lutto quello 
che sa con precisazioni segnaletiche impressionanti». Più 
avanti nei testo ri dice ancora; «D’Urso è un aguzrino 
pentito, ha collaborato con la giustizia proletaria, ci ha 
rivelalo nei minimi dettagli i proMtti, le strutture e gli 
uomini che, a partire dal ministro di Grazia e giusìlzia fino 
ai nodi periferici sovrintendono alla strategia dell'annien¬ 
tamento». Tali frasi erano riportate da una Soluzione stra¬ 
tegica delle «Br» tracciata da Giovanni Seniani e da) comu¬ 
nicalo di fine sequestro, diffuso dallo stesso gruppo terro¬ 
ristico, ma nel libro non se ne specificava la provenienza. 


Maxiprocesso 
alla mafia: 
domani in camera 
di consiglio 


Ulilmo giorno di arringhe 
della difesa a) processo a 
•Cosa nostra», cominciato 
a Palermo il 10 febbrato 
delio scorso anno. I) presi¬ 
dente delta corte d’Asrise 
Alfonso Giordano, a con- 
cluslone della mattinala di 
ieri, ha stabilito che i giudici prendano un giorno di riposo; 
domani, quindi, dopo l'uttima costituzione delle parti e la 
richiesta agli imputali se abbiano qualcosa da dire, la corte 
si ritirerà In camera di consiglio. La sentenza, secondo le 
previsioni, dovrebbe essere emessa prima di Natale. 


Si fa anrestare 
persfuMire 
a moglie 
e suocera 


Gii arrestato per (urto e 
tentato omicidio, Fletto 
Musso di 3S anni aveva avu¬ 
to Il beneficio degli arreatl 
domiciliari, ma ha preferito 
riconaegnaiat nefle mani 
dei carabinieri plullailo 
che rimanere a casa con 
moglie e suocera che non sopportava. E succeaso a Paler¬ 
mo dove il detenuto ha cosi giustificato il suo gesto: «Solo 
In questo modo potevo sfuggire a mia moglw e a mia 
suocera con lo quali liilgavoln conllnuaalone». L'uomo è 
subito sialo arrestato per evasione e Immediatamente do¬ 
po processalo per diteltissima e condannato a 4 mesi di 
reclusione con la sospensione condizionale della pena. Il 
magistrato, non sì sa ae perché particolannente compren¬ 
sivo o per solidarletè mischile, gli ha revocalo II beneficio 
degli airesll domiciliari. 


Accoltella 
la madre: 
lo rimproverava 
perla boedatara 


Uccide a coltellate la ma¬ 
dre che lo rimproverava di 
non aver siiperato l’esame 
di ammisawne all'accade¬ 
mia d|, Beile atri di Vienna. 
Autore del feroce asaassl- 
nlo è un gióvane di 20 anni, 
OOnihefleltnerdlSIgnato, 
un paesino vicino Bolzano, che eaasperalo dal rimproveri 
della madre, Sieglinde df 47 anni, l'ha colpita In pieno 
petto peraeivolie conuncoliellodacuclna. Allaaccnaha 
assistito impotente il ascondo marito della donna Immobi¬ 
lizzato su una seggiola a nMle. Il gkwane è alato leimalo 
dal caràbiillerf vicino cosa’ menno cercava di ftinirs- 


livelli 

di inquinamento 
Non c’è accordo 
nella Cee 


T\àtH> come prima. 1 rappre¬ 
sentanti deila Comunità eu¬ 
ropea riuniti a Bnuteiiea 
non sono flmciti a raggiun¬ 
gere un compromesso lui 
nuovi tassi di inquinamento 
del generi elimentarf in ca- 
,0 ^7 incidente nucleare. Si 
è comunque deciso-di tomaie a riunirsi i) 24 novembre 
prossimo. Ne) frattempo tutti i paesi della Cee, eccezione 
fatta per la Grecia, continueranno a rispettare l’attuale 
normativa. «Non è un bel giorno per la Cmnunìtà ed 1 suoi 
cittadini» ha commentato SUmit^ Climpton Divis, com¬ 
missario per l'ambiente della Cee. «Le divergenze esistenti 
tra i diversi stati sul livelli di Im^nunento sono notevoli» 
ha aggiunto l’alto funzionario, m i dodici c'è contrasto 
anche su come procedere alla misurazione della radioattì- 
viià e quali livelli considerare sicuri. 


Pepite d’oro 
hello stomaco 
di un poRo? 


DIecf piccoli aazaollnf, che 
tene aono altrellante pepi¬ 
le d’oro, armo atati Irovad 
nelle iiuertondi una gallina 
ruapante che stava p& Uni¬ 
re in penlola. Il sin^are ri- 
Irevamenlo si è venHcato in 
una macelleria di Modena 
sabato manina. .Sono piccole pepile - alletmano con 
sicurezza i titolari del negozio, Gianni Righelli e Franca 
Baihanii - e le analisi lo conteimeranno.. Un primo accori 
lamento, ellettualo presso II laboralorio di un orefice mo¬ 
denese, non ha escluso ma nemmeno contermato questa 
eventualità. 


LRJANAROn 


□ NEL PCI I I 


Oggi 

senatori pei 
in assemblea 

L’assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è con¬ 
vocata per oggi martedì 10 
novembre atte ore 18. 

• 45 • 

Il comitato direttivo del grup¬ 
po del aenatori comuivett è 
convocato per oggi marte- 
d) 10 novembre alie ore 
10.30. 

• • • 

Trasporti • flnenilarla. De¬ 
legazioni di lavoratori dai 
trasporti provenienti da va¬ 
rie regioni si recheranno al 
Senato meroolad) 11 no¬ 
vembri alle ore 15,30 (in 
via Agonale presso palazzo 
Madama), par ottenare 
profondi cambiamenti del¬ 
ta legge finanziaria. Le de¬ 
legazioni si incontreranno 
con i gruppi parlamentari 
perché una parte dei coèpl- 
cui finanziamenti alle auto¬ 
strada sia apostata agli in- 
vestimnti nella ferrovie e 
nel trasporto pubblico ur¬ 
bano per salvare le città e 
l'ambiente. 


Massa Camini 

Fannoplant, 
chimici 
in sciopero 

H MASSA L'aNuazIofle di 
uno sciopeio di venriquattro 
gre di lutti 1 lavoratoilchimlcl 
di Massa « Caira» da «ttet- 
tuaizì la pioaiima setllmana è 
stara de^ dai eon^l di 
fabbrica delle principali azien¬ 
de della piowncta riuniti ieri 
»ra presso lo slabillmenlo 
•Fannoplant. per discutere la 
rituazione occupazionale del¬ 
la zona dopo l annunciara 
chiuaura. della fabbrica del 
greppo Montedison. Rappie- 
sentami degli onnal della 
•Fannaplam. 0,^ si reche- 
mno a Ftreiue pteaso Jaaede 
del consigjio vegionale della 
Toacana che discutei^ della 
situazipne creatasi dopo II re¬ 
ferendum sul «ptrio drimico» 

Wimwgsss; 

Mazse e Ca^ fra chieste la 
chiusura dello srablllmento. | 
lavoratori Imi» poi annun¬ 
ciato una sette di altre manìfe- 
stazioni ed inj^tlve per ia aai- 
vaguardla detl'occtqmtene. 
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NEL MONDO 


L’aimtindo dl’Osa 

Ora Reagan è disposto 
a negoziare 
con i sandinisti 

Ronald Reagan apre a Managua? In un discorso 
tenuto Ieri all'Osa, l'organizzazione degli Stati 
americani, ii presidente sTè detto disposto ad apri¬ 
re negoziati con i cinoue paesi cenlroamericani, 
compresi i sandinisti. E un successo dell'offensiva 
diplomatica di Managua il cui governo ha deciso di 
aprire una trattativa indiretta anche con i guerri¬ 
glieri addestrati e finanziati dagli Stati Uniti. 


Rabbia e tensione neiruister 
dopo l’attentato 
compiuto a Enniskillen 
in occasione del Remember Day 

Ucdso un cattolico, 
.scatta la lappresaglia 



M WASHINGTON II presi, 
dente degli Siati Uniti, Ronald 
Reagan, ha espresso la volon- 
li del suo governa di aprire un 
dialogo con II governo sandl- 
nisia di Managua una volta 
che II Nicaragua abbia avvialo 
negoilail Indlrelll con I con 
■ras Durante II discorso letto 
di Ilonte all Organizzazione 
degli Stati Americani, il presi¬ 
dente degli Stati Uniti ha chla- 
rito che II dialogo con Mena- 
gua deve lar parie del piu va¬ 
sto negoziato di pace In Cen¬ 
tro America Una volta Iniziati 
I colloqui Indiretti di pace tra 
conlras e landinisii, con la 
mediazione del cardinale 
Obandoy Bravo, sari il sagre- 
tarlo di Staio, George Shuitz, 
ad essere 'pronlo a Incontrar¬ 
si con I ministri degli Eslerl del 
cinque paesi cenlroamericani 
compresi I sandlnlstU Niente 
di pio per II momento, ma la 
nai|i|a legna una avalla verso 
la liSiclla del plano di pace 
perd Ceittro America e costi- 
lulace un vistoso successo 
dell'otlenslva diplomatica 
condona negli ultimi mesi dal 
governo di Managua 
Dalla llrma, ad Gsquipulas 
in Guatemala, del piano sotto- 
scritto dal presldeml di Hon¬ 
duras, Guatemala, Salvador, 
Nicaragua e Cosiauca « e che 
a Oscar Arisi Sanches, presi- 
dente del Costarlcs, ha truiia- 
10 l'assegnazione del premio 
Nobel per la pace - cl sono 
«all molli segnali podilvl ma 
anche numerose deliuionl. 
qualche delezione e tradi¬ 
mento. SI tratta di un accordo 
dllllclle In un'area Ita le più 
travagliate del mondo Guerri¬ 
glia, guerra civile, poverli, oll- 

3 arcola, preaenia massiccia 
I basi militari e Ingerenze 
«raniere. profughi, nluglall, 
edito sono per II Centra Ame¬ 
rica tiégica e quotidiana teal- 
ti ù poSsIblltti di un accor¬ 
do i lento dllllclle quanto è 
gronde l'eslgenia della pace 
Ne sa qualcosa II Nicaragua 
che negli otto anni dalla vitto¬ 
ria della rivoluilona sandlnlsta 
sulla dittatura di Anadailo So¬ 
mala, ha dovuto allrontare 
sabotaggio economico e Inva¬ 
sione del 'contiw», termine 
con II quale vengano detlnlte 
le mippe aandinlale che In 


Honduras hanno le loro basi e 
che vengano addestrate e pa¬ 
gate dagli Stati Uniti per pene¬ 
trare nel territorio del Nicara¬ 
gua Una situazione Insosteni¬ 
bile e condannala Intemazio¬ 
nalmente trascinatasi per an¬ 
ni Impedendo al neonato go 
verno sandlnlsta di allrontare 
le questioni economiche e so¬ 
ciali del paese ma anche 
esponendolo al serio rischio 
di un Irrigidimento nelle que¬ 
stioni della liberti di opinione 
e di dissenso 

Da agosto Managua ha latto 
concreti passi in avanti, scate¬ 
nando un oflenslva diplomati¬ 
ca che ha dimostralo la seria 
volonli del sandinisti di risol¬ 
vere Il conflitto Sono state 
riaperte radio e giornali di op¬ 
posizione, da «La Prensa» di 
violeta Chamorro alla «Radio 
cattolica» Sono stati liberati 
prigionieri politici, i stala de¬ 
cretala la tregua unilaterale 
nelle zone di guerra ed un'am¬ 
nistia per i guerriglieri che 
scegliessero di rientrare e di 
reincorporarsi nella vita socia¬ 
le Solo sul punto della irallall- 
va con I «contras» Managua 
sembrava rigida Con un ra- 
glonamenlo giuridicamente 
Ineccepibile • T'accordo pre¬ 
vede trallallve del governi con 
l'opposizione politica e non 
con le sue espresNonl armale 
• Il governo argomentava la 
sua decisione di trattare con I 
finanziatori, dunque con 
l'Amministrazione Reagan 
Poi, sabato acono, di ritor¬ 
no da Mosca, di Ironie all'evi¬ 
dente pericolo di una crisi del 
dialogo gli manlteala In Salva¬ 
dor e anche In Guatemala, Or- 
lega ha annuncialo la decisio¬ 
ne di una Iraltallva indiretta 
con I contras da aHldare alla 
mediazione della Chiesa nella 

S eraona del cardinale Oban- 
0 viravo. Una Kelia conse¬ 
guente e coraggiosa alla quale 
segue ora la concessione per 
cosi dire obbligata di Reagan 
Resta da vedere che sviluppo 
Il presidente degli Stati Uniti 
intende dare alla vicenda che 
mene in cri« tanto la politica 
del •cortile di casa», abituale 
negli Usa verso II Centro Ame¬ 
rica, quanta la sua vecchia po 
lamica contro II totalitarismo 
sandlnlsta 


La rappresaglia sta per scatenarsi nell'Ulster dopo 
l'attentato che domenica ha ucciso a Enniskillen 
undici persone e ne ha ferite altre sessantatré. Ieri 
un muratore cattolico i stato ucciso a colpi di 
pistola da un uomo che è riuscito a far perdere 
ogni traccia, Una spirale di violenza che sembra 
inevitabile, nonostante gli appelli alla calma lancia¬ 
ti dal ministro per l'Irlanda del Nord Tom King. 


H LONDRA Spira vento di 
morte nell'Ulster L'attentato 
che domenica mattina ha se¬ 
minato la morte a Enniskillen 
tra la folla Intenta a celebrare 
Il «Remember Day», Il giorno 
di commemorazione del ca¬ 
duti delle due guerre mondiali 
considerato «sacro» nel Re¬ 
gno Unito, rischia ora 41 Inne- 
Kare una nuova paurosa spi¬ 
rale di rappresaglie L'Ira, Il 
braccio armato deirinedenti- 
smo irlandese, ha rotto U si¬ 
lenzio e ha rivendicato Tatten- 
tato Un'azione - spiegano i 
terroristi In un comunicato fat¬ 
to arrivare alle agenzie di 
stampa di Dublino - diretta In 
origine contro i soldati Inglesi 


e i poliziotti nord-irlandesi e 
che Invece, per colpa di un 
«qualcosa» Intervenuto airulti- 
mo momento, ha finito per 
coinvolgere una massa di civi¬ 
li inermi Ma li «profondo ram¬ 
marico» espresso In coda al 
volantirto (sulla cui autenticità 
sembra non esistere dubbio) 
dall'Esercito repubblicano 
non basterà certo a placare gli 
animi Se à vero che non man¬ 
cano gli appelli alla calma - 
«non prendete la legge nelle 
vostre mani per vendicarvi», 
ha detto ieri li ministro per f'Ir- 
landa del Nord Ibm King - 
sono sempre più numerosi 
quelli che invitano a fare l'e¬ 
satto opposto «E venuto il 


momento - ha dichiarato il re¬ 
verendo fan Plsley. leader del 
Partito Unlrmlsla Democrati¬ 
co - di r^^rd ai terrorismo 
Se non lo faremo, saremo tutti 
morti» E prima ancora che il 
reverendo Pisley intervenisse 
ufficialmente, qualcuno aveva 
già deciso di passare dalie pa¬ 
role ai fatti Ad appena cinque 
ore dall'attentato cinque gio¬ 
vani cattoiicl sono rimasti feri¬ 
ti dai colpi di pistola partiti da 
una macchina sfrecciata ai lo¬ 
ro fianco a tutta velocità Eteri 
un muratore cattolico è stato 
ucciso a revolverate da uno 
aconosciuto che è riuscito a 
far perdere ogni traccia Epi¬ 
sodi che nei clima di tensione 
hanno fatto rafforzare le misu¬ 
re di Scurezza LUlster è in 
stalo di assedio Posti (Sbloc¬ 
co sono stati disposti su tutte 
le strade e i servizi di sicurez¬ 
za sono scatenati in una mas¬ 
siccia «caccia atl'uomo» nella 
speranza che gli autori deil’at- 
tentato o ì loto fiancheggiatori 
finiscano per cadere in trap¬ 
pola Andte a Londra Sco- 



tland Yard ha invitato la gente 
a vigilare contro nuovi allen¬ 
tali. creando una psicosi di 
terrore I falsi allarmi non si 
contano un pacco dimentica¬ 
to da un passeggero e scam¬ 
biato per una bomba ha bloc¬ 
cato per un'ora i treni della 
metropolitana nella stazione 
di Westminster, a due passi ' 
dal parlamento londinese 
La bomba Koppiata a Ennl* 
sklllen, secondo la polizia, do¬ 
veva contenere circa venti 
chili di e^ioslvo Lesploslo- 
ne deve essere stata provoca¬ 
ta da un congegno a distanza 
Ma finora non 6 stato trovalo 
nessun timer. Al contrano di 
quanto sostiene Tira gli Inqui¬ 
renti sono convinto che l'o¬ 
biettivo erano sicuramente I 
civili assiepati davanti al muro 
dell'edificio saltato in aria. 

«Da anni - ha detto il capo 
della polizia delI'Ulster John 
Herman - quel muro veniva 
scelto come osservatorio per 

la parata Chi ha messo Tordi- z, ^ ^ «bu muUwumi >_ » 

Kni^Xm''ulr<i£c5?.'' rnonutnente al caduti e l'edIlkSySàniBo dMlSS^ 



Bangladesh; l’oppodzione sfida i militari 


Se l'appello delle opposizioni sari accolto, centi¬ 
naia di migllai.\ di dimostianti cingeranno oggi 
Dacca, la capitale del Bangladesh, In una sorta al 
simbolico «assedio», chieoendo che II presidente 
Eidiad e il suo governo miniare se ne vadano. A 
guidare le forze antl-govemailve sono Begum Kha- 
fida Zia e Shelk Haaima, vedove di due ex«prMiden- 
tl uccisi In due del tanti golpe susseguitisi nel paeile. 


■i NEW BlUil. AtIMiuMW I 
danni dallo diaaatrose alluvio¬ 
ni, la più gravi ntgli ultimi aet- 
tantaclnqua anni, naile tre più 
importanti cittì dal Bangla- 
dash In queste ultima settima¬ 
na cl sono stati ripetuti dlso^ 
dlnl. 1 gruppi dalToppoilzIona 
al governo dal generala E^ 
shad sono scesi nelle piazze 


, par prq|afliii(é contro la ra- 
preasIcMie pbllàlésca. In una 
vasta opanòlona preventiva, il 
governo ha fatto arrestare fi¬ 
nora oltre cinquemila tra diri¬ 
genti a militanti delTopposl- 
zione. Ma I leader delle più 
forti coallidoni che si oppon¬ 
gono al governo del generale 


non si sono piegali Viaggian¬ 
do instaneablimenle per tutto 
il paese hanno mobilitato i lo¬ 
ro seguaci in vista 
deiT«aiasdb di Dacca», la ca- 
pltiUe, previsto per oggi Cen¬ 
tinaia di migliaia di manife¬ 
stanti dovrebbero stringere la 
città In una sorta di morsa sim- 
tK^ica, chiedendo che Ershad 
iene vada «Si tengano nuove 
elezioni. A guidare le opposi- 
' lioni sono due donne. Una, 
Sheik Haslma, 39 anni, fl^ia 
dei primo presidente del Ban¬ 
gladesh, Sheik Mu}ib Rahman, 
ucciso nel I97S. dirige ora il 
partito fondato da suo padre, 
laLegaAwvnl LéHra, Begum 
Khalida 2a. vedova del gene¬ 
rale Zia, ucciso 1931, è a 
capo dell'altra organizzazio¬ 


ne. li Partito nazionale del 
Bangladesh Dalla morte di 
Sheik Mu|ib Rahman, U Ban¬ 
gladesh è stato governato da 
militari II generale Zia, ai po¬ 
tere dal *75 alTg I, venne ucci¬ 
so durante Tultimo dei circa 
venti tentativi di colpo di Sta¬ 
to A Irà è seguito nel 1982. 
Tattuale presidente, il genera¬ 
le Ershad Le forze annate, 
che gli consentono di mante¬ 
nere il potere, nbti sono mai 
state meglio un soldato sem¬ 
plice guadagna più di un pro¬ 
fessore universitario Gli uffi¬ 
ciali governativi godono di 
grandissimi privilegi Ma in¬ 
tanto il Bangladesh è affetto 
da una pesantissima endemi¬ 
ca cnsi economica L’opposi¬ 
zione sostiene che la vera 


causa ne è la corruzione, peg¬ 
giore che In qualsiasi altro 
paese del mondo Lo schiera¬ 
mento anii-Eishad ha posizio¬ 
ni differenziate 
Sheik Haslma. per esempio, 
che è una Inflessibile opimsi- 
trice di qualsiasi governo mili¬ 
tare, accusa Begum Zia di non 
battersi in redtà per un gover¬ 
no civile Molti osservatori |X>- 
luici m Bangladesli credono, 
infatti, che BeguipZia sarebbe 
un capo di governo accettabi¬ 
le dalle forze armate se queste 
decidessero che II generale 
Ershad dovesse andarsene 
Sheik Haslma, tra i due leader 
delTc^pposizlone, è quella più 
popolare Quando nelle ele¬ 
zioni del maggio '88 apparve 


chiaro che il suo partito, la Le¬ 
ga AwamI stava vincendo, lo 
spoglio delle schede dalla 
commissione elettonte venne 
immediatamente trasferito al 
quaitier generale del capo 
della legge martiale e 11 Parti¬ 
to Jatiya del presidente Br- 
shad nsullA vincitore. Loppo- 
siiione è sicura che oggi DÌk- 
ca sarà Invasa da centinaia dr 
migliaia di dimostranti e che 
la protèsta cooUnueià Riio al¬ 
le dimissioni del governo. De 
parte sua II presidente Ershad 
continua tranquillamente a ri¬ 
petere che non saranno certo 
le roanitoatazionl di strada ad 
abbatterlo e che lui e 11 suo 
governo porteranno a termine 
il mandato che scade nel 
1992 


Sri Lanka 

Bomba 
a Colombo 
50 morti 


■■ COLOMBO Codaveri ae. 
micartionliatl, poveri resti 
umani dilaniali, aangue dap- 
pertutio, grida di orrore Po« 
chi secondi dopo la lerribilq 
esploelone che «la perileriq 
di Colombo ha ucciso «meno 
SO persone ferendone due» 
cento, la scena, brribile, era 
quella L'ordigno era statai 
pissnio a bordo di un auto, 
bus, ed è scoppMo non Ionia; 
no dal commisMrialo di poll¬ 
ila di Maradana. 

Il bilancio delle vittime $ 
stato «ilsrimo, perehd l'e, 

a rioslone è avvenuta nel tar- 
0 pomeriggio, quando le 
strade e i tneoi pubblici era» 
no «follati di lavoratori che 
rientravano a casa. , 

Le auloriUi d«lo Sri Lanka 
ritengono che i reaponsabUt 
siano militanti di un grappo 
cingalese di eriremariiusira, i( 
Fronte di liberaiione popola-, 
re (Jvp) Que«o grappo lolla 
contro II plano per la concea- 
sione dell'autonomia «le aree 
abilale d«la mlnoransa einicq 
tamil, ed aveva preannunclalq 
una settimana di moblliUicio- 
ne anli-goventaliva. CM prò» 
prio mentre II Pariamenlo, dq 
oggi, discute la legge che dO) 
vreobe tradurre quel plinq 
nella re«lA. Allo «ewo Ivo 
era «ala attribuita la pileniita 
di un «tra attentMo, aeropra 
nella caplMe CokNtilio, che 4l 
21 aprile acoiso («oc ISO mor¬ 
ti, benchd II Jvp non abbUt ri¬ 
vendicalo ni quella, ni, abne» 
no «no a ieri Sara, queauaira» 

go 

Lo Sri Lanka sta pteclpllan» 
do nel caos. Il governa itncM 
pace di fionleùlare una «lua< 
«otte di sconira sodala e rat» 
«ale sempre più acuto. Solo 
con l'inlervenlo, voluto d« 
pie«denta Jayewardane, di 
20 QOO soldati indiani, « i po> 
brio cacciare le •'Dgri., I ribelli 
tamil, d«la loro roccolortq 
nella diti di Jaflna. Ma Iq 
guairigUa « sta riotgsidatn- 
do nelle campagne e « può 
dire «ibla peno solo una bai' 
lagna, per quanto ImpoRaiHe 
Intanto li governo, compo- 
«0 unkamenle di tappieaeiv. 
tanti dell'clnia magglorilarin 
dng«ese, « ve<Je Impagnato 
da un'oppoaUloiK durisrima 
«rhuen» «esso dall» coinu- 
nlli cingdese DI questa op- 
posisone il Jvp rapptesinlh 
i'«a estrema che non ralla a 
lare uso tlelle armi e, se sono 
vere le accuse governative, 
anche ridia dinamite Lapau- 
ra di atteniaU i idmenle dllfui 
aa che II governo ha daclao di 
Istiiuire uno speciale corpo dì 
trentardie armali per proteg¬ 
gere minbtrt, pariamenlari e 
«Ire autorità " 
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FINALMENTE UN DIESEL 
MVOLUZIONAHIO CHE 
SUPERA m PERFETTO 
SILENZIO 1150 KM)H. 


Corsa, un’auto tutta nuova in 
tutte le sue versioni: City,Swing, 
GL, GT. Nuova anche nel prezzo, 
con motori 1.0, 12 , 1,3 benzina. 

aUesMacM. 

Motore Keael zìonali carat- 
tenstiche. Ainnamento immedia¬ 
to a controllo elettronico; emissio¬ 
ne dei gas d» scanco a bassissimo 
tasso di inquinamento per un 
maggior rispetto deH’ambiente. 
I consumi? Ecoezionalmenteoon- 
tenuti: 26.6 km/!t a 90 km/h, 
18 km/lt a 120 km/h e nel ado 
urbano. Corea. Una nuova gamma 
di emoriani da scoprire subito. 
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NEL MONDO 


Atene 

Vertice Cee 

Goriada 

Papandreu 

M ATENE. Con te visite nelle 
cenitele gtece, ed I colloqui 
con U 1^0 ministra Andtees 
Pependnu. il presidente del 
Creile lielleno Glovenni 
Ooile, eccompeEiteio del mi- 
nliua degli bteil Andreottl, 
ni concluso II giro nelle cepl- 


I Burghiba trasferito in elicottero nella sua residenza di Momag 

Achour è tornato in libertà 


Il nuovo govano tunisino 
rìaMta il leader storico 
del movimento ^dacale 


relmeme, I problemi comuni- 
Ieri, sul quell Nelle e Orecie, 
peesi che Ninno in comune, 
olite elle positlone geogrell 
ce, molti problemi Insoluti di 
Integreilone nel contesto di 
economie più lodi. Ninno le 
medesime posiilone «Se non 
li rldurrenno I dlverl esistenti 
nel grido di sviluppo • he tet¬ 
to • questo propMHo Oorli - 
molle regioni delle Comuniiè 
rischlsrenno di diventile len 
itno di occupeilone delle 
economie più ioitb 
Aisel minore le sintonie su 
uno del problemi più scottemi 
deiretiuellli Iniemeiionele, 
quello delle crisi nel dolio 
Pipindreu ci he tenuto e ilbe- 
dlre le sue posiilone, di con- 
dinne per le pieiense di nevi 
de guerre lirenleie nel Collo, 
pur egglungendo, con dlplo- 
mellcolrel-pliy, di non volere 
In ilcun modo muovere criti¬ 
che ell'ltelle, che, come è no¬ 
lo, le nevi de guerre nel Oolfo 
le he mendele 
Per quinto riguerde II con- 
teniloso greco-Turco, Pepin- 
dreu ne ne eccenniio mi 
brindisi ulllclele, immettendo 
le «pettlcolete sensibilità gre¬ 
ci sull'ergomento». Corte he 
poi eommenleto di iver rlle- 
velo «uni piccoli note di epe- 
reni» su questo teme, Iniine, 
ire I problemi conlroveril, 
quello delle Nilo, per II quele 
M Alene si perle di un possibi¬ 
le lenrendum. Me, secando 
Andieotll, «nessuno In Crede 
bsMe di uscire dell'Alleenu, 
Mie se teniro cl si pub stile 
In modo dlversoi 


Prime misure liberallzzatnci del nuovo governo, da 
Ieri notte Habib Achour, il popolare leader del 
movimento sindacale tunisino, non è ptù agli arre¬ 
sti domiciliari, e sono state abolite anche le restri- 


infjà a Momag, 20 km ad ovest di IVinisi. 

DAL NOSTItO INVIATO _ 

(HANCAULO UàNNUTTI 


tei TUNISI Per tlevoietori tu¬ 
nisini Ieri è liete lesta grande 
U case di Heblb Achour, In 
un Irenqulllo queiUeie lesl- 
denslele, A delle scorse notte 
mele di un vero e proprio pel- 
legrinegglo mlliliMI itndece- 
II, Intellelluell, espomnti delle 
torse pollllche di oppoilzio- 
m, semplici Uvoratari efflui¬ 
scono InlntcrroMmente per 
iiringenl Inlomo al loro Isa- 
ter e per hllcliatal con lui del¬ 
le rlKquIstili libertà UUgti 
<Uniom generile del levore- 
tori tunisini) 4 le più grande, 
aulenllca organlssailone po¬ 
polare di massa della Tunisia, 
con SOOmlla membri su 7 mi¬ 
lioni di sbllstill, e Achour - 
già compagno di lolla di Bue- 
ghibi Un dai lampi dalla raal- 
alenaa • m à sempre stalo il 
leader Indiscusso, anche mi 
lunghi enni delle delenslam o 
del lonulo ellonuneimnio 
delle cerice di lagreierio ge¬ 
nerale 


Riuniti 13 ministri 

;UEuropa dello spazio 
guarda al Duemila 
^fna non trova Tacxordo 

Una lotta airulllmo miliardo, un conbonlo durlssi- 
ino di strategie. L'Europa apaziale, nel momento 
delle decisioni, riesce a assomigliare terribilmente 
all'Europa del burro e della bistecca, con le sue 
lisae e I suol privilegi. Solo che ouesta volta non 
tono I contadini bavaresi o Quelli del Midi francese 
ad assediare i ministri, ma il fior flore delle Indù- 
atrie tecnologicamente aU'avanguardia. 

DAL NOSntO INVIATO _ 

ròmbòIamou 


!■ L’AIA II tauro di questo 
conlronlo à l'Aia dova lari è 
Inlalaia la riunione del minlilri 


gno europeo nello spulo E 
cha al tratti di decisioni scol¬ 
lanti lo dimostrano le dire 
l’agenala sparlale europea 
CEsa) spende circa 3 000 mi¬ 
liardi di lire all'anno, l’Unione 
Sovietica 28000 miliardi, gli 
Siati Uniti 18 000, la Cina 
SODO 

lo spulo è un grande busi- 
nera ma à anche un elemento 
qualllicante di indipentenu 
nulonale Indlpendenaa tec¬ 
nologica e di Inlotmulone, 
aclenllllca e commerciale E 
on, per I Europa la torta à 
groiu La crisi del plano spa 
alale americano dote la trage¬ 
dia dal Challenger ha rilancia¬ 
lo le possIbllUà del continen¬ 
te Ctùtt ora I Em al trova a de¬ 
cidere se aufflenlare del SX 
all'anno II suo budget, se 
spendere altri 50000 miliardi 
entro la line del secolo, se do 
tarsi della «Trinità! costituita 
dal lanciatore Ariane 8, dalla 
navetta spaziale Heimesedal- 
la stulone orbitante Colum¬ 
bus. più una serie di utellltl 
per n telecomuniculoni a 
ierraCDra) 

Ma proprio su questi pro¬ 
getti la rissa Ira I ministri del 
13 paesi dell Esa è disperata¬ 
mente In cerca di una tregua, 
se non proprio di un punto di 
accordo Lo schieramento à 
composito I Irancesl premo¬ 
no sull scceleratore, forti del 
loro 30% di parieclpulone II- 
nsnziiria airagenzla Durai- 
tra parte del tavolo cl sono gli 
inglul La Tltalcher ha dello 
chiaro e tondo che «I Inghil¬ 
terra non Intende aumentare 
la sua parieclpulone In seno 
oU'Emi Questa dichlarulone 
à nata ribadiui qui in Olanda 
durante la riunione dllert mal- 
lina dal ministro per lindu 
stria Kenneth Clarke I tede- 
atei tentennano («Ja nein, 
neln> titola II aettImanUe In¬ 
glese «The Economlst» com¬ 


mentando la posizione di 
Bonn) Ma industrie come la 
Messerschmlll, la Domler. la 
Aeg vorrebbero un maggior 
impegno spaziale Upoilzlo- 
ne del governo 4 comunque 
quella di cercate a lutti I costi 
un accordo con gli Stati Uniti 
Ma Inizia anche a circolare la 
voce di un compromesso Pa¬ 
rigi Bonn diminuiamo di un 
ISX l'impegno complessivo e 
non rinunciamo a nulla del 
progetto 

El Italia? L’ItUla vuol far va 
lare il suo leizo posto tra 1 li 
naniiaiori dell Eu II mlnislro 
Antonio Rubeiti voitebbe $U 
vare liniero programma, 4 
d'accordo per aumentate II 
budget ma cblede «maggiori 
ricadulea Cioè commesse più 
«pesanlli per le Industrie del 
nostro paese, soprallulio per 
quelle delle lelecomunlcuio- 
ni (non a caso quelle su cui la 
strategia del panlto socialista 
punta di più in questo perio¬ 
da. come ha dimostralo an¬ 
che le vicenda Tettò Questa, 
per la verità, non 4 la posizio¬ 
ne di tulle le aziende Italiane 
Quelle consorziale netta Osi 
si avvicinano di più atte posi 
aloni tei tedeschi e degli In 
glesi nessuns «autarchia eu 
topeai, collaborazione più 
stretta con gli Stati Uniti ridi 
menslonamenio del progetn 
Hermes e Columbus GII mte 
ressi, Insomma, sono intrec¬ 
ciati e le scelte del governi 
non sempre coincidono con 
quelle delle Industrie nazlona 
Il 0 di una parte di queste E 
questo sembra parilcolarmen 
te vero per I Italia Rubertl cl 
sta pensando e ha deciso di 
mettere In cantiere due inizia¬ 
tive una commissione tecnica 
di consulenza per le scelte 
spaziali, in attesa dell agenzia 
spaziale Italiana In grado di 
sottrarre al Cnt una parie del 
potere su questo settore un 
«lorum« di Industrie «rappre¬ 
sentativo - ha detto il ministro 
- di tutte le Industrie anche di 
quelle non Incluse nel Clsl> 
che gli leccia da Inielocutoie 
Ma di questo si parleià subito 
dopo U giro di boa olandese 


Aneslato una prima volta 
nel 1968 per aver rifiutato di 
trasformare il sindecalo In una 
appendice burocratica del 
pertllo desluriano al potere, 
mi 1976, ah Indomani dello 
aclopero generale contro il 
cerovlla duramente repreaso 
mi sangue, viene condanmto 
a dieci anni di carcere 01 Pm 
vreva chieslo la pena di mor¬ 
te) Graziato nel 1981 per le 
pressioni Interruulanall, scon¬ 
ta ancora otto mesi di residen¬ 
za sorvegliata e sei di confino 
mtt arcipelago di Ketkenneh 
(dove è nato 74 anni la) per 
tornare poi e furore di popolo 
ella guida del sindacato Ma 
nel 1988, un anno dopo la 
aangulnosa «rivolta tei pam«, 
al aconba di nuovo col regi¬ 
me, che le occupare dalla po¬ 
lizia la sede della UgK e crea 
un slndMato giallo Per 
Achour 4 una nuova condan- 
m a aetle anni Un anno più 
tardi per le sue condiiloni di 


salute viene trasferito all o- 
spedale militare, nel giugno 
scorso 4 posto In libertà con¬ 
dizionata, ma agli anesU do¬ 
miciliari Ora è di nuovo libe¬ 
ro, anche ae loimalmenie 
sempre «sotto eondiziom» 
Chiedo al taaslsla aesado- 
v'4 la casa di Habib Achour SI 
volta a guardarmi cotm se 
avessi dello una assurdità 
«Tutti conoscono la casa di 
Achoun La conferma {abbia¬ 
mo arrivando Sotto II portica¬ 
to detta vttfetta a due piani c è 
una fila di gente con i volti 
sorridenti, In attesa di essere 
ricevute. E all'lnlemo II selollo 
4 pieno Acnour ci viene In¬ 
contro nel portico, cl invite e 
entrare Le lolle, le prigione, 
le vicissitudini non lo hanno 
flecceto Allo, con I capetti 
bianchi, ha uno sguardo viva¬ 
ce ed attento Mentre parlia¬ 
mo, è un susseguirsi di visite 
strette di mano, abbracci, 
qualcuno ha le lacrime agli 
occhi Arriva anche Mohaimd 
En Nafaa, dell'ufflclo politico 
del Pc hinlsino, e Achour su 
biro gli dice, Indicandomi 
«Guarda, c'e un tuo compa 
gno ItaUanoa Proprio feri II 
Pel ha reso pubblico un docu¬ 
mento del Comitato centrale 
con cui valuta positivamente 
le destlnnlain di Burghiba e II 
metaagglo di Ben All e aolleci- 
le II ritorno a una vera demo¬ 
crazia. 



II leader 
sindacate 
Ablb Achour 


Achour ha saputa della sua 
liberazione domenica sera, 
verso le dieci Chiamato al te¬ 
lefono del primo ministro, è 
stalo accompagnato dagli 
agenti a casa di Baccouche 
C è rimasto a lungo, a discute¬ 
re della nuova eltuaziom, poi 
una tappa al ministero degli 
Interni a llrmare delle carte e 


inttneTI ritorno a casa, a mez¬ 
zanotte Gli egenli che da cin¬ 
que mesi bloccavano la sua 
abitazione, impedendo l'ac¬ 
cesso e chiunque non tosse 
uno stretto laminare, non c e- 
ra già più 

Che cosa prova verso Bun 
ghiba che lo ha attaccato, de¬ 
stituito, tatto aneslare? «Né 


Goena dd Golfo, 
una tnedìazioiie 
dei paesi araU? 

È il vertice «deirunità arai» a tutti i costi» quello 
che domenica si è aperto ad Amman e che si 
svolge a porte chiuse. Fino a ora indiscrezioni dalla 
capitale giordana riferiscono di intensi colloqui bi« 
laterali tra 1 vari leader dei 21 paesi delia Lega, il 
più importante si sarebbe svolto tra il presidente 

irakeno Saddam Hussein ed il presidente siriano Abed laiioud (< destra), (nvtete dt Chtiidaa ei vertice arabo di Amman e (a sinistra) il aresidantt 
Assad, suo grande nemico. libanese Gemayel, durante ta cerimonia di apertura dei lavori 



' M AMMAN Nel nome del. 
l'unità araba, per io riconcilia* 
lione tra I paesi arabi Questo 
sembra essere lo slogan de) 
I vertice aperto ulllciatmente 
da Re Hussein domenica 
scorsa ad Amman e che, fino 
I ad ora. registra principalmen* 
te un intenso lavorìo dietro le 
q\dnte fatto di colloqui e dì 
incontri Informali tra 1 leader e 
le delegazioni di tutti 121 pae* 
si delia Lega araba presenti 
nella capitare giordana Prova 
ne sia che la seduta di ieri 
mattina non si è potuta svoi 

S ere proprio per il prolungoral 
ei colloqui bilaterali Interara 
bi Ufficialmente non trapela 
nulla, ma secondo il quotidia* 
no in lingua inglese vlotdan 
Times» nelle edicole ieri mai* 
tina, I Incontro con la 
maiuscola sarebbe già avve¬ 


nuto domenica pomeriggio, 
prima delta cerirqonia di aper* 
tura del vertice, tra I due gran* 
di nemici, 11 presidente ìrake 
no Saddam Hussein e quello 
siriano Hafez el Assad Come 
è noto Siria e Libia nei sette 
anni della guerra del Golfo si 
sono sempre schierati a flan* 
co dell Iran khomeinista. Solo 
questa estate 1) regime di 
OheddaH pur non ripudiando 
Teheran si è riawicmato a Ba¬ 
ghdad Stando a) «Jordan 11- 
mesi Assad e Saddam Hus¬ 
sein sarebbero rimasti a collo¬ 
quio per ben Ire ore alla pre¬ 
senza di re Hussein di Giorda- 
nia in veste di paciere Un fun¬ 
zionario giordano interpellato 
in merito non ha voluto né 
confermare nè smentire la no- 
tizia 

Che re Hussein ci tenga a 
ricucire l'unità araba non cl 


sono dubbi Lo ha affermalo 
apertamente domenica quan¬ 
do di fronte ali assemblea del 
vertice ha affermato che prò- 
prio la mancanza di coesione 
tra i paesi arabi ha fatto si che 
I Iran veni^ nlemito, a ftvello 
intemazionale, strategica 
mente più importante di lutto 
il resto della nazione araba. 
Per lui personalmente poi si 
tratta di uscire da questo sum¬ 
mit con maggior forza, presti 
gio e legittimazione per tratta¬ 
re in un futuro neai^e tanto 
lontano con Israele (K nuovo 
non a caso domenica ha n 
cordalo a chiare lettere che A 
conflmon quello che deve 
ricevere la massima attenzio¬ 
ne e quello ultratrentennaie 
tra arabi e Israele 
All insegna dunque 
dell «unità araba a tutù i C(»u> 
sembra che il veruce sia orwn- 


tato a decidere I invio a Tehe¬ 
ran di una delegazione incan 
cala di convincere gli ayatol 
iah ad accettare senza riserve 
la risoluzione n 598 del Con¬ 
siglio di sicurezza dellOnu 
del 20 luglio scorso che chie 
de a Iran e Irak di sospendere 
le ostilità Ieri mattina I agen¬ 
zia stampa del Kuwait, la «^u- 
na», scriveva che la missione 
dovrebbe essere guidata da) 
presidente dedi Emirati ar^i 
uniti, sceicco Bin Sultan 
Ai Nayam e composta da rap¬ 
presentanti della Krta e della 
Libia I due paesi vabi legati 
ai) Iran Proprio len matuna Io 
sceicco Ai Nayam ha avuto un 
lungo colloquio con re Hus¬ 
sein di Giordania. 

Sul fronte invece del con 
Ritto arabo-israeliano ad Am 
man cottc voce che i pae« 
della costa occidentale del 


Golfo avrebbero deciso di ri- 
prendeie le relazioni con i C- 
gitto anche nel caso in cui il 
vertice non riammettesse (ed 
è necessano per qwsto l una¬ 
nimità del voto) I Egitto Bll'in- 
temo della Lega araba L Egit¬ 
to. come d ncorderà, fu 
espulso dalla Lega dopo il 
trattalo di Camp David con 
Israele Se il Kuw^t, I Arabia 
Saudita il Bahrein, il Qatar e 
gli Emirati non vogliono n- 
nunciare ai legami col Cairo, 
che potrebbero nvelarsi utili 
soprattutto sotto il proiilo mi¬ 
litare in caso di un ulteriore 

[ irolungamenio della guerra 
ran Irak, c è però chi, come 
CUteddafi, ha già detto chiaro 
e tondo Oo ha (atto domenica 
scorsa) che se la Lega araba 
nammetterà tra i suoi membri 
I Egitto ad uscirne sarebbe 
propno Tnpoii 


Sono salite a 11 le vittime del missile 

lanciato domenica scorsa in pieno centro di Baghdad 

Llran moltiplica le offensive 


Iran e Irate continuano ad annunciare offensive su 
tutti i fronti mentre ad Amman it vertice arabo 
lenta di trovare una soluzione negoziata al conflit¬ 
to. È salito nel frattempo a II morti e 106 lenti il 
bilancio delle vittime del missile iraniano su Ba¬ 
ghdad L'Iran len ha ribadito che tutte le manovre 
diplomatiche sono inutili perché è sua intenzione 
continuare a combattere «per anni» 


■■ BAGHDAD Con la morte 
di un bimbo di sei anni awe 
nula ieri manina in ospedale è 
salito a 11 il numero dei civili 
uccisi domenica scorsa da un 
missile Iraniano piovuto su Ba 

X hdad, proprio mentre ad 
mman si apriva il vertice ara 
bo Non è meno pesante il bi 
lancio dei feriti Secondo 1 a 
genzia irakena «Ina* sarebbe 
rolOC in maggioranza donne 
e bambini colpiti nelle loro 
case H’a gli 11 morti del resto 


sette sono bambini e quattro 
donne Sulla strage ieri malti 
na scriveva «Ath Itiawra», 
) organo ufficiale de) partito 
Baas al potere in Irak che 
ammoniva gli iraniani «Pa 
gherete un prezzo salato 
quando verrà 1 ora della rap¬ 
presaglia» «Ath Thawra» ha 
poi sottolineato come col 
massacro di domenica Tehe 
ran abbia voluto nbadìre la 
propria «sfida aperta all intera 
nazione araba rappresentata 


dai summit di Amman» Appa 
rentemente in segno di rap¬ 
presaglia per l attacco mis^b 
stico di domenica, Baghdad 
annunciava nella tarda matti¬ 
nata di aver colpito coi prc^ 
aerei una petroliera al servizio 
dell Iran ribadendo I inten 
zione di tagliare al nemico hit 
U t canali di esportazione del 
greggio 

L Iran a sua volta ha annua 
ciato di aver bombardato n 

r etutamente con ) aviazione e 
artigliena guarnigioni irake 
ne ad Eibil nel Kurdistan, e a 
Zoubeldat e a Shahrani nell I- 
rak meridionale Radio Tehe 
ran si è espressa anche sui 
tentativi dt mediazione de!) O- 
nu in corso per (a guerra dei 
Golfo Ha dello chiaramente 
che le manovre diplomatiche 
volte ad imporre il cessate i) 
fuoco sono mutili «Starno 
pronti > ha affermato I emit 
lente - a combattere ancora 


per anni e non ci lasceremo 
convincere ad abbandonare 
la nostra posizione che è giu- 
sta e legittima né da conside¬ 
razioni politiche nè da pres 
sioni economiche» L Iran 
dunque sfida apertamente la 
minaccia più voile ventilala a 
livello intemazionale di im 
porre sanzioni a Teheran. Co¬ 
me è noto gli Stali Uniti stan 
no premendo da questa estate 
In seno ai Consiglio di slcurez 
za dell Onu per ottenere un 
embargo militare totale nei 
confronti del regime degli 
ayatollah In mento va regi 
strata la rivelazione tutta da 
vellicare fatta len dal gioma 
le dei Kuwait «Ai Rae Al Am» 
secondo la quale Israele (il 
più fido alleato defili Usa in 
Medio Oliente) avreobe forni 
to di recente all Iran sette uni 
tà navali lanciamissili e 36 
misirili dei tipo «GabneU Tel 
Aviv sempre secondo il gior 


naie kuwaitiano, si accinge 
rebbe a vendere alla repubbli 
ca islamica anche vedette su¬ 
per veloci de) tipo «Dabora» 
per operazioni di pattuglia 
mento costiere 
Di certo m concomitanza 
dell apertura del vertice arabo 
di Amman I Iran ha intensifi¬ 
cato le proprie offensive su 
tutti i fronti Ieri da Baghdad 
fonti militari facevano sapere 
di un ulteriore rafforzamento 
delle difese della città di Bas 
sora nell Irak mendionale Ci 
SI a^Ua infatti che le truppe 
di Teheran e i commwdos 
speciali dei pasdaran Oa guar 
die della rivoluzione) tornino 
motto presto a premere anche 
su questa direttnce La nuova 
offensiva potrebbe coincidere 
con la stagione delle piogge 
che immobilizza i blindati ira¬ 
keni E in anticipo sulla stagio¬ 
ne le pnme piogge sono già 
arrivate sullo Chatt el Arab 



FIdel Castro 
elogia 
la politica 
di Corbadov 


Contras*! fra Mosca e t Avana? Ma neanche per idea FIdel 
Castro (nella foto) al suo rientro dall Urss dove aveva 
partecipato alle celebrazioni della rivoluzione d Ottobre 
ha smentito questa ipotesi spiegando la sua tardiva pa^ 
lenza per Mosca con la presenza all Avana del pmidenie 
jugoslavo Mojsov Nonostante una certa freddezza manife¬ 
stata finora dai dingenli cubani verso la perestrojka, Castro 
ha elogiato la politica interna di Gorbaciov «Vuole perfe¬ 
zionare il socialismo nel suo paese, le riforme sono neces* 
sane Credo che avrà successo» 


ddio né rancore Ritengo co¬ 
munque un fatto molto positi¬ 
vo la sostituzione di un uomo- 
non più in po/sataac delle sue 
qualità intellettuali e morali» 
Achour apprezza anche il mo¬ 
do in cui il cambiamento è av¬ 
venuto «li popolo tunisino è 
btiuho ed bucato, non cerca 
rivoluzioni nel sangue La 
nuova dirigenza sa di avere II 
popolo dalla sua pane Se Ben 
All ai^lica sul serio II suo ma¬ 
nifesto, diverremo una vera 
democrazia, e in questo caso 
faremo di tutto per lutare il 
governo a realizzarla» Ma 
Ben Al) non è quello stesso 
che, come dirigente del servi- 
zi di sicurezza, fu coneqxm- 
sabUe della lepiessione del 
1978? «Quand'anche fosse 
stato lui stesso a sparare, se 
oggi è cambiato tanto meglio 
Lo vedremo alla prova delle 
Teallzza^on) concrete» 

B quali sono i progetti per II 
futuro? Tornerà a dirigere la 
Ugtt? La risposta dà li ritratto 
deH’uomo «Sono i sindacali¬ 
sti a decidere chi è il loro se¬ 
gretario generale Cl vogliono 
eledoni alia base C'è una di¬ 
visione nel movimento sinda¬ 
cale. fomentala dalla presi¬ 
denza Burghiba ttsognache 
la situazione sla chiarita, si de¬ 
ve andare a un congieréo na¬ 
zionale Come ho dello, 
ta ai lavoratori decidere» 


Icra»!» Negli anni 1969-70, succes- 

IMAVIC leniw alla «guerra del sei glo^ 

«tSCdmbl ni» del 1967 quando Israele 

di popolazione SSi'tfXodi» 

con UDla 6 Iran fece det tutto per apapofan 
f territori occupati dagli abl- 
tanti arabi In parllcolare fe¬ 
ce acquistare proprietà in Libia e In Irak per Iroaterirvi i 
pelesiinesi di quei territori, e In Libia furono acquMate 
varie aziende llaliane Lo rivela il quolldlano «H* Arel» 
precisando che l'operazione, definita «scoRibl di popola¬ 
zione., si proponeva II irasferimenlo degli arabi di Gaza e 
CIsgiordanla nelle proprietà che gli ebrei di Libia e Irak 
erano stati costretti a lasciare, ma partirono In poche centi¬ 
naia Tuttora ci sono tenlattvi di Incoraggiare dal dai due 
territori Iemigrazione degli arabi perì qual! Il ministro 
Yossel Shapira ha proposto un Indennità di 20nvila dollari 
a lesta qualora emigrassero 


Edouard Saouma 
confermato 
alla guida 
della Fao 


Il libanese Edouard Saou- | 
ma (nella foto) è Malo rie- ' 
letto ieri a Roma direttore 
generale delia Fao (Orga- I 
nizzazione dell Onu per Fa- 
grìcoltura e I alimentazione) Saouma, che è al su» terso 
mandato ha superato con 96 voti l'altro candidato, il beni* 
nese Molse Christophe Mensah (che ha ottenuto 59 vbtQ 
sostenuto dai paesi africani Saouma resterà In carica (ino 
al 1993 e ha rivolto un ringraziamento partlcotani sgU Stati 
della Lega araba che hanno sponsorizzato la sua riconfeh 
ma alla guida della Fao 



per Woemer Bonn, Manired Woptner, 

u cralata diventare segretario gene- 

5 “ rate della Nato come von 

« VCrtlCS Mito rebbe il cancelliere KohI II 

capo del Comitato multare 
dell Alleanza generale. 
Wolfgang Allenburg, anchegli tedesco, ha aeccainenle 
smentito te voci sulle sue imminenti dimissioni necetwrte 
a spianare la strada di Woemer a Bruxelles due tedeschi 
non potrebbero intaiu iteoprire coniemporaneaniente due 
ceriche cosi imporunil nelle Nsia «Sor» lUto eletto per 
Ire anni dai miei colleghi mlllian, e prima non me ne 
vado», ha dello Allenburg 


A Mosca Prosegue I azione della 

«Federazione dèi groppi ao- 
rSCCOita ciaUsUa a sostegno dei capo 

sii firinm dimissionario del Pera di 

r-V”!" Mosca. Boris Elisiti Ieri la 

per tlISin Federazione, che raggnip¬ 

pa centinaia di asaociazloni 
fnloima», ha organizzalo 
una raccolta di firme In favore di Eltsin in una stazione 
detta metropolitana moscovita In venti minuti già 40 citta¬ 
dini avevano soiioscriito I appetto Imo a che alcuni dln- 
genii del parlilo sono sopraggiunii strappando le loto di 
Ellsin e chiedendo ITnieiveiito della polizia. Giovedì II 
Comlialo centrate di Mosca discuterà le dimissioni di El 
tsin 


Vienna: alte unte soioiigigpercenwdegu 

solo II 01,c7l) domenica per rinnovare II 


solo II Ol,c7f) domenica per rinnovare II 

«Astensionismo consiglio legnaie diVien- 

» wIb " " ® '* -“"'P» austriaca 4 

CataStrOnCO» concorde nel dellnlie «una 

sconlilla per la democra 
zia» la «catastrofica» asten¬ 
sione al volo Nette ultime due elezioni la partecipazione 
era stala dell 8SX e dell 81 5% L astensionismo è al centro 
del commenti più dei nsullali II mantenimento dette posi 
zioni socialiste il crollo dei popolari e I aHermateHie tei 
liberali 


RAUL WnTENiEM 

Dopo raccordo Usa-Urss 

Zanone: «Entro tre anni 
via da Comiso 
i missili Omise» 


M ROMA 1112 missi'i «Croi 
se» di Comiso saranno nlirati 
nel giro di tre anni solo atta 
ratifica da patte del Senato 
americana dell accordo Usa 
Urss per lo smantellamenlo 
dei missili a media e a corta 
gittata in Europa Lo ha di 
chiaralo len II ministro detta 
Difesa Valerio Zanone dopo 
I incontro a palazzo Baracchi 
ni con il viceministro detta Di¬ 
fesa statunitense William Tali 
assistente del dimissionario 
Caspar Weinberget che sta 
per essere soslituilo da Frank 
Carlucci «I ramislri della dite 
sa Nato - ha detto Zanone - 
sono stali unanimi durante la 
recente riunione del Nuclear 
Planning Group a Monlerey 
sull eliminazione degli euro 


missili» Poi ha soggiunto 
«Come nel 79 1 paesi europei 
furono solidali sul dispiega 
memo degli euromìsslB. cosi 
oggi devono essere solidali 
nei tempi e nei modi del ritiro 
dei missili con un termine che 
sia concorde con quello tegU 
altri paesi interessalia 
Quanto agli obiettivi della 
visita In Italia del viceminisiro 
detta difesa americano essaù 
avvenuta dopo un accurato 
periodo di preparazione Lo 
ha detto lo stesso TW in un 
Incontro con i giornalisti «Da 
ire anni-ha dichiarato-pen 
savo a questo viaggio che ha 
come punto di nienmento sta 
il ministero della Difesa sia 
I industria Italiana tei setto- 
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Lettere e Opinioni 


Dimentiaiulo 
di dire che 
qud «piuadiso» 
èonwcsM 


mcm diteitoKi tull'C- 
sprtmdtl iS otlobre II pre- 
silglpio ilotiMlliM A. Gambi- 
no pwluido del Sud Attica 
praclama' nAssun/a i lo ri- 
ehl»$la (M riiri^nii dì trova- 
r» una tolutlono sulla base 
dal criitrio “un uomo, un vo¬ 
lo Come dire viva la demo- 
craila, ma non per I neri 

Frtllanlo II menane Aironi 
dell'otlobre '87 ammanniice 
al auol lettori un reportage aul 
•paradlao» della Namibia, dl- 
mentleanda di dire che quel 
paradlao 8 oppreaao dal fero¬ 
ce reglriM «olonlallaia audafti- 
canoj dimenlleaina ohe al 
aplege bene con la aponiorli- 
lailona data ad Aironi per 

I occaaione dalla Sae, la com¬ 
pagnia aerea dello Staio 
deD'onirftMW 

Bello apettacolo, indubbla- 
menle. Ma coetenle con la 
pollllca genenle del aettoti 
Imptendllotlall del noairo 
Paeae, di cui varie banche, 
l'enie di Stalo pet l'energia 
elettrica, Induatrle armleia e la 
pdncipala aalanda In campo 
Inlormailco (Ollveni) aono 
complici dtt'apanhild lo n- 
nannano, ne conwrano le 
merci, lo armano, io riloml- 
acono di tecnologia avaniala 
per rapparato della npreaalo- 
ne e della aefregaalone. Tutto 
ciò In wba al pronunclamen- 

II delmu Con ha dellnlio 
Vapanliild «un crimine con¬ 
tro l'umanlIàO < al aenlire ci¬ 
vile w mondo Inlero 

Per quaalo alla aeconda aa- 
aemblta nailonale contro 
ropdrrMitCìvoliail a Roma II 
94 ottobre) abbiamo propo- 
aio che nel 1888 nel noairo 
Paeae al avolga una campagna 
di maaaa per l'appllcaalane 
dalle aanilonl Indicate dall'O- 
nu contro II regime raalata 
audalrleano,per1a eeaaailone 
delle compllcltg Italiane col 
regime dtìi'apariMd. 

Beppe 8laL Del Centro 
di ricema par le Pace di Vlletbo 


Lo Stiano 
slhiniioltal 
su qinnto accade 
inolia 


■iCaio dilettole, nummo 
Rai ha apeao poche parole cul¬ 
la proleata degli agtigenilnl 
contro la cronica mancania 
d'acqua Ben pochi degh Ita¬ 
liani d'olire Sliello canno che 
I loro Rateili dell'Agrigentino 
ricevono, aolo per poclw ore, 
laequa ogni 8I)-S0 giorni DI- 
alnlomualone degna di un re¬ 
gime dlllatorlalel Eppuie 
quando la gente del Monferra¬ 
to rimane, per pochi giorni, 
aenc'acqua perchè alcuni ma- 
scalaonl avevano Inquinato 
I acquedotto, la Rai cl propinò 
la nollala, aena'altro grave, 
per parecchi giorni, mattina, 
meaio|loma e aera. 

Identica dialnlormaitone 
Rai gli italiani l'hanno cubila 
durlAle la aetllmana di paaalo- 

de^owM ^ l^rano 
pteaso il Cantiere navale di 
Palermo, uno del piò grandi 
d'Europa, TOI e TCI2 taceva¬ 
no 

Al Cantiere, prima di acen- 
dere In plaau, al adoperava 
elvllmenie da una aelllmana, 
ma neasuno lo capeva nè In 
Sicilia nè altrove Però quan¬ 
do alla Fiat a Interrompe II la- 


... —.La rivoluzione borghese non ha 

risolto i pmblemi l^tì alla struttura 
economica; tuttavia le libertà da essa conquistate 
sono valori da introdurre e mantenere 


La democmzìap e oltre 


■■ Cari compagni, la democrazia è 
una tecnica connessa col funziona¬ 
mento di una determinata società. 
Presuppone dunque la socletè cui si 
rllerisce, e varia col variare del suo 
contenuto storico-sociale Questa è 
una owletà per qualunque manilsta 
Mara parlava, ad esempio, di demo¬ 
crazia antica, feudale, borghese, non 
ha parlato, se non in prospettiva, di 
democrazia socialista, per II semplice 
motivo che al auol tempi una socletè 
socialista non esisteva ancora 
Uno del maasimi dirigenti del Parti¬ 
to comunista, l'on. Napolitano, sem¬ 
bra pensarla in modo un po' diverso 
Egli rllaaclB alla Repuhblico (14-10) 
un'intervisla da cui risulta come nel- 
rUrsa di Oorbaciov vada facendosi 


strada la «democrazia» (senza aggetti¬ 
vi) L Intervistatore registra, sottolinea 
e conclude trionfante «La democra¬ 
zia quella che una volta a sinistra si 
chiamava ' borghese' ■ 

Una volta? Intervistatore e Intervi¬ 
stato dimenticano solo qualche parti¬ 
colare che la democrazia va facendo¬ 
si strada nell'Uras sulla base dell'esi¬ 
stenza di una socletè socialista, situata 
già oltre il capitalismo, oltre la aocielè 
borghese, e che perciò la demoeraala 
di cui parla Oorbaciov è non la demo¬ 
crazia in astratto, ma la democrazia 
socialista Per Mara esistevano gli ag¬ 
gettivi Per l'on Napolitano no? 

Guide OMièaL 
Ordinarlo di Storia della Filosona 
all Università di Bologna 


Non si traila di ajgitllul Sappia¬ 
mo talli chi islstono dimise torme 
storiche delta democrazia E non di¬ 
mentichiamo come la rivoluzione de- 
mocrallco-boighese non abbia risolta 
I problemi di duella democrazia so- 
slanciale che è legala alla strutturo 
economica e sociale, alla permanen¬ 
za o al superamento delle diflerenzi 
di classe ecc Uaoueslononsignihca 
che le libertà Introdotti da duelli ri¬ 
voluzioni democralicoborghesl non 
slana da dihndeit i da mantemii. 
Significo aoAanfo che bisogno anda¬ 
re oltre, verso un regime di vero i 
completa democrazia II socialismo. 


come noi lo concepiamo e lo voglia 
mo, deve signilicare lo sviluppo di 
tutte le condutste democratiche del 
passato e tl toro completamento 
Questo vogliamo dire duando after 
miamo che socialismo e democrazia 
sono termini inscindibili 
Ma duesto non è avvenuto nei Pae¬ 
si del socialismo reale (oggi lo affer¬ 
ma con grande forza e coraggio lo 
stesso Corbaaov) Da dui la nostra 
critica Da dui il significalo della fra¬ 
se famosa che Enrico Berlinguer pio 
nunclò, propno o Afosco, sul •valore 
unlversaler dello •democrazia politi 
au acCH 


voto, solo per un'ora, lo sa 
tutto II Paese Questa strano 
silenzio spiega I esasperazio¬ 
ne degli operai del Cantiere 
navale 

Non pochi considerano la 
nastra Isola avulsa dalla realtà 
di tutta la nostra Patria Doma¬ 
ni fon» al Cantiere navale di 
Palermo II sabato tornerà la¬ 
vorativo, ma dopodomani po¬ 
trebbe esserlo In tutta Italia 

AiaMude Pepella. Palermo 


4iDa n cominciò 
Il calo 
di tessere 
e di voti» 


■■Cara Unità, per molli 
compagni II compromesso 
storico doveva rappresentare 
l'Incontro di forfè comuniste, 
socialiste e cattoliche In un 
progetto di alternativa al mo¬ 
deratismo Dc-Psl-Paitltl mino¬ 
ri Cosa che non fu Invece 
■'«unità nazlonale« 

Tanto è vero che questa da 
molti compagni fu allora sen¬ 
tila come una resa e un tradi¬ 
mento Da II cominciò il calo 
di tessere e di voti, cominciò 
l'invadenza delle segreterie 
contro II malcontento delle 
Sezioni, per cui oggi si ha una 
sovrapresenza delle segrete¬ 
rie e una minor presenza delle 
basi 

GoOrede Guerra, 
Uigo di Romigna (Ravenna) 


4iQuella mamma 
che lecca il suo 
cucciolo 
scuolato...» 


■iCaio direttole, Celentano 
ha sbaglialo sabato sera, cer¬ 
to Non è ammissibile che un 
personaggio che guida una 
Irasmissone televisiva non co¬ 
nosca alcune regole basilan 
come scrivere una frase su 
di una scheda significa Inva 
Udore rivolo Potha o lo han¬ 
no tatto rettillcare 
Ma non è questo che mi in- 


ELLEKAPPA 



leresu U cosa che mi colpi' 
sce è come una tale goffe, pur 
grave, abbia fatto dimenticale 
0 rldlcoliazare quel documen* 
torio di OreeenMoce sul mas* 
sacro delie foche davanti elle 
coste canadesi da parte dei 
cacciatori di pelli, e lo spot 
pubblicitario con i'ormai fa 
mosa frase «Cl vogliono 40 
animali per fare una pelliccia 
e soltanto uno per portarla» 
Ne avevamo già sentito parla 
re ma quale forza nelle immo' 
glni 

Ero davanti al televisore 
con mio figlio «abato sera e 
devo dire che difficilmente di' 
menticheremo quella smamma 
foca che lecco ii suo cucciolo 
scuoiato Un documento che 
fino ad ora nè la Rai nè oltre 
televisioni avevano mandato 
In onda 

Ho parlato con ore con mio 
figlio e con gli amici che han 
no telefonato dopo la Irasmis 
sione Abbiamo però dimenti 
calo lo gaffe di Celentano Ci 
sembrava che quell’errore, su 
bilo rettificato, meritasse me¬ 
no attenzione del resto 

In questa società ipnotizza¬ 
ta dal consumismo, immersa 


nella morale del «ricco è bel- 
lo«, convinta dalla filosofia di 
•lo ho successo dunque so¬ 
do», fiera pressoché soltanto 
del Mode in Haty, un pugno 
nello stomaco come quello 
poteva rianimare una passiO' 
ne civile che da tempo aveva¬ 
mo perso e che, certamente, il 
referendum non era riuscito a 
resuscitare 

Un sasso In un lago immo¬ 
bile, sabato sera, quel fiume di 
sangue che usciva dalle pellic¬ 
ce di una ennesima quanto 
applaudita sfilata di mode Un 
macabro sberleffo olla rincor¬ 
sa di un look dentro borsette, 
scarpette, gioielli o cairozze- 
ne fìion serie che si sono im¬ 
padronite anche delle pagine 
dei nostri settimanali di opi¬ 
nione 

Uno sberleffo, peraltro lat¬ 
to non in una sede alternativa, 
come alcuni saggi pensano 
che tali argomenti dovrebbe¬ 
ro essere discussi, ma nella 
trasmissione televisiva più po¬ 
polare d Italia là dove il Pip¬ 
po, ormai non più nazionale, 
cl aveva abituati da anni a dor¬ 
mire tra aomsi, banalità e lu- 
stnnl, per sognare, magari di 


entrare In quel mondo «dora¬ 
to» dei Vip, attraverso f milior' 
di delia lotteria di Capodan¬ 
no 

il giorno dopo ho cercato 
sui giornali una traccia di que¬ 
ste nfles^nl Nulla. Cera sol¬ 
tanto l'indignazione per la 
gaffe di Celentano o la omi 
danna della sua supponenza. 
In poma fila il quotidiano dei 
Partito comunista italiano. VU- 
mtà Nel titolo di prima pagi 
na denunciava •Celentarro In¬ 
vita a boicottare 11 voto» r^l- 
bòl 

Mi chiedo* tra tante insicu¬ 
rezze che attraversano fi Pd. 
una delle podie sicurezze la 
troviamo proprio neU’Indigrta- 
zione per il «presunto» boicot¬ 
taggio di questo referendum, 
che mi pve, poi. ne^re 
troppo amato dagli Italiani 

Mi sarebbe potuto, ktve 
ce lo confesso, vedere I) gior 
naie del mio partito, almeno 
in questo caso, distaccarsi da 
un generale unanimismo, non 
aver paura dei cocciaton e 
raccogliere la provocazione 
che andava ben al di là del 
questo caccia s) o cmcIb no 

0 sono veterexomunisla? 


Eppure dopo quella Ira 
smissione mi è tornato alla 
mente quel lontano convegno 
romano al teatro Eliseo 
sull austerityyoìnto da Enrico 
Berlinguer Una provocazione 
anche quella per una nuova 
cultura che, forse, non ci 
avrebbe lasciali in balia della 
droga, della mutande firmata 
e della disoccupazione 
Allora non ne facemmo 
nulla La paura della diversità, 
mi pare, cl fa ritrovare tulli og¬ 
gi, consegnali ad una società 
guidata dagli stilisti È quello 
che volevamo noi comunisti? 

MarUaa Itronibetla. 

Giornalista della RaJ Roma 


Bniceremo anche 
i loro libri? 

(I «khomeinisti 
deH’ambtente») 


Mi Cara Unità tl scrivo a pro¬ 
posito della sconcertante no¬ 
tizia <che purtroppo non ho 
letto sulle tue colonne) che ad 
Alghero i docenti del locale 
liceo scientifico hanno deciso 
di punire «alla memoria» il ce¬ 
lebre fìsico Enrico Fermi al 
quale era Intitolata la scuola, 
l^rchè nienuto colpevole di 
avere collaborato alla realiz 
sezione della bomba atomica 
il liceo si intitolerà à Ettore 
Majorana, un altro noto fisico 
scomparso molti anni fa in dr 
costanze mistenose 

Penso, alla luce di questa 
notizia, che dopo Cernobyl un 
vento di preoccupante irrazio¬ 
nalità stia scuotendo parec 
chie menti Qualche sera fa 
trovandomi a cena con un 
gruppo di compagni e amici 
ed avendo espresso dubbi 
suU’opportunità di nnunciare 
aH'energia nucleare, mi sono 
sentito apostrofare col termi¬ 
ne «Nudeansla!», gridato con 
lo stesso tono con cui mi 
avrebbero definito «Stuprato- 
rei* 

Gli insegnanti de) liceo di 
Alghero hanno mai pensato 
che purtroppo molte impor¬ 
tanti sco^rte scientifiche 
vengono utilizzate per scopi 
treilia? O ritengono che do¬ 
lemmo bruciare i libn di Per 
mi c anche quelli di Einstein? 

i miei amici hanno mai pen 
saio che essere a favore o co 
munque non decisamente 


contro I energia nucleare è 
una scelta discutibile ma non 
un reato infamante? Sono 
molto preoccupato per gli at¬ 
teggiamenti di questi «kho- 
meinisti dell ambiente», come 
penso dovremmo esserlo tutti 
davanti a forme di intolleran¬ 
za che rasentano il fanatismo 
Gianni Berio. Milano 


«Un difficile 
equilibrio tra 
senso di colpa 
e del dovere...» 


■■Cara Unità, alcuni inter¬ 
venti sul problema de) rappor¬ 
to tra gii anziani e i loro fami- 
han mi hanno stupito per io 
squilibrio tra la profondità del 
sussulto etico e la banalità del 
suggerimenti Non nascondo 
che alcune affermaiionl mi 
fanno perfino paura perché 
credo capaci di tutto coloro 
che ammaestrano gli altri a 
perseguire un modello di 
comportamento «moralmen¬ 
te» perfetto, forse ritenendo di 
incarnarlo 

10 lo confesso, appartengo 
alla categoria dei «cattivi» che 
vivono in un difficile equilibrio 
Ira senso di colpa, affetto e 
senso del dovere L'esercito 
cui appartengo è composto di 
migliaia e migliaia di persone 
e famiglie che si gestiscono, 
con amore. Il loro caso, sa¬ 
pendo meglio di tanti altri 
quali sono 1 bisogni degli an¬ 
ziani ma sapendo anche cosa 
costa in termini di sacrificio 
personale 

11 vero scandalo non è la 
scoperta di una convivenza 
ditficlle tra giovani e anziani, 
che è stata e sempre sarà con¬ 
flittuale. che diventa ovvia¬ 
mente più complicala quando 
ì anziano non è autosufficlen- 
le e la sua domanda di assi¬ 
stenza materiale e psichica 
aumenta Lo scandalo sta nel- 
1 assenza dello Stato, che non 
dà risposte adeguate agli an¬ 
ziani e lascia le famiglie sole 
di fronte al problema 

Cosi SI pretende che per an¬ 
ni e anni famiglie impegnate 
nella già dura lotta quotidiana 
per la sopravvivenza dedichi¬ 
no «tempo e attenzione», 
«ascolto» agli anziani che. per 
quanto SI amino, spesso sono 
in condizioni tali che si espri¬ 
mono per bisogni materiali, 
non hanno niente da dire che 
non abbiano già detto migliaia 
di volte, non sono In grado di 
accettare stili di vita altrui E si 
accusano soprattutto 1 più po¬ 
veri e provali dalla vita, che 
non possono permetterti il 
lusso di essere «buoni» come i 
ricchi, che nessuno biasima se 
abbandonano l propri vecchi 
in confortevoH e costose case 
di nposo 

Franco DI GlanglrelaBio, 

Bologna 


Per filatelici 
(o anche 
per appassionati 
di lingue) 


B Cara Unità cerco amici in 
Italia che abbiano interesse ad 
avere una corrispondenza e 
scambio di francobolli Posso 
nspondere in italiano o in ce¬ 
co o m russo o In inglese 
Stanlalav Uppevt. Klieperova 
2125 269 01 Rakovnlk 
(Cecoslovacchia) 


CHE TEMPO FA 



IL Tf MDO IN ITALIA: la situazione meteorotogioa «ho 

controlla il tempo sulla nosva penisola è earatteriuato 
dalie presenza di un vasto e compieiao alatami dap^ 
aionario che ha il suo minimo valora localizzato tul TIrro- 
no oantrale Nel sistema depressionario è iniorltf UM 
famiglia di perturbazioni che si estendono dall'AtiantffiO 
centro-settentnonale alla penisola Iberica a al Maditairo- 
neo centrala Fra il passaggio di una perturbationp « 

I arrivo dalia auocaasìva ti verificano bravi parontoM di 
ntigHoramento 

11MPO PRCVIBTOt aulì Italia aattentrionale « auN'tiallo 
centrale cielo nuvoloao con precipitazioni aparae mo «on 
tendenza a temporaneo miglloremento ad Iniiiaro dal 
settore nord-occidentele e auceeaelvemanto dalla foaoli 
tkrenioB centrale PormezIonI di nebbia riducono fa vMM- 
lità sulle pianure del Nord e le vallate apponnlnteho, 
specie durante le ore notturne Per quanto rlguvdi II 
meridione tempo variabile con elternenza d) annuvola¬ 
menti e schiarite 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti merIdIonaN. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mooal oN 
altri mari. 

DOMANI: al nord e al centro Intentificaziorieèlalla nuvolo 
•itè e auccessive precipitazioni a cominciare dal Piemon¬ 
te. la Ugurla. la Lombardia, la Alpi centro-oealdantaN o 
aucoessivamenta I Emilia-Romagna, la Toaeano, PUm- 
bria il Lazio e la Sardegna Sulle rimanenti regioni daNo 
penisola o sulla Sicilie tempo variobiia con nuvoleittÉ- ^ i 
kregolera elterneta a schiarite 

QIOVCDl: condizioni di tempo perturbato eateee e tutta le 
ptniaola e alle ìsole con cielo generetmeote nuvoloio 0 
precipitazioni sparse a carattere Intermittente^ 1 fonomo- 
nl saranno più accentuati aulta rogioni dairiteiia eontriio- 
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ECONOMIA&LAVORO 


Da Basila un appello ai governi: la politica monetaria non ha più strumenti 
Contìnua la tuga Me Borse, urgenza di nuovi canali risparmio-investimenti 


I banchieri centrali 
si didiiarano impotenti 



La riuntone dei governatori delle dieci banche 
centrali che fanno corona al dollaro è stata un 
fÌaaco« I mercati non hanno aspettato il comuni¬ 
cato finale per decretare nuovi ribassi del dollaro 
e delle borse valori. Impotenti, 1 banchieri rinvia¬ 
no al governi: se saranno capaci di inventare 
nuove scelte politiche, le politiche monetarie se¬ 
guiranno. 




■i ROMA. «Un Incontro fra 
amicU ha definito la 
fluniona di Basilea il sovema- 
toro della Banca d'Italia. Carlo 
Ataglio Ciampi. Proprio cosi: 
non c'era proprio niente da 
dlMutere e da deddere che 
potette incidere aull'anda* 
mento dei mercati mondiali, 
la crisi dalle Borse è comin¬ 


ciata col crollo de) 19 ottobre 
ma il fondo della crisi politica 
al tocca li 9 novembre. 

Il direttore generate detta 
Banca d'Italia, lamberto OinI, 
dice che anche un vertice po¬ 
litico appare lontano. «Nel 
frattempo, potete andare in 
vacanza» ha delio. Il governa¬ 


tore della Banca del Giappo¬ 
ne, Satoshi Sumlla. ha detto di 
avere trovalo d’accordo Alan 
Greenspan, presidente della 
Riserva Federale, sulla oppor¬ 
tunità di stabilizzare il dollaro. 
Ma Greenspan non lo dice. Se 
lo pensa, la posizione nel con¬ 
fronti della Casa Bianca sareb¬ 
be di totale Impotenza. Capi¬ 
remmo oggi la differenza fra 
Fez governatore Paul Votker, 
di simpatie democratiche, e II 
reaganiano Green^n: il pri¬ 
mo poteva conservare un po' 
di indipendenza formale dal- 
i'Amminlstrazione mentre il 
secondo ha perduto anche 
questo attributo di dignità. 

U fuga di responsabilità di 
fronte alla crisi trova la sua 
espressione nelle «spiegazio¬ 


ni* che vengono date dai /ap¬ 
porti fra crollo borsistico ed 
economia. Eward Kelley. uno 
del governatori della Riserva 
Federale, ha detto che l'eco¬ 
nomia statunitense emergerà 
«più forte che mal« dal crollo. 
Dopo avere fatto l'apologià 
della Borsa degli «Intermedia¬ 
ri degli intermediari» quale 
strumento per sostenere la di¬ 
namica degli investimenti (e 
non era vero) si passa con di- 
^nvoltura all'argomento op¬ 
posto: il crollo della Borsa in¬ 
fluenza poco l'economia rea¬ 
le. 

Però la Borsa superìnterme- 
diata. in cui ^ scambiano titoli 
finanziari che raimnsentano 
altri titoli finanziari, da cui im¬ 
prenditori e rlspanniat<Mi • i 


produttori di risparmio - so¬ 
no praticamente escius) ha di¬ 
strutto o lascialo deperire i ca¬ 
nali per l'impiego diretto del 
risparmio nella produzione. 
Alcuni intermediò finanziari 
dicono che «ci vorranno de¬ 
cenni per far dimenticare que¬ 
sto crollo ai risparmiatori» (M* 
tri sperano che la memoria sia 
corta) mettendo in evidenza 
l'enorme vuoto di strumenti e 
di politica economica che si è 
aperto. 

L'andamento del mercato 
riflette questo vuoto. «Se non 
volete perdere, non vendete» 
consigliano i consulenti- il 
basso volwire di vendite im¬ 
pedisce crolli più decisi, ali¬ 
menta un deterioramento gra¬ 
duale. 0 facilita la difesa delle 


quotazioni come sta avvenen¬ 
do nella Borsa di New York. 
Un mercato con pochi vendi¬ 
tori ha però due inconvenien¬ 
ti: 1) mantiene in essere un 
serbatoio di potenziali vendi¬ 
tori. una sorta di lista di attesa; 
2) deprime gii acquisti per 
mancanza di fiducia e dì liqui¬ 
dità. 

Di qui la richiesta unanime 
di una decisione politica. L'or¬ 
gia di demagogia sulla onni¬ 
potenza dei mercato finisce 
con una dichiarazione di im¬ 
potenza: il mercato non ha al¬ 
cuna strada autonoma per il 
ritorno airequilibrio. L'attuale 
fondo de) mercato è costituito 
infatti da tassi d'interesse che 
pur essendo elevati sono rite¬ 


nuti inflazionistici e non soste¬ 
nibili alla lunga - mettiamo, 
per altri sei mesi - senza pro¬ 
vocare una Rammata dei prez¬ 
zi. Questo perché altri fattori 
(il bilancio statale; la compo¬ 
sizione dei redditi, ecc.) im¬ 
pediscono la riduzione fisiolo¬ 
gica del costo del denaro. 

Situazione drammatica che 
sembra illusorio pensare pos¬ 
sa sciogliersi con la riduzione 
di 20-30 miliardi di dollari nel 
deficit nominale del bilancio 
federale degli Stati Uniti. Il ta¬ 
glio riguarderebbe meno 
dell'l% del prodotto statuni¬ 
tense e del 5% di un debito 
esterno che comunque cre¬ 
scerebbe di oltre cento miliar¬ 
di di dollari nei prossimi dodi¬ 
ci mesi. 


Aziende Usa a Reagan: «Ridud il deficit» 


U dKhuo KetUcIsmo stille capaclt& deiramministra- 
done Reagan di Indicare rapidamente misure efti- 
ctd per la riduzione del deficit federale ha spinto al 
riiMMO la Borsa di New York. Il ritorno all'attività di 
^ttl I ptogramml computerizzati ha fatto U resto, 
•cc«ntuando il fenomeno. A metà seduta la Borsa 
perdeva circa 11 3X. Un appello dalle maggiori im¬ 
prese americane per una politica di rigore. 

DM. NOSmO INVIATO 

_ OAiuovimaoNi 


Le Borse tremano 


m NEW YORK. Il negoziato 
tra la CaM Bianca e l feader 
df) .ConartiM, sulle misura 
4a adolTare per ridurre in 
qualche modo l'abissale defi- 
cif federale (previsto que- 
ai'anno in ISO miliardi di dol¬ 
laro. è eniraio nella terza set- 
Umana, e lutto lascia intende¬ 
re clw non aarà neppure {'ulti- 
ma. Giunti al momento in cui 
bisogna mettere nero zu bian¬ 
co e adoliare misure concre¬ 
te. attuando una severa corre- 
ajone della politica economi¬ 
ca dell'amministrazione, Rea- 

e art tentenna e chiede tempo, 
a sua posizione è così chiara 


che tra i dirigenti del suo stes¬ 
so pariUo, quello repubblica¬ 
no, si è accesa un'animata di¬ 
scussione su che cosa effeiii- 
vamente il presidente abbia 
detto di voler fare nel corso di 
un incontro a porte chiuse lo 
K0I30 fine settimana. 

Davvero Reagan pensa di 
tagliare i progremmi detrassi- 
sterna sociale, come qualcu¬ 
no ha riferito dopo l'Incontro? 
Neanche per idea, ha ribattu¬ 
to Robert Michel, dell'lllinols. 
capo della minoranza repub¬ 
blicana alla Camera, il quale 
ha smentito categoricamente 


che $1 Intenda porre un limite. 
del 2% all'adeguamento auto¬ 
matico degli assegni di pen¬ 
sione, secondo rincremento 
del costo della vita. 

1 democratici, per parte lo¬ 
ro. si erano già detti fieramen¬ 
te contrari a una sìmile misura 
che colpirebbe circa 31 milio¬ 
ni di pensionati d'America per 
giunta proprio nell'anno delle 
eiezioni presidenziali. Più o 
meno per le stesse ragioni i 
democratici si mostrano per¬ 
plessi sulla proposta di impor¬ 
re una piccola tassa sulla ben¬ 
zina (che qui costa circa 250 
lire II litro). In un paese che ha 
nella motorizzazione privata 
forse il pilastro più importante 
della propria base economica 
e della propria civilizzazione, 
la lassa sulla benzina colpi¬ 
rebbe tutti Indlscrìminalamen- 
ie. Bisogna Invece colpire j 
ricchi, dicono i democratici, 
annullando alcune di quelle 
esenzioni fiscali che proprio 
Reagan ha introdotto nei pri¬ 
mi anni della sua presidenza. 


E ridurre magari una parte del 
colossale bilancio delle Forze 
armate, le cui dimensioni so¬ 
no una delle prime ragioni del 
deficit. 

Sì comprende che II presi¬ 
dente sia riluttante ad accetta- 
' re misure che suonano smen¬ 
tita delle sue ottimistiche pre¬ 
visioni e della sua politica. Ma 
ora rfmpassein cui si trovano 
i negoziati rischia di fare 
emeigere ben dì più che un 
errore di valutazione e di stra¬ 
tegia: i commentatori più 
ascoltati cominciano a mette¬ 
re in dubbio addirittura la 
stessa capacità del presidente 
di scegliere, e di scegliere a 
ragion veduta, tanto più dopo 
il clamoroso doppio fallimen¬ 
to delle sue indicazioni per 
l'elezione di un componente 
della Corte Suprema. 

In questo senso l'Iniziativa 
deU’appelio sottoscritto da un 
centinaio di rappresentanti 
del mondo deireconomia, 
della finanza e delie imprese 
appare di straordinario tempi¬ 


smo. I finnatari sollecitano un 
accordo sul tagli da apportare 
al bilancio per dare un segna¬ 
le al mercati «che si comincia 
davvero a risolvere i problemi 
nel lungo periodo». Il t^iio, ^ 
afferma, deve essere di alme¬ 
no 30-40 miliardi di dollari (e 
non 23, come dice Reagan). e 
programmato in crescita ttel 
prosami anni per arrivare a) 
pareggio del bilancio nel 
1992. Bisogna prendere in 
considerazione qualsiasi mi¬ 
sura «tranne ) programmi per i 
poveri». 

La riduzione del deficit, ter¬ 
mina t'af^))o, darebbe a) 
presidente più forza nego¬ 
ziati con i parine/ economici 
europei e de) Giappone per 
una «nuova coopcrazione 
economica globale». L'^}pe)- 
lo è firmato da ben 7 ex mini¬ 
stri del Tesoro democratici 
che repubblicani, e dai presi¬ 
denti di alcune tra le ma^iori 
società americane Ko¬ 
dak, Xerox. Culi. Chiysler, 
Atmt, First Chicago Bank, per 
non citarne che alcune). 


New York 

-3,00% 

Amsterdam 

-6,38% 

Bruxelles 

-0,29% 

Francoforte 

-6,38% 

Hong Kong 

-1-1,21% 

Londra 

-3,29% 


■ai Le perdile più torti della 
Borsa di Francoforie rispetto 
alle altre viene attribuita alla 
vendita dì titoli da parte di in¬ 
vestitori stranieri. Dato l’anda¬ 
mento delle monete, preferi¬ 
scono avere marchi piuttosto 
che azioni. A New York inve¬ 
ce si dà la colpo al computer. 
L'esecuzione dì ordini di ven¬ 
dita p^rammalì da parte del¬ 
ie «istituzioni» sarebbe all'ori¬ 
gine di offerte eccessive ri¬ 
spetto alla domanda esbten- 


Milano 

-3,54% 

Parigi 

■ -3,25% 

Sydney 

-1-1,15% 

Tokio 

1 -0,96% 

Zurigo 

-4,20% 


te. A Parigi si mettono in rela¬ 
zione le perdile con la rigidità 
della politica monetaria. Il go¬ 
verno dichiara dì voler difen¬ 
dere il franco nel cambio con 
il marco ed intanto tiene so¬ 
stenuti i lassi d’interesse. Que¬ 
sti episodi mettono in luce i 
rapporti strellì che sono sortì 
fra mercato monetario e Bor¬ 
se: tìtoli e monete forti sono 
trattati in modo quasi inter¬ 
cambiabile. Il tasso d'interes¬ 
se fa l'ago della bilancia. 


Trattativa 

Alitalia 

ancora in sede 
tecnica 



Trallallva Alllalia-sindacati ancora in aede tecnica. Sono 
proseguite anche ieri al ministero dei lavoro le riunioni 
delle commissioni istituite per affrontare It problema del* 
l'orario di lavoro, del salario e delle relaaioni sindacali. Nel 
corso della settimana la Irattaliva per il rinnovo del con* 
trailo dei dipendenti di terra degli aeroporti dovrebbe 
tornare in sede politica. 

Intanto rAlllalla cancelleià 
meno voli. U soppieaslonl 
da 45 scenderanno a37 da 
oggi sino al 12 novendne 
compresa. Questo l'denco. 
Da Roma: voli nailonall per 
Milano: 9,15,20; per Tori' 
no: 18.30; per Genova: 
14.50; per Venezia: 8. 17.15: per PIsa-Mllano: 9,15; Mr 
Pisa: 21.20. Da Milano: voli nazionali per Roma: 9.35; 
1 1 .05; 17.05; 22.05; per PIsa-Roma: 17.25; per Napoli: 22. 
Voli Internazionali: per Zurigo: 7.30; per Madrid: 9.20; per 


Meno 

voli 

soppressi 
da oggi ai 12 


Parigi: 11.35; per Amsterdam: 12.20; per Dusseldorf: 
15.05; per Copenaghen: 16.55; per Vienna; 17.30; per 
Monaco: 17.30. Da Venezia: per Milano 07.15; por RoiM 
20.05. Da Genova: per Roma 16.40. Da Pisa: per Roma 8. 
Da Torino: per Roma 20.25. Da Napoli: per Milano 7.20. 
Saranno anche cancellati i seguenti voli intemazionali: 2u* 
rigo-Mllano 9,0S; Mad/id-Milano 12.20; Parigl-Mileno: 
13.55; Amsterdam-Mìlano: 14.55; Dusseldorf-Milano 
17.10: Monaco-Mlilano: 19.15; Vienna-Milano 19.95; Co- 
penaghen-Milano 19.40. 


li traffico 
aereo cresce 
in Europa 
del 10% 


Alla fine del 1987, se le pira- 
visioni dell'Aea (Aaiocli- 
lion al eutopean aitllmt, 
che raggruppa 20 |nndi 
compagnie europee, Ui cui 
rAlllalla) si riveleranno 
esatte, il tralllco delle mag. 
glori compagnie europea 
registrerà un aumento del lOper cento rispetto al 1986. Lo 
rendono nolo fonli dell'Aea, che ha sede a Bnixellea. 
precisando che si Italia del maggiore tasso di Incremento 
dal 1978, e che In settembre II tralllco i aumenlato già del 
IO per cento dica per II sesto mese coiuecullvo. 

È aumentalo del 2,59 per 
cento l'Indice del costo del' 
la vita Cquello dia Mive a 
calcolare l'Indennità di 
contingenza). In seguito al¬ 
l'aumento - accettalo dah 
l'appoaita commItshMie 
Idi'lsui 


Contingenza 
L’indice 
è cresciuto 
del 2,59% 

I ■làiiusiiai .. 

nelle proalme 
buste-paga il salario crescerà per tutti d) 1 Smila e 293 tire. 
La «base» di scala mobile, quindi • uguale per tutti - passe 
da S29 e SS lire a S45mila e 348 lire. Su un salario-tipo 
nell'Industria, è stato calcolato che la «busta-paga» a tto- 
vembre dovrebbe crescere di ventidue-ventitreirala lire. 


A Bagnoli 
protesta 
contro piano 
RnsidereCig 


La direzione aziendale del¬ 
lo «abUimenlo IlaWde, di 
Bagnoli è Mala occupda Ie¬ 
ri manina per un’ora, dalle 
Il alle 12, da un gruppo di 
operai. I lavoratoli hanno 
anche latro un'ora di Kio- 
pen> a line lufno per prote¬ 
stare. oltre che contro II plano della FInsider, anche contro 
il progeiro, annuncialo dalla direzione aztendale venerdì 
scorso, di porre in casse Integrailone 475 lavoratoli. Per 
dieci dì loro il provvedimento è scattato già Ieri mattina. 

Coll CisI un In una lettera inviala al pie- 

” sidenle del consiglio di Sla- 

protCSranO ro detta Repubblica popolo- 

rnntm 'e rii Polonia, Jaiutelski, I 

. , ., generali di Cgll, 

Janizeiski ClsleUil,Pizaìiiaro,MuM, 

Benvenuto, hanno proie- 
staro contro il rifiuto posto 
dai iribunali polacchi di accettare la registrazione di sinda¬ 
cati indipendenti a livello di azienda, sorti per inizlallva di 
lavoratori che non si riconoscono nei sindacali ullìciali. 

PAOLA «MCHI ! ■ 


De Benedetti: «Svolta epocale». Ma Romiti non capisce che succile 

Ieri in borsa la Fiat perde il 6%, Montedison il 7% e Ferruzzì addirittura il 12% 


Milano: crollano i Signori del Mercato 


Il nuovo crollo del mercato borsistico questa vol¬ 
ta allarma davvero. Le dichiarazioni di alcuni dei 
principali rappresentanti del padronato sono l'in¬ 
dice delle enormi preoccupazioni che si avverto¬ 
no nel mondo economico. L'ennesima giornata 
nera in piazza Allarl pare mettere la parola line a 
tutte le speranze di una immediata ripresa della 
Borsa. 


mUNÒ eNRIOTTI 


m MILANO. Dice Carlo De 
Benedelll parlando con gli 
anlonlsil ali'assemblea della 
Collde: .Chi parla di corre¬ 
zione della Borse sbaglia, o 
meglio non ha capilo nulla. 
Slamo di Ironie ad un cam- 
biamonlo epocale». Ag¬ 
giunge Cesare Romiti com- 
menlando In margine all'as- 
semblea di Gemina le noti¬ 
zie che arrivavano dalla 
, Bona: «Sembrano bollelllnl 

di guerra». Più che proccu- 
pazione c'è sgomento. Nes¬ 
suno è In grado di dire 
quando al fermerà la ten¬ 
denza al ribasso; tulli si ren- 

S ono corno che II mercato 
la sempre più ingoverna¬ 
bile e crescono I timon per i 
riflessi negativi che si po- 
‘ iranno avere, anche In lem- 

! pi ravvicinali, sulla nostra 

? economia. Il calo di Ieri era 


imprevedibile, almeno con 
queste dimensioni: meno 
3,46, con l'indice Mib a 
quota 661 e con meno 33,6 
dall’inizio dell'anno. Timi i 
tiloli guida ne hanno pagalo 
le conseguenze. Le Fiat che 
due sellimane la cercavano 
di non scendere sono le 
10.000 lire Ieri sono arrivale 
addiritlura sotto le 8.000 
con una flessione superiore 
al 6»; le Montedison hanno 
perso II 7S6; le Fenuzzi addi- 
riltura II 12%. La pressione 
dell'ollerta si è lana ancora 
più consistente della seltl- 
mana scorea. Tulli vendo¬ 
no, sia operatori llallani che 
esteri. E luni rilasciano di¬ 
chiarazioni estremamente 
allarmate. Le principali di 
queste dichiarazioni sono 
arrivale dalle assemblee de¬ 



gli azionisti di due grandi 
gruppi: Gemina e Codile, 
che ci tenevano proprio 
mentre dalla Borsa giunge¬ 
vano le notizie dei cali più 
sensibili. 

Gemina. Cesare Romiti, pre¬ 
sidente della società, dopo 
aver parlalo di «bollettino di 
guerra» ha cercato di rassi¬ 
curare gli azionisti. «Siamo 
all'esagerazione - ha dello 
- basta guardare la capita¬ 
lizzazione di certe società e 
I rendimenti di certi titoli 
per capire che c'è una crisi 
Immolivala di sfiducia». Le 
parole di Romiti sembrano 
contrastare ampiamente 


con la realtà, sopratlulto 
dopo che ruflicìo statistico 
della Borsa di Milano ha ri¬ 
velato che le capitalizzazio¬ 
ni del grandi gruppi sono in 
buona parie fasulle. Co¬ 
munque è siala la stessa Ge¬ 
mina a dover prendere allo 
che l'atteggiamento del 
mercato va nel senso oppo¬ 
sto a quella auspicato dal 
presidente. Gemma ha in- 
lalli deciso l'aumento del 
capitale da 4 II a 580 miliar¬ 
di, ma ha delio lo stesso Ro¬ 
miti «dato Taltuale partico¬ 
lare momento sarà solo av¬ 
viato l'iter amministrativo e 
il consiglio deciderà il mo¬ 


mento più opportuno per 
l'esecuzione». 

Collde, L'analisi falla da Car¬ 
lo De Benedelll che è giun¬ 
ta alla clamorosa allerma- 
ztone di un «cambiamento 
epocale» sì estende alta cri¬ 
si del principali mercali fi¬ 
nanziari. Stabilito che ■l'epi¬ 
centro del terremoto è negli 
Stati Uniti», De Benedetti n- 
licne che la crisi vada ricer¬ 
cata nel linanziamento che 
ha causato una crescente li¬ 
quidità del mercato, «liqui¬ 
dità che non è servita a lare 
nuove fabbriche, ma ad ac¬ 
quistare nuovi liloli azionari 


e Immobiliari che hanno 
fallo salire i prezzi. I valori 
gonfiali dei titoli sono dive¬ 
nuti garanzia per l'indebita¬ 
mento con le banche e, 
quindi, un ulteriore gonlia- 
menlo. È successo cosi che 
negli Siali Uniti è stato di- 
strutlo in due seltìmane 
quanto l’Italia produce in 
riue anni». Cosa succederà 
ora? Per De Benedetti tutto 
dipenderà dalle autorità 
americane centrali. I consu¬ 
mi tenderanno a diminuire 
e durante la campagna na¬ 
talizia, che per gli americani 
è la più importanle, sì po¬ 
trebbero venficaie fattori e 
lenomeni recessivi. 
Montedlzoo. Altre Indicazio¬ 
ni potranno venire oggi 
dall assemblea straordina¬ 
ria delia Montedison con¬ 
vocata per deliberare l'au¬ 
mento di capitale. La hol¬ 
ding di Foro Bonaparle è tra 
quelle che più hanno paga¬ 
to la tempesta che si è avuta 
in Borsa, subendo in poche 
settimane una decurtazione 
superiore al 30%. Nessuna 
notizia è giunta da Monledi- 
son per la costituzione del 
consorzio che dovrebbe ga¬ 
rantire l'aumento del capi¬ 
tale. 


PENSIONATI 

costretti ancora alla lotta 

1M2-13 NOVEMBRE 

Presìdi e delegazioni 
al Senato 

17 NOVEMBRE 

Grande manifestazione 
nazionale a Roma 

Ore 10,30 Piazza S. Giovanni 

chiedono adeguate risposte e s tanxi^m entì 
nella Finanziaria 1988 
per le rìvendicazionl su 
pensioni, fìsco, sanità, servisi 
presentate al governo dal 
Sindacati Pensionati Cgil-Cisl-Wi 
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Goria convoca Cgil, Cisl e Uil. Ma lo sciopero sembra inevitabile 

Sindacati a palazzo Chi^ 


Accordo con la Jugoslavia 

Grassetto porta all’Est 
strutture per il 
turismo che va in barca 


L^e-antìsdoperi 

Anche Movimento Popolare 
sceglie la strada 
deirautoregolamentazione 


L'Invito di Coria è arrivato. Ma sembra più che altro 
una formalità. Il presidente del Consiglio, infatti, ha 
convocato I segretari generali del sindacato oggi 
pomeriggio. Poco tempo e soprattutto pochi mar¬ 
gini per trattare Ancora ieri, infatti, palazzo Chigi 
confermava i suoi «orientamenti» rinvio degli sgra¬ 
vi IÌKall, nessuna certezza per gli investimenti al 
Sud. 


étiPAMò hocdoNaTTi 


ì Hi ROMA II telegramma è 

I arrivata proprio allonimo mo- 

I mento Ieri sera nelle sedi 

ì delle ire conlederaaloni èata- 

^ lo reeapllalo I Invito di Corla a 
PInInalo Marini e Benvenuto 
t per un,Incontro a Palaeio Chi- 

I gl II tema la >rl3crltlura> della 

I FInanalarla bla Proprio quella 

I FlnanilSrla che - come ormai 

! appare Inevitabile - provo 

l- cherè II primo adopero gene 
rale del sindacalo contro II 
governo, da selle anni a que- 
i sta parte E che lo adopero ala 
i proprio Inevitabile lo la capi- 

f re anche II rlono» dell Invilo 
> del governo al sindacati I se- 
l gretarl generali aono stati con- 
! vocali a Palano Chigl alle 14 

i. Un ora prima dell ennesima 

I riunione del Consiglio del ml- 

t nislrl, che a sua volta-stando 

t al iprogramma» reso nolo Ieri 

r da Palano Chigi - precederà 

- di un ora lesposlslone della 


Finanziarla al Senato da parte 
del presidente del Consiglio 
Insomma II seguito di irallall 
va con le organiztazioni sin 
dacall (che già avevano In 
coniralD Oorla venerdì scor 
so ed è proprio da quel gior 
no che si è comincialo a par 
lare di sciopero generale) 
sembra più un «alto formale» 
che non la ricerca di un vero 
consenso 

Del resto ancora Ieri il go 
verno - In una nota in cui ha 
latto conoscere quale sarà 11 
ter della discussione sul docu 
mento finanziarlo (discussio 
ne, come à nolo. Interrotta lo 
scorso 31 ottobre) - ha ripro 
posto pari pari I propri obietti 
vi di politica economica 
Obiettivi che hanno trovalo 
un opposizione forllsslma In 
tutte le forze sodali compre¬ 
se quelle tradizionalmente piu 


«moderate e meno propen 
se a prendere posizione su te 
mi politici generai! come ad 
esemplo le organizzazioni dei 
quadri 

Dei resto una vasta opposi 
alone Goria la deve aver mes 
sa nel conto quando ha pro< 
posto il rinvio degli sgravi (I 
scali cercando di «barattarlo» 
con il congelamento dell Iva 
Quando ha proposto di fatto 
li blocco degli investimenti al 
Sud • che sono invece il «car 
dine» delle proposte sindacali 
- coni invito rivolto alla Sip e 
all Enel a «cercarsi sul merca* 
to gli stanziamenti necessari, 
senza ricorrere al Tesoro» DI 
scorso che tradotto significa 
la mancanza di qualsiasi cer* 
tozza per gli Investimenti e, 
probabilmente I abbandono 
dei progetti già avviati 

SI diceva prima del diffuso 
dissenso nelle forze sociali 
verso la Finanziaria Ultimo a 
dire la loro sui documento 
economico della maggioran 
za pentapartita sono state le 
associazioni degli inquilini 
Sunia Sicel Uniat (queste le 
sigle delle organizzazioni de* 
gli inquilini) hanno analizzato 
ia Finanziaria dalla loro «otti* 
ca» e I hanno definita «del tul* 
to negativa e contraddittoria» 
anche per ciò che riguarda la 
potUica della casa (politica 



OlOHQIO OLDRINI 


che poi in realtà sembra esau 
rlrsi nel dirottamento verso al 
tre «voci» del fondi Gescal 
destinati originariamente al 
i edilizia popolare) 

Ma dentro II governo que 
ste obiezioni non trovano 
orecchie disposte ad ascoltar 
le Non che la maggioranza 
appaia compatta solo che di 
scute d altro Cosi ad esempio 
Ieri i liberali > tramite ) onore 
vole Giuseppe Fassino - han 
no fatto sapere che «non ac¬ 
cetteranno mai che sia messa 
in discussione I intesa per ri¬ 
durre la tassa sulla salute» Ri 


dazione anche questa che 
avevd provocato le ire del sin¬ 
dacato Cgil Cisl Uii obietta 
vano che non si sarebbe pota 
ta ridurre la «tassa» per t lavo 
ratori autonomi senza con 
temporaneamente far scen 
dcre li peso dei contnbuti sa 
nitan a carico del lavoratori 
dipendenti Ce n è quanto ba 
sta msomma perché le tre 
confederazioni decidano lo 
sciopero generate Uno scio 
pero che dovrebbe essere tn 
detto già oggi pomeriggio ai 
termine della nunione delie 
segreterie unitane Lappunta 
mento è per le 18 


M La Grassetto del gruppo 
Ugresti firma la settimana 
prossima a Zagabria un accor 
do di joinl venture con I Ente 
statale per lo sviluppo jugosla¬ 
vo (Ingra) con una sene im 
portante di obiettivi comuni a 
cominciare da un intervento 
sulle capacita turistiche jugo¬ 
slave 

Presentando ieri mattina 
I accordo il presidente delia 
Grassetto Filippo Milone ed il 
vice presidente Antonio Tata 
rico hanno spiegato che il prì 
mo intervento comune della 
Grassetto e dell Ingra sarà la 
costruzione di 5 manne in ac 
cordo con l'Adnatic club Ju¬ 
goslavia Si tratta di basi di ap¬ 
poggio per barche da turismo 
che verranno costante a parti 
re dal prossimo anno a Dubro 
vmk Brioni Opalija Korcula 
e llovik I nuovi posti barca 
saranno circa I 400 per un gi 
ro d affari di circa 18 milioni 
di dollari 

■Nel nostro gruppo > ha 
detto Milone - sono presenti 
anche società alberghiere e 
quindi è possibile intervenire 
anche sulle attrezzature turi 
stiche complcmentan ed 
eventualmente apnre un di¬ 
scorso di gestione» 


L'interesse della Grassello 
è anche quello di intervenire 
in altre opere in Jugoslavia 
ma anche di utilizzare la joinl 
venture con la Ingra per entra 
re in appalti e mercati in paesi 
terzi 

li primo interesse è costitui¬ 
to dalla partecipazione all a^ 
palio per tl nuovo aeroporto 
di Atene nel quale il nuovo 
consorzio parteciperà secon¬ 
do uno schema di progetto 
comune Ma I Ingra è già pre 
sente con sue opere in molli 
paesi africani e asiatici e so 
prattutto può essere per la 
Grassetto un trampolino di 
lancio per entrare nel mercato 
dei paesi del Comecon 

Del resto I azienda dei 
gruppo Ugresti e già presente 
per conto suo nella gara per 
1 aggiudicazione dell amplia 
mento dell hotel Inlernazio 
naie di Mosca e proprio entro 
il mese secondo quanto ha 
detto Talarico dovrebbe co 
noscersl meglio li vincitore In 
gara oltre alla Grassetto sono 
rimasti 1 americano Hammer 
e un consorzio finlandese 

La firma ufficiale dell ac 
cordo al quale ha partecipalo 
direttamente anche il governo 
delta Croazia avverrà Ti 16 no 
vembre a Zagabna 


■i ROMA Legge sugli scio 
peri cade un aTtro dei soste¬ 
gni che avrebbe dovuto sor¬ 
reggere questa tesi Come è 
noto ia UH (che nell ormai fa¬ 
mosa lettera di Benvenuto a 
Gena per prima tirò fuori 11- 
dea di una regolamentazione 
legislativa delle agitazioni nei 
sen/izi) ha sempre sostenuto 
che la «via contrattuale» alla 
soluzione del problema, 1 in 
senmento cioè dei «codici» 
nei contratti poteva presenta¬ 
re dei rischi Per aziende co¬ 
me 1 Alitalia e le Ferrovie (te 
cui intese non vengono rece¬ 
pite da un d-^creto) secondo 
la UH i contratti potrebbero 
non vincolare tutti i lavoratori 
Su questo tema è intervenuto 
però ieri il professpr Tiziano 
TVeu ordinano del diritto del 
Lavoro dell Università di Pa¬ 
via dirigente della Cisl uno 
dei tanti giuristi con il quale H 
sindacato in questi giorni sta 
confrontandosi 11 professor 
Treu è stato chiarissimo «La 
via contrattuale ha efficacia 
generate in quanto vincola 
tutti i lavoratori che accettano 
il contratto Per chi non io ac¬ 
cetta a quel punto non est 
stono i benefici normativi ed 
economici acquisiti» Per ren¬ 
dere più chiaro il discorso se 
un lavoratore rifiutasse i «co 
dici» inseriti nei contratti do 
vrebbe anche fare a meno de¬ 


gli aumenti salariali o delle ri¬ 
duzioni di orario previste 
La precisazione del profes¬ 
sor Treu fa comonque capire 
che H confronto nella «com¬ 
missione» formata dai dirigen¬ 
ti deile tre organìnazioni sin¬ 
dacali è ancora lontano dal* 
i esaurirsi Nonostante le di¬ 
chiarazioni ottimistiche (ulti¬ 
me quelle di Trucchi Cisl, e di 
Cazzola Cgil «Siamo a buon 
punto») la riunione decisiva 
tra Cgil, Osi. Uil per varare 
una posizione uniuria sui^a^ 
omento continua a slittare E 
ostacolo è sempre lo stesso 
le regole per quei servizi che 
dal punto di vista contrattuale 
non rientrano nel pubblico 
impiego Mentre la Cist e la 
Cgil credono che per I Alita* 
Ila, le Fs t’Anas e cosi via la 
strada migliore sia quella del- 
I autoregolamentazione ia Uil 
insiste nella legge Ancora ieri 
Walter Galbusera, dirigente 
Uil, sosteneva che «un intesa 
contrattata tra le parti non 
pud essere considerata suffi¬ 
ciente» Per il sindacato di Be¬ 
nevenuto meglio la legge, 
dunque Legge che invece 
non sembra convincere nean¬ 
che li Movimento popolare 
(quello vicino a Comunione e 
liberazione) Il Mp preferisce 
> e lo scrive in una nota • 

I «autoregolamentazione» 

QSB 



■ORSA DI MILANO 

MI MIMNO Un nitro luiwdl nero, vn «Uro 
brutto colpo tl llillno (Mlb lintic -3 64X) 
L'iwlclniral del riporli, ptcvlill per lunedi 
proulmo, lembrt «vere Impresto un tliro 
colpo di icceleritore tlle vendile che ,1 ri- 
vtntno lui merciioincbe dall esiero dove 
divene plàtae hanno accusalo flessioni più 

Q meno gravi Ieri cinque moli aono siali 

rinviati per eccesso di ribasso Oli scambi 
sono stali superiori a venerdì 1 titoli maggio 
ri escono falcidiati Fiat meno 6 2% Monte 
dison meno 7 Gir e Snia meno 4 S, Generali 
meno 3,1 Mediobanca meno 3'7 Olivetti 
meno 2.9 (Cofide dopo 1 annuncio dell in 
greaso delle Generali, ha perso lo stesso il 

2 9%) li (Itolo di Oardini 1 Agricola Fìnan 
ziaria, perde II 12% t grandi gruppi non fan¬ 
no argini, lasciano che i titoli scendano a 

candela Si rafforzano te voci di finanziarle 
In difficoltà 1 propositi dei gruppi volti ad 
attingere nuovi capitali freschi dal mercato 
aono frustrati Un guasto tecnico ha impedì 
to Ieri di poter leggere sul tabellone le scan 
sioni del Mib La seduta ha avuto subito un 
inizio pesante poi attorno alle undici sem 
brò in ripresa ma poco dopo 1 ondata delle 
offerte aveva di nuovo tl sopravvento 

□ RC 





AZIONI 


Titola 

CMUI 

V» 18 

AUMINTMIAWieOU 

ÀlIVAR 

e 290 

-0 16 

FIRRAMSI 

"à« àoo 

-1 18 

SUITONI 

ilio 

«4 63 

eultONI NI 

"i'ibo 


CNIOANIA 

3410 

-8 67 

SNidania ri 

3 896 

000 

MNUaiNA 

4 (00 

1 83 

PinuaiNA se 

1 970 

«0 78 

ZIQNAOO 

4 670 

-188 

AttieUBATIVI 

AltiUl 

9B 100 

-199 

«UiaNM 

49 900 

-3 82 

àUiania hi 

49 000 

-10 11 

ASSITAUA 

(9 890 

-6 08 

kùiom 

8000 

-e 18 

qinbrau ai 

94 000 

-a 17 

ITALI* torio 

(3 100 

-8 07 

TONOtANIA 

"Trioo" 

-177 

«étvibkNfl 

81010 

• 1 88 

UOVO N NC 

g aòp 

TTii 

latina ori 

9900 

-S7S 

latina h NC 

4 308 

-0 36 

uovo ADRIA 

19 800 

-8 38 

MILANO 0 

83 100 

-1 68 

MIUNO RR 

13 400 

ÒÒ6 

àilà 

38 000 

-1 81 

fitJTil 

ia”W 

-3 69 

éAi 

16 330 

-8 82 

wr hi 

agi» 

-7 37 

fSRÓTITSB 
fdhtì àià >TS 
foriò *1 Pb 

"iBBÒà 

■'libóò'' 

'idiioo 

-4 06 

■*“rò 

-4 78 

OnRTPB 

"T7TT5" 

-3 31 

•ANQANII 

aCA AQR MI 

8 720 

-1 87 

CATT ve NI 

3 660 

-1 68 

«TnWrS— 

4 040 

-149 

COMIT 

3 388 

-0 74 

wanWrdì 

1 003 


gCA MSRCAl^f 

6 300 

7 79 

INA PR 

3 IBS 

-0 06 

SNA n NC 

1 898 


li;iÀ . 6 aso -3 38 

BNL OTE Ni 

17800 

-1 69 

écA TOSCANA ^ 

41)00 

-129 

a CHIAVAR! 

5eòò 

-2 70 

SCO'ROMA 

7 300 

-2 67 

URIANO 

“T9e5" 

-1 33 

«CO NARC^I 

17 990 

-0 66 

« SARDEGNA 

10 880 

000 

COMIT RI NC 

2 271 

-0 83 

CR VARESINO 

3 260 

-1 81 

CR VAR RI 

2 040 

-0 97 

CREDITO IT 

'T 

-3 46 

ESÉBTTflp 

1 476 

-1 01 

éhEDlT COMM 

3 660 

-2 41 

gRtOitOFON 3 810 0 00 

INtERSANCA 

18 000 

-6 88 

STOìKnTS 

10 300 

-0 96 

mediobanca 

162 ODO 

“=T7b 

NBA RI 

1 180 

-703 

NBA 

2 307 

-0 68 

eAATARII RDITORIAU 

OE MEDICI 

3 460 

-9 26 

«UROO 

10 070 

-2 98 

bunqo RR 

e 190 

000 

lÙRQO NI 

10 100 

-2 33 

FABBRI RRIV 

1 810 

-1 11 

LtBRRESSO 

48 010 

-1 6) 

MdNÒAOORI 

14 600 

-3 07 

SBJBÀBSSrFfT" 

7 830 

-2 38 

MondAo b Nb 

6 736 

0 26 

ROLIQRAFICI 

6810 

-102 

eiMINTI CIRAMiqHI 

CIM AuOuStA 

3990 

-a 98 

ffinSilìBHt 


-1111 

KjEMIÉEOBi 

■mwi 

jng] 


wam 



i 700 

-8 83 


FIN ROZZI 

1 330 -2 21 

FIN ROnt N 

niQ 000 

ITAUCEMENTI 

90 630 -0 09 

ITALCBMENT) RR 

49 100 -8 93 

UNKBM 

16 600 -7 36 

UNICBM RI 

10 400 - 6 37 

CHIMtCMI WROGAAiUlll 

BOERO 

4710 000 

CARFARO 

748 -4 61 

CARFARO RR 

761 000 

CALR 

2 648 -1 89 

RAB MI CONO 

3 796 -1 93 

RANMIT BRSA 

• 360 -1 7« 

P ERBA N NC 

8 140 0 49 

FIDENZA VET 

8 000 0 00 

(TAIQAS 

3 160 -3 14 

MANULI RI 

1 730 0 68 

MANULI CAVI 

3210 136 

MIRA LANZA 

29 eoo -6 03 

MONT 1000 

1 430 -7 02 

MONTEDISON R NC 

683 -8 93 

MONTIFISNe 

1680 -7 11 

MONTEFìBRE rT' 

1 040 -4 06 

RENLIER 

1410 -8 00 

PIERREL 

1 330 -6 67 

PIERREL RI 

630 -13 89 

PIRELLI 8PA 

"3 470 ' -2 83 

PIRELLI NI NC 

2 130 -0 93 

RINELLI N P 

3 660 -3 36 

RECORDATI 

7 300 0 00 

necùRDATi n nc 

3 760 -0 79 

NOL RI NC 

1 400 -2 68 

ROL 

1 470 -8 36 

•AFRA 

7 200 -1 37 

«AFFA RI NG 

4 700 -108 

SAPFA RI PO 

70{>0 -4 11 

8IOSSIQENO 

21 400 -2 73 

SIO RI PO 

22 000 -0 06 

8Erip5~~‘~^ 

2 662 -4 43 

SNIA RI NC 

1 490 - 1 97 

SNIA RI PO 

2 670 -3 28 

SNIA FIBRE 

1 694 -0 36 

SNIA TECNOP 

4 740 -0 21 

SORIN 810 

8 000 -2 81 

UCE RI NC _ — 

UCE 

_ — 

VETR ITAL 

3 680 -3 41 

COMMIHCIO 

RINASCENTE OR 

3 620 -2 16 

RINASCEN PR 

2 294 4 23 

RINASCEN R NC 

2 361 004 

SILOS 

830 -6 68 

SILOS RI NC 

660 -2 69 

STANCA 

8 780 -6 39 

STANCA RI P 

6 400 0 00 

COMUNICAZIOMI 

ALITALIA A 

721 -6 49 

AllTAUA PR 

605 -8 18 

AUSILIARE 

7 800 -2 16 

AUTOSTR PRI 

1 131 -OBO 

AUTO TO MI 

9 690 -2 91 

ITALCABLE 

12 400 -5 34 

ITALCAB R P 

10 700 2 39 

SiP 

1861 -3 12 

SIP ORO WAR 

_ — 

SIP RI PO 

1 996 -2 21 

SIATI 

8 600 -2 62 

«LCmiOTICNICHE 

ANSALDO 

4 290 -4.46 

SAE9 GET*rÌir 

3 860 -1 28 

8ELM 

1 460 

SELM RISA P 

1 640 -3 69 

SONOEL SPA 

612 -3 62 

TÈCNOMASO 

1 241 -3 0B 

fimanziahii 

ACQ MARCIA 

606 -16 11 

ACQ MARC RI 

300 -6 26 

ÀgrìcouTRì 

— ~ 

AORICOL 8(M 

_ — 

AME 

6 100 -3 19 

6A6TOQI ePA 

267 -10 76 


eON SIELE 

29 990 -4 21 

BON aiELE R 

" 11 390 ' -Ook 

èfliCA 

6 380 -'7 70 

BRtOSCHI 

630 -4 66 

eUTON 

2 400 -0 63 

CÀMRIN 

3 teo 2 39 

CIR R PO NC 

iTsT -lOè 

CIR RI 

3 360 -3(6 

CIR 

3 290 -4 36 

COFI06 R NC 

1 299 3 64 

CORIDE SPA 


CÓMAU RINaN 

2 080 -f7l 

EDITORIALE 

2 965 9 32 

fOHSofSr 

6Ì0 é9 

EUROQ RI NC 

316 -8 70 

EUROO RI PO 

460 -10 28 

EUROMOBILIA 

7 )40 6 00 

EUROMOB RI 

2 880 -6 60 

FERRUZZt AQ 

1 230 -12 08 

FERR ACR RI 

2 370 -8 86 

FIOIS 

6 460 -2 67 

FIMPAR SPA 

1 430 -1 62 

CENTRO NORD 

18 900 0 00 

FINARTE SPA 

2 496 -0 20 

RINEU OAIC 

"?7 eÒQ^'^ 89 

FINREX 

rrSÓ Sl9 

FINREX R NC 

640 -4 46 

FI8CAMB H R 

2 360 0 00 

FISCAMB HOL 

8 660 1 72 

GEMINA 

I 448 -3 40 

GEMINA R PO 

1 401 -0 64 

GEROLIMICH 

111 091 

GEROLIM RP 

94 76 -1 30 

OTM” 

6 600 0 00 

GIM RI 

2 300 -3 77 

IF( PR 

16 320 -4 66 

IFIL FRAZ 

3 720 -2 62 

IFIL R PRAZ 

1 820 -4 21 

INIZ RI NC 

3 760 -3 66 

(NIZ META 

7 869 -4 87 

ISEPI SPA 

1 360 -2 86 

ITALMOBILIA 

107 900 -0 46 

(TALM Ri NC 

69 000 -2 48 

KERNEL ITAL 

463 -3 64 

MIHEL 

2 850 -4 68 

PART R NC 

1 240 3 77 

PARTCC SPA 

3 380 -2 03 

PIRELLI C 

3 900 -4 78 

PIRELLI E C R 

3 209 -2 76 

RAGGIO SOLE 

3 000 -6 26 

RAG SOLE RI 

2 350 -2 89 

REJNA 

14 600 -3 33 

REJNA RI PO 

19 OSO 0 00 

RIVA 'FiN" 

d4Ói -Oéà 

8ABAUDIA NC 

820 -3 30 

SABAUDIA FI 

1016 -146 

SAE'S •«(•pò 

960 ^^TOÒ 

5AES SPA 

1 Boó -il 56 

SCHIAPPAREI 

606 0 00 

SEM ORO 

_ __ 

SERPI 

6 326 -1 84 

SETEMEH 

10 030 -3 3t 

SIFA 

2 7l0~ -3 21 

sìFa risF" P 

1 990 0 00 

SME 

1 640 -2 63 

SMI RI PO 

1 830 -6 18 

§MrraiTALLÌ 

1 975 -125 

so PA F 

2 540 -0 69 

SO PA F RI 

1440 -0 78 

§6SÈFl 

2 600 -1 41 

STET 

2 390 -2 06 

STET OR WAR 

656 -7 60 

STET RI PO 

2410 -123 

TERME ACQUI 

2 240 -0 88 

TRIPCOVICH 

8 400 -1^6 

TRiPbOViCH li 

3 780 -3 84 

COMAU WAR 

24 6 -16 B& 

WAR STET 9^ 

366 r?iÒ 

IMMOIIUAflI EDILIZII 

ims - 

B140 -3 10 

AEDES RI 

Tìbó osò 

AniV IMMOB 

4‘à1Ó'""-4"6Ì 

ÒALCfeSTRÙ? 

7 260 -4 86 

cCiOéfar 

4 430 -4 30 

COOEFAR R ? 

2 0tì0 -0 77 

oEl FaVéRò 

4 000 -2 44 

GRASSETTO 

12 100 -fTl 

inV imM CÀ 

1 600 -3 61 


fliSANAM RP 

9 700 -1 02 

RISANAMENTO 

18 700 -1 66 

VIANINl 

2 eoo 0 00 

VIANINI INO 

1216 -122 

VIANINl RI 

2 708 -841 

VIANINI LAV 

9 010 -3 83 

MICCANIGHg •UTOMOdl. 

AERITALIA 0 

2 801 -6 63 

ATURIA 

805 -8 48 

ATURIA RISP 

82S -2 84 

DANIELI e C 

6 136 -3 11 

daniBli ri 

2 678 0 31 

DATA CONSYS 

7 790 0 00 

PaBma SPA 

2 no -4 88 

PIAR SPA 

11900 -7 03 

FIAT 

7 966 -6 29 

FIAT PR 

4 780 -4 43 

FIAT RI 

4 780 -4 42 

FOCHI SPA 

1 660 -2 61 

FRANCO TOSI 

16 200 -698 

GILAROINI 

"n'èbd ™-è~ 2 i 

GILARO P 

11916 -087 

INO SECCO 

1161 -3 28 

MAGNETI RP 

2 870 -3 37 

MAGNETI MAR 

2 870 -4 33 

MERLONI 

1 360 -2 16 

NECCHI 

2 200 0 00 

NECCHI RI P 

2 270 -1 73 

N PIGNONE 

4 460 0 00 

OLIVETTI OR 

7010 -2 91 

OLIVETTI PR 

4 810 -0 82 

OLIVETTI RP N 

4 040 0 00 

OLIVEUI RP 

_ _ 

PININFARINA RI PO 13 720 0 73 

PININFARINA 

14 060 -0 36 

SAFILO RISP 

6 eoo -2 94 

SAFILO SPA 

6 900 -6 46 

SAIPEM 

3 060 1 32 

SAIPEM RP 

3 060 1 33 

SASIB 

3 300 -2 37 

SASIB PR 

3 605 -1 27 

SASIB RI NC 

2 266 -4 04 

TECNOST SPA 

1 800 -1 IO 

TEKNECOMP 

1098 -10 37 

TEKNEC RI 

990 0 00 

VALEO SPA 

8 209 -1 99 

SAIPEM WAR 

470 -2 08 

WE8TINGH0US 

30 300 -0 66 

WORTNINOTON 

1 120 -7 61 

mincrahib MiTAUuiiaicHt 

CANT MET IT 

3 660 -1 42 

CALMINE 

186 3 33 

FALCK 

4 660 -3 19 

FALCK 1 GE89 


FALCK RI PO 

4 460 -3 24 

U METALLI 

616 -0 16 

MAFFEI SPA 

3 006 -2 44 

MAGONA 

8 460 -0 63 

TRAFILERIE 

1 006 1 62 

TE8SIU 

BENEHON 

11 000 -2 91 

cantonTRT" 

rSèo 5^ 

CANTOr^l 

6 3Ó0“ 0 ÒO 

CUCIRINI 

1661 -184 

ELIOLONA 

1 980 -6 71 

FISAC 

3 890 -2 63 

fisac"Si"Fo 

4 040 -3 92 

LINIF SOO 

1 680 -3 49 

LINIF R 

t 6TO^'-0 63 

ROTÓNDI 

17 400 0 00 

MARZQTTO 

4 760 -0 83 

MAHZOTTO NC 

__ _ 

MARZtìrtO RI 

Sèsò' -Ò 41 

ÒCCESf 

2 689 -3 36 

g-_ 

S75S 3Tl 

W BENETTON 

69 76 4 IO 

ZUCCHI 

3 860 -1 41 

DIViRSi 

OE FERRARI 

4 361 -0 88 

DE FERRARI RP 

2 136 -0 70 

CIÒAHÒtfeLS 

S440' -'3 10 

CÌSJTRTRS 

1 e'02 "- l il 

Con ACQ tor 

6260 ?ne 

JOLLY HOTEL 

12 600“ -OS 

joiiYireTfrFtp 

12 600 -0 79 

T55 =TT& 


CONVERTIBILt 


Titolo 

ContHi 

T«m 

ÀMECV 

affo" 

88 0 

BENEnONeè/WeOT^ 

85 0 

84 1 

81 iNvESTeo/eeev 12% " 

— 

— 

BINO OE MEO é4 cv l4k ' 

fsrr 

"iBbo 

5iN0óe M5b9OCV iZ% ' 

143 0 

“ìTcTò 

BUITON181/68 CV'13% 

100 0 

100 6 

CABOT MI CEN 63 CV 13% 

M>Ò 

liso 

CAFPAriò'8i/90 Cv i3% 

378 0 

ÌÌ9Ò 

CIR 8S/92GV 10% 

94 0 

55o 

IFie IB IFITAÙACV ' 

55T* 

... 

EFIB HI 86 CV IO 6% 

‘Sàb 


fFIB SAIPENI ÓV IO 6% 

réiT 


EFie WNECCHi 7% 

81 2 

ài i 

EFNECVV 

— 


BfpVCv 

AH 

‘“sn 

ÉMùcVi 


IfS 

ERIOANIAOSCV 1075% ' 

SST" 

sre 

EURÒM08ÌL84Cvi^ 

— 

— 

FERROiZiAfsacv T* 

74 6 

■ ni 

BÌirÓMObil e4CV laH 

— 

~ 

OEMINAayeOCT 9Ì 

' 2860 

'■ 3>4 ò 

gERóliMich (Ti cv l'àBi ' ' 

1010 

101 6 

GILAROINI 91 CV là 6% 

— 

»— 

QlW^S7oTtvT755r"*“ 

tò'òè 

TÒ9 8 

iMfiV 

' “ >6'B ' 

■ 'W'g 

IMI CiR «s/èi INO 

rnr 


IMI UNlCEM é4 14^ 

rrnr 


(RI AERIT W 86/93 9%' 

■"ISVo" 

1220 

IRI ALIT W «4780~IND 

108.0 


(RI 8 ROMA 87 13% “ 

— 


(RI COMIT à^r 13% 

— 

.... 

IRI CREDIT 67 13% 

•A. 


ihi'S'sRm'lfoesiNÒ ' 


— 

lAi sTeT 73/é6 cV “ 

155. 

— 

IRI 8TETW84/89 IND 

132 0 

— 

IRI STET W B'4/8) INO^ ™ ' 

128 0 

— 

IRI STET W 66/80 9% 

100 0 

ibi 0 

IRI STET W 85/90 10% 

1175 

1170 

ITALGAS 82/88 CV Ì4% 

037 0 

“335 0 

MAGN MAR bi'Cv'lJ» 8*"- 

— 

— 

Mèrò'cv 

— 

— 

meìsfCv 

— 

— 

MBSTCV 

— 

— 

MEOlOB euri RISP 10% 

— 

— 

MEDIOÒ BUITON)CV 9% 

— 

— 

MEOtOe OR Bis NC 7% 

— 

— 

MEDIOe FIBRE 88 CV 7% 

962 

— 

ME0IO6 PTOèi 9* CV 77L 

— 

— 

MEOlOB ITALÓEM (iV 74Ì 

— 

— 

MEOlOe ITALMOB CV 7% 

— 

—» 

MEOlOB LINIF RISP 7% 

— 

— 

MlOIOè MARZOTTÒCV^)Ì~ 

— 


MEOlOB PIR96CV6 5% 

— 

— 

MEDIOB SABAUU HIS 7% 

— 

— 

MEOlOB SELM B2SS 

— 

— 

MEOIOb sip 95 cV 7% 

— 

— 

MEOlOe SIP91CV B7(> 

— 

— 

ME0I08 SPIR 68 CV 7% 

— 

— 

MtbiOfi UNICfeM C\rT% ’ 

— 

— 

KtFD'tOSliNdK 55 Ciri4% 

Z060 0 

'7055 0 

mErCv ' ' 

— 

— 

MIRA LANzA BZ CV 14% 


— 

MÒNTEC Selm meta 10% 

— 

— 

ocv 

— 

— 

OSSIGENO 8t/9VCV 13X 

— 

— 

PeBcV 

— 

— 

PifiEL'U'W* 'CV 9 T5. 

— 

— 

PfTOXTTTTSrCVTO- 

— 

— 

MELLI B5 dV9 75Z 

— 

— 

RtCV 

— 

— 

SICV 

— 

— 

SMI MET SB CìTTO 15% 

— 

— 

6'NIS'BF& 6S'/53 CVtOV 

-- 

... 

SASI6 55/59'CV 

— 


SMI MET SS CV 10 25% "' 

— 

— 

SNIA BPO 66763 CV 10% 

— 

— 

So PA F 68/91 CV 9% 


— 

SPFCV7 ." 

— 


SISIPZ 

itreo 

106.(7 

THIPCUVIcN 69 LV 14% 


— 

STET 83/68 STA 1 INO 


— 

ZUCCHI 86/93 CV 9% .. 

— 

— 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
WT t ? r? 8 T~ 


6C6 MAWNg~“ 


segr~ 


Cassa ' R isppis r- 




CARNICA 


S I LOSV/T/B T- 


g UgFlTBlL&g ~ 

METANAPOin 




POPRlbUEZ 

fINCOM' 


""""" ‘2 7b87^ 




lllllllllllllilllllllllllllllllllllB^ 

OBBLIDAZIONI 

Titolo 

lari 

Preo 

MEDIOfIDI9 OPT (3%' 

IDI 60 

101 40 

AZ AUT F S 83 80 INC 

■ 1<>4 ÌÓ" 

104 10 

AZ AUT P 8 8^ 90 2> INO 

103 90 

104 30 

AZ AUT P 8 94 92 INO 

104 10 

104 30 

AZ AUT F S 86 92 IND 

IDI 10 

101 05 

A2 AUT F S 85 95 2- IND 

100 60 

100 80 

AZ AUT F B 85 00 3 IND 

100 86 

100 80 

IMI 82 92 2R2 15% 

174 10 

173 40 

92 3RTÌS% 

"l72 ÒO ■ 

176 25 

CREDIOP 090 D3S 5% 

88 00 

88 00 

CREDIOP AUTO 75 8% 

76 30 

75 40 

ENEL 82 8» 

104 IO 

104 00 

ENEL 83 90 

106 20 

105 60 

ENEL 83 80 2* 

104 90 

104 70 

ENEL 84 92 

104 36 

104 20 

ENEL 64 62 

103 80 

104 00 

ENEL 64 92 

104 90 

104 70 

ENEL 86 96 

101 00 

101 00 

^NSLéBOflhO 

100 10 

100 90 

IRI sibfen aS Va'iRó" 

"ioTIo” 

101 96 

iRi“5mT6% EX w 

“TTeT* 

«3 80 


I CAMBI 


AC MARCIA RtSt> \/m7 -2807155 

““** 22Z «ód/zzà'sob 

IZ BOO/ii OOP 


■■'7007550 
~ ìqoTTTQ 


■VTgTFrrrinTTYMBB^B 

iman 

1237 646 

rnìTiìi mr— 

ri'FI ^1 tJ*r.q'■ iDhì 



8rgTT[7rgl,TTTT,Tl.T»BÌ 

m. . «n 



»TiT;n 

35 281 

rmnin-inTn 11 

nrrrm 

'2203 45 

STERLINA IRLANDESE 


1963 125 

CÓRÒNÀ'bÀNESE 

IBI 215 

190 879 

■iT~iTfiìrr— 

sisr 

9 4DS 

ECU 

^22 07"' 

"TSTITTS 



say sn 


9 163 

STtS 

FRANCO SVIZZERO 

898 

998 73 


104 882 

104 bSs 



194 0» 

ITFnjTirn 11 

204 318 

'■"204 BÌ“ 


■>Tg!gl.>M 

■ 300 2“ 


9 007 

9657 


IO 969 

10 958 

DOLLARO AUSTRAL 

844 725 

845 

■■■llilìlillliililli 

ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PERGR) 


18 200 

Argento (per kgi 
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Economia e Lavoro 


Alfe Arese 

A una svolta 
la lotta ai 
super-ritmi 


■i MIUNO U Iona dell'Al¬ 
ta di Areae per modllicare I 
tempi di lavoro è a una ivolta 
al lono quaal esauriti (li scio¬ 
peri di reparto, ripetutisi or¬ 
mai per selllmane, che ri¬ 
schiavano alla lunga di divide¬ 
re I lavoralorl del reparti In lol¬ 
la da quelli messi a dlsposlslo- 
ne ogni volta dairaslenda 
D'orain avanti gli scioperi di 
reparto verranno decisi solo 
In vista di slluasloni speclllche 
che possano essere coniraiia- 
It In loco, e al loro posto si 
programmerà un calendario 
di lolle desilnala a coinvolge¬ 
re l'Intero slablllmenio per Im¬ 
porre una conirallaslone 
complessiva del tempi di lavo¬ 
ro guasta decisione, caldeg- 

S lala da Flom e Ullm, ha pro- 
ollo Invece un dihailllo con I 
miniami della Firn che Ieri an¬ 
cora hanno promosso una ler- 
mala di mess'ora In una parte 
delle linee dell'assemblaggio 
Non si tratta di dlvlstonl di 
tondo, come In altri momenti 
della vicenda Alfa, ma di di¬ 
vene valulaslonl sulla capacl- 
it di tenuta di una torma di 
lolla quotidiana, come quelia 
Impostala all'lnliio, rispetto ai 
tempi lunghi della baileglle 
con la Fiat 

Ora l'aiienalone dal lavora¬ 
tori dell'Alfa si sposta mag¬ 
giormente all'esterno gli do¬ 
podomani si lerrt qui a Mila¬ 
no una conferensa stampa per 
lai conoscere le condiafoni di 
lavora di lutti gli stabilimenti 
Fiat., da Mlrallori a Chlvasso, 
de llivaliaad Areae a Desio Ci 
saranno I rappresentanti del 
consigli di fabbrica a smentite 
le allermasloni di Cesare Ro¬ 
miti secondo II quale nrese è 
l'unico stabilimento della Fiat 
nel quale cl si lamenti del ritmi 
di lavoro. Venerdì tulli gli 
licriill alla Flom parteciperan¬ 
no a un'assemblea col segre¬ 
tario della Cgll Bruno Trenlln 
Sarà un'assemblea aperta an¬ 
che al non aindacallsiail Ma 
gli appuntamenti pubblici più 
Importanti saranno a dlcem- 
brer si prevede Intatti una ma- 
nltesiaslone di plassa, o Inton 
no alla lesta di S Ambrogio o 
verso Natale per ter conosce* 
re al milanesi le dimensioni e 
le carellerisllche dell'Impero 
Flal In Lombardia Ancora In 
discussione Infine la opporiu* 
nllà di coinvolgere le Ione 
politiche locati in un conlron- 
10 che dovrebbe portare a 
pronunciamenti sulla vicenda 
Alla. Intanto la Firn ha portato 
avanti autonomamente un'lnl- 

R lallva di sondaggio interno 
a distribuito IO 000 qucstlo- 
nait per conoscere aspettativa 
e orleniamenil del dipendenti 
Alla. 


Il parere di Bruno Trentìn Corso Marconi ha sempre 
sul naufragio Telit cercato e ottenuto vantaggi 

Una storia di rapporti Una parte pubblica debole 
squilibrati con lo Stato e ancora priva di strategia 

«Potere e comando, 
ecco la religione Fiat» 



n caso deO’Aiisaldo 

A Sesto S. Giovanni 
Tiri programma 
un cimitero industriale 

Air Ansaldo di Sesto S. Giovanni ti oraanim la bat¬ 
taglia per la riconversione dei grandi Impianti delle 
Partecipazioni statali in declino. Aree cfeoradate e 
perdita di occupazione: il disimpegno delrindustria 
pubblica rischia di disperdere un grande patrimo¬ 
nio tecnico. Si tratta di ripensare gli obiettivi di 
grandi aziendeg Ansaldo, D«ltaslder, Breda Fucine 
che da anni pensano solo a ridurre gii impegni. 


STEPANO BIQHI RIVA 


I giorni delPira di Agnelli. Ed è Io scontro aperto 
con la controparte pubblica. Nei naufragio della 
Telit si specchia la tentazione dlngista delle grandi 
concentrazioni private che vogliono dettare legge 
negli affari con le imprese di Stato L'accusa deiia 
lottizzazione maschera spesso la ferma volontà di 
comandare in proprio. Parla Bruno Trentm, segre¬ 
tario confederale della Cgil. 


■1 MILANO Telit. un caso da 
manuale, cronaca di un nau¬ 
fragio annuncialo e puntual¬ 
mente effettuato Anche se 
lutti tifavano per un matrimo¬ 
nio è arrivato il divorzio Ma 
c'è stato il voltafaccia delCIri 
sulle nomine de) vertice della 
società, accusa la Fiat £ Ro¬ 
miti prepara II suo dossier-ve¬ 
rità che leggerà > se chiamato 
* In un aufa parlamentare Ma 
davvero tutti avrebbero prefe¬ 
rito Il matrimonio tra Italtel 
(dello Stato) e Telettra (della 
Fiat)? Ceco l'opinione di Bru- 
nò Trenlln, segretario confe¬ 
derale delia C^l 
«C'è una acelta di (ondo 
che muove la Flai nelle opera¬ 
zioni di joint ventures che 
hanno contrassegnato ( suoi 
rapporti con rinduitria di Sta¬ 
lo non accetta soluzioni che 
non le garantiscano la preva¬ 
lenza assoluta nella conduzio¬ 
ne strategica sul piano indu¬ 
striale e sul piano finanziario 
rispetto al partner Una scelta 
che prescinde dall'equlilbrio 
formale tra gli azionisti e viene 
rivestita di elementi Ideologi¬ 
ci U storia del rapporti fra 
Fiat e Staio è intessuta di pre¬ 
cedenti che guardano tutti in 
questa direzione. Nessuno lo 
ilcorda oggi, ma cosi slanno 
le cose In più, non escluderei 
che gli Konvolglmentl finan¬ 
ziari provocati dal crollo delle 
borse con la conseguente ri¬ 
duzione dei capital-gains ab¬ 
biano indotto anche un grup¬ 
po fortemente internazfona 
lizzato e liquido come la Fiat a 
tirare I rem) In barca, a rlllette- 
re sulla convenienza oggi di 
un'ulteriore esposizione fi¬ 


nanziaria anche se la Telit era 
un affare molto appetibile È 
probabile che i due anelli, 
I impossibilità di affermare il- 
predomlnio della leadership e 
la crisi borsistica si siano con 
giunti» 

Respingi dunque l'idea 
che ci al trovi di fronte n 
nn episodio del conflitto 
tra Impresa privata, mo- 
deraa e pragmatica, e 
on'lndustria dT Stato con¬ 
dizionata dal manuale 
Cencelll, preda dalia lot- 
lltiazlooe del partili di go¬ 
verno? 

È sbagliato dare giudizi unifor¬ 
mi, assoluti Cl sono imprese 
pubbliche che hanno fior di 
management, mi viene In 
mente per tutte l'Ansaldo ecl 
sono altre imprese pubbliche 
nelle quali prevalgono vec¬ 
chie concezioni e pratiche 
spariliorie che co.itrastano 
con le stesse esigenze indù 
striali Ma questo non è il caso 
deiriialtet, visti i risultati con¬ 
seguiti dal management che. è 
bene saperlo, non è costituito 
soltanto dalla signora Bellisa¬ 
rio Risultati che sono anche il 
frutto di un articolazione di in¬ 
teressi che rappresentano una 
risorsa non un laccio basti 
pensare alle relazioni sindaca¬ 
li Anche questa è una storia 
che ia Fiat avrebbe voluto az¬ 
zerare Una delle conseguen¬ 
ze del suo Ingresso all Alfa 
Romeo non è stato forse quel¬ 
lo di instaurare un sistema di 
conduzione dell azienda for¬ 
temente marcato dal ripristi¬ 
no del suo ordine gerarchico? 
Nel caso di Telit, se avesse vo 



11 presidente dell’lri Romano Prodi e CiannI Agnelli 


•celle di poUiica lodulita- 
le. 

L'acquisto dell'Alfa Romeo lo 
conferma Ma negli anni 70 
non fu poi molto diverso Al¬ 
lora si trattava dell'lnnocentl, 
quando la Briltsh Leyland de¬ 
cise di abbandonare lo stabili¬ 
mento di Lambrate e si fecero 
avanti i giapponesi e cosi la 
Fiat presentò un progetto di 
acquisto e di riconveislone 
deirinnocenli per integrarla 
con I Autoblanchi Poi. al mo¬ 
mento di concludere, mollò 
perché i giapponesi già si era¬ 
no fatti da parte B allora su 
bentrò De Tomaso, Il quale fe¬ 
ce l'affare grazie ai soldi pub¬ 
blici della uepi Come si dice¬ 
va un tempo ciò che va bene 
alla Fiat va bene all’Italia? Non 
siamo molto cambiati 
Telit unfregÉ, Peeentl con 
U Vraneo TOal il alien agU 
•viczari e agli ovadaal e 


luto concludere positivamen¬ 
te I operazione la Fiat avreb 
be dovuto avanzare proposte 
diverse per le formule di co¬ 
mando 0 davvero si pensava 
che l’Iri avrebbe accettato ia 
liquidazione pura e semplice 
deila candidatura di Marisa 
Bellisario? 

Lo acoatre luUe nomine 
del vertice di Telit è diret¬ 
tamente proporzionale al 
valore dell'anarc: per que¬ 
sto è italo aalulare quello 
che qualcuno ha chiamato 
un recupero di dignità do 
parte deiriri. 

Era e resta sbagliata una ope¬ 
razione nella quale l'Italtel 
viene spinta a una joint ventu 
res pagando un prezzo eleva 
to al nome Hat per il credito 
che questa ha sui mercati In¬ 
ternazionali, visto soprattutto 
il valore non comparabile 
dell'apporto di capitali reali 
delle due società Qui c'è un 
«lato oscuro» della vicenda 
l'accordo Flat-Stet su Telit vie¬ 
ne raggiunto atta vigilia della 
decisione di rivalutare gli in¬ 


vestimenti nel settore i:wU>Ìi- 
co delle telecomunicazioni 
Per il patrimonio dell baite}, 
che controlla oltre ia metà de) 
mercato pubblico della com¬ 
mutazione iplefonica, ha si¬ 
gnificato un secco incremen¬ 
to dei valore DifRcile dire che 
non c’è alcun rs^^rto tra le 
due decisioni Cosi come è 
difficile sostenere che I Irl non 
è legittimata a pretendere pa- 
nlà di direzione L alternativa 
era una forni ventures zoppa, 
naturalmente solo per lo &a- 
to 

Hai pariate di altri episodi 
che diaMMtraiìo come la 
Fidi pr^NMiga una linea 
nello rvda nei suol rap¬ 
porti eoo lo Stato. 

Al di là della quantità degli 
specifici apporti di capitale, la 
Fiat non ha mai partecipato a 
joint ventures con le Parteci¬ 
pazioni statati senza avere la 
garanzia di comando fwlia ge¬ 
stione e del management Va¬ 
le per il capitolo «derurgico, 
cominciato con lo tiabiilmen- 
to di Piombino dell Italsider, 


che ha poi coinvolto le ferrie¬ 
re Fiat l'accordo era al 50% 
ma le Partecipazioni statali 
avevano soltanto la direzione 
tecnicB, quella strategica e fi¬ 
nanziaria restava nelle mani di 
Corso Marconi Cosi successe 
per le Grandi Motori e I Aenia- 
iia. Accordi, è bene ricordar¬ 
lo, che hanno funzionato solo 
fino al momento in cui la Fiat 
ha trovato convenienze do¬ 
podiché ha mollalo l'animale 
malato allo Stato perché ne 
socializzasse le perdite Un re¬ 
galo, che SI aggiunge ai ricchi 
finanziamenti pubblici alla 
Fiat che si chiamano cassa in¬ 
tegrazione. fondi per l’innova¬ 
zione, fiscalizzazione dei con¬ 
tributi sociali per i contralti di 
formazione e lavoro 
È evidente che bua ■■■e 
che la Ftet diventa nnn 
ceogloMfata, estendendo 
le sua attività dall’aule al¬ 
le acqne ndnerall ella fl- 
nanu alle assiourazloal al 
contraile dèiredltoria, In- 
oreMeata II ano petow di 


HAtte In Mio le lohMce 
pnMtanolo m Intanto si 
nrapara a pradario la 
nancla: si MdUkano le 
ragioni di scaBhlo Ira ri- 
•teraa delle hapraee e sl- 
siepa poUtkof Non si è 
laanfsnio Ione u fronte 
del ncatto cenilo l'indn- 
•tria pnhhUca sullo sfondo 


di prtvanziaiioneT 

t proprio cosi Con i) rischio 
che in questa ventala si affer¬ 
mino scelte di privatizzazione 
contraddittorie tra loro, per 
cui si mette insieme la Lane¬ 
rossi. c ha un senso che i'Eni 
smantelli il suo settore tessile, 
vista l’evoluzione di chimica e 
petrolchimica, e la Sme, visto 
ohe si può dire tutto tranne 
che ragro-alimeniare non è 
un settore strategico Qui c'è 
un problema di strategie Indu¬ 
striali chiare da parte delt’lri 
Prodi, semmai, va criticalo 
per questo, per un eccesso di 
spregiudicatezza nel vdulare 
il rendimento immediato de¬ 
gli investimenti delle parteci¬ 
pazioni statali e non quello a 
lungo periodo Non perchè» 
oppone alle sfide della Fiat. 


■B MILANO Tra I comunisti 
dell Ansaldo di Sesto San Gio¬ 
vanni per saggiare il clima nel¬ 
la fabbrica che ha visto il bloc¬ 
co ai cancelli delle forniture 
nucleari alt Iran «Guarda che 
questa storia dell'Iran è una 
montatura l\i(ti qua dentro 
sanno benissimo che del pen¬ 
tolone deli'Ansaldo gli irania¬ 
ni non ne avrebbero potuto 
far nulla ci sono voluti dieci 
anni per mettere in opera 
Caorso qui da noi, figurati in 
Iran, e sotto i bombardamenti 
iracheni Poi il nostro conteni¬ 
tore non serve a mente senza 
te componenti essenziali, 
bloccate In Germania per via 
della guerra* E allora perchè 
lo vogliono? «Perchè lo hanno 
pagalo, vogliono il rispetto 
dei contratto Comunque li 
blocco era solo "politica spet¬ 
tacolo’ . di Dp, ma dentro la 
fabbnea non ha smesso nes¬ 
suno a fare il blocco erano in 
quindici, e per metà era il 
gruppo dirigente di Dp Da noi 
le produzioni legale al nuclea¬ 
re coinvolgono solo una pic¬ 
cola parte della fabbrica Cl 
preoccupa molto di più il con¬ 
gelamento di tutte le decisioni 
energetiche prodotte dal di¬ 
battito nucleare» 

Sarebbe a dire? «Sarebbe a 
dire che a noi interessano 
mollo anche le altre centrali, 
quelle tradizionali, e cl inte¬ 
ressano le nuove tecnologie 
legate alla sKurezza e al ri¬ 
spetto deirambiente Se l'An- 
saldo partecipasse a) nnnova- 
menlo delle centrali obsolete 
e al loro adeguamento agli 
standard ambientali noi po¬ 
tremmo tornare a ritmi note¬ 
voli» 

In effetti l'Ansaldo pare 
avere già preso atto del cam¬ 
biamenti e ha costituito una 
divisione ambiente Quello 
che ancora non si capisce è se 
è solo una scatola vuote, per 
rasiretlare magari qualche fi¬ 
nanziamento, o se si fa sul se¬ 
rio «Da tempo sollecitiamo 
1 azienda alla riconveràlone' 
un esempio, fabbricando nu¬ 
cleare abbiamo messo a pun¬ 
to una iKnoIogla di saldatura 
per acciai speciali di grande 
spessore che può avere appli¬ 
cazioni interessanti anche al¬ 


l'esterno Perchè non ne na¬ 
sce un servizio da vendere sul 
mercato? Abbiamo imparato 
a costruire robot per la saldi- 
tura, perché non si sviluppano 
in Ansaldo invece di ap^teit 
sottocommesse?» 

Certo non ci si deve Illuder 
re che si sia di fronte a una 
nconversione facile l’Ansa!- 
do di Sesto che già sta male, 
condivide il suo insediamen¬ 
to, quello delle vecchie Bro¬ 
da, con altre aziende a parte¬ 
cipazione statale che forae 
stanno peggio di lei La Breda 
Fucine, in crisi sul mercato 
delie armi e sul mercato del 
petrolio le sue aste di trivella¬ 
zione si vendono sempre me¬ 
no e non si è ancora nuscitle 
passare al macchinario patio- 
iifero di alta tecnologia. La 
Deltaslder, minacciata diaoe- 
combere da) piano siderurgi¬ 
co Finslder, che spera in k- 
cordi con la vicina Faick pri¬ 
vata 

In sostanza su una grande 
area con elevate concentra¬ 
zione di infrastnitture riaciria- 
no di languire i rèsti deirimpt- 
ro milanese delle Partecipa¬ 
zioni siaiall Ora che l'Alfa è 
diventata privata. «Ci devono 
dire ae questa è la scelta defl- 
niiiva, se l'unica speranaa è 
Imitare i progetti del privai) 
come Pirelli che propongtNio, 
qui a) confine con noi, la loro 
città delia scienu Chevabe- 
nteimo, imedlamoci. Ma sa¬ 
ranno solo degli uffici, dai 
quali i tecnici e gli Kienriatt 
potranno essere spostati con 
un semplice trsaloco. Noi vo- 
gllsmo che accanto a questo 
ci sia anche una solida produ¬ 
zione industriate, qui lavorano 
complessivamente 4300 tri 
tecnici, ricercatori, Impiegati 
e operai Glàsono una piccola 
pane degli occupati di vtn- 
l’anni fa un quaranta per cen¬ 
to dell'area giace da tempo In 
stato di degrado Ormai ab¬ 
biamo capito che le sochiiio- 
ni seitonall per ciascuno dei 
pezzi deH'area, per claNuna 
delie aziende, sono solo aolq- 
zloni di ripiego, di calo Ab¬ 
biamo fondato un coordina¬ 
mento sindacale per impone 
una soluzione compleswva, e 
su questa vogliamo muovere ) 
lavoratori delle Breda». 



il aula vita! 




... .. . . 


Ancora fino al lànovembic b tua vefxhia 
0 fl tuo vecclito flirgone valgono fino a 


1 mflìone e mezzo 


La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l’età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: ancora foio al 14 no¬ 
vembre infetti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri 
di guida della Uno e della Panda o alle soddisfezioni economiche di una 
Panda Van. L’offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete Ritmo, 
Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie anche per 
chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualunque sia il 
tipo 0 la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, purché 
regolarmente immatricolato, ancora fino al 14 novembre è denaro contan¬ 
te per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat da scegliere tr a ^ 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale 
ta non cumuiabile vi attende presso tutti i Concessionari e g^|nQ|pP 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 


e % valgM di pia fi supentaliidaiiio le Succureali Fiat. Vi sembra il caso di aspettate ancora? 

È UN’OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VAUDA SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI FIAT 
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Aiuto, cercasi 
volontail 
per N vaccino 


' \\ 
M-'v 



Scienza e Tecnologia 


Cqntnritnwnla alle previsioni delle autorlti sanitarie Usa 
soliamo 4S volontari In questi ultimi due mùl ri sono 
presentali per larsi Inoculare vaccini sperimentali enti 
AMp. E adesso sembra che proprio nessuno sla più Inlen- 
riqiMq a rispondere aH'appello. I responsabili del iNatlo- 
rial jnsUbile ol allerot and Infecilous dlseases» sono arriva¬ 
li aMlrlllura a mettere annunci sul giornali per ricordare a 
un Indirisso al quale cl ri deve rivolgere e che le even¬ 
tuali Spese di viaggio sono soggette a rimbono. Subito 
dono che II governo. Il 18 agosto scorso, ha dato II via 
alnnlilatlva, lelelonarono In tremila per dare la loro dispo¬ 
nibilità per I test. iPol Invece - ha dello Patricia Randall, 
portarne del National insUlute - se ne sono (alti vivi 81, di 
cui 7S omosessuali e sei eterosessuali. Per II momento 
sono tenuti sotto oaservarione e comunque non presenta¬ 
no reaslonl particolari ai vaccini,. Per poter partecipare 
alle sperimentazioni bisogna risultare sieronegativi al vinta 
del 'Aids e dimostrate di non aver avuto nel Ite meri pre¬ 
cedenti rapporti a rischio. 

Ttnm niMdillsa I7sha tecnologia militare 

sena nwwjlina inatteso, lorae. ma 

EIHSI contro acutamente gradilo, un 

I àuMuuà serio nella lotia contro al- 

I tslinOn cuni tipi di cancro. Utiliz¬ 

zando II principio delle an¬ 
tenne diiezlonall per la na- 
vigazione aerea, capaci di 
convogliare onde radio in 
un unico preciso punto, sarà possibile aggredire alcuni tipi 
di lumote con un fascio di microonde che produrrà calore 
alrinlerno delle cellule ammalate facendole morite e im¬ 
pedendo cori la loro moltiplicazione. Tutta l'operazione 
sembra escludere danni al resto dell'organismo e quindi è 
probabilmente da preferite alle attuali Tecniche a base di 
medicmall o di radioterapia. In Italia l'Enea ha realizzato 
tre prototipi di questo tipo di macchine: due sono già In 
funzione a Roma e a Ravenna, una è alata pieseniaia raliro 
giorno nel reputo di radioterapia dell'ospedale di Porde¬ 
none. La macchina potrà Intervenire sofianto sul tumori 
superficiali del capo e del collo, su quelli della mammella 
a. Infine, sul melanomi. La nuova macchina agisce Inve¬ 
stendo la massa tumorale da Ite dilezioni diverse con fasci 
di microonde che Innalzano la temperatura del tessuti 
malati ad un livello non pericoloso per I tessuti sani. 


Nuovi tomucl 
contro rischemla 
olccfvtllo 


I danni piodoill dall'ische¬ 
mia cerebrale potranno es¬ 
sere limitali con l'uso far¬ 
macologico del •gangllori- 
dl,, aoMania che l'organi¬ 
smo produce normalmente 

airimemo della cellule nervose e che possono arivate 
dalla morte proprio quel tessuti nervosi che ri trovano 
vicini al punto In cui al à verificato II danno cerebrale. Lo 
alleima uno studio del prof. Erminio Costa, 83 anni, caglia¬ 
ritano, neurofarmacologo di lama Internazionale, oggi di- 
rettore della Pidia Qeonetown Inslltute ol Neurosclencea 

e tesso la Oeorgelown University di Washington, e mem- 
ro dall'Accademia nazionale delle Miense degli Stali Unl- 
II. Il prof. Costa, pubblicherà I risultali di questo suo lavoro 
a dieembra, sul prossimo numero della rivista dell'Accade¬ 
mia dalle aclenza Usa. 



Donna medico 
che contraccettivo 
prefèrbei? 


Una singolare ricerca con¬ 
dotta tra I medici donna 
della zona di Chicago ha 
dato singolari risultati. La 
domanda era: che tipo di 
contraccezione viene usala 
dalle donne che esercitano 
la professione medica e 
che quindi sono in grado 
più di altre di comprendere vantaggi e rischi dei dlveiri 
sliumenll e melodi? L'Indagine ha stabilito che il lOX delle 
donne medico utilizza la tradizionale pillola contraccetti¬ 
va, il UH II affida Invece alla spirale, li 32% utilizza quelle 
che In termine medico vengono definite < 001 , 10,0 localK 
città diairamml. proservatlyi 0 gel spermicida. Ben II 23X 
ha Invece fatto una scelta radicale: aterillziazlone. Un 8X 
Invece al alllda all'astinenza periodica, mentre II I3X non 
usa assolulamenie nulla, affidandosi alla praniezza di ri- 
IlesM del pariner 0 alla fortuna. 


MlIKMCritti 

di tiiKtcin 
sull rototivttii 
ill*ista 


Uno del primi manoscritti 
di Albert Einstein sulla teo¬ 
ria della relallvllà sarà mes¬ 
so In vendila II 2 dicembre 
prossimo a New York dalla 
casa d'aste idolheby's,. £ 
previsto che II testo di 72 
_____ _ pagine andrà aggiudicato 

per un importo slTmaio tra I 
800.000 e 700.000 dollari. Il manoscritto - in tedesco - fu 
redatto da Einstein nel 1912 per il quinto volume del <01- 
ilonarlo della radiologia, ma la pubblicazione fu bloccala 
dallo scoppio della prima guerra mondiale. 
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-1 bambini che non votone più crescere 

La causa è in un comportamento disturbato? 

La via fermacolo^ca, della segregazione, dell'amore 

Autistico, ma non malato 


■■ lì discorso suH'autismo 
infantile aperto suiruniià del 
30 agosto da luigi Cancrini è 
poi proseguito con vari, suc¬ 
cessivi interventi, che metto¬ 
no In luce posizioni differen- 
siate. L'articolo di Cancrini e 
quello della Cerati, sia pure da 
angolazioni diverse, afferma¬ 
no entrambi un fatto impor¬ 
tante e culturalmente nuovo: 
è possibile oggi usare delle 
strategie terapeutiche basate 
sul solo rapporto umano, che 
consentano la completa gua¬ 
rigione di una parte dei bam¬ 
bini che hanno un comporta¬ 
mento autistico. 

Su questo \ fatti parlano 
chiaro: la Cerati cita un artico¬ 
lo di Lovaas. comparso alcuni 
mesi fa sulla rivista ufficiale 
della American Psychological 
Aasoclation, Il quale, usando 
delle strategie basate sulla 
modificazione del comporta¬ 
mento, ha ottenuto un 47% di 
guarigioni complete in 19 
bambini autistici di età Inferio¬ 
re M 4 armi, seguiti con un 
programma intensivo, che 
preleva da una pane l'im¬ 
pegno di terapisti per 40 ore Is 
settimana e li proseguimento 
deirintervento per il resto del 
tempo da pane del genitori. 
Sla la Cerati che Cancrini pre¬ 
feriscono anche il mio meto¬ 
do di intervento, etodlnaml- 
co, che al baaa sui ripristinare 
tra genitore e bambino quelle 
modalità di rapporto corpo¬ 
reo e di confronto ravvicinato 
che sono proprie dell'inizio 
delia socialità e che hanno 
come risultato l'instaurarsi di 
una comunicazione diretta tra 
i due. In questo contesto, 
mentre i bambini piccoli nor¬ 
mali si calmano e spesso si ral¬ 
legrano, i bambini autistici 
hwno spesso delle reazioni 
emotive tempestose, per cui 
la loro gestione da pane del 

S enitore richiede delle moda- 
tà Articolari e una guida at¬ 
tenta da parte del terapista. 

Oltre questo l’intervento si 
sposta spesso anche sulle di¬ 
namiche familiari con l'obiet¬ 
tivo primo di otenere sicurez¬ 
za e capacità emotive nei ge¬ 
nitori, che consentano wm 
questo difficile rapporto, La 
partecipazione sociale con i 
bambini della scuola à un'al¬ 
tra componente, che spesso è 
di molto aiuto. Le guarigioni 
complete (ritorno alTa norma¬ 
lità) ottenute con questo me¬ 
todo e quelle parziali (scom¬ 
parsa di sintomi autistici, ri¬ 
presa della crescita intellet¬ 
tuale e sociale, ma a un livello 
inferiore della norma) riguar¬ 
dano percentuali importanti, 
ma inferiori a quelle di Lo¬ 
vaas. probabilmente perché la 
mia casistica, che compren¬ 
deva 50 bambini, era compo¬ 
sta da bambini più grandi di 
età compresa tra i 3 e i 16 
anni. Uno dei vantaggi di que¬ 
sto metodo è nel latto che ri¬ 
chiede tempi limitaU, per cui 
gli incontri con le famiglie si 
ripetono con Madenza mensi¬ 
le e affida ai genitori del com¬ 
piti di breve durala ogni gior¬ 
no. Con un metodo simife la 
Brekop. una psicologa tede¬ 


sca, ha curato 109 soggetti au¬ 
tistici ottenendo risultati slmili 
ai miei (1934). 

Si può quindi concludere 
che una parte del bambini au¬ 
tistici può guarire completa¬ 
mente, specialmente se l'in- 
teivento comincia quando so¬ 
no piccoli, con alcune tecni¬ 
che ben precise, le quali, 
guarda caso, comprendono 
invariabilmente un ruolo atti¬ 
vo dei genitori nella terapia: 
vai la pena di dire che Lovaas 
ha fatto un gruppo di control¬ 
lo in cui i genitori non parteci¬ 
pavano alla riabilitazione e in 
questi i risultati erano quasi in¬ 
variabilmente negativi. Qui 
sorge un secondo problema: 
qual è, dunque, la causa o, per 
meglio dire, le cause di questo 
modo di comportarsi infanti¬ 
le, cosi solitario e drammati¬ 
co? A questo riguardo c'è più 
d'una rfev>osta e più d'un inter¬ 
rogativo. Da un lato gli studi 
degli ultimi anni hanno inclu¬ 
so fette consistenti di bambl- 
nlcon comportamento autisti¬ 
co in malattie neurologiche 
ben precise e ciò spiega una 
parte degli insuccessi di Lo¬ 
vaas. miei e della Brekop. Al¬ 
cune di queste malattie sono 
di recente definizione per cui 
va considerato probabile che 
vi siano ancora malattie neu¬ 
rologiche e disturbi della neu- 
rotrasmisslone che non cono¬ 
sciamo e che posson portare 
a un comportamento autisti¬ 
co. 


Handicap 
di partenza 


L'autismo infantile, un problema 
drammatico che trova divisi medici, 
psichiatri, psicologi. Ne! dibattito 
aperto dairUnità interviene il profes¬ 
sor Michele Zappeila, psicoterapeuta 


Diematica. La sua tesi è che l'autismo 
Infantile è motto poco «malattia» e 


molto di più l'effetto di un comporta¬ 
mento disturbato e punta molto sulla 
possibilità di far diventare gli stessi 
genitori soggetti terapeutici nei con¬ 
fronti del loro bambino che si rifugia 
nella sua «fortezza vuota». Comun¬ 
que, deve finire il preconcetto che 
vuole l'autismo «malattìa incurabile». 


MICHIU ZAPMUA 



VI sono poi bambini nel 
quali c’è un danno neurologi¬ 
co di partenza sul quale oppa- 
rentemènte si Inserisce una 
difficoltà di rapporto che esita' 
In un disturbo di Upoautistico: 
ed è più facile avere difficoltà 
di rapporto con un figlio han¬ 
dicappato che con uno sano. 
All'altro estremo cl sono quel 
bambini autistici che con le 
tecniche sopra citate guari¬ 
scono completamente; In tal 
caso è logico pensare che 
questi avessero un sistema 
nervoso sano e che quindi le 


Disegno di Natalia Lombardo 


trioni della chiusura autistica 
siano relazionali, cioè legate a 
disturbi del rapporto fra geni¬ 
tori e bambino nei primi anni 
di vita di quest'ultimo. Perché 
questo avvenga non c'è affat¬ 
to bisogno che I genitori siano 
•stabilmente» alterati nella lo¬ 
ro struttura psicolc^ica: ci 
possono essere delle altera¬ 
zioni transitorie, per cui una 
madre può essere depressa o 
eccessivamente atlarmala per 
il figlio nelle prime fasi dello 
sviluppo del medesimo. Op¬ 
pure possono entrare in causa 
delle difficoltà di rapporto al¬ 
l'interno dei gruppo familiare, 
ristretto o allagato, e posso¬ 
no andare di pari passo con 
l'indebolirsi delle capacità 
emotive e di guida di uno dei 
genitori o di entrambi. 


Il demonio 
genitore 


L'immagine •demoniaca* 
del genitore di un bambino 
autistico va giustamente allon¬ 
tanata, semplicemente per¬ 
ché non è vera, come testimo¬ 
niano una quantità di studi 
condotti in Inghllierra e negli 
Stati Uniti sulla personalità di 
questi genitori: con differenze 
modeste rispetto ai gnjppi di 
controllo (Àr una ri^ta ag¬ 
giornata suH'argomento si ve¬ 
da Sanua, 196o). Il problema 
in tutta apparenza non è tanto 
nella personalità, quanto nella 
relazione. 

Da quanto deno l'autismo 
infantile appare oggi molto 
poco una malattia e molto di 
più un comportamento distur¬ 
bato, che può avere le cause 
più diverse e più a loro lonta¬ 
ne. E pertanto comprensibile 
che alcuni Interventi farmaco¬ 
logici, come la somministra¬ 
zione in torti dosi di vitamina 
B6 e di magnesio, possano 
migliorare l «ùntomi di una 
parte dei bambini, anche se 
non c’è evidenza che possano 
portare alia guarigione com¬ 
pleta. A questo proposito vor¬ 
rei sottolineare che non c'è 
contraddizione tra l’uso di te¬ 
rapie relazionali in certi casi e 
Tuso di farmaci che facilitano 
la neurotrasmìssìone in altri: 
l'obiettivo è lo stesso ed è 
quello di facilitare la comuni¬ 
cazione diretta tra il bambino 
e gli altri, lo stesso lavoro da 
alcucU annlanche nel campo 
della neurotrasmisùone, che 
è di grande importanza per la 
comprensione e la cura di una 
parte dei comportamento au¬ 
tistico. 

Le attuali conoscenze cmi- 
sentono, dunque, di esorciz¬ 
zare il fantasma di una suppo¬ 
sta malattia, ■incurabile», l'au¬ 
tismo Infantile, che si rivela, 
invece, un coacervo di peti¬ 
zioni diverse, alcune curabili, 
altre meno. Valutare questi 
fatti in maniera equilibrata ri¬ 
chiede una disposizione della 
mente aperta alla possibilità 
che essi^ concretino nella 


realtà. È questa probabilmen¬ 
te una delle ragioni per cui (ta¬ 
si vengono accolti con grande 
interesse in Italia e all'estero 
da terapisti di famiglia, da te¬ 
rapisti transazionali, dai co* 
gnitMstl e dagli etologi, I quali 
nel loro lavoro quotidiano 
cercano di comprendere la 
persona nel suo ambiente. Vi 
sono Invece forti resistenze da 
parte di coloro che di lungo 
tempo seguono una stratega 
di deleganel riguardi di qua¬ 
lunque forma di devianza dei 
bambini, aftidando la soluzio¬ 
ne delle sue difficoltà a vm te¬ 
rapista, sia questo uno psicoa*^ 
naiista, un terapista della psd* 
comotricità o chiunque altro. 
Sul tema sociale e scolastico 
ciò significa, almeno in moiri 
paesi stranieri, frasi differen¬ 
ziali, speciali, Istituti. Sono 
due forme diverse di detega, 
che rientrano nella stessa logi¬ 
ca, turche se nel nostro paese 
quella istituzionale è fortona- 
tamente spezzata. Alta mede¬ 
sima logica di delega corri¬ 
spondono quegli Alchlatil, 
aitivi in una parte del mondo 
anglosassone, che sostNin* 
no essere l'autismo di origroa 
unicamente organica. Neirot- 
tica della delega, sla esu psi¬ 
cologica o organicista.,si di¬ 
rebbe cl sia una costante: che 
il male nasce dal male, il bam¬ 
bino autistico consegue all'in¬ 
terazione con un genitore 
•perverso» oppure è il risulta¬ 
to di un errore genetico meta¬ 
bolico, «Invariablimenlei». 
Molto dìificlle in questa pro¬ 
spettiva è, invece, guardare al¬ 
la patologia lanche» dall'an¬ 
golazione opposta e cloò co¬ 
me soitoprodoUo dell'abbon¬ 
danza: di un «eccesso» di .at¬ 
tenzione al bambino, che pu^ 
portare a un eccesso di per¬ 
messi (e a una povertà di re¬ 
gole), a un Interesse troppo 
spiccato per rinteiligenza 
poco per 1 rapporti corporeo- 
emotivi con lui), all'allarme 
esagerato per alcuni sucri diV 
stuibi fìsici, a una c:hiusura so* 
ciale della famiglia, centrala 
soltanto sul rigiio. Ibtio ciò è 
facile che avvenga in una so¬ 
cietà cosi competitiva ed esi¬ 
gente come la nostra, nella 
quale la cultura sull’educazio¬ 
ne del bambini manda tanto 
spesso messaggi contraddit¬ 
tori e aliaitnwuì: ed è verosi¬ 
mile che questo abbia un peso 
nei riguardi del comporta¬ 
menti autìsrici relazionali, co¬ 
me pure di varie altre devian¬ 
ze dieiretà evolutiva, né più né 
meno di come altri sottopro¬ 
dotti della società contempo¬ 
ranea inquinano altri aspetti 
delia nostra vita e della nostra 
salute. In una prospettiva eco¬ 
logica. che consìderì Tuomo 
nella complessità dei suoi rap¬ 
porti con natura e cultura, di¬ 
venta non solo comprensìbile, 
iTva londamervtate ebe un ge¬ 
nitore p(»sa essere sostenuto 
da eventuali terapisti per riap¬ 
propriarsi delle sue capacità a 
guidare anche un Aglio molto 
difficile sulla via della crescita 
emotiva, cognitiva e sociale. 


Quella strana nebbia inquinata della Val Padana 


M In una mostra dedicata 
alle nuove tecnologie, una 
boccetta di plastica piena di 
acqua sporca è un'apparizio¬ 
ne perlomeno inconsueta. Ep¬ 
pure, tra le meraviglie esposte 
a Madrid a «Italia di Eureka», 
l'esposizione dedicata al con¬ 
tributo italiano per la coope¬ 
razione scientifica intemazio¬ 
nale. c'era proprio una botti¬ 
glietta di acqua sporca. Una 
denuncia contro l'inquina¬ 
mento delie acque? Qualcosa 
di più. La spiegazione sta net- 
l'apparecchio usato per rac¬ 
cogliere il contenuto della 
boccetta: un campionatore di 
goccioline di nebbia. Sì, per¬ 
chè non si tratta dì semplice 
acqua, ma di nebbia, e più 
precisamente di nebbia della 
pianura padana, raccolta nella 
stazione di rilevamento dei 
Cnr a San Piero a CapoAume 
in provincia di Bologna per 
studiarne il tasso di inquina¬ 
mento. 

«Il colore dell'acqua raccol¬ 
ta * spiega Sandro Puzzi, re¬ 
sponsabile del progetto ~ è 
dovuto alle particelle carbo¬ 
niose presenti in atmosfera, 
che vengono incorporale nel¬ 


le goccioline di nebbia»; ma li 
pericolo vero è un altro, ed è 
rappresentato dalle sostanze 
inquinanti presenti nella neb¬ 
bia in percentuali da quattro a 
cento volte superiori a quelle, 
già ailarmantì, rilevate nell’ac¬ 
qua piovana. «Per anni cì sia¬ 
mo occupati di piogge acide - 
dice il professor Franco Prodi, 
direttore del Fisbat, l'istituto 
creato dal Cnr per studiare i 
fenomeni fisici e chimici della 
bassa ed alta atmosfera *• solo 
recentemente ci ^ è resi con¬ 
to dell’Importanza delle preci¬ 
pitazioni occulte, dove l'effet¬ 
to delia contaminazione ac¬ 
quista particolare rilevanza». 

Le precipitazioni occulte - 
nebbia, rugiada, nubi - sono 
abbastanza piccole da sfuggi¬ 
re ai sistemi usualmente im¬ 
piegati per il controllo della 
composizione chimica delie 
precipitazioni; gli scarichi in¬ 
dustriali e 1 prodotti di combu¬ 
stione si combinano cqp l’ac¬ 
qua, provocando una serie di 
reazioni chimiche: «Le reazio¬ 
ni principali - spiega Sandro 
piizzi - riguardano le trasfor¬ 
mazioni di anidride solforosa 
e ossidi di azoto provenienti 


«E la nebia, che belesa, va la giò per i 
pulmun. cantava il maestro Danzi. Ma 
la nebbia «che va giù per i polmoni» 
dei milanesi è diventata un pericolo: è 
infatti di anno in anno più acida e ora¬ 
mai ha raggiunto notevoli capacità 
corrosive. Lo rivela un'indagine con¬ 
dotta dall'Istituto del Cnr per lo studio 


dei fenomeni fisici e chimici dell'alta 
e bassa atmosfera. È un fenomeno 
non solo milanese, ma proprio di tutta 
la Valle Padana, ed è difficilmente ri- 
levabile perché misurare il grado di 
inquinamento della nebbia non è faci¬ 
le: occorre di^rre di «tele di ragno, 
in fili di materiale plastico sottilissimo. 


dai processi di combustione 
industriali e domestici e dagti 
scarichi delle automobili». In 
molti casi è possibile parlare 
di «nebbia acida», a causa del¬ 
ia predominanza nelle goc¬ 
cioline di acido nitrico e aci¬ 
do solforico; In altri casi l’aci- 
dlià è bilanciata da una forte 
presenza di una sostanza basi¬ 
ca come rvnmonlaca; «co¬ 
munque *• conclude Sandro 
Puzzi - la concentrazione di 
inquinanti' nelle goccioline è 
sempre elevata, nell'ordine, 
tanto per capirsi, dei 500 milU- 
grammi di sostanze inquinanti 
per litro d'acqua». 

I risultati delle analisi finora 
effettuale sono allarmanti; 


PAOLA EMILIA CICERONE 

ogni anno di più gli scarichi 
Industriali, le automobili, i fi¬ 
tofarmaci Inviano nell'aria 
lonnetiale dì sostanze inqui¬ 
nanti; i venti fanno il resto, di¬ 
stribuendo equamente i veleni 
dàll’hinterland milanese al 
della del Po. che dovrebbe es¬ 
sere zona protetta. «Parlare di 
inquinamento - sfMega il pro¬ 
fessor Prodi - in tenruni scien* 
tifici significa parlare di im¬ 
missione nell'aria di particelle 
solide c gas dì origine antro- 
pogenlca. ossia pigolìi dal- 
ruomo. Le goccioline di neb¬ 
bia assorbono questi gas, e 
l'acqua che le compone pro¬ 
voca particolari reazioni chi¬ 
miche. II risultato è preoccu¬ 


pante; i rilevamenti più recenti 
danno per la nebbia padana 
un Ph di 2,7, rispetto ai Ph 7 
dell'acqua putita. L'acidità in 
eccesso è dovuta alla presen¬ 
za di ammoniaca, acido nitri¬ 
co e acido solforico crealo 
dalla reazione chimica tra 
l'acqua che forma la nebbia e 
l'anidride solforosa presente 
nell’atmostera». 

li perìcolo non sta solo nel¬ 
la percentuale di sostanze in¬ 
quinanti presenti nella nebbia, 
ma anche nella loro persisten¬ 
za nell'atmosfera; trasportate 
dal vento, le goccioline si po¬ 
sano sugli aghi di pini ed abe¬ 
ti, prolungando il loro effetto 
corrosivo. 


Catturare la nebbia per stu¬ 
diarla non è facile; aspirarla q 
raccogtieria con sistemi trau¬ 
matici vorrebbe dire alterarne 
in modo irreparabile le carat¬ 
teristiche. 1 fili di teflon che 
compongono il campionato¬ 
re, sottili come tela dì ragno, 
vengono azionati da un moto¬ 
rino e sono in grado di tratte¬ 
nere goccioline non più gran¬ 
di di dieci micron. Il campio¬ 
natore esposto a Madrid - ne 
esistono altri modelli, adatti a 
diversi tipi di nebbia - è stalo 
realizzato nel 1984 dai nerca- 
tori deH'ìstituto Fisbat dei Cnr 
di Bologna, in collaborazione 
con rAtmospherìc Sciences 
Research Center dell'Univer¬ 
sità di Albany. La pianura pa¬ 
dana, con la sua nebbia persi¬ 
stente dovuta a particolari 
condizioni climatiche, è un 
osservatorio privilegiato: ri¬ 
cercatori austrìaci, tedeschi, 
iugosiavì e americani, vengo¬ 
no a San Piero a Capofiume. 
sui canali del Po, per studiare 
le reazioni chimiche che av¬ 
vengono dentro una goccioli¬ 
na di nebbia. 

Le ricerche compiute non 
sono permanenti: il campio¬ 


natore di goccioline di nebbia 
non fa paSle della strumenta- 
àone ordinaria dì rilevamento 
meteorologico. E stato creato 
per la ricerca, ed ha bisogno 
della presenza costante ael- 
l'uomo. Per ora, le campagne 
di rilevamento si fanno a sca¬ 
denze fisse: le prossime sono 
decise per novembre e feb¬ 
braio. Per il futuro è già pre^- 
sta una espansione del pro¬ 
getto, neU'ambiio deiriniziati* 
va europea Eureka, in colla¬ 
borazione con altri gruppi di 
ricerca. 

In attesa che le nuove anali- 
sì diano il loro responso, ^ va¬ 
lutano i rimedi possibUI; si 
tratta di diminuire i fattori in¬ 
quinanti che te correnti d'aria 
distribuiscono omessa¬ 
mente in tutta la irianura pada¬ 
na, dairhintertand milanese al 
Delta del Po. clte dovretAi^ 
essere zona protetta. La situa¬ 
zione potrebbe migiìorare 
con ie nuove tecniche per la 
rimozione dì effluenti indu¬ 
striali, che depurano l fiumi 
delle fabbriche dei compo¬ 
nenti più nocivi, ma soprattut¬ 
to con una corretta pteveniùo- 
ne. 
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Solo il 62% alle ume 

In I circoscrizione 
non è stato raggiunto 
il quorum necessario 


La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 


La graduatoria dd voto 

Più «sì» sullTnquirente 
molti di meno 
sulle centrali all’estero 


InrTyTfrrnmmi 




n un seggio della cittli 


Stravincono i «à» 
L’astensione ha sfiorato il 40% 


Anche a Roma, in queata tornata elettorale, è stato 
Gonlermato il dato nazionale; l'affluenza alle ume 
ha toccato II minimo storico, 62,04 (65,2 il voto 
Italiano). Vittoria del «si» a tutti i quesiti: soprattutto 
a quello per abro^ la commissione inquirente 
(85,4X), seguito, a7 punti, da quelli sulla responsa¬ 
bilità civile dei giudici, per la localizzazione delle 
centrali nucleari e il contributo a Regioni o Comuni. 


Cod ha votato la < 


an In un* citcoscriilone 
nqn t litio nemmtno rag. 

S ituilo il quoniin. Dalle ume 
el cenlro aloitco è rimati* 
lailltia luori la meli Celle 
KMda che avrebbero dovuto 
enervi Inlllale. Un record ne¬ 
gativo nel gli negativo dato 

S enerale. Una condanna pii 
ura che altrove, a quegla 
chiamala elettorale, eapreua 
da coloro che vivono dentro 
la cittadella del potere politi¬ 
co.la clrcoacrlilone dove l'a- 
tlenilone i aiata Interiore è 
Invece la quinta, la TIburllna. 


rallerliùre il voto romana 
che nella lotlanaa è omoge¬ 
neo a quello generale. 

Tanti al per abrogare cinque 
leggi 0 arilcoll di legge. In ao- 
alania i queata che e venuta 
luori dalle urne. Aaaleme all* 
reclaa condanna di queata 
chiamala al voto, avoliaal In 
aotdlna e con tanta coniugio- 
ne. arrivata da quel 37,9X di 
romani che hanno dlaartaio I 
gaggi, E che probabilmente i 
arrivata anche dalle achede 
bianche e nulle depoallale 
pelle urne; una media del 


per ognuno del cinque rele- 
rendum. 

leggenda tra le achede ver¬ 
di, auurre, grigie, gialle e 
arancione troviamo che 
l'SS.4ÌÌ del volami ha egprea- 
ao mrere favorevole all'abro- 

f lailone della norma che rogo- 
a I lavori della commlaalone 
Inquirente. E il maggior nume¬ 
ro di al regialralo. La gente 
con questa voto ha voluto 
chiamare al rendiconto del 
proprio operalo anche I mini¬ 
stri, chiedendo l'equlparazlo. 
ne del rappreaenlanll dell'ege- 


Con otto punti di distacco 
seguono I al (78,7%) oll'abro- 
gaalone della legge che alllda 
al CIpe ITndIvIduazIone delle 
aree destinale agli Impianti 
elellronuclearl; I al (78,4ie) 
per eliminare la norma che 
prevede I contributi a Regioni 
e Comuni sedi di centrali nu¬ 
cleari; e I al C78,6%) per abro- 

a le norme sulla reaponsa- 
civile del giudici. La per¬ 
centuale del al per abrogare la 
norma sulla parteciprulone 


OIUDICI _ 

INQUIRENTE 

NUCLEARE 

(Localizzazione) 

NUCLEARE 

(Contributi al Comuni) 

NUCLEARE 

(Centrali all'estero) 


dell'Enel a realizzare Impianti 
nucleari all'estero, al abbassa 
notevolmente, fino al 68,14%. 
Uno scarto di dieci punti. 

Proviamo a leggere questi 
dati. Su tutti I temi energetici 
poco al i dello prima del vo¬ 
lo. E ancor meno In sede di 
commento <a caldo, dagli 
schermi televisivi. L'Impegno 


so un parere negativo sull'at¬ 
tuale plano energetico, lavo¬ 
rare per un progetto che non 
potrà prescindere da questo 
responso e che dovri coinvol¬ 
gere tulle le forze che su que¬ 
sto terreno al sono Impegnate. 
Intanto, però. neU'Immedlaio. 

I si con forza hanno delio 
«no* - con (in bisticcio di pa¬ 
role - allo sirapoteré del mini- ' 
atti che nel CIpe decidono do- ‘ 
ve Impiantare le centrali; e 
chiedono che sla rtaffldala al¬ 
le Regioni e al Comuni questa 
scelta, salvaguardando gli In- 


NO BIANCHE NULLE ASTENUTI 

21.5 3.9 3.4 37.9 


'‘'■A*,-o, 


teressi delle popolazioni. 1 si 
nell’Immediato dicono anche 
•no* al ricatto dei contributi a 
Regioni e Comuni. E «si*, inve¬ 
ce, a che lo Stato si (accia ca¬ 
rico del problemi derivanti 
dairinslallazione delle centra¬ 
li, di quelle a carbone. I si, 
espressi In misura minore, 
contro la partecipazione del* 


trali all'estero, si muovono 
nella stessa logica del precen- 
denti, ma vengono controbi¬ 
lanciati dal 31.9% di coloro 
che con il no sono favorevoli 
airinserimento dell'Italia nei 
programmi energetici europei 
che puntano sul nucleare, 
•per non far diventare l'Itatla 
l'ultimo paese*, come ha tuo¬ 
nato là pro^anda elettorale 
nuclearista. 

In queste settimane scarne 
di campagna elettorale molte 
parole sonò state consumate 
per motivare II voto favorevo¬ 


le o contrario alla norma sulla 
responsabilità civile dei giudi¬ 
ci: accanto a motivazioni giu¬ 
ridiche, timtissime altre di 
chiaro segno poUUco, per fini¬ 
re agli appelli ^rappacuore di 
Enzo Tortora e a quelli de¬ 
menziali di Adriano Celenta- 
no. U sostanza è cire i cittadi¬ 
ni. e cosi anche i romani, alla 


Parlamento ci sono 120 giorni 
per modificare la normativa in 
materia, su cui tutti i partiti si 
dichiarano disponibili. Nella 
capitale il maggior numero di 
Si a questo r^rendum sono 
arrivati dalla X circoscrizione 
(81,18%) e dalia VII (^3,41%). 
I no dalla II ^31,4450 e dalla 
XVH (27.67%> In questa ha 
sede il palazzo di giustìzia. 

Infine, per comprendere il 
voto romano: ISSmiia schede 
nori'sono mai state ritirate da¬ 
gli elettori e giacciono ancora 
negli uffici di via dei Carchi. 




Il «grande crollo» 
dei votanti 



I referendum 
di quarant’anni 



Il grafico mostra chiaramente l’andamento In negativo dell’af* 
fluenia alle ume al referendum. Nei ’74 sui divorzio votò a Roma 
i'88,9%a il scese air87v796 nel 78 (legge Reale e finanziamento 
partiti). Ancora già nelrSl con T82,d% (aboito, legge Cossiga, 
fràastolo, porto d’armi) e ncH’SS col 77.5% (scala mobile). Do¬ 
menica solo il 62.4% à andato alle urne. , 


M È la seconda volta nella 
storia della Repubblica che i 
romani dicono no alle leggi 
dello Stalo, esprimendo un 
voto chiaro per l'abrogazione. 
(Mma dei si dì oggi, nel 197811 
54,9% disse si all'eliminazione 
della norma che stabilisce il 
finanziamento dei partiti. La 
Capitale del paese e del pote¬ 
re politico esprìmeva in quel- 
l’occaslone un giudizio nega¬ 
tivo sui sistema dei partiti. Per 
il a', infatti, erano solo Pdup- 
Dp e Pii, tutti gli altri per il no. 
E il no prevalse (56,3%) a livel¬ 
lo nazionale e la legge è rima¬ 


sta in vigore.. 

Nel '78 si votava anche per 
('abrogazione della legge Rea¬ 
le che prevede tra Taltro U ter¬ 
mo di polizia, la perquisizione 
•sul posto» e altre norme. In 
questa caso il dato romano si 
uniforma a quello nazionale: 
73,1% no (in Italia 76,7%) e 
26,9% sì (23,3%). 

In altre due significative oc¬ 
casioni i romani mostrano un 
volto più progressista della 
media nazionale. Per il refe¬ 
rendum sul divorzio, nel 1984, 
e per ii referendum sull'aborto 


così come proposto dai movi¬ 
mento per la rita, nel 1981.1 
no all'erogazione delia pri¬ 
ma legge arrivano a valanga e 
superano U dato nazion^e: 
68% contro 59,3%. Nel secon¬ 
do appuntamento i no sono 
72.8% (67.9% quelli naziona- 
K). Tanto più importanti questi 
risultati perchè airtvali ai te^ 
mine dì campagne durissime 
condotte dal clero e dai movi¬ 
menti proliferati all'cmbra dei 
cupolone, dalla Oc e dai Md. 
Nella prima occasione, per U 
divorzio, scesero in campo in 


U divisione delle schede 


maniera determinante anche 1 
mass-media. (I voto assunse 
un valore culturale enorme, di 
rottura nella con il passato- 
Nel 1981 si volò per altri 
quattro referèndum; 1 radicali 
ne proponevano un altro per 
abolire la legge 194 suH’abor- 
to. Ma furono bocciati 
dair87,5% dei romani (88,5% 
degli italiani). Dati omogenei 
a quelli nazionali vennero fuo¬ 
ri dalle ume di Roma anche 
per gli altri quesiti: per l’abro¬ 
gazione delta legge Cossiga 
suH’ordine pubblico 82,2% no 


Una regione cx)l pollice verso 
ma tante bianche e nulle 


mViàHÙ CAPeCiLATRO 


MI Se la quota di astensioni- 
sirio è stata elevata, Il Lazio 
non ha comunque snobbato i 
cinque referendum, l'affluen¬ 
za alle urne (67,5%) si è, In 
linea di massima, allineata alla 
media nazionale (65,5% di vo¬ 
tanti), La provincia più restia a 
pronunciarsi sui cinque quesi¬ 
ti è stata quella di Latina, dove 
ha volato 11 62,79% di 365.000 
abitanti con diritto al voto; an¬ 
cora più bassa la percentuale 
nel capoluogo: a Latina, infat¬ 
ti, ha votato solo ii 6Ì43% dei 
76.000 eiettori. AH'estremo 
opposto c’è Viterbo, che si 
proietta del resto bel al di là 
della media nazionale con un 
prepotente 75,5% di votanti. 
In ogni provincia, comunque, 
•I registra un sensibile arretra- 
mento rispNetto all affluenza 
del 1985. DI ben undici punti 
e me«o nel Viterbese 
5fali'87% dei 1985 all’attuale 
75,5%), con un massimo di ol¬ 


tre sedici punti (da 79.1% a 
62,8%) in provincia di Latina. 

EI) //end nazionale i) Lazio 
lo ha seguito anche nell'esito 
delle votazioni, concluse con 
un carniere pieno di «sì». In 
qualche caso se ne è discosta¬ 
to, ma sempre di pochi punti, 
mai lacendo segnare un’inver¬ 
sione di tendenza. Il successo 
del «sì» è stato meno netto a 
Borgo Sabotino, in provincia 
di Latina, dove se il «si» non 
ha toccato le punte elevatissi¬ 
me raggiunte a livello nazio¬ 
nale, ha comunque prevalso 
senza problemi: 63,07%. sulle 
localizzazioni; 63,02% sui 
contributo; 55,4% sulle parte¬ 
cipazioni a progetti stranieri. 
A Monialto, invece, dove la 
percentuale di votanti è stata 
altissima (4.593 su 5.531 elet¬ 
tori in totale, cioè l’83.05%). 
sui nucleare li «sì» ha dilagato. 


raggiungendo l'84,78% (con¬ 
tributi) e r86,30% Oocalizza- 
zioni). 

La pioggia di «sì» si è abbat¬ 
tuta soprattutto su) referen¬ 
dum che tirava in ballo la 
commissione Inquirente. Qui 
le schiere abrogazioniste han¬ 
no raggiunto anche punte 
dell’86% (in provincia di Viter¬ 
bo), mentre la quota più bassa 
di «sì» si è avuta nel referen¬ 
dum suiia partecipazione del¬ 
l’Enel, a progetti come il Su- 
perphenix: a parte il caso-limi¬ 
te di Borgo Sabotino (dove il 
«si», ripetiamo, ha raccolto 
appena il 55,4%) gli abroga- 
zionisti sono sempre rimasti 
comunque abbondantemente 
al di sotto deli'80%. 

Mentre (l giornale va in 
macchina, 1 dati giungono con 
ii contagocce, i più aggiornati 
e completi riguardano Viterbo 
e provincia e rappresentano 
un campione significativo. Il 
«sì» ha ottenuto 118.186 voti 


sulla responsabilità civile 
(t’83,13%). ed è il solo defini¬ 
tivo; 121.299 (85,77%) sull’in- 
quirenle (55 sezioni su 60); 
75.464 (dato riferito a 55 se¬ 
zioni su 60), cioè )'83,24%, 
sulla localizzazione; 72.752 
voti (49 sezioni su €0). cioè 
r82,62%, sui contributi, e 
74.973 voti (53 sezioni su 60), 
cioè il 77,31%, sulle pariecipa- 
zioni dell'Enel. 

Da Prosinone e Latina giun¬ 
gono. per ora, solo i dati defi¬ 
nitivi sulla responsabilità dei 
giudici. A Prosinone il "Sì* rac¬ 
coglie 174.967 voti 0’«l.5%) 
e a Utina 156.738 01 79.4%). 
Un 79,3% di «si» anche a Rieti 
con 11.423 voti (risultato rela¬ 
tivo a no sezioni su 273). 

Molto alta la percentuale di 
schede bianche e nulle. A Vi¬ 
terbo, nel referendum sul giu¬ 
dici, si sono avute 23.281 
schede tra bianche e nulle, 
un'aliquota che rappresenta il 
14,07% del 163.471 elettori 
che si sono recati alle urne. 





insediamento di presidente e scrutatori (n un seggio 




«Fast furto» 
a McDonald’s 


Hanno usato Hamma oggidiica e il .piada di pareo*, I 
claaslci amegl da acasao, per violare II regno dai iitt Ioad. 
La scorga notte ignoti ladri sono entrati nel McDofiald'a di 
piazza di Spagna e con calma hanno (orzalo dieci legWm. 
lori di casa. Dentro c'era una parte deirtncasao dell* aera 
precedente, dieci milioni In contanti. Poi ae ne aono andati 
senza neanche degnare di uno sguardo nò hamhuiger, né 
Coca Cola. GII agenti del primo distretto di polizia aimno 
ora indagando su questo .mordi e fuggi» tutto paiticolan. 


Parte la scuola ai nastro djpan etBa riaM. 

dlMonteceiio Ilo, pri^ scixria pub»*» 

dov^ iusegna KSSiffijSfe 

la fliafica so am» accademico, don- 

Irò lo apiendldo ex conven- 
to di San Michele vicintalla 
colline di Monlalbano, nel (Comune di Guidonia. Eri pfe- 
sente il presidente della Pnwincla maria Antonietta Sartori 
e l'assessore aita Cultura, Oliverio Milana, Nell'lalitulo ven¬ 
gono insegnale tulle le discipline e tecniche della Gommi- 
cartone visiva e di massa: grafie deglsn, maritelinge pslco- 
logia della percezione, la acuoia ha Inizialo la propsl* 
attlvtta nelI'SS per Iniziativa della Provincia. 


Un COnvOOnO lampo l'Agro tontano, 

SUgH USI civici cioè era teneno detta col- 
«Un ngnimlci? lettlvitò. Oggi la gente pò- 
«un esempior vamame ancore di- 

L Agro rominO» ritu. lo Iw detto l'wesaare 

regionale agli ud cMd del 
Lazio, il pretore Ptelio fd- 
derico nel|asu*ielai|onealdlbatitlo:.Uslcivlci: eaampfa 
Roma», oiganlziato al termine di un cono al guaio hanno 
partacipato 200 architetti. Federica ò partilo parlando dM- 
l'epoca di Sisto IV, quando quaai lutto il Larto or* in un al 
cittadini di Roma. Poi ha panato dell* nascita abuilvt dotto 
borgate sul terreni dell* comuniti: di come gran parte 
delle lottizzazioni «iegolaif» alano stale edittcaie da privali 
su leifenl del quali si erano Indebilamenle appraptiatt. 


I «uenlfas: > -ardi» hanno Ieri, con 

un* lunga lettore, chIoalD al 
«llUollu sindaco di Roma Sigmnl- 

cnnniMl la- ih* ho»* n* qualiUl di 

prestdente del comUlio 
31 T33lro d’ammlnlsltailone dal let- 

iten'nsinvati* »<> rMI’Opei*. •dthmida’ 

neuuperai» un. «^100* imii- 

mentale del Teatro, Primo 
Maalrantont ha élencalo tuli* una aerio di eaasapi di •s|M^ 
peri». Dai due miUardl spasi l'hanno passato per ralleitt- 
mento dell'iAgnese di Rohenstoufen» (contro I aeseanl* 
milioni di incasso) agli stipendi «fon» degli atiHsll Olno a 
$ milioni congll slnordinàri). Poi acachela» di l mlliaKlo * 
mezzo pagali al maeatro Kuhn, ed altre caie che dhiwam» 
nò la gestione lalllmenlare del Teatro deU’Opera. Ibllo 
questo mentre il Comune annuncia consialentl aumenti, 
aullettrtlle dal aeivtilpubMici, colpendo pasutteniMMil 
cittadini. 


Ricorso-ai Tar UnnuovoricoraoallWdel 

I.”-. medici. SlavolM Ih* pie- 

oel meOKI Sunii aeniBloilSwnl,llitndiicMs. 

CtMitro ; unitario medici, che eore*- 

„ ■ ■■ sta la convenaloiw detta 

Il nuovo CORiranO ' medicina ambulatoriale In¬ 
terna. Secondo II Sunl arte 
lede I dMId del medici, NM 
ricorso chiedono la soipenrtone esecutiva del nuovo oon- 
trallo sul tempo deflnito, mentre la precedotte norma 
permetteva di arrivare ad un (etto di 48 ore. 


85.2%), per l'abrogazione 
dell'ergastolo 74,5* no 
(77,3*), per l'abrogazione 
della legge per il porto d'mmi 
81,8* no (86*). Inflne. solo 
due anni la, si è votalo per 
abrogare il decreto sulla scala 
mobile. A Roma i no furono il 
53* (54,3*). 

C sul primo relerendum? 
Cosa volevano j romani nel 
1946: Repubblica o Monar¬ 
chia? Monarchia, monarchia, 
al 53,8%. Nei'paese, per lortu- 
na, i favorì furono ribaltati: e 
la nostra Repubblica fu accla¬ 
mala dal 54,3* degli italiani. 


Due morti Noncel'balattaaaaprewl- 

h» jiiiiSSui nli.nl ** trattone esploso 

RI guattro glonu dai luctle di un suo amico 
uer la caccia oacclalore gH SNOva Itela» 

pn w «AMJa inmediabilmen» l'artori* 

a Rietf femorale.CosiM*uroF*lll- 

U, 36 amò, artigiano, fe lno^ 
lo. ucciso da una hKlM* di 
Maurizio d’Olimpio, brigadieie dei caiabiniert eh* netta 
selva di Sant'Elia, vicino a Rieti l'ha scambiala por il cin¬ 
ghiale. D'Olimpio, denuncialo a piede Ubero aaig agii 
interrogato dalla maglatraluia sull'Incidente. Qtwlin glo» 
ni la a Labro, sempre In provincia di Rieli un'atm persona 
era stala uccisa nello stesso modo da un patMtone uiM 
per la caccia al cinghiale. Giovanni Saropahnieri è alalo 
freddalo da uno sconosciuto mentre raccoglieva funUil 
nel bosco. 


Arrestati 

Spacciatori 
alVAltare 
della Patria 


Fondi 

Fucilata 

giovane 

senegalese 


■■ Nascondevano le dosi 
d'eroina davanti all'Altare del¬ 
la Patria, In piazza Venezia 
Gli spacciatori sono stati arre¬ 
stali dai carabinieri. Si tratta di 
cinque tunisini e 4 romani. I 
militari gli hanno sequestrata 
mezzo chilo d'eroina, 30 mt- 
lloni in contanti e alcuni bilan¬ 
cini di precisione. Ogni giorno 
circa cento tossicoqipmdenU 
si chinavano sull'alida di piaz¬ 
za Venezia per prendere la 
dose che gii avevano pagato. 
Dopo una giornata di apposta- 
menti i carabinieri hanno 
messo le manette al polsi di 
Bar Abdel Amayed Ben Sa¬ 
lem, 23 anni: Nastri Jadel Ben 
Yennes, 28 anni: Fnw Cbaovl- 
di. 25 anni; Mosen Baltaiet e 
Mustalà DI Fattah entrambi di 
28 anni. IS erano spacclaloil 
all'Ingrasso. In manette con 
loro Amedeo Rosalo, Ròsaria 
Spada, Giuseppe Fotnari e 
Raffaele Piccirilli, tutti romani, 
spacciatori »a percentuale». 


M L'hanno trovata a terra 
in un bagno di sangue, con 
una rosa di pattettmd conttc- 
cati nel petto. Laaludaitere* 
aenegalese. Mari* Renee Ba¬ 
diate, 30 anni, da tempo resi- 
denle a Fondi, è stata aubtio 
trasportata in ospedale, a Tsp 
lacina. dove ò ancore rimwe- 
rata in prognoel riseivat*. I 
suoi racconti hanno permaiao 
di individuare I protrebitt feri- 
tori. Ieri I carabinieri hanno *P 
restato I fratelli Glancaiio 0 . 
Anlonctlo Zannetthta, din « 
36 anni. Già dall'allro gloaio I 
mlUiari, dopo il fertiiMnto di 
Maria, avevano Inirtaio a bat¬ 
tere te campai di Fondi, « 
Ieri sono airivalt M due InMA 
presunti autori del tomaio 
omicidio. Cosa può aver apln- 
to I due a aparare col hidte 
atta ragazza aanegateso? U 
movente pài plaurtblte è. por 
ora. Il delitto pasrtonate. 






















ROMA 


La stangata dei servizi 

Decìsi gli aumenti 
di nidi e mense 
Contrari Pd e Dp 


■i U mense cosleranna 
< 6 mlll lite, conlto le alluall 
33mlla. I nidi passeranno In¬ 
vece dalle alluall BSmila a 
ISOmlla lire, U gluma aveva 
IISMlo Inlalalmenle II raddop¬ 
pio a 170mlla lira. Per I raddlli 
inferiori a 20 milioni le larllle 
del nidi passeranno da SOmlla 
« Umile lire, contro le lOOml- 
le proposte. 

La dellirera sul servili è sta¬ 
ta mena In volatlone Ieri seta 
In consiglio comunple dal 
prosindaco Qlaniranco Reda- 
vld. Da poào era scemala Tal- 
moslara di attesa per i risultali 
referendari, che subito è ri¬ 
presa la discussione sul bilan¬ 
cio di previsione '87, Inierroi- 
10 venerdì Korso. Pino a lardi 
llconsigliohadiscussoe vota¬ 
lo le proposte e gli emenda¬ 
menti delle opposizioni, ma 
alla fine la maggioranza ha 
reno, La delibera è stata ap¬ 
provala con II volo contrario 
di Pel e Op mentre I verdi si 
sono sslenull. Pur se con par- 
ilall modifiche la stangata ri¬ 
mane. e a pagarla saranno tul¬ 
li gli uMniI del servisi. 

«C una delibera Ingiusta e 
lllegiiilma > ha criticato II co- 
munMa Antonello FalomI, 
esprimendo II dissenso di tul¬ 
le le opposisloni -. E una deli¬ 
bera che scarica sugli utenti 
un' disservizio che dipende 
dalla giunta, che calcola In 
modo sbaglialo I costi del ser- 
trillo e che II distribuisce Ini¬ 
quamente ira glluienlli. Manu 

a ) pregludislale di illegll- 
, che presupponeva an¬ 
che una discussione appro¬ 
fondila sulla rioiganiziazfone 
complessiva dei servisi, sono 
alali 37 I voti contrari e 30 I 
favorovoll. Anche sul 38 
emendamenti presentali da 
Pel e Dp, la maggloransa ha 
volalo compatta, respingen¬ 


doli Soltanto a tarda notte si è 
riusciti ad approvare la delibe¬ 
ra con gli aumenti 

■È un pesantissimo attacco 
alle conquiste delle donne e 
al servizio pubblico 180 com¬ 
mentalo Maria Coscia, consi¬ 
gliere comunista. E le ha fatto 
ecco. In una durissima dichia¬ 
razione, Franca Prisco, capo- 
gmppo Pei In Campidoglio. Al 
centro della critica dell'oppo¬ 
sizione è II latto che non cl sla 
stala nessuna Iniziativa da par¬ 
te della giunta per ridurre quel 
costi e aumentare la qualità. 
Nonostante le proposte cl fo^ 
sero, ed anche ben precise. 

•Slamo contro la delibera, 
perchè fissa aumenti elevatis¬ 
simi per senrizl di grande valo¬ 
re sociale - ha detto Franca 
Prisco - Le nostre battaglie e 
proposte hanno costretto la 
giunta a modificare la stanga¬ 
ta Iniziale, Segno che quelle 
proposte erano fondate. Ma la 
stangata è rimasta Segno che 
non c'è la volontà di evitare 
un cosi duro colpo alle fami¬ 
glie romane. «In seguito al 
ventilati aumenti, già In alcune 
scuole le mamme per protesta 
hanno deciso di boicottare le 
mense e far mangiate I bambi¬ 
ni "al sacco", mentre In molle 
famiglie si sta riscoprendo II 
ruolo della nonna per tenera I 
bambini, o si stanno organiz¬ 
sando I lumi di genitori al po¬ 
sto dell'omial "esoso" nido». 
•La verità • hanno denuncialo 
I comunlsli • è che questa non 
è una semplice manovra con¬ 
tabile. E una scelta Ideologica 
e culturale che colpisce servi- 
si pubblici qualificali che, ne¬ 
gli ultimi anni, hanno cambia¬ 
to In meglio la qualità della 
vita di migliala di bambini e 
che le donne romane sentono 
come loro Irrinunciabile con¬ 
quista* □ S.Po. 



La protesta della Nomentana In Campidoglio 


Manifestano gli abitanti 
della Nomentana 
Sabato scorso un raid 
a Tor Bella Monaca 

Oggi in Comune un vertice 
con il sindaco Signorello 
ma la giunta non ha 
una proposta unitaria 


Regione Fiumara 

Pronti mutui «Nessuno 
per chiuderà 

2mila case i cantieri» 


«Gli zingarì non li vociamo» 
La protesta in Campiaoglio 


Nomadi a Roma. Sta onnai diventando una vera e 
propria emergenza. Ieri centinaia di persone han« 
no contestato l'amministrazione durante il consi¬ 
glio comunale. Il clima ancora più teso dopò la 
spedizione a colpi di pistola nel campo Rom di Tor 
Bella Monaca. La giunta, divisa al suo Interno, non 
riesce a preparare un plano credibile. Oggi un ver¬ 
tice con il sindaco Signorello. 


STIPANO DI MICHIU 


■i II Campidoglio!assedia* 
to da centinaia di persone, 
l'annuncio di nuovi blocchi 
atradall, anche un'odiosa 
dizione punitiva di stampo 
rauista. La protesta contro la 
presenza dei nomadi in varie 
zone deila capitale sale di in* 
lensltà, rischia di aprire una 
spirale pericolosa La giunta 
comunale intanto temporeg* 

f ila, perde tempo, media tra le 
potasi del vari assessori Per 
oggi a mezzoaiomo è convo* 
ceto un vertice, presieduto 
dallo stesso Signorello. con 
gii assessori responsabili. Ieri 
sera, durante I lavori del Con¬ 
siglio comunale, centinaia di 
persone della V Circoscrizio¬ 


ne, dove dovrebbe essere ubi¬ 
cato un campo sosta per i no¬ 
madi, hanno protestato, con 
slogan e carteili («Non voglia¬ 
mo gli zinjarU, «Gli zingari a 
casa di Paia e Bernardo») 
contro rammlnisirazlone Al¬ 
la fine hanno avuto un Incon¬ 
tro con l'assessore ai Servizi 
sociali, Corrado Bernardo, e 
con il consigliere del Pei, Au- 

K Batta^ia. Il clima, dopo 
to di sabato scorso, a 
colpi di pistola, all’accampa¬ 
mento Rom di Tor Bella Mo¬ 
naca, è diventato pesante 
Con un suo comunicato, l'O¬ 
pera Nomadi ha chiesto ai 
prefetto Alessandro Voci di 
assicurare (wolezlone alle fa¬ 


miglie zingara di Tor Beila 
Monaca e di provN^ere in¬ 
tanto alla requisizione di due 
campeggi dove spostarli 
«Non accMllete - raccoman¬ 
da l’Opera Nomadi ai romani 
- le strumentaiizzaziorU omi¬ 
cide o quelle più sottili di 
cuiatori edili che h^no mire 
sui terreni destinati ai campi 
sosta». Di quali terreni paria 
l'Opera Nomadi? Per ora non 
si sa Intanto i’assessora Ber¬ 
nardo, dopo aver rifiutato le 
aree messe a disposizione dal¬ 
la V Circoscnzione, ha tun- 
messo che una società |Hiva- 
la. la Ladicost, ha offerto due 
settimane fa 26 (HK) metri qua¬ 
drati nella stessa zona, per un 
campo sosta di 120-140 rou¬ 
lotte «Comunque-ha detto- 
l'indicazione spetta all’asses¬ 
sore al Plano, Antoruo Pala» 
E Pala cosa dice? «lo della 
questione non sono stato in¬ 
vestito, non ne so niente», ra- 
piica Per lui, ai momento. »ii- 
la Nomentana «esiste solo l'I¬ 
potesi del campeggio» «li re¬ 
sponsabile primo di questa id- 
tuazione è il sindaco Signorel¬ 
lo - accusa Augiurto Battaglia 
del Pei - del tutto incapace di 


coordinare la sua giunta Su 
questa questione dei nomadi 
non ha ancora mai detto una 
parola che sia una» L’ipotesi 
di un megacampo sosta dei 
nomadi, con centinaia di per¬ 
sone, alt’ongine netl'ipotesi di 
Bernardo, è comunque boc- 
aata da lutti «È impossibile- 
spiega Battaglia - pensare ad 
insediamenti con più di 40 
roulotte, è contrario ad ogni 
logica Questo deve essere il 
cnteno base, insieme, natural¬ 
mente, al piano cittadino» Un 
parere che dice di condivide¬ 
re anche Antonio Pala. «Biso¬ 
gna evitare le grosse concen¬ 
trazioni Bisogna cercare la ri¬ 
soluzione del problema in pic¬ 
cole dosi - ammette 11 respon¬ 
sabile del Piano regolatore - 
Vanno coinvolte le circoscri¬ 
zioni Finora, comunque, non 
abbiamo ancora deciso nien¬ 
te» Per tanti piccoli campi so¬ 
sta è d'accordo anche l’Opera 
Nomadi e il capogruppo dei 
Verdi, Paolo Guerra, che da 
sette giorni sta attuando uno 
saopero della fame per prote¬ 
sta contro le inadempienze 
del Comune verso i nomadi 
•A Roma - dice preoccupalo 


Guerra - si sta sviluppando un 
filone di intolleranza ed a vol¬ 
te di razzismo che non può 
essere sottovalutato» L'unica 
alternativa è quella che la 
giunta nesca finalmente a 
metter in piedi il famoso pia¬ 
no cittadino con l'istituzione 
di piccoli campi sosta attrez¬ 
zati e diffusi nel territorio Ma 
in quasi due anni non è nuaci- 
ta a farlo. Le circoscrizioni, 
del resto, con poche eccezio¬ 
ni, non hanno risposto alla let¬ 
tera che te invitava a scegliere 
le aree E secondo l'assessore 
Bernardo, tutti i pochi terreni 
indicati non sono Idonei. In¬ 
tanto len mattina una delega¬ 
zione del Pel, composta oal 
deputato Santino Picchetti, da 
Franca Prisco, capogmppo In 
Campidoglio, dal segretario 
della VII zona Enzo Puro e dal 
segretario della sezione di Tor 
Bella Monaca, Luciano BIgna- 
mi, ha incontrato il questore 
Mano lavine L'incontro era 
stato richiesto dal Pei per di¬ 
scutere dei problemi di Tor 
Bella Monaca È stalo chiesto 
al questore un mauior con¬ 
trollo da parte della polizia 
per icraare aJriniemo M 
quartiere un clima di migliore 
vivibilità e convivenza» 


M Quasi 140 miliardi, per 
2352 alloggi da costruire nei 
prossimi anni len la giunta re¬ 
gionale ha approvato la deli¬ 
bera proposta daH'assessore 
ai Lavon pubblici, il repubbli¬ 
cano Enzo Bernardi, per i 
bandi di concorso delle nuo¬ 
ve opere 

La costruzione avverrà con 
I mutui agevolati del quinlot 
biennio della legge 457.1 mu¬ 
tui attivabili ammontano a 137 
miliardi, mentre l'investimen¬ 
to promovibile sale fino a 235 
miliardi 

I nuovi alloggi saranno co- 
slniiti in parte dalle cooperati¬ 
ve e in parte da imprese priva¬ 
te Per la precisione, 1305 dal¬ 
le pnme e 1047 dalle secon¬ 
de 

Quasi la metà dei nuoti al¬ 
loggi è destinala alla capitale 
A Roma saranno 1026. nella 
provincia 456 II resto verrà ri¬ 
partilo tra le altre cinque pro¬ 
vince della regione A Prosi¬ 
none saranno 286, esattamen¬ 
te lo stesso nella provincia di 
Latina A Viterbo sono desti¬ 
nati 186 alloggi e. in ultimo, 
112 a Rieti. 

La delibera sul bandi ap¬ 
provata dalia giunta regionale 
sarà ora trasmessa al commis- ; 
sario di governo perché la 
renda esecutiva al più presto, 
e successivamente sarà pub¬ 
blicata sul bollettino ufficiale 
della Regione 

A pubblicazione avvenuta, 
ci saranno trenta giorni di 
tempo per presentare le do¬ 
mande. da parte delle coope¬ 
rative e delle imprese, all'as- 
sessoralo regionale al Lavori 
pubblici 

Le domande dovranno es¬ 
sere compilate utilizzando de¬ 
gli appositi moduli predisposti 
espressamente dalla Regione. 

Anche se parziale, il prov¬ 
vedimento rappresenta co¬ 
munque una boiata di ossi¬ 
geno per l’emergenza-casa 
netta capitale 


M L’assessore Luigi Cele- 
sire Angnsani fa dietrofront 
oppure qualcuno ha avuto 
fretta di fare un processo alle 
intenzioni? Al centro della 
querelle con il Campidoglio 
c'è questa volta la veniiiaUi 
chiusura dei cantieri di Fiuma¬ 
ra Grande, alla foce del Teve¬ 
re, dove ogni inverno, aspet¬ 
tando li bel tempo, sono or¬ 
meggiali più di tremila scafi 
privati. Sembra che due giorni 
fa sia arrivata una pioggia di 
ordinanze diramate dalia set¬ 
tima Ripartizione e firmate 
dall'assessore alla Polizia ur¬ 
bana, per mettere i lucchetti al 
porto turistico di Roma. Con 
danni incalcolabili aireccNio- 
mia del posto. Ma Cetaslre 
Angrisani smentisce: «Non ho 
firmato alcuna ordinania di 
chiusura», ha dichiarato ieri. E 
precisa che il suo intedimento 
•era ed è rimasto quello di ve¬ 
rificare la possibilità di regola¬ 
rizzare la situazione di quei 56 
cantieri per quanto attiene al 
rilascio delle necessane licen¬ 
ze e autorizzazioni». 

Fiumara è un Insediamento 
abu^, nato trent'annl fa e 
via via diffusosi sulle sponde 
dei tratto terminale del Teve¬ 
re, fino a contare a tutt'oggl 
sessanta cantieri, tremila bar¬ 
che seivite per lavori di ripara¬ 
zione e rimessaggio, ai quali 
provvedono seicento tra ad¬ 
detti e artigiani. E un nucleo 
produttivo che alimenta un gi¬ 
ro di centinaia di miliardi Pan¬ 
no. Con l'occhio a questa 
realtà, l'assessore Angrisani 
aggiunge nella sua dichiam- 
zlone di volCr garantire e rea¬ 
lizzare «la salvaguardia sia 
patrimonio ambientale che 
della tutela dell'occupazione 
e delle condizioni di lavoro, 
creando, nel contempo, )e 
condizlcmiper un loro Inèni* 
mento nel Muro porto turisti¬ 
co di Fiumicino». E a riprova 
dice che, aentlto il parere diri 
presidente della xVI Circo- 
scrizione. informerà presto la 
giunta cartolina 


Camion-bar: formalizzata ieri mattina l’inchiesta 


Lioenze Bicili le edicole? 
«No, sonò tùtte in r^la» 


Formallmta l’Inchiesta sul racket del camion bar. Il 
wslltuio procuratore Vardaro trasmettendo gli atti 
•II'uHIcIq Isltuzione ha sollecitato altre 5 Incrimina- 
ilont e chiesti ulteriori accertamenti. Nell'indagine 
del mellstrato Morlcca su 91 nuove edicole, Giulio 
Benclnl, oggi assessore alla Provincia, neir84 agli 
Aliati generali al Comune ha smentito che ci possa¬ 
no essere state Irregolarità nel rilascio delle llceiae. 


■SI Chiusa la Ritma parte 
dell'Inchiesta giudiziaria sul 
rKkei dei camion-bar (eri 
mattina il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Andrea 
Vardaro ha passato il volumi¬ 
noso Meco di atti e te accuse 
che ha raccolto all'ufficio 
infusione dei tribunale Sul 
fronte delle indagini sulle pre¬ 
sunte Irregolarità de) rilascio 
di 91 licenze per le edicole, ii 

n ‘ Irato della Procura. Cui- 
cricca, sta procedendo 


agli accertamenti sulla denun¬ 
cia presentata dal consigliere 
comunale di Dp, Giuliano 
Ventura Ma piovono smentite 
da parte dei sindacati dei gior¬ 
nalai, e Giulio Benclni, in quel 
periodo assessore, ha spiega¬ 
to come neir84 vennero asse¬ 
gnate le licenze 
Camion bar. Sulla vicenda 
del maxibar ambulanti la novi¬ 
tà della giornata è che II sosti¬ 
tuto procuratore Vardaro ha 
formalizzato l'Inchiesta, cosi 



come era stato chiesto dai di¬ 
fensori dei quattro fratelli lYe- 
dicine e da quello del coordi¬ 
natore dei vigili urbani Mano 
Clanfarani Ma con un partico¬ 
lare Interessante in più' ii pub¬ 
blico ministero avrebbe chie¬ 
sto l'incriminazione per corru¬ 
zione e concussione di altri 5 
vigili urbani tirati in bailo du¬ 
rante telefonate intercettate 
Non solo, sempre secondo il 
magistrato l'indagine dovreb¬ 
be essere estesa alle modalità 
del rilascio di concessioni 
commerciali 

Edicole, Si tratta delle auto¬ 
rizzazioni concesse neli'84 
Secondo un esposto presenta¬ 
lo da Ventura di Dp, cl sareb¬ 
bero delle irregolarità, alcune 
famiglie avrebbero accumula¬ 
to diverse licenze di vendita 
Ieri hanno nsposto la Fenagl e 
al Sinagi, due associazioni di 
categoria del giornalai che 
hanno confermato la legittimi¬ 
tà delle concessioni La Fena- 
gi ha comunque chiesto la so¬ 


spensione dei lavori della 
commissione edile, fino al ter¬ 
mine dell'Inchiesta. Dal canto 
suo Tassessore provinciale 
Giulio Benclni che neir84 era 
assessore agli Affari generali 
in Campidoglio ha dettagliata- 
mente spiegato l'iter di quei- 
l'autorizzazione per 9) perso¬ 
ne che erano rimaste dlròccu- 
paté ma avevano svolto un’at¬ 
tività nella diffusione del gior¬ 
nali Una legge, la 416 del 
1981 fissava icriten di localiz¬ 
zazione e di autorizzazione 
per l'apertura dì nuove edico¬ 
le, l’aprile deir82 II decreto 
268 stabiliva i criteri attuativi 
In base a queste disposizioni 
iamminlstrazlone capitolina 
nominava una commissione 
di 21 persone per stabilire co¬ 
me rilasciare le autorizzazioni 
per 123 nuovi posti di vendita 
Nel maggio deli'83 la bozza 
di ordinanza è stata sottopo¬ 
sta ai capigruppo del consi¬ 
glio comunale prevedeva co¬ 
me dovevano essere esamina- 



. 


le le domande presentate fino 
al 30 giugno 83 11 26 novem- ' 
bre 1984 veniva formalizzata 
la prima graduatoria per le au¬ 
torizzazioni per ia rivendita di j 
giornali in 91 edicole Una so¬ 
ia famiglia aveva latto (a parte ' 
del leone? «Alfine di e’ritare 1 
ciò, nell'ordinanza deti'83 - j 
dice Giulio Bencini in ima di- j 
chiarazlone - era esplicita- i 
mente previsto "Quaiora il i 
nucleo lamUiare fosse compo- , 
sto da più persone, l’autoriz- | 
zazione potrà essere conferita , 
soltanto a quella di essa che ; 
avrà riportato il maggior pun¬ 
teggio E infine utile ricorda- J 
re - ha proseguito Bencini -- ; 
che fautorìzzazione alla ri¬ 
vendita di giornali non con¬ 
sente l'apertura delie edicole, 
se non dopo aver ottenuto la i 
concessione di occupazione , 
dì suolo pubblico Tale occu- j 
pazione non era stata conces¬ 
sa dalla giunta di anistra al . 
termine del proprio mandato, 
nell'agosto deli 85» 
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Roma-Lido 

Supertreno 

in 

rodaggio 


H Sono in viaggio ma solo per prova Bian¬ 
chi e blu, aspetto da «Speedy Gonzales», i nuo¬ 
vi treni delia Roma Lido dovranno percorrere 
5 000 chilometri prima di entrare in servizio 
Poi, con l'ok della motorizzazione e prevedi¬ 
bilmente nel mese di dicembre, manderanno 
al deposito 1 vecchi vagoni Su e giù da Porta 
San Paolo alla stazione Colombo, partiranno 
ogni 15 minuti, ma in futuro accorceranno 1 


Poco personale e strutture carenti: in piena crisi le Utr 
Le responsabilità del Comune e della Regione 

Handicappati senza assistenza 



tempi a 8-6 minuti Per ora I treni sono 9 com¬ 
posti da 6 vetture comprese le due motrici 
Fiammanti nella carrozzerìa lo sono an^e ai> 
rintemo. sedili stilizzati e molto spazio per chi 
sta in piedi. In tutto potranno tras^ttare 1.500 
persone. 

Addio, dunque (almeno si ^ra) aRetirutte 
avventure che cominciano al mattino per chi 
raggiunge la città assiepato in vagoqi amtgglni- 
tl e maleodoranti 


rc/M/s/si 


CONCESSIONARIA 

MORENA-ROMA 


fWTJÀ/f] 


Handicappati quasi senza assistenza. A dieci anni 
dalla istituzione, ie Utr (Unità territoriali di riabilita¬ 
zione), fanno i conti con la loro crisi. Abbandona¬ 
te praticamente a se stesse dalla giunta comunale, 
con poco personale e strutture carenti, vivono gra¬ 
zie alla buona volontà degli operatori. Né Comune, 
né Usi, né Regione hanno dati esatti. Il Pei: «Un 
piano d'intervento cittadino suH’handicap». 


STEFANO DI MICHELE 


Un piccolo portatore di handicap In classe 


■1 «Siamo pochi, senza una 
programmazione generale e 
con strutture carenti» dopala 
polemica che li ha visti conte¬ 
stare l’accordo tra Provvedi¬ 
torato agli studi e università, 
per un programma sperimen¬ 
tale di cinque anni su bambini 
«difficili» della 1 e VI circoscri¬ 
zione, gli operatori delle venti 
Utr romane tornano a fare i 
conti con ia loro difficile situa¬ 
zione A dieci anni dall istitu¬ 
zione, da parte della giunta di 
sinistra, di questo servizio per 
ia prevenzione e la riabilita¬ 
zione di handicap, il bilancio 
non ò dei più rosei Sugli han¬ 


dicappati non esistono dati 
precisi Non ne hanno né il 
Comune né la Regione ne le 
Usi Gli operatori sono circa 
400 In parte provengono da 
associazioni come i'Anffas, 
l'Aias, Nido Verde, in parte da 
quel poco di servizio pubblico 
che esisteva prima del 76 Gli 
altn sono quasi tutti entrati 
con la legge 285 «E adesso 
slamo più 0 meno gii stessi di 
allora - dice Adriana Dondo- 
na, che lavora presso l'Utr del¬ 
la Usi 6 - Forse anche meno 
chi è stato licenziato o è anda¬ 
to via non è mai stalo sostitui¬ 
to» La situazione è diversa da 


Usi a Usi Ma, a parte il caso 
(elice delta Usi 1, che ha mol 
to personale, nelle altre di¬ 
ciannove il servizio aUra>rersa 
momenti difficili Poco perso¬ 
nale c'é nella Usi 14 (Fiumici¬ 
no) o nella Usi 8 in quest'ulti- 
ma, in zone come Tor Bella 
Monaca, costrutta senza bar 
nere architettoniche, c è una 
grande concentrazione di 
persone con problemi di han¬ 
dicap In sole (re Us) Oà H. la 
17 e la 2) esistono cento diur¬ 
ni per handicappati gravi E in 
poche situazioni I integrazio¬ 
ne tra I van servizi, come era 

K sto airtnizio. è avvenuta 
legge di riforma, co¬ 
munque quasi tutte le Utr si 
sono fuse con i servizi materni 
infantili già esistenti «È vero, 
non riusciamo a rispondere a 
tutte le richieste di Intervento 
- conferma Giuditta D Ercole, 
deirUtr della Usi 3 - Cosi mol¬ 
li bambini vengono dirottati 
sui centri privati convemdona- 
tl» Alla Lisi 3 hanno grandi 
problemi logistici e di perso¬ 
nale «Un solo esempio dice 


ancora Giuditta D’Èrcole - 
N<h non abbiamo ne la stanza 
perla fisioterapia ne lo specia 
lista» Sull accordo tra Provve¬ 
ditorato e università la conte 
stazione e globale «Questo 
servizio delle Utr ha un senso 
se su questi problemi sulrap 
porlo tra scuola, società e 
bambino può funzionare da 
filtro L accordo vanifica que¬ 
sto sforzo» dicono «E conira 
sta fortemente con un proto¬ 
collo d intesa firmalo tra Prov 
veditorato. Comune e Usi 1 an¬ 
no scorso», aggiunge Adnana 
Dondona Un aspetto dram¬ 
matico del problema sono le 
perdine con handicap che 
hanno superato 1 18 anni Per 
loro il servino non funziona E 
sono de( me di migliaia a Ro¬ 
ma «In questa ciUà, sul prò 
blema degli handicappati sia 
mo in una situazione dramma¬ 
tica Basta pensare che non 
c'è un piano cittadino d inter¬ 
vento sull handicap, come in 
altre città non esistono dati II 
Comune ha abbandonato a se 
stessi questi servizi Non è sta 


to bandito nessun concorso 
per aumentare il personale, 
che è veramente poco» Au¬ 
gusto Battaglia, consigliere 
comunale del Pci. ha un lungo 
elenco di inadempienze da 
presentare alle istituzioni 
«C e un riflusso, un abbassa¬ 
mento di attenzione verso 
questi temi - avverte - l nuovi 
servizi sono anche stali i primi 
ad essere abbandonati dal 
pentapartito Si fa sempre me¬ 
no prevenzione e riabilitazio¬ 
ne a tutto favore dei pnvati» 
Da tempo il Pci ha avanzato ie 
sue proposte rilancio di una 
prevenzione più puntuale, sia 
attraverso le Infrastrutture so- 
ciosanitane, sia migliorando 
le condizioni dei parto 0^ 
maggior parte degli handicap 
sono contratti dal feto e il 90% 
degli handicap psichici avven¬ 
gono in sala parto) e la qualità 
degli osami preventivi «Poi 
occorre puntare a strutture 
che SI occupino anche del 
l'handicappalo maggiorenne 
- conclude Battaglia - Le Utr 
devono cominciare a funzio 
nare anche per loro» 


VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
Cl TROVI A: 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL 6114909 - 6114566 

SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 - TEL 6175180 

nnanziamanti: SAVA ■ SAVA LEASING - SAVA HNCAR 
APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di Interesse 


















Oggi, martedì IO novembre; onomaslico Leone; altri Fio- 

rema, Sandolino 

AeCAOM VINTANNI FA 

Magnifica operaalone della pollala condona da Montana, diri¬ 
gente del commissariato Ptenesllno. Per cacciare da alcuni 
appartamenti lacp occupati otto donne con I rispettivi bambini, 
cinquanta Ira pollilotti e carabinieri, hanno letteralmente tra- 
cassalo finestre, porte e infissi. Poi si sono scatenati contro gii 
wcupwti con una vlolenia che certo la sltuaslone non richle- 
dwa. Iwe donne rischiano di abortire, perché trascinate a 
spinta giù per le scale, la piccola Crisiina Angelini, di sette mesi 
e Invece ricoverata al Policlinico per la frattura del cranio, 
csita^nle Cristina era troppo pericolosa e I polUiottl doveva¬ 
no difendersi. Per questo le hanno abbattuto una porla sulla 



■ AIWMITAMINTII 


CeMesesae Alla. Oggi, ore I8.IS, presso Alla Uno, viale Cori- 
ala 23, conlerenia del prof. Andrea Forte sul tema; •Rischio 
di Valeme paiogenetiche nel simbolo». 

TMreaetasleilco. E promosso dalle amministrasloni comunali 
di Wleirl, Qenzano di Roma e Lanuvlo, l'adesione del Con- 
lonlo Vino doc Colli Lanuvlnl, Consoralo Copravi, la Canti¬ 
ne Melale $. TommaM e Cantina sociale La Selva, la colla- 
borahme della Confcolllvatorl del Laslo e si tiene II 12 
novembre prossimo. Appuntamento ore 8.30 In viale Aven- 
lino 36. partenia per Oenaano, Incontri, visite colaaione e 
rilomo a Roma verso le 17 

Omwta UolAaovtetlcke. Le promuove l'Assoclaalone Italla- 
Uraa In collaboraalone con l'Assoclaalone culturale «La ra- 

t nalela». Inauguraalone oggi, ore 18, nel locali di via del 
oronari, 48. Seguiranno lino al 20 novembre proiezioni di 
videocasselie, dibaitlil, film, conferenze sulla musica sinlo- 
niM di Sciotiflkovich. 

I poeti araM di Slellla. Il libro curalo da Francesca Correo 
viene presentato domani, ore 17.30, alla Casa della cultura, 
largo Afenula 26. Parleranno Francesco Gabrieli, Clelia Sar- 
naill Cerqua; presiederà Franca Maria Malfalli; Interverrà 
Ludovico Corrao, sindaco di Olbelllna. 

Oweeita. L'Istituto auurlaco di cultura organissa per giovedì 
ore 18, nella sede di viale Brano BuoasI 113, un concerto 
degli studenti della Hochschuie fOr muslk und Darsiellende 
KunÙ di Vienna. 

AoImIii e dewe cr eilA Cosllluflona e realtà coslllualonale In 
halli e nella Repubblica federale di Qermanla. Domani e 
glovadi convegno organlszalo dal Ooethe Instltut Rom e dal 
Cflpirtlmento di teoria dello Stato dell'Università «La Saplen- 
lai- Inltlo domani, ore 8.30, nella Auletta di Moniecllorlo, 
vie Campo Mando 74. Numerose relazioni comunicazioni e 
Inlarvenll. Presente all'apertura del lavori l'on. Nilde latti, 
preildenle della Camera del deputali. 
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NadveUei FretUesea. Oggi, presso la sede di via Angela Bra- 
netti 3Vc. elle ora IS.lllmall su «India del Sud», a cura di 
Sergio Battagliai domani, stessa ora. •Bra3lle«. 

HasttMI IMaa. Mostra personale dell'àrtlsla da oggi, ore 
16.30, presN l'Istltulo austriaco di cultura di Roma, viale 
Brano Buoni, US. 

(eMMatani al Laato. Oggi al Lauto (via di Monte Brianzo, 
66 a Ugo Pirro a Lucio Battistrada daranno II via al 18* corso 
trimestrale di Mtnegglaiura, organlssato dalla Ccd (Coope- 
railva cinema damocratico), attiva fln dal 1979 nel campo 
dalle ptodiulonl e attualmenle Impegnata nella realizzazio¬ 
ne del programma «Tsleiango» nella rubrica «Va Pensiero» 

K ir la Rai TvS, con Virginia Onoralo, Sergio Suino e Paolo 
andai. Par Informaalonl ed Iscrizioni al corsi, rivolgersi alla 
Ccd, viale Olulio Cesare 71, tei. 35230S/388I60. 

■ MOtTRi mmmmmmmmmmmrnmm 

LAagllo i li eluà. L'arcangelo Michele che rinlondera la spa¬ 
da, lilallata nel 1782 sulla sommità dio Castel 3. Angelo. 
Dipinti, stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo 
railauro. Ore 8-14. domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 
Maria leklfaBO. Opere recenti. 20 opere. Ez Stabllimenlo Pero¬ 
ni, via Reggia Emilia 84. Da man. a sab. 8-13; dom. 9-13; 
glqv, e laS. anche 17-20; lun. chiuso (lino eirs novembre). 
I bràind Clneal di Dlan. Cento oggelll dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nelle necropoli sulle sponde del lago di Dlan. Pa- 
laiio Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, lunedi chiuso. 
Par visite guidate tei. 67.90,408 e 73.59.46. Fino al 15 no- 
vembt*. 

La RasMMBia ledcKa I838-I84S. Documenti e materiale loto- 
grallco. Alle ore 10 proiezione di un hlm sul tema e alle ore 
16 di un documenlario. Istituto archeologico germanico, via 
Sardegna, 79. Ore 10-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. 
Pino al 13 novembre. 

Pnga, la Rmae della cinà. Restauro e riuso degli edifici e del 
cenirt alorlcl; grallcl, fologralle e rilievi. Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane, 13. Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
lesllvl 9-13. Fino al 29 novembre 

■fCOiiNiTro, IL CALDO 

laeCectrat via San Francesco a Ripa 20. Romoll, viale Eritrea 
1 40 Oun, chiuso). Laboratorio via Leonina 19. Laboratorio, 
' via Afcanlo. CaW Aquila, viale Trastevere 288. Bar, via del 
Pozzetto 138. laboratorio, vicolo del Cinque, Bar Bianchi- 
li, via San Francesco a Ripa 94. Bar Paradiso, corso Viiio- 
rio Emanuele 148. Al Proteaeloulill, via Vhlorlo Colonna 
32. SaMaigcIo, via Alba 23, dalle 22 fino al malllno 


NummuTiu 

Premo intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorsa stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 8009ffi - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 mia Malalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti AIed 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 670S 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Aio (baby 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6264639 

Aied 860661 

Ort>is (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


MOSTRA 


La luce 
di Massimo 
Jahier 


■i Musifflo elahler. Galle¬ 
ria «La Margherita», via Giulia 
108; fino al I8 novembre; ore 
n-13e 17-20. 

La luce solare o artlllclple è 
una componente strutturale 
della pittura, da sempre. Ma ci 
sono stati e cl sono pittori, 
scultori e anche architetti che 
della luce fanno un mezzo 
simbollco-metafisico o un 
meno per dare ordine al flus¬ 
so della realtà sociale-natura- 
le e anche per organizzare la 
percezione e la visione del¬ 
l'immagine. Massimo Jahier, 
che due anni fa proprio qui 
espose flJcuni germogli lumi¬ 
nistici della sua visione, ha 
portalo assai avanti la sua ri¬ 
cerca. Crea immagini dove la 
luce à al massimo fulgore me¬ 
ridiano e mediterraneo ed è il 
colore stesso in timbri folgo¬ 
ranti a rimandarla radiante. 
Stanno Immobili o fluttuano 
nella luce delle navi, dei moli, 
deile ciminiere; ma queste sa¬ 
gome si vedono soltanto do- 

K che l'occhio si è abituato al 
gllore, VIen fuori una segre¬ 
ta geometria d^ corpi solidi 
sulle cui facce II colore stende 
timbri e polvere. Finisce che 
l'Immagine si fa metafora del- 
l'eslsienu, di un vivere tutto 
in luce, In un tempo e uno 
spailo di sogno-realtà. 

li pittore dice che una luce 
cosi l'ha vista in Ubano con 
nell'orecchio gli spuri. L'avrà 
anche vista; ma questa luce 
che spam via dal mondo le 
ombre è una costruzione della 
mente assai mura e ostinata¬ 
mente lirica. Forse, verrà un 
giorno che ci sarà una presa di 
possesso cosi pacifica e sere¬ 
na della terra m una giornata 
solare, mediterranea e di un 
meriggio che non finisce mal. 
Per ora è una prefigurazione 
di un occhio cosi sensibile al- 
1 atione della luce sui colori 
del mondo che sernbra l'oc¬ 
chio straordinario di un Inset¬ 
to capace di sentire e vedere 
frequente che sfuggono al¬ 
l'uomo, Come farà Jahier a te¬ 
nere assieme luce e oggetti è 
una bella magia di pittore. 

OCfario MicQCChi 



Aroido Tlcri, Clullana Lojodice e Paolo Ciuraiina In «Csuli* 


TEATRO 


TVe lati 
della vita 
amorosa 


■1 CauU di James Joyce. 
Traduzione e regia di Marco 
Sciaccaluga. Scene di Hayden 
Qrillln. Costumi di Valeria Ma- 
nari, interpreti: Aroido TIeri, 
Giuliana Lojodice, Paolo Giu- 
ranna, Elettra Bisetti. Teatro 
Quirino, fino al 29 novembre. 

Strana e affascinante com¬ 
media, questa di James Joyce 
(unica sua opera teatrale per¬ 
venutaci)'. qui, il classico tema 
e schema del triangolo, intriso 
di elementi autobiagrafici *- 
ma anche di richiami, come lo 
stesso Joyce sottolineava, a 
esperienze esistenziali di altri 
grandi irlandesi, Swlft soprat¬ 
tutto - si apre a una ricerca in 
profondità nella psicologia 
della vita amorosa', dal lap- 
porto contraddittorio fra desi¬ 
derio di possesso e ansia di 
donarsi, che Insieme caratte¬ 
rizzano la passione, al contra¬ 
sto non meno lacerante che 
può prodursi tra la fedeltà di 
base verso una sola creatura e 


una disponibilità non volgare 
ma piena (aplrltuafe e carna¬ 
le) nei riguardi di altri esseri. 
Nemmeno romosessualiià, in 
tempi non sospetti (Esuli fu 
composto agli inìzi ^)ia pri¬ 
ma guerra mondiale), è esclu¬ 
sa da) campo deH'indaglne. 
che si arricchisce di motivi e 
di stimoli coinvolgenti il pen¬ 
siero laico e 11 messaggio cri¬ 
stiano. 

Tutto ciò espresso in dialo¬ 
ghi e situazioni che, pagato un 
certo debito alle convenzioni 
sceniche perduranti atl’epoca 
(in particolare alla tecnica 
drammaturgica di Ibsen. idolo 
giovanile dell'autore di 
Ulisse), acquistano via via un 
netto timbro di originalità e un 
insolito spessore. 

Aita sua seconda stagione, 
ma nuovo per Roma, k) spet¬ 
tacolo allestito con molta cu¬ 
ra da Marco Sciaccaluga ri¬ 
scopre dunque un testo che, 
in precedenti e approssimati¬ 
ve edizioni, ci aveva con\4nto 
assai meno. Nell’occasione 
attuale, esso si giova dett'im* 

K ìo coraggioso d'una col¬ 
ata coppia di allori: Arot- 
do Tlen da un \ye^ rilievo alla 
figura di Richard (forse ia «in¬ 
teriorizza» un tantino tro{^, 
quasi a ribadire di continuo la 
sua qualifica di intellettuale e 
di scrittore, tormentato e me¬ 
ditabondo). Giuliana l^odice 
è, con viva Intensità, «riha, 


Ceppellini, cui si devono gran¬ 
di progressi ne) campo della 
ricerca legata alla chirurgia 
dei trapianti. Ceppellini, che 
lavora attualmente a Bethesda 
alle ricerche genetiche sul¬ 
l'Aids, ci parlerà sul tema: «Da 
madame Curie a Cemobyl e 
oltre; raggi buoni e raggi catti¬ 
vi». L'appuntamento al teatro 
Eliseo, ore 18. 

Martedì prossimo sarà la 
volta di Pietro Citati, critico 
letterario di nome, che ha 
pubblicato recentissimamen¬ 
te un lungo saggio su Franz 
Kafka per l’editore Rizzoli. La 
conversazione di Citati sarà 
appunto sullo scrittore pra¬ 
ghese. grande e misterioso 
mito delia cultura del nostro 
secolo. 

Il terzo appuntamento per 
martedì 24 (stavolta al teatro 
Quirino, sempre alle 18) con 
lo scrittore Roberto Pazzi. 

DLC. 


donna contesa e divisa. Più 
debole, a tratti divagante, 
l’apporto di Paolo Giuranna, 
die-ha sostituito Mino Belle! 
nei panni, invero scomodi, di 
Robert, il giornalista innamo¬ 
rato di Dertha; e suo amante 
d4 una notte, chissà? Joyce la¬ 
scia ne) dubbio Richard, ma 
anche se stesso, e noi. 

DAsSa. 


CONFERENZE 

Cominciano 
i «martedì 
letterari» 


MI Comincia questo pome¬ 
riggio, alle 18, al teatro Eliseo 
la stagione 1987-88 del «ma^ 
tedi fetterari». una iniziativa 
che Ci accompagna ormai da 
molli anni. Da oggi al 26 mar¬ 
zo potremo ascoltare (o fa¬ 
cendoci soci o acquistando di 
volta in volta un biglietto d'in¬ 
gresso di lire 6.000) quattordi¬ 
ci oratori che parleranno di 
vari temi, il più ricorrente dei 
quali è la letteratura. Si inizia 
con la scienza, oggi; Ruggero 


TV3 


«Papù», 
una storia 
Rom 


■I Oggi alle ore 19,30 su 
Raitre va in onda hìpù di 
Giorgio GInort, un film, ritratto 
di un vecchio zingaro Rom 
abruzzese. Alizio Spada, 70 
anni, vive in un palazzelto a 
vicolo Porta Furba, con alcuni 
del suoi undici iigli e molti ni¬ 
poti. Il film sarà trasmesso in 
lingua originale con sottotitoli 
in Italiano. Giovedì, sempre al¬ 
le 19,30, andrà in onda un in- 
corttro, condotto in studio da 
Fabio Storelh, con personalità 
esperte del problema degli 
zingari: la profesoiessa Mirel- 
la>Kaipati (dir. resp. della rivi- 
starLoc/o Dromi), don Baino 
Nicolini (presidente del Cen¬ 
tro studi zingari), il prof. Tullio 
De Mauro (docente di Filoso¬ 
fia del linguanslo), Il maestro 
Santino SpineTiT (giovane Rom 
abruzzese, direttore del cen¬ 
tro didattico d) Lanciano e au¬ 
tore-cantante co) nome d'arte 
di Alexian). 


Stasera Cbleman, saiza nostal^e 


■i Ci sono almeno due ele¬ 
menti che rendono «Jazz 
Ttain», rassegna promossa 
dalia «Emmeci» con qualche 
contributo degli enti locali, 
una delle iniziative più Interes¬ 
santi proposte a Roma negli 
ultimi tempi. Anzitutto l'In¬ 
dubbia qualità e coerenza del 
cartellone, centrato su una 
ricca rileitura cotica dell'ope¬ 
ra di alcuni musicisti che han¬ 
no segnato profondamente 
l'evoluzione del linguaggio 
iazzistico negli anni Sessanta. 
E poi la scelta di programma¬ 
re In due spazi diversi. Il Tea¬ 
tro Olimpico e il Club Big Ma¬ 
rna, inserendo ogni proposta 
in un contenitore adeguato al¬ 
ta sua «audience»', per quanto 
paradossate possa sembrare, 
è assai prefenbile assistere ad 
un concerto gremito in un pic¬ 
colo club, che ad uno semide¬ 
serto In un grande teatro; soli¬ 
tamente ne soffre it comfort, 
ma ne guadagna l'atmosfera, 
la concentrazione dell'ascol¬ 
to, e quindi la musica. Di que¬ 
sto - che non vuole certo es¬ 
sere un principio assoluto si 
è avuto conferma l'altra sera 


FIUPPOIIANCNI 

nello stupendo concerto del 
quartetto di John Surman, 
Paul Bley, BUI Frìsell e Paul 
Motian: il gruppo, nel corso 
della serata, si è scomposto in 
soli, duetti, trii, con una liber¬ 
tà di atteggiamento forse im¬ 
pensabile nella severa cornice 
di un teatro; così il pubblico 
ha potuto godere non solo 
delle Invenzioni collettive del 
quartetto, ma anche delle 
qualità dei suoi singoli com¬ 
ponenti, che sono davvero 
quattro caplscuoia di inarriva¬ 
bile statura espressiv^i. 

Questa sera, al Teatro Olim¬ 
pico, ci sarà l'appuntamento 
più «prestigioso» della rasse¬ 
gna, 0 cioè quel risorto quar¬ 
tetto di Omette Coleman. con 
I suoi vecchi partner Don 
Cheriy, Charlie Haden e BiUy 

a ins, che molti hanno se¬ 
llo come l'evento clou di 
questa porzione di stagione* 
un'opinione che parrebbe 
confermata dall'esito - di 
pubblico e di stampa - dei 
concerti già tenuti a Firenze. 
Milano e Mestre. Fra i grandi 
«inventori» delia storia del 
jazz. Omette è di quelli che 


hanno costantemente rifiutato 
di ingabbiare la pit^ria croati- 
vità nell'autocelebrazione del 
mito e nella routine. Nono¬ 
stante ciò, sì può dire che l'ul¬ 
timo biennio sia stalo per il 
maestro texano un lungo mo¬ 
mento magico, contrassegna¬ 
to da un output prodigioso, 
non foss'aitro che per la varie¬ 
tà delle direzioni intraprese: 
basti pensare ai lavoro fatto 
con Pat Metheny. alla rivisita¬ 
zione del suo affascinante 
Work in progress sinfonico 
Skies ofAmenca, e a quel ma¬ 
gnifico doppio album ^gniD- 
cativamente intitolato In all 
languases. che segna appun¬ 
to la rinascita del quartetto A 
partire da domani, per tre se¬ 
rale consecutive, sarà dì sce¬ 
na al Big Marna l'eccellente 
trio di Betty Carter, poi. il 16 
novembre al Teatro Olimpico. 
)l Jo/m Coltrane Memoria! 
Concert, con Freddie Hub- 
bard, McCoy lyner, Qvin Jo¬ 
nes. Sonny Fortune e Reggie 
Workman. e Infine, it 24 c 25. 
di nuovo al club, il quartetto 
dell'ex colemaniano Dewey 
Redman 



Omette Coleman. Biily Higgins, Don Cherry e Charlie Haden 


ITRAtPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs; informazioni 4775 

Ps; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampìno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotra) 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
MafOBd (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonol^io) 47011 
HeiK (autonoleggio) S47991 
Biclnoleggio 6S43394 

Collalti &ic0 6541084 


OlORNAUm MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colofliiai) 
Esquilino: viale Manzoni (c)ne* 
ma RoyaOi viale Manzoni 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminlo: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovtei'. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Riemo 
ÌVevi: via del Tritone (fi Meiaag- 
gero) 



■Musti E QAiimEmmmmmmmmmmm 

Muael CapItolUil, P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13. martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso 1) lunedì. Ingresso L. 3,000, 
gratis l'ultima domenica de) mese. Tra le opere «mie nel 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere CapitoHna, Gela¬ 
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli dei Ifollaioìo. 

Mosco Archeoloflco Osttenae. Ostia Antica; lei. 5650022. Ora¬ 
rio; 9-16, lunedì chiuso. Ingresso 14.000. Raccoglie I pesi) 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria aailoBale d’arte antica Mitilo BarberiaL V. Quattro 
Fontane, 13; te). 4754591. Orario; feriali 9-14, festiri 9-13» 
chiuso il lunedì. Ingresso L 3.000. Contiene circa 200 opere 
dal Xlll a) XVill sec., tra cui opere di Raffaello. 

Galleria Doria Pamphlll, P.za de) Collegio Romano, la: tei. 
6794365. Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, Tizia¬ 
no. Dosso Dossi, Andfoa del Sarto, Veiasquez. 

Galleria nazionale d’arte Moderna. Via deileBelle Arti, n. 131 ; 
lelef. 802751. Orario: feriali 9-14. festivi 9-13, ctàirò U lune¬ 
di, Ingrtesso lire 4.000, gratis fino ai 18 anni e oltre 160. E la 
massima raccolta di arte italiana dairsOO ad oggi. 

mfAfwuicmmmmmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (sona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona EsO; 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Ftaminlo)' 

Farmacie aaitwrBc, Applot via Appia Nuova, 213, ArrIIm 
Clchi, 12; Laltanzi, via Gregorio Vii. lS4a. Ftullljit Ore¬ 
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24). via Cavour, 2, Ìw. 
viale Europa. 76. LndovIaL piazza Barberini, 49. MMMlt via 
Nazionale, 228: Ostia Lido: via P. Rosa, 42; PfrioH. via Be^ 
loloni. 5. Plemlata. via Tiburtlna. 437. ElonL via XX Settem¬ 
bre. 47; via Arenula. 73: PortaaMe. via Portuanse, 425. 
PreaeailBo-CaateceUe. via delle Robinie, 81; vìa CollaHna, 

112; Pieacattao-LablCMO. vìa r Aquila, 37; Pndia via Cola di 
Rienzo. 213; piazza Risoralmento, 44. PrlMavaUe. piazza 
Capecelatro, 7 Qnadn]^lDaeHlà4>oB Boaeo. via Iriacoia- 
na, 927; via Iriscolana 1258. 



■ DOPOCENA rnmmmmmmmmammmm 

AMabaraa, vìa Galvani 54 CTestaccìo) (riposo dom^ CawaiiB 
ctea* via dei Genovesi 30 0>asteveie) Oun.). fianleaifa. via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); RocbBa b^ ,TÌa 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). RalterdaH da EnÌMMa via 
Santa Maria dell'Anima 12 (^azza Navona) (dom.). whr 
Dot, via Santa Caterina da Siena 45 (PantheoròOunj. DMì 
Dam, via Benedetta 17 ^astevere); Doctar irtàt rirolo d’ 
Renzi CTtastevere). AlfelUal, vìa Francesco Carlettl 5 
(Ostiense) (dom.), Reglnè, vicolo del Moro CTlaa^r^ 
Bar dalla Pace^ piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
matt.). 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■flMHMEBaN 

FEDERAZIONE ROMANA. 

ZoM Prcnattlaa. Alle ore 16.00 c/o la Sezione di Porta Mag¬ 
giore. riunione sul rinnovo dei Comitato dì gestione delle 
Usi (S. Natoli). 

ZoM Utorala. Alle 16.00 c/o la Sezione di Ostia Antica, riunio¬ 
ne del Gruppo circoscrizionale e Segreteria. 

ZoM Utorale. Alle ore 18.00 c/u la Sezione di Ostia Antica, 
Comitato dì zona. 

la Fadcrazloae. Venerdì 13/11 alle ore 16.00, attivo delle Se¬ 
zioni e Cellule sanità con i segretari di zona e i capìgroppo 
circoscrizionali (Franca Prisco. Stefano Lorenzi, Diano FTan- 
cescone), 

Per Mosca e LeatngnMlo. 1 comp<agni diffusori in partenza per 
le due città sovietiche dovranno trovarsi mercoledì 11 no¬ 
vembre, alle ore 8 precise, in piazza dei Siculi, angolo via ^1 
Taurini, sede deirOnità. Sarà presente il compapio FUibeck 
per organizzare ia partenza. 

COMITATO REGIONALE 

Federazkme Civitavecchia. A Bracciano, ore 20.30, riunione 
consorzio smaltimento rifiuti solidi urbani D'Aveiea, Rotò. 

Fadenzloiie Ttvokt Ore 17 gruppo Usi Rm/25 (Fredda. De 
Vincenzo). Monterotondo centro, ore 19.30 incontro Mlle 
sezioni Mentana e Monterolondo con consiglieri provinciali 
(Lopez, Caruso). 

■ PICCOLA CRONACA ■MBBHHHENHEi 

Lutto. È morto Tino Flora, fratello delle compare Romilde e 
Laura Fiora, iscritte alia Sezione di SpmacetoTor De" <^cì. 
Alle due^ compagne le condoglianze del Pel della Zona, 
della Federazione e deii'Unità. 


Il ticket per gli 
asili nido aumenta 
del 100% e noi «risaniamo» 
Il bilancio 


"flrmaìari’ di questa lettera sono del genitori 
w, avendo filgenze di lavoro, hanno i^olu- 
I neceuità di ricorrere alla struttura pubblica 
tr la custodia del figli durame I orario 

...sdegnati dal fallo che 

e le scuole materne sia 


Moaumemawutji 

VI è da notare che un aumento espresso In 
fora peròentuale non chiarisce una dura 

t imOOO al me«e o«r ciascun liRlio 


CARA UNITA'... 


Tenuto presente cKe, nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi, le madri di bimbi in età pre¬ 
scolare lavorano per bisogno e non per hobby, 
questa decisione ci sembra a dir poco vergo¬ 
gnosa e sopraffatlnce. 

Lettera Itnaata 


La Usi di San Saba 
è, quella di via Palestre 

Non è troppo lontana? 

Cara Unità, 

la Usi Rm/l ha deciso di chiudere l’ambula- 


lono di via delle Cave Ardeatine 40 (Acea) 
dove presentemente ci sì nversano gli assistiti 
dei rioni Testacelo. San Saba e Aventmo. 

Ora i circa 45.000 mutuati dei tre quartieri 
devono recarsi nella nuova destinazione sita in 
via Palesiro 36, che certamente sarà satura di 
assistiti, come lo era e to è quella di tda Luzzatti 

La distanza che separa le due zone è tanta, il 
tempo per recarvici, i mezzi di trasporto sem¬ 
pre intasati dal traffico, il danno economK'o. 
ma come potranno le mamme con i bambini, i 
vecchi uUrasehanlenni. gl'invalidi che devono 
sostenersi con appoggi metallici, a doversi re¬ 
care così lontano? 

Clmlnl Brano 


Da quattro mesi 
ia fogna non funziona 
a via Pompeo Ugonio 


Cara Unità. 

nel mese di luglio si è rotta una fogna nella 
scaletta di via Pompeo Ugonio e via Kidolfmo 
Vertuti. Sono m-nvati la u^, l'Ufficio d'igiene 
ed altre pe^ne. Sono già passati mesi e conti¬ 
nua ad uscire acqua puzzolente che scorre lun¬ 
go il marciapiede. Come è possibile che in 


quattro mesi non sì è potuto fare niente? 

Auunia De Sulle 


Labaro, Prima Porta: 
se TAcotral non 
funziona che cosa fanno 
gli abitanti? 


Questa lettera è un appello da parte di un 
folto numero di persone e vuole testimoniare 


vili, avvi,» ic ui Muarv, rrum rwta e 
limitrofe relativo alla mancata lu^onailtà e 
pesima gestione dei trasporti ptAbllci che in 
questo spMifico caso riguardano la Urna urba¬ 
na Acoiral, percorso pie Raminlo - Ui QlusH- 
raana e viceversa. 

Siamo stanchi di attendere intera ore un tre¬ 
no a causa di seioMri o guasti, stanchi di vetO- 
re a conoscenaa a l ultimo minuto di aowrea- 
sionl di corse con I impossibiliti di <Hga&s^ 
c diversamente per raggiungere i nostri posti 
di lavoro e mr far raggiungere ai nostri flSiìe 
loro scuole in orar o; 


Speriamo vivamente che vogiMte pidrirllcare 
uuesta protesta rivolta all'Actìral aiBndhè mi- 
gtiori 11 funzionamento dei mezzi a sua diì^^- 
zione, a noi indispensabili per U cofiegairiento 
con ri centro utham, consitJeranrtoiSTiliHicJ- 
le trasporto con mezzi Mac, 

a » tatù» 

dei mezzi pubblici, ma quali? 

UnenBnMta 
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rUnltà 

Martedì | LJ 
10 novembre 1987 Xty 
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TELEROMA ES 


GBR 


Or« 1S.16 Iti circolo Pi* 
efcwtck». •MMfloiato; 1S 
iMtmt Vittori!», novela: 
li.30 Ni) roano (M oortono! 
ao.IOTonotteii; 10.30 «Por 
un vimio In Utili», •otneg* 
gittoi 21.40 U mtechint dot 
t«mpo: 22.30 Ta IVttoggi: 
22.48 Palltctnntro. 


Oro 10 fNudtneir obiettivo», 
film; 12.08 «Freebie & 
Bean», telefilm; 13.30 «An¬ 
che I ricchi piangono», novela; 

18.30 «Anche triech} piango¬ 
no», novela; 20.30 «il segreto 
dello scoroione», film; 22.30 
«Il wigioniero», telefilm; 

23.30 Prima pagina; 24 «Sin¬ 
dacato assassini», film; 1.30 
«Freebie & Bean», telefilm. 


■ NUME VISIONI I 


ACAMMV HAU, L 7.000 
Via stmiri .17 14.420779 


admuai 

PiMisVirbane, 18 


L 7.000 
vasi 189 


AOMANO 

fi)iaàCimr.22 

L 7.000 
Tri, 332139 

■ QNiRteeeebWdi8rl«iDePrim«.oon 
Kevin CoMwr, Rob«l De NIro • OR 
(16.30-22.30) 

MONI 

V|iLMi.44 

t 3.000 
Tri. 7827139 

Chimo 

MCIONI 

VII tri Utili», S» 

UfOOO 
Tal, 8960930 

■ Amti '40 di John Boormin • DR 
(16-22.30) 

^ICIATOm KXY L 4.000 
VltMomtiNlto. fOI Tri. 4741670 

Film p« eduhi 1 IO-11.30,16-22.30) 

MWMÙM 

Aegi<lMil,Agl«l,e7 

L 7.000 
Tri. 3408901 

é Fui Mitri Jeokit <1 Stanley Ku- 
Mah. con Motthow Modbie. Adam Bri- 
àtAn - DR (18.30-22.30) 

tmaoh 

wN.tiil0rind»,e 

L. 8.000 
TM. 3816188 

Un teerinero e New York di e con Ai- 
borio Soni-BR (16-22.30) 

ANCNMIM 

VI» ArehlrMd». 17 

L 7.000 
Tri. 878567 

■ Lijfieeoli benofii tiogN orrori di 
Franz (Ji. con RIck Mòrenla, ERan Greana 
• M (16.30-22.30) 

AMITON 

VUCIwi», 1t 

L 7.000 
Tti. 983230 

i nitai primi 40 inni di Carlo Vantine 
con C«i Ah, Elliott (3ouM BR 
116-22.30) 

AMITON N 

OtiMliCoionn» 

L 7,000 
Tri. 8763267 

fi eegrele del mio oueeeiae di HertMrt 
Roca; con Mlritoil J. Fox BR 
(16-22.30) 

Ainu 

Vlili Jorio. 223 

L 6.000 
Tri. 1176238 

OH oechtail d'ero ri Giuliano Monialda; 
OOA FNRppe Nriret, Rupvi Evermt • DR 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V.TiiHOÌin»,74S 

L 7,000 
Tri. 7610638 

"IÉ'm frietal Jioket ri Stottiov Ku- 
brick, con Matthew Morirw. Attam Bri- 
tiwin • OR (16-22.30) 

MMUinil 

CiUV.ImmiItlin 

L 8.000 
Tri.6B7S4S8 

□ L'tntsrvlito di Fedsrlco FsllM. con 
Mricrilo Mesirolanri, Anita Ehberg - BR 
(16.30-22.30) 


AIIIMPO Wfm L 4.000 
V.OagiiSoipioniaO 14.3891084 


•ALOUWA 

Pialiklulna.fi2 


L 0.000 
14.347092 


•AMIMW 

FlMMlubcrlri 

l 10.000 
Tri. 4781707 

□ L'eltime kniitratore ri Bsmvdol 
Svtolueci. con John Lena, F«t«r O’Toola 
•8T (18-22.30) 


L 6000 
Tri. 4743636 

FUm pw eduHI 

(18-22.30) 

MWTQi 

w^Mciifi».e8o 

l. 1.000 
Tri. 7618424 

Film p« «kilti- 

(18-22) 

eAMTOl. 

1AlQ.lie40ri 

U 6.000 
Tri. 383280 

■ FmI Metri Jiekft ri Stanley Ku- 
brlok. «OR Meniìiw MoM. Adam 84 
dwin • OR (16-22.30) 


CANANMA 

PiSBiOipafliea. 101 


L 1.000 
14.0792409 


OAOMMCNinA L 7.000 
PtaMpàlaeMno. 128 


14.07N987 




eoUHMMIO 


L I.MO 

utiafiiw 


OMMABTI 


2324 


L 8.000 

14.290000 


P.«ttC4a49hw».74 14.0979082 


VI«9tQ0pMl.7 


C 7,000 
14,070248 


V.laf1aMMir9har!a.29 

14.9077^ 


L 7.000 


Aya Semine. 17 


VUNemantana 

14.993900 


L 8.000 

Nmii 


9T0IU 

Pi««ainUi4na,41 


L 8,000 

14.0070^ 





g{2B 






sznuHMi 

Brinimi 

itLnUBriMiffi 


Vi»0iN4atl.6l 


VWa'ftaawvir» 


SMA A: ■ Le «treghc Oi Es«t4M( di 
14.4781100 OMrga Mie. oen ànO Ntchciion, Su- 
un to«ndon • 89 ( 18.36-22.301 

8AIAB:E GMtosQMaoanKittdew 
Tijrner • OR 

00.90-22.301 _ 

' L. 0 000 ■ QM4 » Obito con KstMem Turiw~ 
14.802840 DB_ (1622.30) 


OIAMNNO 

AoilMture 

t 5.000 
Tri. 6194946 

□ Ouetooie di travolgente con Meta- 

nieGrlfllth-A (15.45-22.30) 

«0NU.O 

VtaNem«ntina.43 

L, 6.000 

Tri.U4148 

OUttimo minuto ri Pupi Avati, con Ugo 
Tognozzi, Uno CipoUocMo - DR 
(16,30-22.301 

QOLOIN 

ViiTiranto.36 

L 6.000 
Tri. 7886602 

Aeceddo in pertdiio ri Alan Rudolph, 
con Timpthy Hutton, Krilv McOtffii • FA 
(16.30-22.30) 

«MOOHV 

Vdarwittivil, IN 

L. 7,000 

Tri. 6360600 

Un ptadiptatti • Beverly HHIe 2ri Tony 
Scott; con Edda Mtrphy, Judga Rehh 
hrid-BR (15.15-22.30) 

HOUOAY 

VI» 6. Marcelo, 2 

L 7.000 
Tri. 658326 

Uno fertene etaoeiate ri Arthur Hiiier: 
con Bette Miri* e Sheday Long ■ BR 
116.30-22.30) 

INDUNO 

Vi»Q.tnikino 

L 6.000 
Tri. 382495 

ieldeti 363 eiratbe di Mveo Risi; con 
Claurio Amendola, Msatlmo Dopporto • 
BR 116-22 30) 

ma 

V)»FO0li»no.37 

L. 7,000 
Tri. 8319541 

fi ridikino ri Michael Cimino; con Chri- 
•tophor Lambirt, Terence Stomp ■ DR 
(15.30-22.30) 

MAMMN 

VtaChiibriri 

L 6.000 
Tri. 6128926 

Chiuso por lavori 

MAI6T0I0 

VtaAppii.418 

L 7.000 
Tri. 788086 

Un pladipietti e Bevorty Iflb 2 di Tony 
Scott; m Edria Murphy, Judga Rein- 
hoMiM (16.15-22.30) 

MAJIITW 

Vi»fil.A(mtol.20 

t 7.000 

Tri. 6784808 

MLlPPIi dei giochi di David Marnet; 
con undiav Orouae. Jos Montegna • BR 
(16-22.30) 

MITROraUTAN 

Vii tiri Cerio. 7 

L 6.000 
Tti. 3600833 

Un ptadiptatti e Bevorly NiHa 2 ri Tony 
Soon, con Edris Murphy, Judga flein- 
hoW • BR (16-22.30) 

MOMflNiTTA 

Piazzi RopubbllM. 44 

tJHm 

fllmp««lulU ^1(.30/t«-2i.3Óii 

ìmmiìw ** 

PiimRioubbllei 

W7.00Ò 
Tti. 460285 

Firn V» «Mll (1«-2l.30l 

«MW YORK 

ViaCiv» 

L. 6.000 
Tri. 7810271 

i miti primi 40 inni di Carlo Vanzina, 
con C«ol Alt, EWott Qould BR 
(16-22.90) 

iAR% t 7.000 

1413^^.112 Tri. 7596568 

Un ttutairo e New York di « con Al¬ 
berto Sordi • (BR) 115 46-22.30) 


ingiorno donna; 
13.18 «Lucy Show», telefilm; 
13.46 «Masquerade», tele¬ 
film; 18 «Masquerade, tele¬ 
film; 19 Medicina senza fron¬ 
tiere: 20.26 Videogiornale; 
21 Schermi e sipari; 22 Tutti 
in scena: 24 Videogiornale. 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awanturoso; BR: Brillante; C: Comi¬ 
co; M: Drammatico; D.A.: Disegni animati; E: Eroti¬ 
co; 00: Documantarlo; FA: Fantasceroa; 6:6i4lo: H: 
Horror; M: MurìcbI»: BA: Satirico: & Sentimentale; 
SM: «orioo-MItologico; BT: Storico 


N. TELEREGIONE 

Ore 17 Cronache Flash; 

17.30 La dottoressa Adeha 
per vo>: 18.30 Redazionale; 

19.30 Cinemondo; 20.15 
Nuova Teleregione News; 
20.40 America Today; 21 
Settimo anno varietà; 22.15 
Racconti italiani; 23.15 Da- 
daumpa: 1.55 La lunga notte. 


TEIXTEVERE 

Ore B «Victoria Hospital», 
sceneggiato: 9.20 «La tigre 
del Kumaon». film; 12 «Tar- 
zan e la fontana magica», film; 
15 «I moventi», telefilm; 17 
«Stantio e Olilo in vacanza», 
film; 19 L'agenda di domani; 
20 Quiz a premi; 22 Rubrica 
di antiquariato. 


RETE ORO 

Or» 12.1» «Le • 

ste», film; 17.1» ,, 

diritto di nMCW»»,no»*j5.1» IJ 

.The Out»ld«»», ^ 

19.30 Tot; 21 «Alb^é^ J 
miglia», ttìefllm; 22 4^ 
sguardo al campionato; « 

Tp: 0.30 «Mister rock ano J 
rml», film. 


leMed 300 aN'aìbe di Meco Riti; con 
Cliudb Airendoli e Mauimo Deporto- 
M _ U0-22.3()l 


a Od Clemie di Nkit» Michakov, con 
Mvo4to MMrdmi, Vuvolod D. Lvio- 
. BR - 


tMriflde HO); La «Monda notte 

( 18.301: SeerHido (201; Salvatore Qlu- 

Mene (22.30) _ 


0 ApfMntamanto al buio <8 Bleka 
Idwed». con Kim Bumgar. Bruco Wìlli» 
-BR _(10.30-22 30) 


Um proohisrs psr morka d Mka 
HodBii oen MlQVRf RouLa. Alan Oliti • 
PR _(10.30-22.301 


I StrMlW 4... - - 

', con jHk Nioholion. Ouun Sarm- 
(10-22.301 


Kflis'a dut drl 4 Junu fol«v; con 
tana-OR (10.18-2110) 


L,9,000 R44Mi»4MGhMCImlno;aonClri- 
' • fncs fiwmp • OR 

(18.30-22.301 


SoUiti III |lef ni sI'sBs <1 Meco Ri¬ 

li: Mn Claudio Amandola, Maaalnw Oap- 
porto - BR(10-22.301 


Un tiislnafe s Noe York d • con Al- 

yo8ord-BR _ (10-22.30) 

"t u itre^ 4 iaatuitak d Qaorgo* 
millir, con Jack Nlohdaan. Suoan Saran- 

dw-OR _ (1g.34-22.30l 

F'uj|"ìn «lai AkAÌii d'Otanlav Ku- 

krloks con Matthòw Modna, Adam Bal- 

Ce(n - OR _ (16.30-22.30) 

L 4.000 " iil Botte ItiSsM d Celo MaaKurati •" 
14.802104 W _ (t0.3Q-22.301 

□ kritune ikinler d 4. Coan - BR 


PASOUfifO 

Vicolo dei Piada, 19 

L 4.000 
Tri. 5803622 

The mernlng eftar (vertions kigleM) 
(16-22.40) 

PREStOENT 

Via Appw Nuova, 427 

L 6.000 
Tal 7810146 

0 Ultimo mbiifte di Pupi Avod; con Ugo 
Tognozzi, Uno Capolicchfo - DR 
(16.15-22.30) 

PU88ICAT 

VlaCtiroll, 96 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Ssmontho Fox • E (VM18) 
(11-22.30) 

QUAnRO FONTANE L 6.000 
Vie 4 Fontana. 23 Tri.4743119 

flood mernlng Bebitonia di Paolo e Vit¬ 
torio Tovtini, con Vincant Spino, Joa- 
qdmDsAlmeida-OR (16.30-22 30) 

QUIRINALE 

Vi«Nazional«,20 

L 7.000 
Tri. 462653 

1 miai primi 40 anni ri Corto Vonzina. 
con C«ol AH, EHtott Gouid • BR 
(16-22.301 

QUWNETTA 

VlaM. Mir»ghattj.4 

L 6.000 
Tri. 6790012 

0 Maurkt ri JotrtM Ivorr. con Jomei 
WUby. Munta» Gront - OR 
(16.30-22.30) 

REAU 

Piazza Sonnino, 15 

L 7.000 
Tri. 6610234 

□ L'tiMme bnperetore ri eamvdo 
B«rtaiucci, con John Lm, Poter OTooto 
• ST (16-22.30) 

REX 

Cario Trieste, 113 

L 6.000 
Tri. 664165 

Aganto 007 ione >p«rÌeoto di John 
Gian; oop Timothy OoRon, Moryam d* Al¬ 
bo -A (1S-22.3Q) 

RIALTO 

Vii IV Novembre 

L 6.000 
Tri. 6790763 

0 Appuntnimirto al buie ri Bltit« 
Edwads; con Kim Beiingv, Bruca WHks 
• BR (16-22.30) 

RITI 

VMS Somalia. 109 

L 6.000 
Tri. 837461 

The beUavsfà ri John Schtoamgar. con 
Martin Shasn, Hrian Shawr • G 
(16-22.301 

RIVOLI 

Vis Lombardia, 23 

L 7.000 
Tri. 460863 

The befiavefi ri John ScMestoger, con 
Martin .Shoon, Htion Shovsr • G 
(16-22.30) 

ROUOE ET NOIR 

VkiSalorionSI 

L 7.000 
Tri. 864306 

Un taotinero e New York ri e con Al¬ 
berto Sordi • (BR) (1B-22.30) 

ROVAI 

VtaEaFIIIbsrto, 175 

L 7.000 
Tal. 7574649 

■ Robocop ri Pad Varhosvsn, con Pe¬ 
lar WtiM. Nancy AUen • A (16-22.30) 

SUPEflCINEMA 

Via Vbnmtia 

L 7.000 
Tti. 465496 

1 riciltano ri Michoti Cimino, con Chri- 
stophor Lambert, Tcranca Stamp • OR 
(15.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

t 6.000 
Tri. 866030 

Un tasrinare • New York ri a con Al¬ 
bano Serri • (BRI (1B-22.30) 



AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 

Tti. 7313306 

1 placar! di Moani Pozzi • EIVM18} 

ANIENE 

Plaaa Semplone, 18 

L. 3.000 

Tti. 890817 

Film per adulti 

AQUIU 

ViaL'Aoulla. 74 

L 2000 

Tti. 7694951 

Ballata blu memoria • E |VM(8) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2,000 
ViiM«e«r«U,10 Tri. 7563527 

FUm per adulti 

MOAOWAV 

VladtiNvcial, 24 

L 3.000 
Tti. 2816740 

FUm per adulti 

OClPtCCOU 
viola dalla Pinata, 15 

L 4000 
(Villa Borghe- 

U ipadà Mila reccia • DA 

(15.30-17) 

Mi 

Tti. 663485 


ELDORADO 

Violi «M'Eiarcito. 38 

L. 3.000 
Tti,5010662 

Film per adulti 

MOULM ROUOE 

VlaM.Cdrb(no.23 

L 3.000 
Tti. 5562350 

FUm por adulti 

NUOVO 

Largo AaciangN, 1 

L. 6.000 
Tti. 688116 

Agama 007 aena paricota di John 
Gian; con Tknaihv OoHon « Miryam 
taAlio - A (16-22.30) 

ODEON 

PirasRapubMM 

t 2.000 

FIM<KV«MI 7" 

PALLADHM 

P.zia B. Romano 

1.3.000 

Tii.sno»o3 

'»(m pa Kkilil TOTSBi 

8PUNDID 

Vii PhrdeHt Vicine 4 

L. 4.000 
Tti. 620206 

Ponto tfoglta giovani - E (VM18I 
(16-22.30) 

UUS8E 

Via TIburftna, 364 

t 3,000 
Tri. 433744 

FUm pw adulti 

VOLTURNO 

Via Vohtrno. 37) 

L. 5<000 

Sagraterie particotarl ■ EIVM16) 


■ CINEMA D*E8SAI 


ABTORIA L 4.000 

Via d Villa B4vd, 2 Tel. 8140706 


Zaiig d • con Wood^ Alien • OR 
116-22.30) 


(10.30-21301 


MIQIIION U 7,000 Aria dratto da Aitman. erresford, Bry- 

ViaVtwbo T4.009493 <kn. Godard, Jarman, Rodam, Roeg, 

Ruu4l, Stvaridga, Tempia - M 
_(io-22.301 


riCimnlcd 

Marc4ki Mutroiannl. VaavokMf 0. Lario- 
JR(10-22.301 


NOVOCiflI O'EBSAI L. 4.000 
Vi«M«frv04V4.14 T4.5816238 


8tr«ns«r Than Farcdlu d Jm Jv- 
muKk - 8A (16.3422.301 


BCREENmO POUTECMCO 
4.000 T«i«r« «nnuak L 2.000 
yiaTWpotolS/a T4,3611601 


Mii mon amour di Oihima 
(20.30-22.30) 


■ CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Viaìtiwlina Antica 15/19 
T4.492406 


2010 snho M contratto d P. Hyani» 
(16.3417.30) 


i. LABIRINTO L. 5.000 

Via PompM Maono. 27 
T4. 312283 


^ÀIA À'. Miuluipi Musa d Bertrand 
Tavamler (18-22 30) 

SALA 6: Amico tre I nomicL nimico 
tra gH «mid di NlMta MMuiIkov 
._ f1B.3422.301 


I FUORI ROMAl 


ALBANO 

ALBA RADIANS T4. 9320128 


■ Full Mctd Jickct d Slaniev Kubrick, 
con Matihew Modme. Adam Baldwin • 
OR 


Tal 9321339 fwpwa 


FIUMICINO 

TRAIANO T4. 644004SI 


Scuola di ladre • Parta il di Nei Pventi, 
con Paolo Villaggio - BR _ 


FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 

(Largo Paniua, 5 Tel. 9420479 


SALA A' □ L'uMmo Imperotoro di Be- 
nvdo Bartokicci. con John Lane. Rete 
OToola-ST (16-221 

SALA 6: Un plodipiatti a Bavarly Hilla 
2 di Tony Scott, con Eddie Murphy, Ju- 
dge Reinhoid» - BR (16-22.30) 


8UPERCINEMA Tel 9420193 


I Le «treglie di Eaatwicli di George 
Mille, con Jack Nicholson, Susan Saran- 
don-BR_(16-22 301 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tei. 9456041 L 7 000 


Una preghiera per morire di Mike 
Hodgt, con Micvey Rourfce. Alan Batea - 
OR 118 22 30) 


VENERI Tel. 9454592 

UFull Metal Jecket di Stanley Kubrick, 
con Matthew Medine. Adam Baldwlm • 


DR 

(15 30-22 30) 

MOMTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tti 9001868 

Caterina 

(17-22) 

RAMARINI L 3 500 

Tti 9002292 

Film per adulti 



OSTIA 

KRYSTAU L 7000 via dei Pallottlm. 
Tel 6603161 


R Robocop di Paul Vehoeven, con Peter 
Welter. Nancy Alien - A (16 3 422 30) 


SISTO L. 6000. Via dei Romagnoli 
Tel. 5610760. 


□ L'ultimo Imperatore di Botnvdo 
Bortolucoi. con John Lane. Peter 0 Toole 
-ST (16 15-22 301 


SUPERGA L 7 000 
Vie della Marma. 44 T 6604076 


□ Full Metal Jackat di Stanley Ku- 
brick. con Matthew Modino, Adam Bal- 
dwlm • OR (16-22 301 


SCELTI PER VOI 


■ ROBOCOP 

Nella Detroit del 2000 fe oRrel la 
violerua rton conosce confini. E 
per sconflggaria, visto che gli uo¬ 
mini non osttsno s le macchine 
non som affideòil), la polizia irt- 
vanta un poliziotto metà eaaere 
umano, metà robot. È i «robcop» 
del titolo, un castigamatti mMca- 
nico che pare davvero t'uttims 
frontiera deils giustizi». Chiaro, 
comunque, che il film funzione 
soprattutto e livello di azione, di 
intrattenimento. Dirige Paul Ver- 
hoeven, oiendese e Hollywood, Il 
ragiata di «Kitty Tippel» • di 
«Amore e senouea. 

ROYAL 


O MAURICE 

Dal romenzo-aeendsfo di Foreter 
Ifu pubblicato eok» dopo le morte 
dato scrittore), un'altra trasposi¬ 
zione ^ olaaaa firmata da Jwna» 
Ivory. Ma Talagmtu (Mia rieo- 


atruziona stavolta è al servizio di 
una storia meno levigata a conso¬ 
latoria di «Camera con vìatsa: qui 
si racconta la progressiva libara- 
zlona di un omosassual» nella 
LorMàra dal primo Novecento. 
Bravisaimi gli intarpreti, pramiati 
all» Bcoraa Moava di Venezia. E 
da antologia il prolODO. con il gio- 
vanlaaiino Maurica eh» riceva una 
mallzioaa iazion» di aducaziona 
aaasmt» (sta paaaeggiando con il 
suo maastrol s basa di diiaanl 
sulla sabbia. 

QUIRINETTA 


■ ANNI'40 

John fioorman, discontinuo ma 
raffinato cinoaata autore fra l'al¬ 
tro di «Eicahbur». aUn tranquillo 
week-end di paura». «La foraats 
di smvaldo». oonfaziona una aor¬ 
ta (9 «amareurd» collattivo tulle 
seconda guerra mondlBlB. Il con¬ 
flitto è rievocato con gli occhi di 
un bimbo (proiaziena dallo steaao 


Boorman) che ricorda gli anni 40 
come un perìodo, insieme, di sof- 
farerue a di infantila, apensierata 
libertà. Davvero un bambino puù 
aver paura più della scuota che 
dal bombardamenti? La parola a 
che c’ara... Nel film anche il ritor¬ 
no di una brava attrice, l'inglese 
Sarah Milaa. 

ALCYOr^E 


■ LA CASA DEI GIOCHI 

Film d'esordio di David Marnet. il 
drammaturgo americano r>oto 
anche in Italia par «American Buf¬ 
falo» a «Giengarrv Gian Ross», 
sLa casa dal giochi» è un insi¬ 
nuante giallo in bilico tra burla 
cattiva a attira psicanalista: n» è 
protagonista una giovane donna, 
twura di sa stesaa. risucchiata In 
un modo di «bidonisti» di profea- 
shma. All'Inizio «ta al gioco, forte 
anche perché Invaghita di un fa¬ 



ma poi decida di veruflcarsl. E la 
reaziorw aarè owiamanta spro- 
positsta. Notturrto • Ironico, «La 
casa dai gioGhi» é un debutto in- 
triganta, che a Venezia avrebbe 
meritato di più. 

MAJESTIC 


■ LE STREGHE DI EA- 
8TWICK 

D4 romsnnt di John Hupdka, un 
frizzante horror dte gioca col dia- 
volo, la streghe e n misoginia. 
C'é II damonbee Jack Nichoison 
a tre «aliagre» zltaNa con qualeha 
voglia di troppo. Facili da eortqui- 
stara, la tra diventano urta aorta 
di «streghe» aglc ordini d4 diavo¬ 
lo: ma alla fine 4 ribellano, usan¬ 
do le steste armi (leggi magie e 
aortlledl dal loro pedrane. Guato- 
00 nefia prima parte, dove la 
commedia permissive ai ipoea 4- 
le deeeriziono d4 ewatteri, Le 
streghe di Eastwfck perda mor¬ 
dente neH'epDogo. Ma il diverti- 
mento rosta assicureto. grazie 
anche alle epiritoaa proM dalie 
Cher, Susane Se- 


procedente «SMnIng». fi un Wm 
eul Vietnam, ma neNo eteeao 
tempo è molto più 4 un fflm et d 
Vietnam: 4 un’ene«4 kicidN etm! 
eu come l'uomo, celato MM 
guerre, finisca pw •r!efpfm«4 
«noceuÌMWiMW») in um 
macchina <9 morte. BRdwt lnodl 
Jcksr, un gtovene nerwwle.Mree 
addirltture paoi^. c he prim a 
n4tebeeedlune U dc « fre men t o^ 

Parla I4and (dova un aar^ 
martirizza la reclute a euon dijn* 
•uhi a punizion)) 04 ira MfwiM 

di Hué.vedetaproprt»p 4^a 

eambiae ImparcettlMme^ aF; 
la fine anche Jokw uoeiM ^dl 
fronte 4la cetaatrofe. 
no feNco di aaaare vivo». Co4 è la 

ambassmm. cArmi. : 


zatreghe» 1 
AmeMicha 


EMBASSY. FIAMMA (S4a A). 

CAPRANICHETTA 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
la atorla di Pu VI, 


i-Tv .. _ 

Jameg Wlesy e Hugh Crant in una scena del film «Maurice» 


ultimo afertunato kitporetare d4- 
le Cine. 84iu> 4 trono a tre anni, 
me qua4 Bubito privato d4 poteri 
affettivi. Pu Vi è, eeeondo 9 punto 
di vista di Bsrtokicoi. un uomo 
colo, meleto <9 onnipotenze. Una 
voreeprepria slrufromedrila qua¬ 
le guarirà eolo negli eniti Seesen- 
te. dopo la «rieducailona» in una 
prigiona maMata, dventando un 
aampUea cittadino. Maeatoao e 
flgirativamente aplandldo, aL'ul- 
timo Imparatore» è uno di qu4 
film dastlnati e far polemice (Bar- 
tokicd ha aposeto la v«4oiw uf¬ 
ficiala eineae?). In ogni eaao. un 
affreaco di (panda apaaacre pai- 
cclogico, dove paicoìogia e atorla 
vanno a braccetto aania stridori. 

EXCELSIOR 
BARBERINI, REALE 


□ PUU METAL JACKET 
Un fitm-Bwanlmento. 9 rttorrw di 
Stanley Kiàrick e sette Mwti d4 


O ULTIMO MINUTO 
P(«l Avati Ma la mmoeg— 
predilette par raccontare I mon¬ 
do d4 calcio. Ma 9 c9me non è 
qu4lo di «Bcrgo r oaao FoolM 
&ub». AlTinaegna d4le o ommo* 
dia m. H realate bo l ogneai nar- 
ra ta rivindta di im ganwd ffl» 
ger di una aquari di avie A (T^ 
gnazzi, braviaeimo) Hceretiolo dal 
nuovo padrone in vana (R modar- 
nismo. Ritratto diaiaeealq ma 
non iro()po (9 un ambtanW nori 
aempre adamantlnq, «UWmo riti* 
nutoa ptacarà4tifo4e n on 4 ala 
darà 1 tana di Avati, eoprMIuMS 
par to aoavo priccÉMÉBO 44INT* 
aonaggi, C'è ancha Nlk NovfBin 
to. (Mfl'iiltlma aua oomiMraa ai- 

nematogreflca. _ 

GIOIEL LO. PRE8IBEWT 

□ OClcioRMi ^ 
MarcNio Maatrotanni In grandifh 
aimalorma n4l'ult)mo, atupajndB 
film di NUdta Mlohaikov. pramta - 
to e Cannes di gueat'anno PM 
T Interpretazione. iVa l'iuMa um* 


e triate 4ta rioaroa di un amara 
romantico e daH'anima ruiaa. Sa¬ 
tira ao4ata, tocchi è oiM» fM 
regia, ambiami ahot ug gM dN 


Vtaconti In una riuaolta «mììM 
tione italo-ieMtatiM cha riuonNt 
me 9 talamo e lo stato di ^aNa 
daa'autore di Schiavo «ramoro. 

AOMMAL. ETOILf 


■ PROSAI 

ANFITRIONE IVia S Saba. 24 • Tal 
67508271 

Alla2l 15 LedtMerfafMaa.Scri(* 
IO. tfiraito ab tniarprataio da Sergio 
Ammirala 

ARCAR-aUS (Via F Paolo Tosti. 
16/C • Tal 83967671 
Alle 21 U puri» rN bebé di Q 
Favdsau, cori (a Coop Amar, regra 
.. di Luciana Luciani 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27-Tel 6898111) 

Alle 2116 hsHa-Qermanie 4 a 3 
diU Marmo, con F BenfivogUo, M 
Bui. e Collorti Regia di Sergio Ru¬ 
bini 

AURORA (Via Fismiriia Vecchia, ro • 
Tel 3932631 
Vedi spazio Oanzs 
AUT A AUT (Via degli Zingari. 62 - 
Tei 47434301 

Alle 2116 Una eoppli 4 geWns 
bienohe asduts e conversare di J 
F Noonan, con Simonelie Giurunda 
e Silvana Boei Regia di Gustavo 
Baccaiim 

BELLI (Piazza S ApoHonia. 1 Va • Tel 
6834876) 

Alle 21 Proveri encora Barn di 
Woody Alien, duetto e interpretato 
da Antwio Sahnes 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7563495) 

Venerdì alle IO le Divine Commw 
die. Letta ed interpretata da Fran¬ 
co venturitM 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Te) 
67972701 

Alle IO a berretto e sonogll di 
luigi Pirandelio con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spedare 
CENTRO POllVUENTE PNIMA- 
VALLE (Via Federico Borromeo 75) 
Il Teatro dell baa presenta Oooee, 
diretto ed interpretato da Massimo 
Ranieri 

COL08SEO(VfaCapodAfrica 6/A- 
Tel 7362561 

Alle 21 9 guerrtffo e ramsuone 
di C E Cadala, con la Coop Teatro 
Canzone, regia di P Bonacelli 
DELLA COMETA (Via dei Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 

Vedi Musica 

DELLE ARTI (Via SicMia. 59 • Tel 
47585981 

Alle 21 Ovfilo di A Shaffer. con 
Renato De Carmine. Giancarlo Za- 
neiti regia di Gianiranco Oe Bosio 
OEUE VOCI (Via E Bombelli. 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 21 «Prima» Isao, case e 'e 
malemtnte con la Compagnia Sta¬ 
bile Napolelana 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel 
65419151 

Alle 2) L'attese e Le esmers 

buia Due atti unici con la Compa¬ 
gnia Giano Brifionte Regia di Anto¬ 
nio Serrano 

DUSE (Via aema. 6 • Tel 7570521) 
Alle 21 Un tè da pezzi di Terz e 
Ramella regio di Massimiliano Ter¬ 
zo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 20 45 Amadeus di P Sbaffer 
Con Umberto Orsini, G Cederne 
regia di Maro Missiroli 
ESQUIUNO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

GHIGNE (Via delie Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 La città morte di Gabriele 
D Araiunz» con Ileana (ìhiono. 
Osvaldo Roggeri Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tri 353360) 

Alla 21 Le eosclenza di Zeno di 
Italo Svevo con Giulio Ekiseili Ma¬ 
nna Bonfigli 0 Claudio (}ora Regia 
di Egislo Marcucci 
IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
47597 K» 

Allo 21 «Prima» CroqulgnolediC 
L Pliilippo con Fausto Di Ciommo 
(vo Se'rau regia di Alessandro 
Sbardelta 

IL PUFF IVia Ciggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Apertura immmenie 
LA CHANSON ILargo Brancaccn. 
e2/A-TGl 737277» 


Alle 2145 Le buon'eeime di Lu» 
sio Celai di Anton» Scavane, Me- 
remso bebeiae mta di Gnrg» Di 
Tullio, con ri Tr» Carbone 
U COMUNITÀ (Vis Q Zanazzo. 1 • 
Tri 5817413) 

Alle 21 1 perenti tertibM di Jean 
Coeteau, con Cristina Noci, Rita Di 
Lrinia Regia di Giancarlo Sepe 
U MAOOAUNA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 • Tel 6569424) 

Alle 21 Non mi veri!» fememer» 
scritto e diretto da M Panante e ( 
Zucco 

U PWAMIOE (Via G Benzoni, 61 • 
Tel 6746162) 

Alle 21 L'imme ew iàe Ceneeptien 

di 6 Poniani e S Pirandello 
MANZOM (Via Montezablo. 14/o • 
Tri 3126 77) 

Alle 21 Un cappelle <N pegNe d) 

Firenze di Eugene labiche con la 
Compagnia Cotta-Alighiero Regia 
di Carlo Alighiero 

h^ETA-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5896807) 

Alle 20 30 loienthe Opera comica 
in lingua inglese di S Gilbert e A 
Sriiivan, con la Compagnia Roma 
Savovards 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Vedi spai» Jazz 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A > 
Tri 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Otarie d) 
un peno di Mar» Moretti, direno 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 Porco qui. 
porco le di Anion Germano Rossi, 
adaitamenioeregia di Roberto Vel- 
ler con la compagnia Teatro II 
SAlACXtFEO AlleZI Uimpicga- 
te con F De Angolis l Forluzzi, 
regia di Claudio Carafcli 
PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20 • Tei 
803523) 

A)te2145 Vongola con Zuzzurro e 
Gasparre 

PfCCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tri 465095) 

Alle 21 Lo Morta di Nini di Vasco 
Pratrinu con Pamela Villoresi 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Riposo 

QUtRINO-ETI (Via Marco Minghetti, 
1 • Tel 6794585) 

Alle 2045 Esuli di J Joyce, con 
Aroldo Tion e Giuliana Lo»dice, re¬ 
gia di Marco Sciaccelurrga 
ROSSINI (Pia'za S Ghiaia, 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 

Domani elle 17 15 Don Deriderle 
dliptrote por oeonso di buon 
cuora di G Gtraud. con la Compa¬ 
gnia Stabile «Checco Durante» 
SALA UMBERTO-ETI (Vie della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 

Alle 21 Signori lo ione il comico 
i»n la Compagnia Pappe Concetta 
Barra Regia di Barra Lambertini 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 - Tri 6798269) 

Allo 21 30 AlleGorw di FamigNa 
di Castellacci e Pingitore con Oe- 
sleLionelloePamriaPrati Ragiadi 
Pier Francesco PingiK^o 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 Parlami d'amore Marta di 
e con (jMHgio Gaber 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 

Alle 21% Arsenico o vecchi 
merletti di Kesselring Con Luisa 
De Santis Regia di Cecilia Calvi 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
6896974) 

Alle 21 Crazy Jack di Valeria Mo¬ 
retti 0 Saviana Scadi, regia di Ugo 
Gregoretli 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tri 
673089) 

Alle 21 Dado scritto diretto ed in¬ 
terpretato da Nicola Pisioia 
STUDIO T a D. (Via della Paglia 32 
Tri SHrb.’OS) 

Aperte le iscrizior» al corso bienna¬ 
le gratuito di lormazione prolessK>- 
naiepet attcKiecorsidi mimo dan¬ 
za e tip tap (Orari 10-13/16-20) 
TEATRO DUE (Vicrio Due Macelli 
37 • Tel 6788259) 

Alle 21 «Prima» Solo per archi. 
Scritto., diretto ed interpretato da 
Carolina Tata 


TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 - Tel 5895782) 

Vedi spez» Danza 
TORMNONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 - Tel 6546B90) 

Alle 21 30 Le apnea del merìnein 
di Pino Felloni, con la Compagnia 
Teatro deil'Atlronto 
UCCEUIERA (Viale dell'Uccellieral • 
Tri 855118 

Alle 2130 La nostra anime di Al¬ 
berto Savin» con la compagnia «Il 
Fantasma doll'Opera» Regia di An¬ 
nalisa Foà / 

VALLE-ETI (Via dal Teatro Valla. 
23/A • Tel 6543794) 

Alle 21 Ponseoi Oieepmin» di Lui¬ 
gi Pirandello, con Salvo Rondone. 
Giulio Platone e Giorg» Cusso, re¬ 
gia di Nello Rosssti 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 6 • Tel 5740598) 

Alle 21 La nonna di Roberto Cos¬ 
se. con la Compagnia Attori e Tac- 
mci Regia di Attil» Corsini 
Alle 24 Leo Gullotia apro il sipar» 
su Stefano Nosei 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 

Venerdì alle 17 Fiori finti e nuvole 
dicerie d) e con Bianca M Merluz¬ 
zi Regia di Francomagno 
CRI80G0N0 (Via 5 Gallicana 8 - 
Tel 5280945) 

Giovedì elle 17 Meaè • il faraone 
con (a Compagnia di Pupi Siciliani, 
regia di Barbara Qlson 
GRAUCD (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 Lo 
mille e una notte versione di R 
Calve Alle 18 30 proiezione del film 
Antologia Disney n. B 
IL TORCHIO (Via Moiosini. 16 > Tel 
582049) 

Alle IO Cara una volta un booco 

di Aldo GiDvannoiti. con Soma Vi- 
viani e Giovanna Longo 
TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tei 5139405) 

Alle 10 Musica da vedere. Le mil¬ 
le 0 una notte e il circo 
TEATRO VERDE (Circonvatlaznne 
Gianicolense. IO-Tel 6692034} 
Alle 10 Amore e 4 mairi con la 
Nuova Opera dei Burattini, regie di 
Giuseppe Di Martino 


I MUSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli, B - Tel 461756) 

Alle 20 30 Sciata inaugurala della 
stagione 1987-88 con La opooe 
dallo zar di N Rimskij-Kvsakov 
Direttore M Rostrcpovic. regia G 
Visnevskaia, scene e costumi Z 
Brown Interpreti principali L Mil¬ 
ler. S Mineva. D Petkov, V Polo- 
zov S Valaue Ochesira. coro e 
corpo di ballo del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tri 
6780742) 

Alla 19 30 Concerto diretto da Giu¬ 
seppe Sinopoli In programma 
Sirauss Vita deroo. poema sinlo- 
nieo Mahler, Sinfonia n 1 in re 
maggiore 

AGORA 60 (Via della Poniionza, 33 - 
Tel 6530211) 

Domani alle 16 Concerto del piani- 
sia Antonio Salvemini Musiche di 
Scar.alti Beethoven, Gervasio 
Chopin 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Allo 19 30 Concerto inaugurale 
Maratona Schuben 
CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio. 2) 

Riposo 


DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 

Alle 21 Orchestra À Periferia di 
Karl Valentin Musiche di Anton» 
Sinegre 

QHIONE (Vie delta Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL OfAMKN EN* 
8EMNU (Vie Cimcme. 93/A) 
Riposo 

IBOIA FARNESE (Piazze della Co- 

lonneu») 

Riposo 

MUSEO DEGÙ STRUMENTI MUSI- 

CAUIPzzeS Croce in Gerusalem¬ 
me. 9 - Tel. 7575936) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via ColS- 
malta. 16-Tel 6541366) 

Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no. 16) 

Domani alle 21 Concerto del piani- 
sta Krystian Zimerman Musiche di 
Schubert. Chopm. Liszi 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravila, 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 

del Gonfalone. 32/A-Tel 6785962) 
Riposo 

PALAZZO RALOASSIW (V«e delle 
Coppelle. 35) 

Riposo 

PAUZZO BRASeW (Piazza San 

Pantaleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELURIA 

(Piazza della Cancelleria • Tri 

656B44D 

Riposo 

PAUZZO PAUAVWINI (Via 24 
Maggio. 43) 

Riposo 

PAUZZO RESPIGUOSI IZagarolo) 
Riposo 

RAI • BAU A (Via Asiaga IO) 
Riposo 

SAU BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. IBI 
Riposo 

SAU CA8ELU (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SAU DEL POLITECNICO (Piazze 
Matteotti - Foreniinol 
Riposo 

SAU EX ENAOLI (Via di Torre Spac¬ 
cata 1571 
Riposo 

SALA S. CARLO (Largo B Cairoli, 
117) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de) 

Riposo 

8. IVO ALU SAPIENZA (Corso Ri- 
nascimento, 40) 

Riposo 

SCUOU POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OUMPIA (Via di Donna 
Olimpia • Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani. 20 - 
Tel 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE CH MUSICA 
DI VILU GORDIANI (Via Pisino. 
24) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
strumentali ai laboratori musicali, 
ai corsi di lingua, disegno e decora- 
ziona Segreteria lunedi, mercole- 
dl venerdì, ore 17-20 
TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata. 157) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII. 5 • Tel 
3B1964) 


■ DANZAI 


AURORA (Via Flaminia Vecchia, 20 • 
Tel 303269 • 399602) 

Allo 10 La Campagna del Balletto 
Mimmo Tosta presenta H gatto 

con gli etivali 

teatro in TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3/5 - Tel 6895782) 

Alle 2045 la Compagnia Nere 
Cannella di L Castellani, N Maria¬ 
ni in Ranura Musiche di M Oavts 
A Pari. Raval 


■elAUROCKI 


ALSXANDEkPUTt (Vie Oatie, • » 

Tel 358939B) 

Alle 21 Daniela VWIi. Ota JoargeR* 
aen, Roberto Cortass, Lilio Queren* 
lino, Checco Marini 
•MàBAMAiVIoS Franoeaoei Ri¬ 
pe. 16 • Tal BB2B&1) 

Domeni elle 21. Caneerto til letiy 
Carter e HerTr» 

•US HOUDAV (Vi» tieeli erti « 
Trastevere. 43 • Tri UtSlzn 
Alle 22 C^mcsrto Jazi con tl quar¬ 
tetto Moeblui 

KUE LAB (Vie del Fica 3 • TeL 
6679075) 

Muiiea d'eseolio 

FQU8TUDI0 (Vie a Secchi. 9 • IM. 
6B92374) 

Alle 2130 Giochi ed iliuilont e tifr 
stanza rewKirrete 

FONCIEA (Via Creseenzb 62/e • TeL 
6530302) 

Alle 22 Musica brasiliane con Re- 
nsco 

GRNIIO NOTTI (Vi» dri Flenert* 

30/b) 

Alle 22 Musica Qn thc road 
MttSIBSBMI JAZZ CUM (aorob 

Angriicq Ws-Tri 6640346) 

Tulle le «ere concerii degh ellteri 
della Scuola dt murice chreita db 
Luigi Toth 

MUSWINN (Ur» Ori Ftqreniae. 3. 

Tri 6544334) ' 

R'Pbso 

SAINT LOUM MUlICGfTV (Vii tiri 
CardellQ. 13/s - Tri. 474507^ 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genttta - 

da Fabriano. 1B) m 

Ada 21 Concerto dtmusiea iati (fi * 
(inette Crieman (mm). con Don 
Cherry (tromba), CharHe Hoden 
(basso). 8i«v Higgms (benerie) 


ViM.i uPALANONES» 
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UNA ESPLOSIONI Ili nuii 
DI CXjLORI pio li PILI ilKftNnt 
, ' SPETTACOLO SUi OHiaiLHi 
APPliUDlTO IH Tliin 11 MONliCl 

• Prevendiii alle casse 
del «PMANONtS” 

• Agenzia 3G 

Via Cavour 108 
lei, 46.2.128 

• DOLBY TRAVEl 

V.le P TojlialiL 145,1 
lei. 40.62.655 
40.62.267 
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.._ A Roma da ieri 

una ampia rassegna dedicata al cinema svizzero 

O^te d’onore Alain ’Runner 

che presenterà il suo iìlm più «scandaloso» 


■■■. Ouccesso per 

il Teatro dell’Elfo che ha presentato a Milano 

«Doppio senso», un complesso 

teatro per cinque attori diretto da De Capitani 


Vedfret^tv 




CULTURAeSPETTACOLI 


E’ Tardito interrogativo 
di un intellettuale polacco 
che analizza in profondità 
alcuni discorsi di Wojtyla 


OIOROIO rAIM 


■■ Sull'ulUmo numero di 
Mlcrmifo, David Watsu- 
wiki, iniellelluale ebreo ohe 
active wi giornali d'opposl- 
rione» In Polonia, parla di pa¬ 
pa Wojtyla, deseilvendane l'I¬ 
deologia In termini a cui non 
riamo abituali a penure In 
Oecidenle Ce •opraliullo In 
Italia), Waniawrid mette in 
bica nel papa polacco un pen- 
alero wclale •rllormlria» e In¬ 
vila la rinlaira europea a pren¬ 
derne allo. Una Ieri forte e 
•provocatoria» au un papa In 
(ondo da noi non ben cono- 
acluio In lutti I auol aapotii. E 
(orla qualche volta anche pe- 
aantemenie conalgliaio In 
•chiave Italiana^. 

WanaawaU, vediamo le 

Mae piwcipaU dalaiM aag- 

Sono tre: la prima h che 
Wojtyla, durante l'ultimo viag¬ 
gio nel luo paeae, ha dimo- 
itralodl voler tener conto di 
alcuni principi della vita politi- 
ea contemporanea, quelli le¬ 
gali al dlritll dell'uomo. Il pa¬ 
pe quindi ri è mantenuto lun¬ 
go la iràdirione europea del 
penalero del diritti dell'uomo, 
ma ne ha completamente 
cambialo II conteito. In ae- 
condo luogo, quel diritti ri rt- 
letlKono.ln particolare, ae- 
condo lui, all'uomo lavorato- 
N e al lavoro, e il lavoratole 
ha dunque diritto a Inlluenaa- 
n la altuailone del auo paese. 
Temo, Wojtyla non ha neme- 
no aperto una polemica con II 
riilema comunista, che In 
quanto tale conridera già 
motto. Ma a Intervenuto Inve¬ 
ce un'Ideologia malerlallala 
del comuniSmo, che conside- 
n parlcoloia, perchh atea e 
corniltitce. Questi temi hanno 
avuto un Impatto lortlarimo In 
Irolonla dove, per la prima 
volta, con tutia chiaiesu, ri 
gono sentite esprimere da pa^ 
n della Chiesa Idee sulla di¬ 
gnità dell'uomo e del lavoro 
provenienti direttamente dalla 
ttadirione del pensiero socia- 
Mia. Nel mio saggio, dico ap- 
punlo che bisognerebbe capl- 
la perchà milioni di operai po¬ 


lacchi sono andati ad applau¬ 
dirlo. E sostengo che c'à qual¬ 
cosa, in quel messaggio, che 
potrebbe fomite un terreno 
d'alleania tattica alla sinistra 
europea e. In ogni caso, uno 
spunto comprensibile a un 
eventuale pensiero radicale di 
sinistra. 

E quale HRbbe la alolstia 
europea che dovrebbe 
prandere Ut cooslderosl» 
ne questo dlscono socU- 
leT 

Se parla di partiti, non so 
dire esaltamente. Quelli tradl- 
rionall della sinistra, mi sem¬ 
bra. I veri Interlocutori sono, 
in ogni caso, coloro che han¬ 
no un'Idea di progeiio per 
questa società, un'Idea di 
cambiamento In modi ragio¬ 
nevoli. Il socialismo europeo, 
prima di essere un grande mo¬ 
vimento politico, alorlcamen- 
te à alalo un movimento d'in- 
dlgnaslone. A questa fonte fa 
riferimento Wojtyla. Non c à 
bisogna di condividein la sua 
Ipotesi rolla nature finale del- 
I uomo per condividere la sua 
Indlgnaslone per la mancania 
di rispetto por la dignità uma¬ 
na, E questo, una sinistra che 
vive in lin sistema che non tl 
Insulta ogni giorno, tende un 
po' a dlmentlcatlo. 

Lei sa pero quanti acoulri 
le ahdsm bi avuto anche 
di recente con questo papa 
e su temi di fondo che at- 
icogono proprio a tUriitl 
elementath l'aborto, U di- 
voitlo... 

lo dico che sono sempre 
possibili due atlegglamenth 
atlaccara db che rlllenl Inac- 
celUiblle c basta; oppure riva¬ 
lutare ciò che ritieni legittimo, 
analUaarlo. magari modlll- 
<^o. E sostengo anche che 
rldutre Wojtyla solo a un fana¬ 
tico medievale che unicamen¬ 
te non vuole l'aboito. Il divor¬ 
ilo e combatte gl omosessuali 
i una mossa propagandistica 
troppo facile. 

MalnlàcoaL.. 

Anche per me à inaccetta¬ 


bile la battaglia contro l'abor¬ 
to e il divorzio. Ma queste pre¬ 
se di poslilone le si combatte 
dal fronte centrale della digni¬ 
tà umana. Il papa, a Varsavia, 
ha detto una cosa molto Inte¬ 
ressante: ha parlato della sfida 
lanciala alla Chiesa dal mate¬ 
rialismo dialettico. All'Est, la 
Chiesa ha saputa sfruttare II 
materialismo dialettico per ar¬ 
ricchire se stessa. Così, prima 
è arrivalo II Vaticano II e poi 
lo stesso Wojtyla. Bisogna che 
la sinistra sfa capace di una 
reazione analoga alla sfida di 
Wojtyla. Cioè che articoli una 
sua propria visione dell'uomo 
che abbia la grandezza e la 
portala di quella di Wojtyla. E 
bisogna anche tener presente 
che In Polonia oggi non è 
possibile articolare nessun di¬ 
scorso pollUco e sodale sen¬ 
za far riferimento a lui. 
AldllàdlognlanalUI,nl 
aembra che peib alla Ihie 
non ala paaalhlle con que¬ 
sto Papa, come din? una 
nedlazlooe politica. 

Certo, perchè la sua non è 
una visione negoziale. Ma non 
ri traila di trovare una piatta¬ 
forma di compromesso. Con 
questo Papa II penlapaitllo 
non à possibile. Bisogna Inve¬ 
ce rispondere alla sua sfida. 
Peiebà la abtlalni, quando 
lui alesfo ha cercato altri 
Interlecutorta Rcagan, ad 


Wojtyla non ha certo niente 
a che tare con la sinistra euro¬ 
pea. Ma neanche con II libera¬ 
lismo economico. In un di¬ 
scorso tenuto In una città mi¬ 
neraria tedesca, ad aprile, ha 
ad esemplo crtllcato molto 
duramente la pratica sodale 
del liberalismo. Lui sta dicen¬ 
do che è l'esperienza com¬ 
plessiva nata dalla Rivoluzio¬ 
ne francese a essere sbagliata. 
Ma mentre pensa che il comu¬ 
niSmo sia debole e stia crol¬ 
lando, ritiene che II capitali¬ 
smo invece sia In buona salu¬ 
te. Sarebbe quindi lui II nemi¬ 
co fondamentale. L'Occiden¬ 
te è cosi corrotto dall'eccesso 
di libertà che, sempre inter¬ 
pretando Wojtyla, occorre 
darlo ormai per perso. Per 
questo, si preoccupa dell'Alrl- 
ca, dell'Europa dell'Est e del¬ 
l'America latina. Forse è vero 
che le società •liberate» o che 
devono esserlo vanno piutto- 
sto verso tl tanatlsmo e II tota¬ 
litarismo che verso una socie¬ 
tà piè libera. E forse la sinistra 
ha ragione a vedere del peri¬ 
coli dietro le speranze meàsia- 
niche cui fa appello Woltyla. 


Ma almeno bisogna fare una 
verifica teorica. 

Insomma, al di là di Wojty¬ 
la, lei Invila l'Occidente a 
fate del conti teorici epoU* 
Ilei eoo le tcocnile. 

Dico che non si deve iden< 
tilicare Wojiyta con Khomei- 
ni. Per entrambi, il vero nemi¬ 
co è il moderno Stato laico; 
ma Khomeini vuole sottomet¬ 
tere i sudditi dello Stato teo¬ 
cratico alla sua versione della 
legge di^na. Wojtyla, invece, 
non ha niente contro le cate¬ 
gorie politiche moderne e 
vuole usare rutte le istituzioni, 
1 contenuti, le idee che funzio¬ 
nano per portare l’uomo vici¬ 
no a Dio. Non sta quindi nean¬ 
che introducendo una politica 
conlessionale dentro lo Stato 
moderno. 

Noa Mnllrcreblie. Pento 
•Un vicenda •eU'on di ft- 
UgUMelnluUa... 

Wojtyla è molto più sovver¬ 
sivo: sta cercando ài delaiciz- 
gare lo Stato moderno. In Po¬ 
lonia, per esempio, non ha da¬ 
to il suo appoggio all’Idea di 
creare partiti e sindacati con¬ 
fessionali cattolici. Per Iql ù 
assurdo chiamare cattolico un 
partito politico» Perché tutto 
io spirito della società e dello 
Stato dovrebbe essere cattoli¬ 
co, U forma non ha più Im¬ 
portanza 0 ciò è molto at¬ 
traente per gli operai polac¬ 
chi. Ecco, bisogna chiedersi 
perché. 

Ui eia confcranndo riden 
di un P«p« Mlnccm un Pa¬ 
pa «reglòaaws Invece elM 
nnlvenale. In fendo pth 
trebtie etm «n fae pun¬ 
te debole» 

In un certo* senso è vero; 
nel senso che le radici del suo 
pensiero si trovano nell’espe¬ 
rienza «regionale» deil’Europa 
orientale, sottoposta a 40 anni 
di comuniSmo, un'oppressio¬ 
ne chiara e classica. Però - e 
parlo da non cristiano - non 
posso non condividere la vi¬ 
sione che ha Wojtyla, che uno 
dei problemi fondamentali 
deirumanìtà intera è la perdi¬ 
la di un centro di gravità per 
l’uomo. In questo senso, il 
tentativo che è stato fatto di 
toglierci in Polonia le nostre 
radici e il nouro centradi gra¬ 
vità non è regionale. E un’e¬ 
sperienza ccnlrale per l'uma¬ 
nità tutta. Perché il oopo-Yalta 
del paeid dell'Est è stato II test 
dei valori fondamentali del¬ 
l’Occidente e quanto dice 
Woi^la é il rìstdlato di quel 
test. 


Qu«l è la vera dottrina aociale del Papa? Quella 
«gpoata nei suol disconii polacchi o quella dei suoi 
discorsi In Occidente? Forse è lecito pensare che 
la sostanza non è molto diversa, anche se in Polo¬ 
nia la veemenza si può liberare meglio. E allora, la 
vera natura dell'ideologia papale la appello alia 
Felle e alla solidarietà. Ma dalla «solidarietà» quali 
comportamenti costruttivi possono seguire? 

FRANCO BERTONE 


■1 Singolare saggio di Da- 
yld WàrszawsU sull'uUlmo nu- 
mare-di Micromega: Wojtyla 
Il satmrsluo, tulio dedicato a 
dlmeslrare II carallcre specia¬ 
le del.fandamqniallsmo rcll- 
gloM del discorsi polacchi dal 
^ « a illustrare le ragioni 
per cui là «visione» papaie del- 
b soctelà polacca arriva a mo- 
Ullllrò milioni di lavoratori 
polacchi. 

Alcuno osservazioni prell- 
gnlnart sono necessarie. Iman- 
lo, Vi osservalo che la donri- 
sa sociale Illustrala dal Papa 
nel suol discorri polscchi (si 
parie dall'ultima virila) non è 
pwlemenle diversa da quella 
EheMll dlllonde In tutio 11 suo 
nsMero 'd.sffllante. Sem- 
uri, 1t pecullamà polacca di 
nso consisle neU'eniari e nel- 
i tovrecellala aotlollnealura 
ri fondamenialisrao (usiamo 


Il termine di WarszawskI, ma 
crediamo che sarebbe più giu¬ 
sto parlare di inlegrallsmo) 
che sono assenti, ad esemplo, 
dai dlsconl che II Papa ha te- 
cenlemente rivolto ai fedeli 
americani o tedeschi o, più In¬ 
dietro nel tempo, a quelli di 
altri paesi deU'Europa occi¬ 
dentale. In occarioni che so¬ 
no stale sempre assai meno 
trionfali di quelle polacche. 


Una «solidamosc» 
sacralizzata 


Certo, anche quando paria 
ai fedeli delle società dell'Oc¬ 
cidente europeo il Papa non 
rinuncia alia esaltazione di 
quel prìncipi ch'egli considera 


sacri per l'edificazione di una 
società cristiana, in Polonia 
tuttavia la veemenza papale 
viene non solo liberata ma 
quasi invocata dalla situazio¬ 
ne in cui egli è - per quanto 
provvisoriamente - immerso. 
Il suo discorso si ritrova ad es¬ 
sere non solo del tutto libera¬ 
to dalle cautele che gli sono 
altrove imposte da una socie¬ 
tà estranea c spesso ostile, ma 
spinto vigorosamente «a tor¬ 
nare indietro», a riscoprire e a 
esaltare quei tempi - servia¬ 
moci di un'espressione di 
Warszawski > «pre-secolari o 
pre-modernl» che furono ca¬ 
ratteristici della teocrazia cat¬ 
tolica. E fa bene Warszawski a 
ricordare, sia pure di sfuggila, 
che il mondo occidentale ha 
avuto modo di considerare 
poco soddisfacente quell'e- 
sperienza. 

Ma, in tutta serietà, Warsza¬ 
wski sembra considerare il 
magistero di Wojtyla - nella 
sua impetuosa e depurata vo^ 
^one polacca - una lezione 
che la .sinistra europea occi¬ 
dentale dovrebbe accogliere 
e sostenere. E aggiunge che la 
solidarietà (con tutti i colle¬ 
gamenti fra parliculare e uni- 
t/ersale consentiti dalla sosti¬ 
tuzione della Esse minuscola 
con quella maiuscola) è ormai 
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TVoppo polacco 
e soprattutto premodemo 
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Papa Giovanni Paolo II Hi prtghiffa davanti al muro doga morto di Aiuchwitz 


un valore sacralizzato dalla ri- 
definizione e ricollocazione 
di essa fatta dal Papa nel con¬ 
testo eterno deti'insegnamen- 
to degli apostoli. È sul piano 
della cosi nuovamente rìdefì- 
nita solidarietà che Warsza¬ 
wski invita la sinistra occiden¬ 
tale a collocarsi: solidarietà 
«che preceae la lotta», che 
«punnea ia lotta» e che, atta 
fine, «sostituisce la lotta degli 
uni contro gli altri», dato però 
clic cpn «gli altri» «bisogna so¬ 
lo cercare l'accordo». 


Insegnamenti 
dalla storia 


Ci preme una domanda in 
rapporto alla situazione po¬ 
lacca di oggi, e ci preme tanto 
più che non abbiamo certo bi¬ 
sogno di accreditare la nostra 
solidarietà con l lavoratori po¬ 
lacchi in tolta per la loro auto¬ 
nomia, conno gli errori del re¬ 
gime e le sue prevaricazioni. 
La domanda é: come si crea e 
si mantiene oggi un rapporto 
di solidarietà e di compro¬ 
messo fra le varie forze politi¬ 
che e sociali, che abbia io 
scopo di governare la crisi e 


dì rilanciare la costruzicme so¬ 
ciale in Polonia? La solìdar- 
nosc dì Solidamosc, così sa¬ 
cralmente ridefìnìta da Wc^ty- 
la e esaltata da Warszawski, in 
quale modo e misura ^ mo¬ 
stra capace di elaborare un 
codice di comportamenti co- 
struttivi nella società polac¬ 
ca? 

Un'ultima con^derazàone 
crediamo vada fatta a propo¬ 
sito degli insegnamenti da 
tram* dalia storia polacca. 
Che il Papa pensi e dica che In 
tutti gii sforzi fatti dalla società 
polacca per liberi e ricon¬ 
quistare la propria autonomia 
•i veri soggetti della storia so¬ 
no la Chiesa e > ai suo interno 
- il clero» è un suo diritto. Ab¬ 
biamo ascoltato altre volte il 
Papa affermare che senra il 
posse^ della fede cattolica 
non è neppure possibile com¬ 
prendere la storia polacca. Lo 
stesso Warszawski cita nel suo 
saggio - e la fa propria - l'opi¬ 
nione papaie secondo cui 
nessuna resistenza morale è 
possibile aH'uomo che non 
possiede la fede. È un diritto 
del Papa avere questa visone 
della storia della società dei 
suo paese. Ma che Warsza¬ 
wski inviti la ^nistra europea a 
imparare questa «lezione» e 
ad applicarne )e conseguenze 


che ne derivano nella attività 
politica ci pare francamente 
incredibile. Dietro questa «le¬ 
zione» ai annida, secondo mri, 
un'altra faccia della stucche¬ 
vole bugia consbtmte nello 
scrivere tutta ia storia della 
Chiesa polacca come un inin¬ 
terrotto percorso «angelico» 
nel quale la Chieu fa sempre 
la parte della forza liberatrice, 
usbergo di tutte le vittime. Vo¬ 
gliamo scherzare? 


Paxato e penuria 
di appartamenti 


Questa ripetuta operazione 
sembra appaiarsi ora con 
un'altra: quella della ricerca 
sistematica e minacciosa «del 
nemico», nella quale anche 
WbtszowsM si avventura. La¬ 
sciamo da parte il Papa e il 
suo diritto di considerare il 
peccato come il nemico prin¬ 
cipale. Warszawski, più «idea¬ 
mente», Bccella di individuare 
il nemico (neU’ordine) nel 
moderno relativismo morale, 
nella eccessiva secolarizza¬ 
zione, nella teniamone della 
mancanza di speranza, nella 
scarsezza di appartamenti del¬ 


le famiglie polacche e infine 
■nella pariccipazione a culti 
stranieri». In conclusione 
Warszawski ci in^ta a riflette¬ 
re su ciò: se la sinistra europea 
vuole veramente liberarsi de- 
fare propria la lezione con¬ 
tenuta in queste conclusive 
parole papali: «La Chiesa è 
esperta della libertà cosi co¬ 
me è esperta del peccalo, per¬ 
ché queste due cose vanno in 
coppia» e Iraducendo in po¬ 
lacco ia lezione ci averte: «Og¬ 
gi in Polonia non esiste alcuna 
valida ollematlva ideologica o 
politica alta dottrina Wojtyla». 

Noi osiamo mettere in dub¬ 
bio fino ad ora queste valuta¬ 
zioni. Ma un problema rimano 
per noi e per quelli che la pen¬ 
sano come Warszawski. Pos¬ 
siamo ben mettere questo «ri- 
tomo indietro», questo andare 
a ritroso verso quelli che War- 
szawskì stesso ha chiamato «i 
tempi pre-modemi», nel con¬ 
to dei danni inferii alla Polo¬ 
nia da una gestione del potere 
politico e sociale che ha accu¬ 
mulato pesanti errori per anni 
e operare per una visione di¬ 
versa della lotta per il sociali¬ 
smo. Ma come conta Warsza¬ 
wski di colmare il distacco 
che questo tuffo nel passato 
ha scavato fra la Polonia e il 
resto d'Europa? 



Questo papa è sovversivo? 


durile Parker 
al cinema 
secondo 
dint Eastwood 


Si chiama Bird. Produttore e regista è Clini Eashm^; 
Foresi Whitaker e Diane Venora sono gli interpreti. E un 
film dedicalo alla vita tormentata e diabolica di Charile 
Paricer, uno dei più grandi miti della storia del jazz. Morto 
per «eccesso di eccessi» nel 1955, Charlie Parker resta 
ancora oggi uno dei più poetici interpreti del )azi: dal auo 
sax sapeva far uscire quelle sommesse urla di di^noione 
che si sono stampate nella memoria di tutti quanti abNsno 
frequentato la sua musica. Per Glint Eastwood. comunque, 


per il jazz, sostenuta anche da una «segreta» attività di 
interprete pianoforte. 


lin fonvMino il rapporto tra Italo CsMrw 

un convegno ^ 

SUI nim analizzato nel corso di un 

ofliik rahilnA convegno che si svolgerà 11 

«ai» vamno 27 e il aa novembre prossi¬ 

mi a San Giovanni Valda^ 
no, in provincia di Arezzo. 
L'iniziativa sl svilupperà an¬ 
che attraverso una rassegna di film nati con (a collabora¬ 
zione - diretta o indiretta - del grande scrittore scompa^ 
so, e una espo^zione di documenti in larga misura inedill. 
di libri e degli scritti di Calvino dedicati al cinema. 

Un nuovo (un tipo di VMO 

» V, j panclulo), un anlora etra. 

«AntM|U3nUm» sca con decorazioni ad a^ 
n»! I arto »» nrcolago dal 

im ■4UIW Terzo secolo a,C,. una laaia 

di Sileno sempre del Ter» 
secolo, una macina romana 
pe, grano; sono Ruestl (Il 
o^U più Interessanti dclTAntlquarium Inauguralo a 
àlonie Romano, Ira Viterbo o Tarquinia. Gli Impottanll 
reperti provengono quasi tulli dagli scavi latti dalla Soprin¬ 
tendenza archeologica per l'Elturia meridionale, la zona 
colonizzala degli etruschi di Tarquinia e succeuivaffianta 
dal romani. Il periodo romano è rappresentato anche da 
Iscrizioni Ialine, tra le quali una particolarmenla intarea- 
sanie su un peso di marmo con Inciso il suo valore. 


La stnri« Prenderà il via II 21 novelli- 

“. r - - tre Ce sl protrarrà lino al 12 

QCIm COlOniUI dicembre) la seconda adi- 

«Aiinn -l-u- di Tremo Cinema, 

"’ty’'*® NelTamblio della laaaegnt 

à Trento dedicala a) film d'autore, 

una interessante aaiioiw 11- 
lustrerà la storia delle co¬ 
lonne sonore. Si va da L’inhumaine di Marcai L'Eibler a 
Hallelitja di King Vidor, dall' Opera da tre soM/ di PaM a 
Ioan il lerrlblleOt Ejzensiein. Fra i lilm più recanti, venan- 
no prolelteli Arancia meccanica di Kubrick e Biade mmer 
di Ridley S»ti. 


lircntd’Arby 
contro WaMI 
non suona 
a Vienna 


U rock Star Terence Treni 
d'Arby ha cancellato il suo 
concerto in programma 
questa sera a Vienna: «Esi¬ 
birmi nel paese di cui è pre¬ 
sidente Kurt Waldheim avrebbe rappresentato uno scia¬ 
lo per lutti i miei amici ebrei», ha spiegata 11 cantante hà 
anche chiesto ai suoi fans austrìaci di perdonarlo: «In buo¬ 
na coscienza non ho potuto prendere un'altra dec^done», 
I biglietti per il concerto erano già stati tutti venduti, quindi 
' gli organizzatori del concerto hanno deciso di chiedere un 
risarcimento a TVent d'Arby: «Rispettiamo lasua dedskme, 
ma già da parecchio sapeva della lappa viennese, perciò 
avrebbe potuto prendere prima questa InidaUv»». 


NICOLA FANO 


Adam MieWk: 
ma la Chiesa àa 
sopra le parti 



H L'ullimo numero di 
Eeprit pubblica un'intereisla 
con Adam Michnik, intellet¬ 
tuale polacco del Kor più vol¬ 
le caicerato. Una parte del¬ 
l'Intervista è dedicata alla 
Chiesa. .Pur non essendo io 
un cattolico nè un membro 
della Chiesa., sottolinea Mi¬ 
chnik. Ecco alcuni brani. 

•La Chiesa è condannala 
oggi a girreare un ruolo del 
tutto nuovo. Eppure, essa non 
è un'istituzione poiitica, non 
vuole esserlo e sarebbe inge¬ 
nuo credere che voglia esser¬ 
lo un giorno. Ma si trova di 
fronte a dei problemi nuovi, a 
dei nuovi compiti, speranze: e 
il modo in cui vuole o non 
vuole rispondere e tutto que¬ 
sto è di primaria importanza 
per la società». 

"La Chiesa cattolica in Po¬ 
lonia oggi è divisa come è di¬ 
visa tutta la società. Esiste nel¬ 
la Chiesa una linea mollo vìva, 
forte e dominante dal punto 
di vista intelletluate, che, se¬ 
condo me, ha la sua origine 
nel pontificato di Giovanni 
Paolo II. Questa linea ha scel¬ 
lo Il programma del dirtul 
dell'uomo. Ma esiste anche 
un'altra linea che unisce un 
certo oscurentismo alla ricer¬ 
ca di un accordo politico con 
il regime». 

Sul rapporto con la cultura 
laica: •Alcune chiese e alcune 
diocesi scelgono una targa 


(orma di dialogo. Ma esine 
anche un tìtro wtetairtenlo, 
secondo tl quale etiinon è po¬ 
lacco e cattolico è condanna¬ 
to aU'ìnlemo. I dilensort di 
questa seconda lesi non Ititt- 
no mal accettato il (atto che g 
mondo cambia, che la Polo¬ 
nia è un paese plurale e che 
tutta la società europea a'à 
modernizzata. E non hanno 
neanche capito il Vathrano il. 
Costoro si comportano conte 
se non volessero ammettere 
che la visione di una repubbli¬ 
ca clericale polacca è da incu¬ 
bo. Non vogliono ad esemplo 
arrivate alla conclusione a cut 
si è arrivati con Tlian, flave 
alla struttura lotalltaiia di Sia¬ 
lo che cercava la modemlaa- 
zione s'è opposto un movi- 
mento totalitario fondalo su 
una dottrina politico-ieligloaa, 
Nel mondo moderno un con- 
(ramo di questo genere t de¬ 
stinato a finire male». 

■Ridurre il grande ruolo del¬ 
la Chiesa al suo aspmio petul¬ 
ca mi sembra un errore e una 

g rossolana serapllHcazIone. 
a Chiesa è un isUluaione ao- 
vra-polWca Essa è leslimone, 
maestra di valori e propagatil- 
ce di verità reli^ose. Non ima 

lo capSS» tene 
lolicl per chi non s) puh rota- 
re.MamlèdUScnelminnikia- 
re una Chiesa cha dice al leda¬ 
li per chi. per quale porttto de¬ 
vono votare., U CLK 
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CULTURA E SPEnACOLI 


Una rassegna a Roma 

«Personali» e novità 
per conoscere meglio 
gli autori elvetici 


Tanner ospite d^onore 

Il regista di «Jonas» 
presenterà il suo 
film più «scandaloso» 


La Svizzera amara 
si specchia nel dnema 



Un’m(|u«l»tura di «Una Damme dans mon coeur» di Alain Tanner 


Ferrara 
giudice 
con ironia 


M Vedremo Oluliano Fer¬ 
rara • gli popolare al pubbli¬ 
co letevlalvo come abile com- 
memaiore pollilco • iravesillo 
con una gran ioga da giudice 
coll al presenleri tulli T marte¬ 
dì aera alle 20 30 aul Ralire 
Unta routnlt, la nuova ira- 
imlaalone che parte alaaera, 
veale Inietti I panni di un prò- 
ceaao, anche ae condotto con 
molla ironia. Sotto accuaa - e 
Il pubblico mlnlalero aari ap¬ 
punto Oluliano Ferrara - ver¬ 
ranno meaai peraonaggi lamo- 
al, ma pio die della loro bio¬ 
grafia al dlacuteri del fenome¬ 
no aociala, culturale e di co- 
ilume che II loro nome rap- 
praaenla. 

Siaaeia, ad eaempio, aul 
banco degli Imputati alederi 
Armando Veidigllone e, quin¬ 
di, Inalarne a lui la moda del 

r . Il proceaao al avolgeri In 
parti; naila prima • dalle 
20 . 3(1 alle 21 30-Ferrara ull- 
lliieri tutti gli argomenti 
(compraal del filmati In onda 
alla aue apalle) per «Inchloda- 
ra« l'Imputato poi la linea al 
Inlerramperi e, mentre augll 
acherml vedremo alitare le Im- 
ifiaglnl di un film, li parola 

K ri al leleapeltalon che, 
nando allo 06/8262, po- 
Ifanno dire II loto verdello. Le 
linee aaranno aperte per inter¬ 
venti anche durante tutta la 
traamlaalone. A film concluao, 
l'Imputato avri la parola e la 
•aantanui polii eaaeie etnea- 


n ITALIA 1 ore 22,30 


Piramidi: 
architetti 
e misteri 


■i Come fu possìbile co* 
slruire le grandi piramidi egi¬ 
zie? Come riuscirono l mava a 
vincere la forza di gravita al 
punto di lasciarci ancora qua¬ 
si integri i loro antichissimi 
monumenti religiosi? Sono so¬ 
lo due delie tante domande 
che si proporrà stasera Antro- 
pos (alle sl2,30 su Italia 1). la 
rubrica settimanale giunta alla 
sua sesta puntata Protagonisti 
della serata saranno appunto 
ruomo/costruttore e Varchl- 
tettura antica intesa come il 
segno più maestoso esugge- 
sllvo rimastoci del nostro pas¬ 
sato di umanità Le telecame¬ 
re ci porteranno airinterno 
delle piramidi di Cheope e di 
Chefren. due tra le più grandi 
costruzioni mai erette daH'uo- 
mo: molte leggende dicono 
che gli schla^d che vennero 
Impiegati per la loro edifi¬ 
cazione furono poi uccl^ per 
impedire che ne propagasse¬ 
ro I segreti. Molte Immagini 
documentarie saranno dedi¬ 
cate anche ai grandi templi 
maya dal centro e sud Ameri¬ 
ca, Tunica vera e diretta testi* 
itionlanu di quel popojl glun* 
la sino a noi dopo gli orrori 
della colonizzazione spagno¬ 
la. 

Un servizio a cavallo tra 
passato e presente sarà Invece 
dedicato alla tribù del mo- 
hawk, Indiani nord americani 
della nazione Irochese Anco¬ 
ra oggi, infalli, molti del mo¬ 
derni costruttori di grattacieli 
vengono da quella gente 


UGO Q. CARUSO 


Mi ROMA Ricordate quella 
canzoncina m voga verso la 
metà degli anni Sessanta che 
nel refrain ripeteva un po mo¬ 
notonamente «La Svizzera è 
' una nazion «? Quella strofa, 
che appariva a lutti ovvia e de¬ 
cisamente didascalica, dettata 
forse da esigenze di facile ri¬ 
ma esprimeva invece, magari 
' Ingenuamente, quel senso di 
' incertezza e di insoddisfazio¬ 
ne che pervade ancora gran 
parte dei cittadini piu avvertiti 
delta Confederazione Elveti¬ 
ca 

Forse propno la sua fram¬ 
mentazione in tre ceppi mollo 
distinti (francese, tedesco e 
Italiano), insieme alta sua pro¬ 
verbiale riservatezza (In que¬ 
sto caso anche culturale), ren¬ 
deva la Svizzera un paese mu¬ 
to dal punto di vista artistico. 


se SI escludono l casi autore¬ 
voli, ma isolati di due scnttori 
come Fnednch Durrenmatt e 
Max Frisch Questo silenzio 
non era estraneo al cinema, 
che sul finire degli anni Ses¬ 
santa. grazie alTlmpulso del- 
rormai celebre «Gruppo dei 
cinque», cominciò a dare vo¬ 
ce e immagini ad una nazione 
abituata a rappresentarsi solo 
di tanto in tanto in drammi al¬ 
pestri, melodrammi montana¬ 
ri, documentari per l'Ufficio 
del Uirismo e la Croce rossa, 
riperpetuando alTinfinito li- 
dea di un paese felice della 
propna neuiratlià, dei paesag¬ 
gi tacusln, degli orologi, del 
cioccolato 

Michel Soutter, Jean Louis 
Roy, Jean Jaques Lagrange e 
soprattutto Claude Goretta e 
Alain Tanner archiviarono una 


volta per tutte 1 iconografia 
convenzionale per mostrarci 
una Svizzera fredda e amara, 
diffidente e xenofoba, ingan¬ 
nata sovente dal suo stesso 
benessere maten^ in parti¬ 
colare proprio Tannef e Co- 
retta si imposero all'attenzio¬ 
ne intemazionale coi loro film 
costantemente In bilico tra 
utopie radicati ed una crittca 
composta, sottile, ma impie¬ 
tosa alla propria società 
Anche in Italia al cinema 
svizzero si è guaniato con co¬ 
stante curiosità a partire dalla 
Mostra di Porretta del 74, 
passando per la rassegna di 
Firenze Col) per arnvare a 
ouelle di Roma e Suimona 
(’SS), ma senza mai superare 
quel senso di indefinitezza 
che di volta in volta ce I ha 
fatto accostare a ceno cinema 
«d autore» francese La possi¬ 
bilità di un'ulteriore messa a 


fuoco e di un aggiornamento 
su)la produzione elvetica più 
recente è da ieri olierta al 
pubblico romano (e poi in ra¬ 
pida succes«s]one, a quello di 
Venezia. Milano, Bologna, To¬ 
rino, Modena e Palermo) da 
una cospicua selezione di tito¬ 
li riuniti in una rassegna orga¬ 
nizzata dal Filmstudio 80 e 
dalla Pro Helvetia, cui lateral¬ 
mente si affiancheranno tre 
retrospettive mtnon 
La prima ò dedicata al gran¬ 
de attore del cinema francese 
ma di natali svizzeri Michel Si¬ 
mon, di CUI si potranno nve- 
dere film memorabili come Lo 
chienne di Jean Renoir, i Ala- 
tante di Jean Vigo, Dròte de 
Dromo di Marcel Carnè La 
seconda da una parte effettua 
una ncogni^ione nel cinema 
svizzero di lingua italiana, 
quello di autori come Silvio 
^dini, Bruno Soldini, Villi 


Hermann e Giovanni Doffini, 
e dall altra rende omaggio a 
Renato Berta direttore della 
fotografia diplomatosi al Cen¬ 
tro sperimentale di cinemato¬ 
grafia di Roma, apprezzatissi- 
mo per il suo apporto a film 
come ftendez vous di André 
Téchiné e per la sua collabo¬ 
razione con Jean-Marle Staub 
e Danièle Hulllet e soprattutto 
con Erich Rohme La teraa, in¬ 
fine è un po dettata dall esì 
genza di «riannettersi» un cit¬ 
tadino decisamente atipico 
come Jean Lue Godard, di cui 
verranno nproposti g|) ultimi 
film che segnano it ritorno 
delTagitato figliol prodigo nel¬ 
la tranquilla e sonnacchiosa 
madrepatria Si salvi chi può 
(la vita), Passion, Prenom 
Carmen, Detective, Je vous 
satue Mane e il documentario 
medito in Italia Lettera a Fred- 
dy Buache 


Nella rassegna centrate si 
annunciano interessanti per 
van motivi film come II fabbri 
conte di svizzeri di Rolf Lys^, 
che ha registralo i maggiori in¬ 
cassi nazionali nella stagione 
scorsa, // bacio di Tosca di 
Daniel Schmid, Le chemin 
perdu di Patricia Moraz, Crau- 
zone di Predi Murer 11 motivo 
di maggiore richiamo è dato 
comunque dalia presenza alla 
serata inaugurale di Alain Tan¬ 
ner di cui la rassegna propo¬ 
ne gli mediti Messidor ( 79), 
No man s land (.Bì), mentre, 
tralasciando stranamente li 
recentissimo La vallèe fan 
tóme, presentato alla recente 
Mostra di Venezia, offre in an¬ 
teprima Italiana il film che ne 
rai^resenta per certi versi il 
rovescio speculare, Une fiam¬ 
me dans mon coeur 
Si tratta, secondo lo stesso 


Tanner, della messa in scèn» 
delle angosce creative che al- 
tanagliano il regi»! di Lo Voi- 
lée fantòme, girato quasi ^n- 
temporaneamente La sfida a 
realizzarlo è venula dall'attri¬ 
ce Myriam Mézières, già inter¬ 
prete di Jonas che avrà iwn- 
Tanni nef Duemila e di No 
man land, che gli ha anche 
fornito lo spunto partendo d» 
quanto le era successo di re¬ 
cente nella sua vita privata 
Tanner ha accettato sceglien¬ 
do il titolo di un «romanzo da 
stazione», optando per i) bian¬ 
co e nero girando con un bu¬ 
dget bassissimo tra Parigi e li 
Cairo e assecondando l^lbi- 
zionismo e le provocazioni 
erotiche della Méiiòres. fi ri¬ 
sultato è un film duro, conci¬ 
so. sperimentale raccoman¬ 
dato da chi lo ha visto come 
uno del film più emozionami e 
originali dell'ultima decade 



Il concerto " Sua maestà Solomon Burke 


ROttRTO OIAUO 


Solomon Buihf, il cinqtMnfonnc «r«» del rhythm and blue^ 


Mi MILANO Un concerto 
che meriterebbe di passare al¬ 
la storia, un piccolo gioiello 
che ha brillato per una sera al 
Nolorious, minuscolo locale 
nel cuore di Bmra che apre 
cosi la sua attività nel campo 
della musica dal vivo Elia se¬ 
die e tavolini dei incedo Col- 
ton Club milanese d è affac¬ 
ciata una voce eccezionale, 
quella di Mister Solomon Bur 
ke, uno dei più grandi Soul 
Brothers ancora In circolazio¬ 
ne, un gigione simpaticissimo 
che passa il quintale e la cin¬ 
quantina 

Era un appuntamento per 
pochi intimi, quello deil'attra 
sera, ma anche uno dei mi* 
giiori concerti visti quest'an 


no. fuori dalle logiche promo¬ 
zionali e dal tam-tam delle co¬ 
pertine patinate Omaggi al 
maestro applausi a scena 
aperta e un crescendo di par¬ 
tecipazione Incredibile, che 
alla fine del concerto non ha 
lascialo seduto nessuno, sfo¬ 
ciando in un vero e proprio 
assalto danzerino al palco af¬ 
follato di musicisti In giacca 
bianca Lui no King Solomon 
si presenta con un mantello e 
addinllura con una corona 
dorata In testa Anche ai suoi 
tempi, quando accanto a lui 
pnmeggiavaiìo personaggi 
mitici deila musica nera come 
Wilson Rickett e James 
Brown, da qualcuno era con¬ 


siderato il migliore 
La banda lo precede e scal¬ 
da l'atmosfera ben dodici 
etemeni) a ncamare un ener¬ 
gico soul lutto giocalo sui fiati 
e sulla chitarra solista, con 
stacchi precisi, coltellate acu¬ 
stiche che invitano alla danza 
E quando ii gigantesco Burke 
sale sul palco, si presenta con 
un classico dei soul di tutti i 
tempi quella Everybody 
needs Somebody portata al 
tnonfo da Bclushi e compa- 

E nia, ma vecchia di decenru 
ui scherza, nde col suo vo- 
Clone corposo e suda come 
solo I vecchi del mestiere san¬ 
no fare 

Arrivano i successi di sem¬ 
pre, classici sempreverdi che 
mischiano soui gospel. 


rhythm and blues e blues ge¬ 
nuino Si rincorrono i ritornelli 
e le chiacchierate con 11 pub¬ 
blico che sembra ammaììaio, 
completamente In balia della 
voce elastica di re telomon 
Burke Cry to me, vecchia 
bandiera del rhythm and 
blues mondiale, era merce 
sua, e Infatti Burke ia esegue 
Non ci sono i nff esa^ratl di 
Tom Pet^ o la sporcizia voca¬ 
le impressa al brano dal Rol- 
ling Stones e per una volta 
I orgiruUe si prende la rivincita 
sulle tante copie Cosi avviene 
anche per lutti gii altri brani e 
sorprende scoprire da vicino 
quanto il catalogo di questo 
grande dei soul sia st^lo sac¬ 
cheggiato dal rock'n’ioll negli 
ultimi decenni Le ovazioni si 


sprecano Burke pàMeggla in 
mezzo al locale tra tavoli e 
poltrone, rispettando alia pe^ 
lezione un copione che fo 
vuole ìntraiienilore di gran 
classe e inventore di arabe¬ 
schi vocali eniuslasmanii. Roi, 
un po’ alia guitto da club ame¬ 
ricano, si organizza una tuga 
precipitosa e sparisce mentre 
tulli ballano, fasciando alfe 
band il compito dì chiudere 
un sogno musicale duranio 
meno di un'ora 
Burke ha cantato come un 
leone c^e assesta la sua zam¬ 
pata decisiva e ha convinto 
tulli che quella corona dorala 
con CUI si presenta sul ptdeo 
se la menta proprio. Insieme 
alle ovazioni unanind al un 
pubblico trascinato a viva lo^ 
za nella danza 



SCEGUILTUOPILM 


1S.00 PIANGERÒ DOMANI 

Ruttai di DunM Munn, con Suiw, Hwmwd. RL 
churd Contu, Eddlu Lumburl. Uh (1»UI. 

Lu nntwìta «ulcu LIUan Rgtli uonoucu N dioilu • |T 
,uo succusio, ma la vita dai Mnilitiami è Più W-^ 
menta» a la donna ai da all'alcaal. Con la rana À 
volont* a l'am«a riuteri a riprandarti RHcanrarl 
la SUB atorii in Tv Una grande a Itmoaa Intarpraw» 
zione della Harward. 

CANAU • 


20.30 IL VIAQOIO I 

Ragia di Aratola Lltvak oon Vili Oiymiar • 
Anouk Ahndo. Uia I1S60I. 

Yul Brynnar i alalo annpia inno iM ctawira OOHIO 
«ruito» 0 mno cattivo. Oul oloiiio o Ouda. 
pali nel 1966 a un orudala crociccMo dallo otortai. 

1 4 pa^garl dronl o Vionno Incappano ndlo guar- 
rt civile a nel maggiora Surov. Amaraamta, anoha 
sa il rnista Utvakln raalti aro tuiH davvero. 
RAIDUE 


20.30 FLASHOANCE 

Ragia di Adrian lynp. con Jannitor Racla a Ml- 

Ecco un film tubilo clamoro» a aublra invoooltioto. 
Ma a un muuoti da godalo, inolio M la «orla è 
fumonoaa Una brtlariria vo taiconw» «'omoro a 01 
succeaso In abiti ifatti a ttrtliraW obo lOoim aubilo 
moda Lacoueuri<MaohalaraaptniooaldatiloO' 
a lui II aw padrona. Inaomma la varaiono aggMrnoiOi 
di uno ConeroiilQli wOin». Lo muaìaho i^ tploil< ì 
didl Intermoal di balta) lono cliill'InMIliM Sorior 
Morodar , 

ITALIA 1 


20.20 SENTIERI SELVAGGI 

^ia di John Ford oon John WayraaNHIipllo 
VTood. Uh (19661. 

Splendido Ford: talara a amblauo, con iratlarl, oriR 
■Htimtntidawaroaolvoogi Una togooo Uomo >i« 
J**-"- «fcora «al voiorono EihoK 
(John Wayno. owluran») hn dnlrol HritotI lndlo-1 


Raaiamo e incroduUia da par» dal oacciaMra bhn- 
co. che lo apinqono quasi a un altro indiaiUoidtai. Ma 
alla ragia tu. luminoao a acuto, l'occhio di Joiòt 
Ford cha osurva la realtà conta Iosm oinaim>0 
viceversa 
RETEGUATTRO 


0.11 CARI FROFEOSORI. Telelllm 


1.26 Al CONFmi DELLA REALTA. Film 


IL OIOCO DELLE COPPIE. Quii 


QiUtNCV. Telefilm con J Kluaman 


SENTIERI SEWAQOI. Film oon John 
Wayne Jeffrev Hunter 


0.3Q LA LEGGE DI McLAIN. Telefilm 


• 30 GR2 NOTIZIE 7 00 GRI 7 2S GR3 
7 30QRZRAOtOMATTINO tOOGRt OSO 
GRZ RADIOMATTINO 0,30 6RZ NOTIZIE 
t SS CR9 10.00 CRI FLASH 10 00 GR2 
ESTATE 11 30 Gft2 NOTIZIE 11 43 GR3 
FLASH. 1100 GR1 FLASH II 30 GR2 RA 
OlOGIORNO 13.00GRt 13 30GR2RADI0- 
GXWNO 13.43 0R3 14.00 6R2 REGiONA 
LE 13.30 GR2 ECONOMIA li 30 GR2 NO¬ 
TIZIE 17 30 0R2 NOTIZIE 13.30 GR2 NO¬ 
TIZIE ie43GR3 19 00GR1SERA 18 30 
GR2 RAOIOSERA IO 18 GR3 II 30 GR2 
RADIONOTTE t3 00GR1 


Ondu varcN 6 03 6 56 7 66 9 87 11 57 
12 86 14 67 16 87 16 86 20 67 22 87 
ORaUtoencIrio 87 lIOiVieAsiegoTenda 


14.03 Musica oggi 13 II paginone 17 SO 
Ramno jsu 87 18 30 Fogli d album 2130 
Musica notte 22 08 Presa diretta 23 08 La 
tetolonata 23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 6 26 9^7 1127 
13 26 18 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 81 giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodue3131 12 46 Parchi non parli? 13 
Quattro romanzi di Cesare Pavese 18 32 II 
fascino discreto della melodia 19 30 Fari ac 
cesi 21.ZQRadlQdue3131 notte 


Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Prelu(Ao 
8 33-8 30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 45 Succeda in Italia 18 20 
Succeda In Europa 17 SO Tetta pagina 
20 23 II furioso all isola di S Domingo 23 40 
Il racconto di mezzanotte 23 38 Nolturiw ita 
Sano e RalBieraonone 


00.06 IL GRIDO 

l»8a tTMfr*'"""*''’ 

Par Antonionì al poesono «ara la era ptooolt. U 


■tuli eapraLLOEMvi iMoiu* «sgciaiwi: « Wimni« UMi 

crisi esistenziale come potrebbe cipttaro • chJK i 

que Un uomo liscia Tamantt portanGMU 

^ia. ma non troverà quello cha cerca. 0« nonpArGol ^ 

RAIDUE ' 
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Cultura e Spettacoli 


Il Teatro dell’Elfo propone a Milano «Doppio senso» 

Invito al rito con Assente 


Ititir « MichatI Ifok In «Il legMoMmio s 


, f nan 

flimellliii. Toma Michad J. Fox Sn 

terp 

n i • Peri 

paradiso | 
; degli «yuppìes» ?. 


Doppio Kn» 

progetto e regia di Elio De 
Capitani, costumi di Ferdi¬ 
nando Bruni, musiche di 
Gianfranco Gagliardi, suono 
di Hubert Westkemper In¬ 
terpreti Connna Agustoni, 
Ferdinando Bruni, Cristina 
Crippa Ida Marineli, Luca 
Toracca 

Milano, Teatro deU’EUo 


MWHIUIANMUMI 


’• n lOfralo del mio anceesao 

e Regia Herbert Ross Sceneg¬ 
giatori Jim Cash & Jack Epps 
' interprell Michael J Fox, He- 
I lan Slaler Richard Jordan, 
« Margaret Whitton Fotografia 
> Carlo DI Palma Uso 1987 
I RooMiAristonl 

i. 

« !■ JJiclotto anni dopo Un 
I uomo da moKlaplede non si 
aolire più a New York come 
< suocedeva al cow boy Jon 
’n Volghi ce lo Insegna II segre- 
1 lo del mio successo, dove II 
testardo giovincello del Kan¬ 
sas Michael J Fox smonta In 
men che non si dica i soliti 
pregiudizi della gente di città 
per trasformarsi In un arrem¬ 
bante execuifue 
Certo dopo II recente Crol¬ 
lo di Wall Street, con relativa 
disperazione di un esercito di 
n yut^in ridotti In miseria, 
’> questo lllmotta del redivivo 
Herbert Ross suona Involonta- 
o riamente grottesca, ma la 
o gente, richiamata forse dal 
r nome del divo per teen agers 
I Po* (era II protagonista di JW- 
lomo ol lulum), non sembra 
f farei troppo caso basta che si 
' parli di successa e II successo 
*' e assicuralo 

Se II «messaggio» del film 
risulta vagamente agghlac- 
, claqte, la confezione ne atte- 

3 ua In parte la fesseria di fon- 
0 , collocandosi nel territorio 
ella commedia glovanlllsUca 
o tolta allusioni sessuali, equlvo- 
o «IdapocMeerockrimbom- 
n bante Lo apuoto. mollo eme- 
-1 deano, à il seguente approda¬ 
la nella «Grande Mela«Jncer 
ca di fortuna. Il plccoletto 
Bramley Poster (appunto, 
Fo*) non pud far altro che ri 
vblgeral ad un lontanissimo 
Ilo difallare di una gigantesca 
mulilrillslDnale II quale zio, 
pur sapendolo laureato In 
economia lo assume come 
faltorlno se c ù stoffa, prima 
0 poi verrà fuori 


Inutile dire ohe Bramley ha 

g rinta da vendere Conlldan- 
0 sulla confusione che regna 
nell'azienda riesce a farsi al¬ 
lestire un ufficio da colletto 
bianco con tanto di targhetta 
e a Impartire ordini sensati sul¬ 
la gestione finanziarla (sem 
pre continuando a lavorare da 
lattorino) Inoltre si la sedurre 
dalla moglie in fregola dello 
zio e seduce a sua volta la 
blanda executive che non se 
lo filava nemmeno un po' Sic¬ 
come la classe non à acqua (e 
l'America premia I vincenti), 
va a finire che Bramley salva 
in extremis l'azienda da una 
fusione svantaggiosa forte 
del prestigio accumulalo nel 
corso di un party di lavoro 
con II mondo dell alta finanza 
Al cinema II pubblico ride e 
segue con passione I Inarre 
stabile ascesa del giovane 
yuppy il che vuol dire che or 
mal tutto II mondo à paese 
Resta II fallo che da un cinea¬ 
sta come Herbert Ross (Pro 
voci ancora Som, I ragazzi Ir- 
rtsisllblll, l'amarissimo Pen- 
nles Aom Weaven) sarebbe 
lecito attenderai qualcosa di 
meno surgelala e compiacen¬ 
te, non fosse altro per la lunga 
consuetudine di lavoro che lo 
lega al fuoriclasse della com¬ 
media sofisticata Nell Simon 
Ma è anche vero che con la 
major hollywoodiane non si 
scherza richiamala nel ranghi 
dopo una lunga serie di Insuc¬ 
cessi commerciali, l'ex coreo¬ 
grafo Ross deve aver usato II 
segreto del mio successo co¬ 
me ylaticd per Olselle, poi gl 

™^UiÌ"plccold nièrlto va perù 
riconosciuto al film l'averci 
svelato II talento comico di 
Margaret Whitton, la riccona 
Inscradlsfatla e svampila E 
una Bette MIdler In bello, una 
carailerisla lulla pepe e sim¬ 
patia che a* cavarsela apche 
nelle strettole del clichè (però 
che brulla quella «seduzione» 
In piscina con Immancabile 
parodia dello Squalo) 


mm Un lungo monologo a 
cinque voci, il dialogo can¬ 
cellalo, gesti nevrotici, cam¬ 
minate spezzale e ripetitive, 
trionfo di bianco e nero, 
omaggio a Pina Bausch e a 
Melchild Grossmann lutto 
questo (e anche altro) è 
Doppio senso, nuovo. Ina¬ 
spettato spettacolo del Tea¬ 
tro dell'Elio, nato dalla fre¬ 
quentazione di uno scrittore 
come Pessoa, dalle crona¬ 
chistiche mitologie di Apol¬ 
lonio Rodio e dall'onnivora. 
Intelligente curiosità per un 
teatro che guarda oltre I ge¬ 
neri codificali e che mette In 
primo plano, a riprendere II 
movimento drammaturgico 
della scrittura, quello dram¬ 
matico dei coipl, dentro una 
fitta rete di suoni 
Un vero e proprio testo ag¬ 
giunto, questi ultimi, dovuti a 
Hubert Westkemper da anni 
accanto agli attori dell'Elio, 
un'autorità nel genere che 
ha firmato. Ira l'altro, la cele¬ 
bre colonna sonora di Igno- 
rabimus di Ronconi 
In scena I personaggi sono 


coscenico. Infatti, cl sta un 
ragazzo-ragazza che sembra 
avere smai rito la propria 
identità sessuale per trasfor¬ 
marsi in fonte di situazioni, 
raccontale dalla voce regi 
strale oppure amplificata dal 
microfoni di scena Una vo 
ce che ben al di là delle pa¬ 
role è resa - per cosi dire - 
evidente attraverso un lin- 
gusggio del corpo, selvaggio 
e ironico allo stesso tempo 
Cinque fonti di parole, cin 


MARIA GRAZIA OREGORI 

3 ue situazioni drammatiche, 
unque ma al centro di lutto 
sta lui, l'Assente, morto in 
lontananze d acqua, ricorda 
to ossessivamente attraverso 
liturgie marinare che cl ripor¬ 
tano a Querelle di Jean Ge- 
nel soprattutto evocalo 
amato desiderato e quindi 
reso VIVO, net ricordo che si 
tinge di mitologie quasi sem¬ 
pre sessuali, di chi lo ha co¬ 
nosciuto e che ora vuole ri- 
compoire con lui un'unione 


immaginana, magan per tor 
mento, quasi mai innocente 
Questi cinque quadri (più 
un prologo e un epilogo co 
munì) dentro la scena quasi 
nuda - sullo sfondo un muro 
bianco dove M aprono porte 
da cui entrano ed escono i 
personaggi e nel quale si ri 
velano improvvisi squarci 
che mostrano misteriosi cor¬ 
pi nudi, poche sedie conti 
nuamenle rovesciate e, pro- 




chlarazlone del sessi sul pai- 





pno di fronte al pubblico dei 
contenitori d acqua - cl n 
portano a uno dei nsultati 
teatrali più interessanti del 
gruppo in questi ultimi anni 
il lago 

Anzi forse questo Doppio 
senso (dove doppio sta a si 
gnificare una realta conti¬ 
nuamente sfuggente difficile 
da catalogare) e proprio I ul 
timo risultato di quel lavoro 
e non solo perché là, come 
qui e Elio De Capitani a fir¬ 
marne la regìa Nel isOgo. in¬ 
fatti ogni personaggio porta¬ 
va fino alle estreme conse¬ 
guenze un dialogo iperreali¬ 
sta dentro il quale ognuno ri¬ 
maneva estraneo airaltro 
Qui questo dialogo non esì¬ 
ste più sostituito da una par¬ 
titura di suoni, rumori, vio¬ 
lente percussioni ritmiche 
che, come in un rito, tende a 
riunire i cinque misteriosi 
amici ai corpo deiramato as¬ 
sente, attraverso cinque pos¬ 
sibili percorsi personali A 
Elio Capitani si deve 1 1 - 
dea e la regia di uno spetta¬ 
colo che colpisce ed emo 
ziona, non facile, ma estre¬ 
mamente partecipato e con¬ 
diviso dai cinque compagni 
d avventura che sono Corin¬ 
na Agustoni, Ferdinando 
Bnini, Cristina Grippa, Ida 
Marinelli. Luca Toracca che 
SI sono Impegnati con pas¬ 
sione nella realizzazione di 
questo spettacolo minimale 
e ossessivo che termina con 
un possibile suicidio per an¬ 
negamento ncordato attra¬ 
verso la voce registrata del- 
TAssente, in realtà solo un 
ntomo dentro trasparenze 
prenatali 



RostropevkditfgtriaB*Opsra«Ufklaf«ìta delie 

n cartélloae. A Roma dal 17 

Allo zar 
piace l’Opera 


ERAtRM VAUNTI 


Karl Valoitin, lo zio tedesco di Totò 


OfckMindIpttUitta 

di Karl Valcnlin, regia <11 Lucio 
Alloc<u, •(»n« e costumi di 
RctMto Lori, muatch<i di Anto¬ 
nio SInagra Interorell Rino 
Mareelli, Renata Canientlert, 
Mario Portilo, Mario Brancac 
do Qloslana Ptzzardo, Anna 
Spagnuolo, Ofelia De Sfmone. 
Rorèa, Teairo la Coreeta 

im Karl Valentin alla napo¬ 
letana, con laiil e achlamazil 
tn alile veauviano Tanfo più 
che davanti al pubblico c'è la 
ricosiruilone • atrampalala. In 


ogni caro - della prova gene¬ 
rale <11 una aerata al varlefà 
Con llluslonlall, aoubrelllne, 
fenomeni viventi aolto II cielo 
riella comlcllà popolare. Ma 
naca (ter» <JI Karl ValenUn) e 
Napoli (terra <11 Rino MatcellO 
pOHono anche wmbrare la 
meiletinM città 
L'occaakxn vera e propria 
è lomila dalla prova d orche- 
afra (al, alla maniera <11 Felllnl 
0 , per I cultori <tel leairo, alla 
maniera <lel Concerto <11 Ren¬ 
zo Rosio)- Il rjlrettore, un pa- 
atlccione Innamorato di tutte 


MCOLAFJkNO 

le fanciulle rtella compagnia, 
a'accapiglla con II tromboni- 
sla, ancora più Komblnaio e 
sempre pronto all Ironia. Vin¬ 
cerà quesfultimo, con 1 ausi¬ 
lio beila m<ig|ie vajassa del rii 
rellore che Irromperà in tea 
tra per cogliere il Iradilore 
con le mani nel sacco (o altro¬ 
ve) 

Karl Valentin piace molto in 
questo periodo che fosse pa¬ 
rente di Petrolinl ai sapeva 
Che poi possa essere accomu¬ 
nato a Telò è una buona tdea, 
ma che lo spettacolo In que¬ 


stione non sostiene abbastan¬ 
za. può darai, quindi, che Va- 
leniin-Totò alfa line sia un po' 
una foraalura. Comunque Ri¬ 
no Marcelli 01 trombonista) 
regala battute e risate a lutti 
(anche troppe). Mano Portilo 
è un carailerisla di talento 
mentre l'orchestra non va mal 
a tempo, esattamente cosi co¬ 
me si conviene ai complessi 
musicali squlntemail che ac- 
compagneno atorie del varie¬ 
tà Renalo Carpenlleri (il di¬ 
rettore) è un bravo attore a 


lui va II inerito di aver ripropo 
sto - poco meno di dieci anni 
fa con un gustoso spettacolo 
del napoletana Teatro dei Mu- 
lamenli • le stravaganze di Va¬ 
lenUn Marzuellareppiesenta- 
zlone di allora mordeva di più 
cercava meno l'applauso a 
lulU I costi e, In fin dei comi, 
rischiava assai maglio su un 
terreno tlove la tradizione Ital¬ 
ia comicità popolare di que¬ 
sto secolo si avvicinava alla 
migliore ricerca teatrale di og¬ 
gi Che anche ValenUn sia di¬ 
ventalo un «classico» di buona 
tenuta al boUeghmo? 


wm ROMA Le rrontraddiiio- 
nl comecerii esami di Edua^ 
do, non finiscono mai Ecco¬ 
ne una, freschissima Da un 
punto di vista >burocraUco», Il 
Teairo ilell'Opera è 
Siro scaduto da tempo il Con¬ 
siglio d amminisirezione, so¬ 
no Intanto in palio (è II caso di 
dire) le cariche di direttore ar¬ 
tistico, direttore del ballo, di¬ 
rettore stabile dell'orchestra, 
responsabile dell ullicio- 
stunpa, e torse anche alire 
Da un punto di vista, per cosi 
dire «garibeldlno», proteso 
cioè a tenere in piedi le sue 
finalità musicali, artistico-cul- 
turall-soclall, il malfrattalo En¬ 
te Urico della capllale ha co¬ 
munque realizzato un miraco¬ 
lo Abbiamo citato Eduardo è 
d'obbhgo tirare In hallo San 
Gennaro La musica si è sciol¬ 
ta e una certa linfa vitale ri¬ 
prende a circolare 
Alberto Antignanl, sovrin¬ 
tendente e laclolum oimai, da 
anni, del Teatro dell Opera, 
ha annuncialo Ieri il cartello¬ 
ne, con un tono un tantino di¬ 
messo, ma la slaglone e le atti¬ 
vità collaterali ai Brancaccio 
(balletU, concaiti a allro) of¬ 
frono qualche mollvo d Inte¬ 
resse Avremo per Is prima 
volla aul podio dell’Oca il 
grantfe violoncelUala Roatnb 
povic, in vette direttoriale, SI 
parie (paslentt U martedì di¬ 
ciassette) con un'opera di 
Rlmski-Koisakov, La ndansa- 
la dello Zar, nuova per I Ente 
Urico romano una atoria d a- 
more e morte, che Roatropo- 
vie porta a Roma dal Teano 
Urico di Washington che lui 
stesso dirige L'anesUmèhlo è 
quello uttèrlcaiM, e la regia è 
affidala a Gallna Visneskaia, 
moglie di Rostrop ' 
canTarite di grande 
mento L'o 
repliche In i 
25 29)eduelndlce 
3) Duecentomila II 
pltleo, per la aerala 
le (aesaaniaquaitroa 
stami «prime») 


Il secondo spettàcolo ripon 
la a Roma lilluatra Alida 
Alonso che dal 4 dicembre, 
con I solisti del Ballel Naclo- 
nai de Cuba, partecipa come 


due balletti DfarfopóiifiiMdi 
Alberto Bruni Tedeschi a 
Grand Pas de Quotre, lu mu¬ 
siche di Cesare Pugni Il corpo 
di ballo sarà soprattutto Im^ 
gnato nel Poema del braco di 
skriabln 

Lopera di RimskI, a propo¬ 
sila, si dà In russo con sottoU- 
foli In llallano, menireaMolte- 
remo In trencese il FbuM di 
Gounod (dal 22 dkrembieX 
con Ruggero Relmomil, nel¬ 
l'edizione del Comuntle di 
Bologna, attldala alla regia di 
Luca Ronconi 

Seguono riprese di spetta¬ 
coli già collaudaiii quali La 
Bobème di Puccini (regia di 
Sandro SaquI, Mene e coatu- 
mt di Samaritani), La Son¬ 
nambula coq June Andanoni 
Simon Boccanegm con Rena¬ 
lo Biuson prolagonIsUi e regi¬ 
sta Un secando apettocoio di 
balletto, importato da BaailM. 
puma sul Sogno di una noUe 
di mezza estate (musIClW di 
Mendelssohn, pero arrangiale 
da altro L omaggio al nuovo 
si conllgure nella fódra di Ra- 
cin, iradmta e meisa Hi miai- 
ca da Sylvano BusMttt anche 
regista, scenografo a cosnimh 
afa NM mese di maggio avre¬ 
mo Sahmè di Strami e JMO- 
vo per Roma, Jtoòerfo Deve- 
leu* di DonIzeiU, con Ralna 
Kabalvanska La Waglen* li 
conclude con II Mise di Ro» 


ciò un ciclo di sedici con 
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fino 0 tutto dicembre fa gamma Renault vi propone un'opportunità dowero spedate. 

CON UN ANTICIPO DEL 20% DELLE RIMANENTI 48 RATE 6 NON LE PAGATE 
E IN PIÙ L'ADDIZIONALE IVA DEL 4% È OFFERÌ DAL CONCESSIONARIO. 

Ad esemplo per h Supercinque Campus 3 porte 5 morce il prezzo chiavi m mono ediL ? 994 240 II Concessionario w nconosce uno sconto di L 326 680 pari al 4% di addizionate 
su/l IVA In piu, oondo un onficipo mimmo di i 2 054 360 delle nmonenti 48 rate do L 250 000 le ultime 6 non le pogote, per cui 1/ nspo/rmo toto/e è dt L ì 826 880 

L'offerta e valida salvo approvazione DIAC Italia SpA e sui modelli disponibili Inoltre II risparmio del/'oddfzionole /VA è previsto sulle vetture d/ cilindrata Indicato nel D L 348 

del 27/8/87 Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle 

RENAULT 
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Cabrini i»ssa la mano 

«Credo che sia giunto 
il momento di lasciare 
il posto ai più giovani» 


Una decisione improvvisa 

«Non ho subito pressioni» 
Vicini colto di sorpresa 
alla viglia della Svezia 


Nazionale addio 


Cabrini con una mossa a sorpresa chiude la sua lunga 
e fortunata avventura con la maglia aazurra. Nell'e¬ 
lenco dei convocati per la gara di sabato con la 
Svezia il suo nome non c'è. «Il tempo passa purtrop¬ 
po per tutti ed io ritengo che sia giunto il momento di 
lasciare il posto ai colleghi più giovani». La decisione 
annunciata ieri con un comunicato Ansa. Domenica 
sera il giocatore ha parlato con Vicini. 


aiANNI PIVA 


Ant9Blo Cabrini, 30 anni, asca di scena 


wm MILANO. «Era già un po' 
di tempo che ci pensavo, que¬ 
sta decisione l'avevo maturata 
da molto, ora penso che sia 

{liusto lasciare il posto ai col- 
eghi giovani, con un futuro 
davanti e meritevoli dell'alto 
onore di indossare la maglia 
azzurra». Con poche frasi ripe¬ 
tute ad ogni squillo di telefono 
Antonio Cabrini, una delle fi¬ 
gure mitiche del calcio italia¬ 
no degli ultimi dieci anni, ta¬ 
glia 1 lacci che lo tenevano le¬ 
gato al clan azzurro, con una 
decisione che si assume in lo¬ 


to e che accende alPìmprowi- 
so la settimana che porta alla 
più attesa delle gare della na¬ 
zionale di Vicini. 

Una mossa che sorprende 
comunicata, cosi ha detto il 
giocatore e così ha conferma¬ 
to Vicini, domenica sera, 
quando il cittì ha preso in ma¬ 
no il telefono che precede 
ogni convocazione. «Volevo 
dimostrare dopo l'infortunio 
di essere ancora degno della 
maglia azzurra, e questo l'ho 
verificato nelle partite contro 
la Jugoslavia e contro la Sviz¬ 


zera. Dentro di me era già sta¬ 
la presa comunque una deci¬ 
sone che ho comunicato con 
rammarico ma con fermezza 
a Vicini pregandolo di non in¬ 
cludere il mio nome fra i con¬ 
vocati delle prossime partite». 
In quell'elenco dove tutti, an¬ 
ticipando la chiamata che 
cini avrebbe fatto Ieri alle 12. 
avevuìo incluso B nome di 
Cabrini. 

Naturalmente tra le tante 
considerazioni c'è stata ar>che 
quella di una decisione «in¬ 
cordata ma nulla lo motiva. 
Cabrini ieri pomeriggio se lo è 
sentilo chiedere più v(rite, ha 
smentito nettamente. Va det¬ 
to che il giorno prima della 
gva con la Svizz^ a Berna 
Cabrini, nei corridoio dello 
stadio elvetico, subito dopo 
l'ultimo Slenamento, mentre 
iisp(mdeva ai giornalisti aveva 
pariato della sua condizione 
ricordando: «Vira l'avventura 
azzurra alla giornata, senza 
farmi del prt^rammi. Ho 30 


Come Platini, 
ima scelta 
di grande 
cla^ 


■i Qtù il cappello, compli¬ 
menti ad Antonio Cabrini. 
Con una moaia a Mrpresa ha 
lasciato il posto che era suo 
nella nailonale azzurra da 
tornii ormai remoti. Un colpo 
che ha spianato tutti perchè 
non usuale, nel mondo del 
calcio, nella vita. Un colpo di 
grande classe, una scelta che 
non^ non «nere aula dlllj* 
elle twrché avrebbe ponilo ri¬ 
manere a lungo, perché 
avrebbe poluto< vendere cara 
la pelle, perché dire al mondo 
«aono vecchio, é ora di farmi 
da parte» non é facile. 

Che Cabrini sia stato un 
grande campione é fuori di 
dubbio, entro nella nazionale 
accendendo una stagione ca¬ 
rica di successi e di soddisfa- 

tjoni per lutti gli appasrionail. 
In •cceilonale calciatore ma 
anche una persona di una 
tlraordlnarla correttezza, un 
esemplare profeaslonisia. doti 
che avremo ancora modo di 
appreiiare a lungo, speriamo. 
ItoiM In quMio suo gesto c'é 
un piiilco di Platini, anche lui 

Srandirtlmo (ino ai punto di 
metter anzitempo, comùn¬ 
que c'è la prova che non era 

Eriaoto «un bravo ed un bel* 
•. ^vo. D GM 


Vicini: 
«Cabrini 
me l'ha detto 
domenica» 


■■ MIUNO. «Cabrini mi ha 
telelonato Ieri sera (domenica 
ndr) dopo la partita per met¬ 
termi al corrente della deci¬ 
sione. Mi ha spiegato che l'a¬ 
vrebbe motivata con un co¬ 
municato. Non faccio alcun 
commento per ora, se ne par¬ 
lerà al raduno della squadra a 
Soccavo». Coti queste poche 
parole^ ieri* po)éèttì||gKr'Aft- 
gllo Vicini ha commentato la 
decisione di Cabrini e quindi 
la sua assenza nell'elenco dei 
convocati. Domenica pome¬ 
riggio a Como Vicini aveva as¬ 
sistito alla gara del Napoli e ' 
sulla nazionale aveva fatto ca¬ 
pire che l'unica novità avreb¬ 
be riguardato 11 ruolo di Ferri, 
attualmente Infortunalo. A chi 

SI chiedeva circa ta posslbitl- 
di una chiamata di Ferri 
aveva risposto: «E fermo da 
tre domeniche e questo è sin¬ 
tomatico». A quel punto scat¬ 
tava automaticamente la con¬ 
vocazione di Ferrara. Nell'a¬ 
ria, nessun sintomo di un epi¬ 
sodio clamoroso come il for¬ 
fait volontario di Cabrini. Così 
oggi Vidni parlerà di questa 
aùtoeaclusione a sorpresa. 

□ G.«. 


L’iiresistibìle ascesa 
del «bell’Antonio» 
dall’Aretina al Mundial 


■i ROMA. Scudetti, coppe e 
un titolo di campione del 
mondo. Nella carriera calci¬ 
stica di Antonio Cabrini ci sta 
tutto quello che un calciatore 
può sognare. E tutto con pie¬ 
no merito, sin dai primi calci, 
tirati in quel di Cremona, 
quando i grìgiorossi ancora 
frequentavano la serie C. 

Già allora; comunque, il 
«bell'Antonio» dimostrò di 
avere davanti a sé un avveni¬ 
re ricco di soddisfazioni e di 
grandi successi. Due campio¬ 
nati in serie C, appunto con la 
Cremonese, poi un anno in 
serie B con l'Atalanta e quin¬ 
di il gran balzo nella Juventus 
nella stagione 1976-77, Ca- 
brlnì non aveva ancora ven- 
t'annl. 

Quello che è sempre pia¬ 
ciuto di lui è stato quella spin¬ 
ta offensiva sulle fasce, capa¬ 
ce di mettere in crisi gii sche¬ 
mi lattici degli avversari. Era 
un Facchetti più veloce, più 
agile, più caparbio sul campo 
di gioco. 

Appena un anno in serie A 


e per Cabrini si schiusero su¬ 
bito le porte della Naztonale. 
Il primo approccio nella Na¬ 
zionale maggi(m. dopo le 
apparizioni nelle altre rappre¬ 
sentative azzurre, alla vigilia 
dei campionati del mondo 
del '78 in Argentina. Partì 
con 11 ruoto di portaboiw, fi¬ 
nì per diventare titolsre ina¬ 
movibile. L'esordio a Buenos 
Aires in una amichevole di 
preparazione contro il De- 
portivo. Fu talmente bravo 
che li 2 giugno contro la 
Francia, a Mar dei Hata, 
Bearzot decise di affidagli la 
miglia di titolare, senza to¬ 
gliergliela più. Fu quello ar¬ 
gentino il primo del tre cam¬ 
pionati mondiali disputati da 
Antonio. Quello di mezzo, 
neir82 in Spagna, il più esal¬ 
tante per lui e per la sua na- 
^onale che conquistò il titolo 
di campione del mondo. Nel¬ 
la fìnalis^ma con la Germa¬ 
nia, Cabrini sbagliò sullo zero 
a zero un calcio di rigore, 
che, fortunatamente per i'Ita- 


Le Gonvocazioid ammre 

Promozione a so^resa 
per Paolo Maldini 
convocato delFultima ora 


■i ROMA. U nulonale ai- 
(urrà altronlaaabalo la Sveala 
« In gran patta decIderA al San 
Paolo del auo ptoaaimo desti¬ 
no. Una aelUmana che non 
aveva certo blaogno di motivi 
•Iraotdinail per accendersi e 
che Invece parte con il bollo. 
Nell'elenco del convocati di¬ 
ramalo ieri dalla Federcalclo 
nabiralmenle non c'è il nome 
di Antonio Cabrini e In questa 
pagina raccontiamo come e 
perché la cosa è accaduta. 
Non c'è dubbio che per II clan 
anurro al apre un vuoto di 
eiperlenaa anche se nelle uni¬ 
rne due gare la prestazione di 
Cabrini non era slata al livelli 
di tante che l'hanno precedu¬ 
ta negli anni passati. 

Per Vicini comunque 11 prò- 
blama di mettere mano ulte¬ 
riormente alla difesa quando 
c'e glè il problema di Ferri In¬ 
fortunalo al cui posto dovtcb- 
ba giocare quasi certamente 
Ferrara nel giorno del rientro 
di Bergoml. Sari quindi uno 
achleramenlo difensivo Inedi¬ 
to, con Ftanclnl al primo po¬ 
eto tra i candidati ad Indossa¬ 
re la maglia numero 3, un 
compito In cui si è eslblia||lè 
elite quallio volle. Alle sp^ 
•palle è pronto enche De Ago- 
•tlnl. che ha lascialo quel ruo¬ 


lo nella Juventus per una scel¬ 
ta iecnica che ha a che fare 
con Cabrini. Vicini per com¬ 
pletare l'elenco ha chiamalo 
un altro difensore, Maldini, 
che era già stato convocato 
con la gara della Under 21 in 
programma giovedì a Pentgia 
sempre con ta Svezia, Il cittì 
della Under ha rimpiazzato 
Paolo Maldini chiamando En¬ 
rico Cucchi dell'Empoli, La 
nazionale si riunisce oggi alle 
12 nel centro sportivo di Soc¬ 
cavo alla periferìa di Napoli e 
lì rimarrà fino a sabato. 

Questo l'elenco del convo¬ 
cati per la gara valevole per le 
qualificazioni al campionato 
europeo 1988 «Coppa Henri 
Delaunay»: Altobellt (Inter), 
Ancelolti (Miian), Bagni (Na¬ 
poli), Baresi (Mllan), Bergoml 
(Inter), De Agostini (Juven¬ 
tus), De Napoli (Napoli), Do- 
nadonl (Mllan), Ferrara (Na¬ 
poli), Pancini (Napoli), Gian¬ 
nini (Roma), Maldini (Mllan), 
Mancini (Sampdoria), Malleo¬ 
li Onler), Tacconi (Juventus), 
Trìcella (Juventus), Viali! 
(Sampdoria), Zenga (Inler). 
Olle a Vicini ed al vice Bri- 
ghenll fanno pane dello stali 
.azzurr o. JL, m edico prof. Vec- 
Wel, MBHMglatori De Ma¬ 
ria (Jumll^' e Carmando 

(Napoli)- 


n responso della 8* fornata 

Paganti: +37.000 
Pazzagli e Agnolin 
i migliori della domenica 

IWCREMENTO DEGÙ INCASSI 


Partita 

Paganti 

ineaaao 

Abbonati 

Avallirto-Samp 

7.278 

88.980.000 

13.699 

Casana-Fiorontina 

15.236 

208.143.000 

6.322 

Corno-Napoli 

13.149 

297.476.000 

3.025 

Empoti-Roma 

7.017 

139.237.000 

2.357 

Intar-Ascoli 

18.216 

246.840.000 

22.177 

Pascara-Milan 

21.078 

569.648.000 

6.492 

Pisa-Juvantua 

18,039 

346.000,000 

4.989 

Torino-Verona 

20.636 

251.366.000 

6.714 

TOTALE 

121.149 

2.147.574.000 

69.616 

Analoga g. '86-87 

104.627 

1.938.086.000 

166.621 

Tot. *87-68 dopo la 8* 

986.764 

18.154.232.000 

969.579 

Tot. *86-87 dopo lo 8* 

1.144.172 

17.240.806.000 1.097.027 


-1S8.408 •«>913.327.000 «107.448 


- ^ -- • 

o Paludi lAaco») 

7.50 

0 Annoni tComoI 

6.60 

• Armtnìaa tCaaana) 

6.87 

O Manfradonla {Roma} 

7.12 

a EINot (Piaai 

6.62 

O Barali (Milani 

7.12 

0 A. Bortoni (Avallino) 

7 

O Solfo (Intorl 

7.12 

O Paciono (Varonal 

6,62 

• OoAgoatlnKJifva) 

7 

ÌB Comalluaaon (Cwno) 

6,62 

Alhmatoro: Caatagnor (Aacolf) 

Afiiitri 

AgnoHn 

7.26 

Cfvnloi) 

6,67 

Baldaa 

6.62 

Caaarìn 

6.62 

Paletto 

6.60 

Amandolia 

6.26 

Larwaa 

6 

Magni 

5.75 

fn bau al voti dal nostri mvfati a 

dal 3 quoridfani «pcrtM. 



B ROMA. L'altalena cbnlinua. Rispetto alla 
settima giornata gli spettatori pianti hanno 
fatto registrare un incremento: •^37.102, con 
un aumento degli incassi (-t-GSO milioni e 
SSOmila lire). Se poi facciamo il confronto rife¬ 
rendoci alla stessa giornata dell'86-87, i pagan¬ 
ti in più sono stati 16.522, e gli Incassi 209 
milioni e 489mila in più. Sono calali invece gli 
abbonati ('-127.409) rispetto a domenica 1 
novembre, ma ia cosa è spiegabile col fatto 
che sono mancati quelli del Napoli e del Milan. 
Da mettere in risalto anche il dato per quanto 
riguarda il Milan: la squadra di Sacchi fa fiocca¬ 
re 1 record degli incassi: accadde a Pisa (1* 


anni, sorto convinto di poter 
giocare ad alti livelli per due, 
forse tre stagioni. Non è detto 
che resti in nazionale tutto 
questo tempo perché qui ci 
sono esisgenze diverse, e bi¬ 
sogna tener conto di vari fat¬ 
tori». Erano parole che pare¬ 
vano semplice dimostrazione 
di modestia, nascondevano 
invece una riflessione profon¬ 
da ed una decisione difficile. 

Non c'è dubbio che un gio¬ 
catore intelligente come Ca- 
brìni abbia capilo da tempo 
che anche le avventure più 
belle non sono eterne, anche 
per un eterno giovane e cam¬ 
pionissimo come lui. il peso 
delia sua figura nel clan azzur¬ 
ro è sempre stato enorme, 
avrebbe potuto farlo valere a 
lungo, non pensare a proble¬ 
mi di crescita e di program¬ 
mazione della nazionale. Così 
facendo ha anche deciso di 
evitarsi un declino carico di 
sarcasmi e piccole sufficienze 
alla memoria. 


ila, non ebbe riflessi negativi 
sull'esito fìn^e del risultato. 

I primi segni di cedimento 
il difensore bianconero ii ha 
cominciati a mostrare dopo 
un grave infortunio al ginoc¬ 
chio (ricostruzione del lega¬ 
mento erodalo anteriore e 
asportatone del menisco 
esterno). Costretto at una 
lunga assenza dai campi di 
gioco, ia sua ripresa è stata 
celante, ma mollo lenta e il 
suo rendimento molto alter¬ 
no. Le sue apparizioni in az¬ 
zurro sì sono diradate. Con 
Azeglio Vidni in panchina, 
Cabrini ha giocato soltanto 
cinque volte, tre volte contro 
il Malta, il Portogallo e la 
Svìzzera a tempo pieno. 

Proprio contro gli elvetici il 
«bell'Antonio» ha disputato ta 
sua ultima partila con la ma¬ 
glia azzurra. 

Nella classillca delle pre¬ 
senze Cabrini chiude a quota 
73 al quinto posto affiancato 
da Antognoni e superato solo 
da Zoff. Facchetti, Tardelii e 
Scirea. □ US. 



V»nBaslen 
sali operato 
egkKherìi 
sotoamano 


Marco Van Basten (nella foto), l'attaccante olandese del 
Milan. verrà operato alla caviglia destra. Questo il re.spon- 
so del professor Villadoi, noto ortopedico e medico spor¬ 
tivo spagnolo, che ieri mattina ha accuratamente visitato^ V . 
giocatore a Barcellona. Vllladot ha riscontrato nella cavii 
glia una sinovite Onflammazione della membrana dellf ! 
cavità articolari) e la frattura di un ossicino. La frattura noti < 
è nuova: Van Basten se l'era procurala l'anno scorso ma^ 
poi, giocandoci sopra, non l'ha più guarita. I dolori si sono 
riacutizzati quando Van Basten, nella prima partita con 
l'Bspafloi, ha rìm^iato una forte botta alla caviglia. L'oian- 
dese, che saiÀ cH>erato fra una decina di giorni, non tome- ' 
rà in campo prima di marzo. 


Non è escluso che Vicini in 
questi mesi, soprattutto dopo 
l'infortunio, abbia pensato 
tante volte al futuro del molo 
del terzino sinistro e guardan¬ 
do lontano non può non aver 
visto qualche altro in quella 
maglia. Una mossa pensata 
ma non decisa. Una prova, la 
chiamata all'ultimo momento 
di Maldini, già ufficialmente 
convocato per la Under 21, al 
posto di Cabrini. 

La decisione di Cabrini 
(«condivido il programma di 
rinnovamento impostato da 
Vicini in vista degli Europei e 
dei Mondiali») obbliga quindi 
il cilli a varare una formazione 
con una difesa inedita. An¬ 
nunciando il suo addio alla 
maglia azzurra Cabrini ha ov¬ 
viamente inviato i suol auguri 
alla squadra per la gara con la 
Svezia. Ha poi detto: «Non so 
cosa farò sabato, se assisterò 
alla gara o rimarrò con la mia 
famiglia. Il tempo guadagnato 
vorrei infatti riservarlo ai miei 
cari». 


tm^n%SUìmàHnsk I Bravi incidenti che hanno* 
Ctt^noreiraiia, contorno airincon- 

PCtUOM tra dì calcio Cesena-Florcn* 

À\ nmlLEct^ avranno probabilmen- 

® .. .. ra ùti seguito in sede legale. 

per gli blddeilti ISO papeggert cheel 

- - trovavano sul convoglio n. 

jgig diretto a Bologna - il 
treno, per colpe di un greppo di tilosi dei viola che hanno 
tirato il treno di enwrgenza, donienlca pomeriggio è resta¬ 
lo leimo per due ore e meeeo arrecando grevi disagi ai 
viaùlaiori • hanno sottoscritto unanimemente una pelk 
alone di protesta tacendola pervenire alla Fiorentina e alla 
Federcalclo. L'inlilaliva è stata avviata da Mariangela Ten\. 
pera, docente deH'univerailà di Ferrara, che si trovava sut 
treno messo a soqquadro dai teppisti. 


Itmaeto n» L'attacanle del Napoli An- 

' Il Il Carnevale, inlorlunà- 

«1» spai», tosi domenica durante la 

nar partila col Como, con ogni 

inicnimro pw probabilità sarà solloposte 

AlMira» UinWVMC i°me domani ad Intervenlo 

chirurgico per la riduzione 
della .lussazione acromio 
claveare alla spalla destra, riportala nello scontro con il 
comasco Moz. L'intervento chirergico sarà eseguito diM 
ptol. Eugenio Jannelll. Carnevale dovrà rimanere a ripoi» 
per un mese. -, '* 

Miiam In nkèa ^ morto Jlm Fllzgerald. 65 

num m pSH „„| I, jgjjno piioy 

3 65 Snili slalunilensl. Filzgerald, qbl- 

arn.iMInl'n ‘««l» compagno di equi-- 

paggio delTattore Paul-Ne.. 

di Paul Newinan «man. stava paiteciMrido , 

a SI. Peleisburg, In Florida, 
all'ultimo Gran Prie /della 
stagione del camptonalo TVans-Am, compelizione in cui 
aveva ottenuto in cantera ben 350 successi. Al teno giro le 
sua Nissan Zx 1\itbo è uscita di pista andandosi a schianta¬ 
re alla velocità di 160 km sul muro di cemenlo che ciredn. 
da II circuito cittadino. 


Muore bi pista 
a 65 anni 
Ileo-pilota 
di Paul Newman 


Il luglio 1982; il trionto mondiale al Santiago Bemabeu 


<%l|||a Malgrado la vittoria di Pa- 

acaro In casa rossonera non 

non canta si coma, cosi rappuma* 

eiilln Tan»n mento in .Terrazza Martidl. 

SUIH laioZZa pg, I, presentazione deUà 

degli Smemorati «canzone Udicitae dei W* ; 

^ lan» ai è risolto In mànieto^ 

inaspeliala: non $1 Sono 
presentati Gulllt ^ che doveva interpretare |l mollyo • nt ... 
tantomeno eiponenti del Milan e della casa dlscógrafice 
.Piciure'disc..'ln'Coin|ienao cerano giornalisti e aqdetU oj v 
lavori (notevole II mahimoie): nessuno II aveva aweriilt . i 
deirannullamenio dell'Iniziativa. Sul posto è stalo annun. 
ciato che Tappuntamento è .saliaio. per evitgre ulteriqrt i 
dislrazionio (Jullil ma anche per timore che I tlIosU dopo. 
Tellminazione dalla Ueh, non lossaro disposti ad applau¬ 
dire la prevista perlormance. 

MMIORIVAIIIO ! * 


_ LOSPOMTWTV t • 

IlaUiK. I3.2S Tg2 Lo spoit; I4.3S Oggi spoit; 18.30 Tgl S|»^' • 
tsera; 20.I5Tg2 Losport. <1 

Railic. 16 Fuoricampo; 17.30 TgS Deiby. 

TIbc. 13.30 Tfflc sport e Sportiaairoo; 19.55 Time Sport. 
TdecapodlaMa. 22.45 Basket, dlllerita di CuM Mestre^alle- 
do Gorizia. 


Samp aH’inseguimento del Napoli 

Boslmv: «E perché no? 
Sorpasso a gennaio» 


Cinquantacìnque anni, quattro trascorsi in Italia da 
allenatore, dopo quelli, negli anni Cinquanta, vis¬ 
suti nella Samp da calciatore. Quando Rozzi lo 
portò ad Ascoli, sfidando i regolamenti, Vujadin 
Boskov fu definito un «santone», perché aveva alle¬ 
nato i grandi club del mondo, compreso il Reai 
Madrid. Adesso è meno idolatrato, ma resta un 
personaggio di grande esperienza. 


SERGIO COSTA 


molto probàbilmente non sap¬ 
remmo riusciti a rimtmiare U 
gol di svantaggio. Però siamo 
più Rovani, (riù votoci, e ^ro 
anche più motivati,,perché il 
Napoli uno scudetto l’ha ^ 
vinto e noi invece non abma- 
mo ancora cohquistàto rutila. 
La squadra vanta un gruppo di 
individualità ecce^onali, an¬ 
che se ci manca l’uOmo capa- 


giomala). a Cesena (3^) e a Verona (6*). ed 
anche a Pescara l'incasso è stato di 734 milioni 
e 399mila lire. Se poi passiamo ai dati com¬ 
plessivi che riguardano i totali deil*86-87 e di 
quest'anno, le risultanze sono negative. 1 pa¬ 
ganti sono in calo (-158.408) così come gli 
abbonati (-107.448). Quanto alle cicliche 
dei «magnifici i 1» e degli arbitri i migliori sono 
risultati Pazzagii, Manfredonia, Baresi, Scifo. 
A. Bertoni e De Agostini. L'oscar al direttore di 
gara è andato ad Agnolin (Como-NapolO che 
una settimana prima non aveva raggiunto la 
sufficienza. Uno soltanto (ed è la prima volta) 
è andato al di sotto della sufficienza; Magni 
(Avellino-Samp). O CA. 


■■ GENOVA. Lunga chiac¬ 
chierala con Boskov dopo il 
successo delta Samp ad Avel¬ 
lino. Signor Boskov, lei pensa 
che sìa arrivato l'anno giusto 
per la Samp? 

«Credo che abbiamo acqui¬ 
sito la maturità necessaria che 
l'anno scorso ci ha invece pe¬ 
nalizzalo per raggiungere tra¬ 
guardi importanti, Tino a per¬ 
dere lo spareggio per l'ammis¬ 
sione in Uefa con il Milan. 
mentre noi eravamo 1 favoriti. 
Ma il nostro obiettivo resta un 
posto nelle Coppe*. 

Lei si giudica un grande fur¬ 
bo o in realtà è un pessimista 
incallito? Non le sembra che 
sia inammissibile nascondere 
ancora le ambizioni della 
Samp? 

I «No, secondo me cl sono 
I altri club che possono infasll- 
I dire il Napoli molto più di noi: 
I mi riferisco al Milan e alle Ju- 
ve, che hanno alle spaile una 
tradizione e una potenza eco- 
I nomica, mentre noi abbiamo 


alle spalle soltanto 40 anni di 
storia. Nel caso loro ci desse¬ 
ro strada, chissà,..». 

Cosa vi manca per puntare 
allo scudetto? «Hitto e niente. 
La squadra vale il primo po¬ 
sto, è giovane ma non manca 
di esperienza; è una favola 
che la Samp sia ancora imma¬ 
tura. Ho due stranieri che fan¬ 
no squadra, ed un gruppo do¬ 
ve tutti sono amici. Pero deve 
crescere il contorno. Lo sa 
che oggi a Genova non arrivia¬ 
mo a richiamare neppure il 50 
per cento dei tifosi, mentre ad 
Avellino, a Napoli, a Verona, 
hanno tutta ia città dalla loro 
parte?». 

Lei non ci incanta, caro Bo¬ 
skov. Ormai la Samp fa parte 
del ristrettissimo lotto in alter¬ 
nativa al Napoli. Anzi, forse 
siete attualmente l'unica alter¬ 
nativa vera. Riuscirete a restar¬ 
lo sino in fondo? 

«Noi non abbiamo la grinta 
del Napoli; se ci fossimo tro¬ 
vati in 9 contro U a Roma 


più continui». 

Ai tifosi più anziani la sua 
Samp ricorda quella di tren- 
t'anni fa, quando giocava lei... 

«Non so come possano pa¬ 
ragonala a quella. Era (orma¬ 
ta da undici giocatori che in¬ 
sieme facevano... 400 anni. 
(Questa ha la gioventù dalla 
sua e un grande presidente, 
che non ha soltanto i soldi, 
ma anche la voglia di gestire 
la società affrontando dei sa¬ 
crifici. Vi garantisco che per 
Mantovani non. deve essere 
stato facile rinunciare ai mi¬ 
liardi che gli avrebbero dato 
per Mancini, Vialli e qualche 
altro». 

Torniamo al Napoli. Quan¬ 
do contate di agganciarlo? 

«L'ho già detto, non possia¬ 
mo porci dei traguardi ben 
dermitì. Mi sembra che abbia¬ 
mo un girone di andata più 



naie, per cui dovremmo rosic¬ 
chiare quei due putiti necessa¬ 
ri prima che inizi il «ritorno», e 
magari sorpassarli nello scon- 


VuMlii Boskov 


tro diretto, in gennaio, » 
prio all ultima giornata. Mà 4 
non mi creo questo problefli^ i 
lo spero soltanto che ia squà* * 
dra sappia giocare come ito 
facendo adess). è un ftiaceri * 
vederla crescere». 

Intanto ai ritorno da Av^h 
no sono esplose le polemi* 
che. I giocatori sami^orlàrti 
accusano queiU ìipìni Qn pM» « 
ticolaie Caizaneo) di av« „ 
picchiato troppo, e dalle “ 
cuse non iriene esctosa 
pure la socìeià: pare che rA» 
veltìno ablùa fa^to spargere ^ 
sul pavimento delio attowla* ^ 
toio dorìano deìl’acido i «ti 4 
effluvi hanno provocato dai'^* 
disturbi ai giocatori prime oel ^ 
match. «Aobianro vetiuto efl* a 
sinfettare ì locali» - è stata to a 
risposta dei dirigenti aviàlint* g 





















Dopo il tracollo della Borsa 

Chi crede nella caduta 
degli investimenti 
rimarrà forse deluso 


Dove vanno i profitti fedii 

Uno studio italiano e uno 
tedesco mettono in evidenza 
il boom senza posti di lavoro 


D aulitale che non pnxluce capitale 


Dove sono finiti 1 profitti facili conquistati nel pe¬ 
riodo di euforia della Borsa? Non certo in investi¬ 
menti ed occupazione. In Germania federale è 
uscito uno studio dal tltoio esempiificativo: il 
boom senu posti di lavoro. Anche in Italia un'ana¬ 
lisi deirires-Cgll evidenzia come ii capitale nato 
dalle speculazioni borsistiche non produce altro 
capitile ma solo ingrossa consumi privilegiati. 


MMaO tTEPANCLU 


MI ROMA. Undici società 
pronte • quotarti In borsa rin¬ 
viano: a questa rindicaalone 
di un poiiiblle crollo degli in- 
veatlmentir U nostra risposta 
è flo. Altri motivi possono far 
crollare gli investimenti, non 
lo sgonnamento del boom 
bonliilco. U controprova: il 
boom borsistico, di questo ti¬ 


po di borse Imperniale sulla 
speculazione dei titoli di mas¬ 
sa. non ha fatto aumentare gli 
investimenti. 

Invece gli investimenti po¬ 
trebbero crollare qualora si ri¬ 
duca sostanzialmente il pote¬ 
re d'acquisto acquisito nella 
produzione. 

La risposta non deve essere 


però semplicistica. Ci voglio¬ 
no più dati e più analisi. Due 
mesi fa è uscito in Germania 
occidentale lo studio di Stefan 
Welzk Boom Ohne Abaitpla- 
rze(Boom senza posti di lavo¬ 
ro) che fornisce alcuni dati 
per un periodo abbastanza 
lungo nel paese più prospero 
d'Europa. 

WelzJt ha potuto lavorare 
col sostegno della Fondazio¬ 
ne Volkswagen sui bilanci del¬ 
le societù di 15 anni. Le riser¬ 
ve deile società hanno rag¬ 
giunto in questi anni il 30X dei 
capitale. Lo Stato ha contri¬ 
buito in modo sostanziale a 
questa accumulazione spo¬ 
stando il carico fiscale: nel 
1960 i salari pagavano diretta- 
mente il 15,9% delle Imposte 
e i redditi di capitale del 


21,2!tS mentre venticinque an¬ 
ni dopo i s^ari pagano il 
32,9% e i redditi di capitale il 
16,2%. 

li boom delle borse arriva, 
non a caso, al culmine di que¬ 
sta corsa all'accumulazione. 

Nel 1985 1 profitti societari 
erano II 175%rispet(od 1970; 
1 profitti delie banche erano 
saliti del 572%. L'aumento del 
costo del capitale à il fenome¬ 
no economico centrale e gli 
alti tassi d'interesse ne sono 
una manifestazione. Ebbene, 
gli investimenti hanno seguito 
la strada inversa; furono di 49 
miliardi di marchi nel quin¬ 
quennio 1971-75 e sono stati 
di 25 mitiardi di marchi nei 
quinquennio 1982-1986. 

L'andamento dell'occupa¬ 
zione ha seguito ii declino de¬ 


gli Investimenti e non > ma 
poteva essere previsto - il 
boom deil'accumuiazione di 
capitale. Dov'è andato li nuo¬ 
vo capitale accumulato «In ec¬ 
cesso*? Nel titoli dei Tesoro 
(e non soltanto in quelli degli 
Stati Uniti...), nell'indeblia- 
mento pubblico e privato in 
generde per sco^ diversi 
daH'investimento. 

Le borse valori hanno servi¬ 
to questa «finanziarizzazione» 
in gradi differenti, a seconda 
dei paesi e delle imprese. In 
generate però non hanno po¬ 
sto al centro della prt^ria atti¬ 
vità la canalizzazione di mezzi 
finanziari all'investimento 
produttivo: sotto questo 
aspetto 0 sono fortemente ca¬ 
renti o addirittura repellenti (è 
Il caso, per certi aspetti, dell’I¬ 


talia). 

Gii economisti tardano a 
dare una spiegazione chiarifi¬ 
catrice del nuovi rapporti ac- 
cumuiazlone-investimenti-oc- 
cupazlone. Una raccolta di 
studi deli'iies CgiI pubblicata 
dalia Nuova Italia col titolo 
Strutture economiche e dina- 
miche dell'occupazione (a 
cura di Carlo Cazzola e Anto¬ 
nio PemiccD ci dà un quadro 
estremamente variegato della 
grande disoccupazione con¬ 
nessa ai gran boom dei profit¬ 
ti. 

È singolare, tuttavia, come 
nel saggio introduttivo di Caz¬ 
zola e PemccI una politica di 
espansione produttiva viene 
legata a misure dirette ad ab¬ 
bassare la soglia dei costo del 
capitale: 1) «interventi pubbli¬ 


ci diretti a promuovere politi¬ 
che tecnologiche»; 2) «limita¬ 
zioni moderate delle importa¬ 
zioni più concorrenziali»; 3) 
«politica monetaria più acco¬ 
modante» che riduca 1 tassi 
d'interesse reali. 

Allora, che fine fanno i pro¬ 
fitti facili? Vanno ad ingrossa¬ 
re in larga misura i consumi 
privilegiati, il capitale non 
produce nuouo capitale se 
non quando fa lavorare diret¬ 
tamente la gente. Le politiche 
fiscali a favore dei redditi di 
capitate vanno Ielle come fa¬ 
vorì a determinali strali sociali 
che incrementano i loro cori- 
sumi in modo Indipendente 
dalla produzione. La crisi de¬ 
gli investimenti va Iella come 
il risultalo del predominio di 
questi interessi nella politica. 


Con Taumento delle importazioni decise da Reagan si profilano grosse possibilità per le nostre aziende 
A colloquio con il presidente delle imprese produttrici, Giampaolo Mora 


Pamilgiano reggiano in trasferta Usa 


Negli Use é In arrivo un bastimento carico di... 
parmigiano. Ebbene si. Dopo lo sbarco del pro¬ 
sciutto dt Parma ora sulle coste nordamericane sta 
per giungere rinlmitablle formaggio Italiano. D'al¬ 
tronde questa occasione è stata preceduta dalla 
chiara direttiva ai produttori nata dalla firma del 
decreto di Reagan che ampliava 11 contingente di 
Importaslone dei prodotti caseari Italiani. 


IL P4RHlàlà^/o OSA hESTà 


filSMifFA Jf» 


) COSA? y?- 



m RBOOIO EMIUA. Chi dice 
che imerteeni place man* 
tiare male? Non è vero, Ami 
negli ultimi tempi al atanno af¬ 
finando. Imitando alla grande 


KMtto di Parma ora è il turno 
del Pannlglano Raggiano, fo¬ 
ro deriatte. Una ehlara diretti* 
Vi in quelli dlreiione giunge* 
va d produttori il 16 mano 
1SS7 quando il presidente de- 
ili Stati Uniti firmava il decre¬ 
to con cui veniva ampliato il 
contingente d’Importaclone 
l formaggi di tipo italiano, 
tiandolo da 1763 a 3335 
lonnallate annue, li Consorzio 
del Parmiglairo Reggiano, ohe 
raccoglie le impreie produt¬ 
trici dei formaggio, aveva cal¬ 
deggiato con inslstenu la de- 
cMone, preti nelfambito di 


un accordo con la Comunità 
economica europea. L'obietti* 
vo degli States soddisfa cosi 
due esigenze impellenti; la ri¬ 
cerca di un mercato alternati¬ 
vo a quello interno; la secon¬ 
da, ita nel venire Incontro alle 
generaalonl emergenti ameri¬ 
cane, sempre alla ricerca di 
prodotti di alto spregio nel 
campo alimentare, 

Ma in questa trasferta statu¬ 
nitense cominciano a pesare 
una serie di problemi non di 
poco conto per le imprese ita¬ 
liane. C6 un penalluante 
contesto normativo america¬ 
no che attraverso le quote 
d'importazione attua un con¬ 
tingentamento su prodotti lat- 
tiero-caiesri stranieri per evi¬ 
tare che i prodotti esteri Inter¬ 
feriscano col programma di 




sostegno dei prezzo del latte, 
stabilito dal ministero dell’A¬ 
gricoltura. Infatti la situazione 
americana è caratterizzata da 
un'offerta di prodotti lattiero- 
caseari superiore alla doman¬ 
da, ragione per la quale il go- 
vemoTnterviene ammassando 
dali’8 al 10% del latte prodot¬ 
to. 


L'altro problema che 
preoccupa maggiormente è 
derivato dalla febbre del me^ 
Cito Usa. Risultando abba¬ 
stanza vagM gli elementi ne¬ 
cessari per stabilire quali sia¬ 
no effettivamente i «formaggi 
di tipo italiano» gli Stati Uniti 
hanno aperto alle produzioni 
d’imitazione dei formaggi ori¬ 


ginari italiani ottenute In paesi 
comunitari. Carata cod di as- 
^atera che da diverse parti - 
Danimarca, Germania, Belgio, 
Francia - immettano sul mer¬ 
cato del (vodotU facsimile, sd 
un prezzo notevolmente infe¬ 
riore dati i minori costi di pro¬ 
duzione del latte e di trasfo^ 
mazione a causa delle tecno¬ 
logie di tipo industrie. Una 
questione che necessaria¬ 
mente deve puntare ad una 
totale ristrutturazione del 
porto che oggi esiste tra im¬ 
portatori ed esportatori, fis¬ 
sando delie regole ben preci¬ 
se comindancb dal General 
Agreement on 'Dade and 1b- 
rifb (accordo generale su ta¬ 
riffe e commercio). 

Miora che prospettive d 
sono per la promoaone delle 
esportaiirmi dei Parmigiano 
Retano? A rispondere è 
l'avvocato Giampaolo Mora, 
presidente del Consorzio dei 
formaggio parmigiano reggia¬ 
no, nella relazione tenuta da¬ 
vanti all’Aaaemblea generate 
dei delegati. «E in fase avanza¬ 
ta la realizzazione del prò- 

S ramma triennale dt promo- 
on deile esportazioni di Par¬ 
migiano Retano nei seguen¬ 
ti Paesi: Gennania federale 
(con il contributo del Mal e 


dell'lce), Svizzera e Stati Uniti 
(con contributo delia Cee), 
dando finalmente una rispo¬ 
sta positiva ad una de^derata 
pressante della nostra base 
associativa. I risultati sono in¬ 
coraggianti, posto che In alcu¬ 
ni paesi si è raddi^ptato nel 
corso del triennio il flusso 
esportallvo, ma I quanlitatM 
sono ancora modesti visto 
che il nostro export percen¬ 
tuale non supera II 5,2%. Con 
questo se da un lato si è incen¬ 
tivati ad Insistere, dall’altro si 
palesa sempre più necessaria 
la costituzione di una struttura 
ipeciaiizzi^ di valenza nazio- 
tùie per la'prpmozione delfe* 
Zport agro^imentare del più 
qualificato artWahato gaitoo- 
nomico italiano. Ciò in analo- 
[ria con quanto stanno Tacen¬ 
do con «ucoesso nei nostro e 
negli altri paesi più Industria¬ 
lizzati, la Francia con la "So- 
pexa" e la Germania federale 
con la "Cma"». 

Per soddisfare meglio l’e¬ 
quazione organiamone- 
export occorrerà che le im¬ 
prese produttrici sì diano una 
buona regolata. «In questo 
contesto - continua Mora > la 
compeUtivilà tra imprese cre¬ 
sce ed aumentano gli sforzi 


per difendere e consolidare i 
risultati ottenuti, coni come al 
stanno moltipUcando gli sforzi 
per conquistare ed aggredire 
mercati nuovi. In questa nuo¬ 
va realtà operativa va man ma¬ 
tto scomparendo l'Impiesa 
che ha successo su uno o po¬ 
chi punti di forza: spesso oc¬ 
corre avere costi competitivi, 
elevate qualità dei prodotti, 
buon mùketlng. nenibllltà e 
perspicacia sul piano finanzia¬ 
rio, tanto che si può affeffliare 
che nessuna impresa può da 
sola dominare al meglio le va¬ 
rie competenaè funzionali e 
dispone dei fattori di succes¬ 
so necessari. Per fiitanziare I 
costi crescenti della competi¬ 
zione occone ampliare il mer¬ 
cato, ma per fare ciò occono- 
no accorai, alleanze, fusioni e 
acquisizioni, per cercare di ar¬ 
monizzare e razionalizzare ie 
varie fasi dei processi produt¬ 
tivi sempre più orientale al 
mercato. Accordi di jolnt-ven- 
ture e acquisizioni non sono 
dunque, in complesso, il se¬ 
gno di nuove monopolizza¬ 
zioni delle economie, ma rap¬ 
presentano proprio l’espres¬ 
sione contemporanea di una 
parte rilevante delia stessa 
concorrenza. 


I oqnti dMto «UmmI* 


Il peso italiano tira 


MI CAMPOOAILIANO (Moda- 
na). Il loro Mgreto? Sta chiuso 
nolli ztanzetla del reparto ri¬ 
cerche, in quei pochi metri 
qmdraU dove l'unica attività 
QonNnilti è lo studio. E da 
dove escono le idee vincenti 
éeWà oooperetive. Lo sveleno 
volentieri, alle Coop Biienciai, 
quitto piccolo grande segre¬ 
to che lì ha portati a raddop- 
Piero II fatturato in tra anni e a 
rimenero feeder Indiscussi de) 
meroeto italiano delle bilance 
Induilriall, passando dai 12 
miliardi deirsà ai 15 deli'85, 
al 19 deli'86 e ai 26 miliardi 
previsti per quest'anno. An¬ 
che perchè sanno di non ave¬ 
re grandi rivali tra gii italiani: 
li nwrcle In più che nanno in¬ 


nestato qualche anno fa nella 
ricerca e nell'Innovazione II 
ha messi al riparo anche dalle 
bizze del mercato. *Abbiamo 
chiuso i primi sei mesi 
delI'STcon un bilancio larga¬ 
mente positivo - conferma 
Mario Ballabeni, presidente 
della cooperativa ^ nonosrun- 
te il settore della pesatura 
stia attraversando un perio¬ 
do piuttosto critico». 

È stata proprio l'Innovazio¬ 
ne di prodotto, l'aver maritato 
la tradizionale pesatura mec¬ 
canica (quella delle pese pon¬ 
te interrate nel cortili dì moli- 
ni, mangimlllcl, cantine socia¬ 
li e negli spiazzi di tonte paesi 
e cittadine) a sofisticate appa¬ 
recchiature elettroniche, a ga¬ 


rantire alla Coop Bilanciai 
un'espansione costante e un 
fatturalo in crescita. •Siamo 
stati i primi in Sumpa ad ap¬ 
plicare l'elettronica agli stru¬ 
menti di pesatura industriale 
- ricorda Ballabeni - e a spo¬ 
stare gradualmente la nostra 
produzione dalie bilance tra¬ 
dizionali, impiegate preva¬ 
lentemente in agricoltura, al¬ 
le attrezzature di carattere 
speciale che entrano diretta¬ 
mente nei cicli produttivi del¬ 
ie aziende industriali, com¬ 
pletandoli. Che so, neiVim- 
bottigUamento deiVacqua mi¬ 
nerale, nella fabbricazione 
delle piastrelle in ceramica, 
in fonderia. In edilizia. È que¬ 
sta la scelta che ha aperto 


prospettive nuove per lo coo¬ 
perativa». 

E che l'ha portata, anche se 
al presidente Ballabeni non 
place molto parlare di numeri, 
a realizzare un utile che, per 1 
primi sei mesi dell'anno, si ag¬ 
gira Intorno si miliardo, ad in¬ 
crementare l'occupazione in 
un anno di quattordici nuovi 
soci tra operài e tecnici men¬ 
tre altri 9 arriveranno in questi 
giorni, a tenere neli'86 16.000 
ore di corsi di riqualificazione 
rivolli a tutti i soci della coo¬ 
perativa. *10 continua speri¬ 
mentazione e /'ideazione di 
soluzioni innovative ci con¬ 
sentono di presentarci sai 
mercato con una gamma va¬ 
stissima di prodotti - spiega 


ancora Mario Ballabeni - cir¬ 
ca duecento biìmrx, stadere 
e dispositivi di pesatura di¬ 
versi. Esiamo in grado di stu¬ 
diare pese paiti^ari che ri¬ 
spondano in ogni dettaglio 
alle esigenze dei mercoro. In¬ 
sieme aH'hardware, alia bi- 
iancia elettronica, A;>miomo 
andie il software, il pacchet¬ 
to informatico per io gestione 
deilo strumento e on’ossf- 
stenza tecnica completa. An¬ 
che queste si sono rivelate 
carte vincenti: il nostro è un 
settore molto polverizzato e 
poter disporre di una struttu¬ 
ra eommercfafe che copre 
l'intero territorio e di un'am¬ 
pia rete di manutentori fa cer¬ 
to differenza». 


Agro-industria e legislazione antitrust 


Il settore si ofifre come 
campo ideale di osservazione 
per allargare l’ottica 
della normativa sulla 
concentrazione economica 


PAOLO SURACE* 

OR II Parlamento ha avviato mercato. Da questo punto di 
una Indagine conoscitiva sulla vista, l'industria alimentare 
internazionalizzazione delle italiana, seppure caratterizza- 
inmse e sulle concentrazlo- ta, nel complesso, da un ele¬ 
ni mdustrlali legata al proble- vaio grado di polverizzazione 
ma della legislazione antitrust. Oe Prime 5 grandi imprese 


nimdustrlali legata al proble- vaio grado di polverizzazione 
ma della legislazione antitrust. Oe Prime 5 grandi imprese 
L'orientamonto prevalente. In rappresentano non più del 
materia, fatto proprio dalia 5,4% del fatturato complessi- 
proposta di regolamento Cee vo del settore) è, Insieme alla 
del 1981. affronta il discorso chimica ed alla meccanica, il 
su un plano quantitativo: l'e- settore ove più forti si sono 
gemonìa di una Impresa su un rilevate in questi anni le spinte 


alla concentrazione: essa è 
coinvolta come acquirente 
nel 7,5% dei casi di compra- 
vendita, come acquisita nei 
10% ad opera di grandi impre¬ 
se italiane e multinazionali 
estere. 

Quattro tra i maggiori e più 
dinamici gruppi industnall pri¬ 
vati sono presenti nei settore 
agricolo: Fiat (meccanica ed 
agroalimentare, accordo Ifil- 
Bsn); Ferruzzl, De Benedetti, 
Berlusconi (cordata lar In cor¬ 
sa per l'acquisto della Sme). 

QuesU processi mobilitano 
e si affiancano a consistenti 
Interessi nella grande distribu¬ 
zione (Fiat-Rinascente, ipote¬ 
si di accordi Federconsonti- 
Standa, RInascente-Gs). Nella 
maggior parte del casi, la con¬ 
centrazione neU'agroaiimen- 
tare si esprìme in un rafforza¬ 
mento di Imprese appartenen¬ 
ti allo stesso settore produtti¬ 
vo, non è solo un fenomeno 


«derivalo» da processi di di¬ 
versificazione delle imprese 
acquirenti, in sostanza, l'a- 
grolndustrìa si colloca a pieno 
titolo nel processo dì diversifi¬ 
cazioni e concentrazioni in at¬ 
to. ed offre un ideale campo 
di osservazione per allargare il 
discorso sulla normativa anti¬ 
trust dai fenomeni di «concen¬ 
trazione economica» alla 
«concentrazione di potere nei 
rapporti tra imprese». 

L'espansione dell'industria 
alimentare, e l'accesso sem¬ 
pre più massiccio cU gmppl fi¬ 
nanziari sull’Intero circuito 
dei mezzi biologici, tecnici, 
chimici e meccanici, oltre che 
delia trasformazione, della 
grande distribuzione, dei ser¬ 
vizi finanziari, sono parte di 
una tendenza più generale 
che ha portalo in questi anni. 
In assenza di un potere pub¬ 
blico di controllo, alla forma¬ 
zione di Imprese conglomera¬ 


te che hanno raccolto attorno 
a sé un potere economico e 
politico senza precedenti, lut¬ 
to ciò evidenzia il rìschio reaie 
di una «nuova colonizzazio¬ 
ne» del settore agrìcolo, nella 
quale tutto il sistema ed i pro¬ 
cessi di innovazione sono trai¬ 
nati e determinati dalla indu¬ 
stria. 

Questo potere non a;^}^- 
tiene solo alle grandi coiKien- 
trazìoni. (I gru;^ Verone^ 
Oiollo Ala) che opera attraver¬ 
so 13 società, coq 1.20Q nri- 
Uardi di fatturato aagrecaio. 
non compare nelle cTassinche 
di Mediobanca, Alle 700 
aziende agricole integrate 
so vende i capi da allevare, 
insieme ai piani sanittm e di 
crescita, oltre che ai mangimi. 
Alla fine ritira il prodotto e pa¬ 
ga i compensi. Sullo stesso 
piano si collocano 1 rapporti 
tra lor (gruppo FerruzzO e 
produtton di oleaginose. L'in¬ 


sieme di questi meccanisnrù, 
in sostanza, che per similitudi¬ 
ne vengono adattati alle nuo¬ 
ve colture (tropicali, cotone) 
o a produzioni (ortofrutlicolu 
regolarmente dalia Cee, com¬ 
porne le energìe imprendito¬ 
riali e contrattuali delle impre¬ 
se agricole e moltiplica gli ef¬ 
fetti delia concentrazione 
economica delle imprese in¬ 
dustriali. La normativa comu¬ 
nitaria, con ìi sistema delle 

S ì, attribuisce ad ognuna 
400 industrie conservie¬ 
re, il domirUo della domanda. 
Il discorso sulla concentrazio¬ 
ne e sulla normativa antitrust 
ripropone cosi, insieme, l'esi¬ 
genza di tafiorzare l'organiz¬ 
zazione dell'offerta agricola, 
di definire norme di pnncipio 
che regolino la cessione dei 
prodotti agrìcoli (legge sugli 
accordi interprofessìonalO e 
la partecipazione della profes¬ 
sione agricola alia program- 


Import-Expoft 


Capitali esteri in Italia 
E se si muove il Giappone? 
Magari dicono a Roma 


MAURO CAtTAONO 


tm ROMA. Ricordale Gong 
Ho il divertente film america* 
no che parla in Ioni agrodolci 
dell'acquialo. da parte di una 
grande azienda giapponese, 
di una fabbrica americana di 
automobili chiusa dagli origi¬ 
nari proprietari? Bene, Ione 
qualcosa di simile si verifiche- 
ri presto anche In Italia. Nel 
cono di una recente riunione 
ad allo livello tenutasi a Roma 
sul tema della cooperazione 
industriale Italo-giapponese il 
capo della delegazione invia¬ 
ta da Tokio, Shirgeo Murako, 
direnare generale per la poli¬ 
tica commerciale Intemazio¬ 
nale del polente Miti (Il mini¬ 
stero dell'Industria e commer¬ 
cio), ha annuncialo, iniatll, 
che entro la prossima prima¬ 
vera una grossa missione di 
operatori sbarcherà in Italia. 
Scopo del viaggio, certamen¬ 
te di carattere non turiallco vi¬ 
sto che a capo della delega¬ 
zione è annunciato il vicepre¬ 
sidente della Industriai wk 
al Japan, è quello di sviluppa¬ 
re gli investimenti produttivi 
giapponesi nel nostro paese. 

Questa prospettiva è da 
tempo auspicala dagli am¬ 
bienti politici e economici ita¬ 
liani che, un po' come quelli 
di tutto il mondo, vedono con 
(avole l'ingresso del espilale 
giapponese nel campo pio- 
dutlivo anche per allentare il 
peso della disoccupazione. 
Finora, d'altra parte, da noi i 
giapponesi hanno invealilo 
poco e male. Basti pensare, al 
riguardo, che su una dira glo¬ 
bale vicina al IM millaidT di 
dollari Investiti all'esteto Ano 
alla line dell'anno acono, me¬ 
no di 270 milioni di dollut 
hanno preso la via dell'llalia. 
Inoltre la airagiande maggio- 
rama di essi ai è concentrata 
In insediamenli di natura 
commerciale e non produtti¬ 
va. Le premesse per una netta 
Invenlone di tendenza sla 
qualitativa che quanlitallva d 
sono tutte. Iknto più die II 
Giappone sembra sempre di 
più modilicare la vecchia Im¬ 
magine dell'Italia come paeae 
loldoriatico e poco allidibile. 
Non a caso la Jelto, una sorta 
di Ice giapponese, ha aperto 
due ullici in IlaUa con i q^i la 
Conlinduslria sta approfon¬ 
dendo i contatti per una colla¬ 
borazione industriele che, sia 
pure partita da livelli del lutto 
modesli, mostra ora coslanll 
segni di crescila. Al riguardo 
sarebbe bene che queail con¬ 
tatti venissero presi anche da 
omanomi tipo ConlapI e Lega 
delle cooperative. Questo an¬ 
che perché da Tokio sembra¬ 
no giungere segnali di un cep 
lo allentafflento della polilica 
restrittiva delle Importazioni 


(e in effetti qualche pnsgresw 
nel corso dell'anno le espor- 
lazioni llallane l'hanno latto). 
Inoltre, viste le attenzioni die 
il Giappone comincia a mo¬ 
strare verso l'azienda lialla nel 
suo complesso, sarebbe un 
peccalo che la parte del leone 
la lacesaero ao» i grandi big. 
Questi ultimi, peraltro, stanno 
dimoattando un attIvlinM en¬ 
comiabile? Tinl'é che, tulle 
icone di esperienae glk avvia- 
le e ritenute empiamente sod- 
dlalacentl, alcuni grappi, In- 
namliutto Tiri di cui è annun¬ 
ciata una Importante inisiianc 
in Giappone guidati da Prodi, 
ma poi anche Eni ed Elim 
stenno Inienalflcendo I loro 
rapporti con II mondo pollUco 
giapponese. _ ^ ^ 

Siete Inleressali ad approlll- 
lare delle occasioni eaitlena 
con i paesi In via di sviluppo 
nell'ambito dei progiemmi fi¬ 
nanziali dalla Banca mondia¬ 
le, dalle Banche regionali di 
sviluppo e dalla cooperailone 
del minlalero degli Esteri? Al¬ 
lora lenele pretenle che la 
Banca Nailonale del Lavoro 
ha recentemenle messo In 
piedi un'iniElaliva i livello di 
iniotmazioni che semini mol¬ 
to utile. SI tratta di un nuovo 
serriilo attivalo presso tutte le 
liliali Italiane denamlnMe 
schede paese.. Forse II ^le^ 
calo venezuelano puù rico¬ 
minciare ad esaere Inleressen- 
te. Molto dipenderà dàll'ep- 
pliceslone concrela di nuove 
misure di carettere Vàhitaiio 
recememenie approvale dalle 
eutorilà di Ceractt. Esae pre¬ 
vedono, in soatanta, una mag¬ 
giore dbironibillià di velMe 
per l'import e anche amie ah 
la eliminazione di alcuni dei 
notevoli Impacci di carattere 
burocratico llnom ealatentL 
• • • 

AlienzioM a quello che aro 
accedendo In sede Cee per il 
sostegno delle Inldattve indù* 
striali. La proposta pnaaniata 
recentemente. • già approva* 
la dal Parlamento europeo, di 
creare dei «centri d'improaa t 
di innovaslone> potretm co* 
stituire un buon peno fe iivan* 
U In quetta diiMwiw. DI dw R 
tratta? Delta poiMftè. URna 
veno una rote euirqpaadl con* 
tri d'aiiisienu, d) mettere a 
disposizione di poteniiali tm* 
prenditori un programma 
completo di eervti) necesurt 
alla preparailone, al lancio e 
alla buona riurolta di nuove 
attività. Per II momento la pa^ 
tecipazione finaniiarta della 
Comunità dovrebbe rimanere 
su livelli modesti, nell'ordine 
cioè di 30 miliardi di Uro. In 
sesuito, però, tale cifre po> 
Irebbe anche aumentare. 


j Quando, €»8B, dove _ 

OGGI * Promosso dalla Federazione deile associazioni scienti¬ 
fiche e tecniche con il patrocinio dell'Enea e della Montedi- 
I son convegno sul tema «Biotecnologie avanzale e salute 
umana». Milano - Aula maggiore Fast > P.le Morandì 2. 

* Inizia Agrobìolec, mostra convegno sulle biotecnologie avan- 
I zate in agricoltura. Bologna - Palazzo dei Congressi. Dal 10 

al 13 novembre. 

* Promosso dal Centro studi della Confindustrìa e dall'Unione 

industriali, di Roma seminario dedicato a «Lo Stato come 
spende». E previsto l’intervento del ministro della Funzione 
pubblica Sanluz. Roma - Confindustrìa. 

DOMANI • Si inaugura Eima 87, XVlil Esposizione intemaziona¬ 
le delle industrie e delle macchineper ragrìcollura. Bolr^na 
-^artiere fierìstico. Dall'11 al 15novembre. 

GIOVEDÌ 12 > Organizzato dal Monte dei Paschi di Siena con¬ 
vegno di studi sul tema «1 metodi quantitativi per le applica¬ 
zioni finanziarie». Siena - Palazzo Salimbeni. Dal Iz al 14 
novembre. 

* Su iniziativa dell'Associazione nazionale del commercio con 

l'estero vienepresenialo il «Progetto countertrade Ìce-An* 
ce». Milano • Sala Commercio di Palazzo Castlglioni. 

* Tavola rotonda organizzata dall’Istituto di economia delle 

tonti di energìa deH'Unlversità commerciale Luigi Bocconi 


mozione. 

li problema, dunque, che è 
stalo al centro della recente 
Conferenza economica della 
Confcoltivalorì. non è quindi 
solo di contenere e regola¬ 
mentare necessari processi di 
ristrutturazione deirindustria, 
e di un più equilibrato rappor¬ 
to di scambio: il monopolio 
delle sementi detenuto da 
muitinazlonali, la pro^ttiva 
deiragrìchimica (a partire 
daU'etanolo, ma non solo) 
quale nuovo scenario per la 
produzione agricola. Dunque 
non Tagroìndustrìa segmento 
d) processi più complessi, e 
quindi sostanzialmente emar¬ 
ginato, ma, al contrario, pro¬ 
cessi e soggetti che daH'agri- 
coltura e sulla produzione 
agrìcola derivano e fondano 
strategie con una proiezione 
mondiale, e condizionano le 
scelte di governo. 

Ufficio agroindustria 
ConfcoliiiKitori 
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FATEVI MANDARE A CASA L’UNITÀ, A VOLTE È L’UNICO RAGGIO DI SOLE DELLA GIORNATA. 



IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. È cominciata la campagna abbonamenti a l’Unità. Il 
giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impegnato ma non 
pesante. E in più, più belio. È un giornale dalla parte di chi lo 
legge; per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra a 
suon di inserti fumosi e costosi, l’Unità preferisce condurre la 
sua battaglia per un’informazione sempre più seria, qualificata, 
approfondita. È una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi dì 
tutti, anche il tuo. Allora abbonati: sarà come ricevere tutti i giorni, 
a casa, posta da un amico. E coi tempi che corrono, non è poco. 
IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
scorso alcuni abbonati Jimmi protestato per non aver ricevuto pun¬ 
tualmente il giornale. Qu®fnno, oltre ad aver migliorato l’organizza¬ 
zione in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola 

ABBONATI 


qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento; regalane una par- 
teaunamìcoche non conosce ancoral’Umtà nuova Cosi, se poi lo con¬ 
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano ai giornale e fai un regalo a te. 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il modernissimo Atlante Storico, l’At¬ 
lante Geografico Illustrato, la Divina Commedia, il Dizionario Si¬ 
nonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi ne 
procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà quat¬ 
tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigan¬ 
te (con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi un po’, no? 

LA BIBLIOTECA DE L’UNITA IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
deir87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 

A L’UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A 


nell’SS. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unità, se non sono ancora soci. Infine, 
per tutti, tariffe bloccate per l’SS anche in caso di aumenti dei 
giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 


TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. SE TIRI U SOMMA, «BH CHE ABBBNARn TI CONIRCNE. 


TARIFFE ABBONAMENTO ISSI CON DOMENICA 

TARIFFE ABBONAMENTO IMI SENU DOMENICA 

INNO 

IMESI 

9 MESI 

2 MESI 

1MESE 


UNNO 1 MESI 

3NEM 

IMESI 

tMER 

241000 

124000 

13000 

42000 

22000 

6 NUMERI 

203000 mooe 

SIOOO 

34.000 

IIM 

1 NUMERI 211000 

107000 

54 000 

3S000 

19000 

S NUMERI 

luooi noia 

44.IIN 

- 

~ ' 

S NUMERI 111800 

91 000 

4600O 

- 

- 

4 NUMERI 

144.001 71001 


- 

« 

4 NUMERI 156 ODO 

79000 

- 


- 

3 NUMERI 

1I1D0I SINO 


- 

- 

OWMERI 122 000 

62000 

" 

- 

- 

2 NUMERI 

71010 31.111 


- 

- 

ENUMERI 13000 

42.000 

- 

- 

- 

1 NUMERO 

97000 11000 

- 

- 

- 

INUMERÒ 4SOOO 

21001 


- 

- 

TARIFFA SOSTENiTORE UMN -1 mW 
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